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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Presi due 
di «Prima 

Linea» dopo 
una rapina 
in banca 

Conflitto a fuoco noi ' Toro mano. Duo proojudlcaff, 
oppartonontl • Primo Unta, Inslomo con duo donno hanno 
compiuto una rapina In una banca di Mosclano San
t'Angolo. Fuggiti a bordo di un'automobllo, vengono far* 
matì da duo carabinieri a Alba Adriatica. Costringono 
poro I due militi a risalirò sull'auto o armi alla mano 
si fanno portare sulla Statale Adriatica dove vengono 
bloccati da una volante della PS. Nuovo tentativo di 
fuga e poi fermo della macchina. Ne nasce un conflitto 
a fuoco: un carabiniere è ferito. I due sono arrestati. 
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Il traffico ferroviario sconvolto 
« 

Treni: gravi disagi 
Si potevano evitare 

Tra il 10 e il 15% le adesioni allo sciopero degli autonomi - Bloccate anche vet
ture con malati - Sabotaggio in una stazione - Polemica dei sindacati confederali 

Quando 
il governo 

sta a 
guardare 
Quel che si temeva è 

accaduto: la rete fer
roviaria ieri è stata 
sconvolta dallo sciope
ro degli autonomi. Con 
una media di adesioni 
poco più del 10% sono 
riusciti a provocare ri
tardi, soppressione di 
interi convogli, chiusu
ra di alcune stazioni di 
grande importanza co
me Torino. 

La Fisafs ha fatto le
va sullo scontento cre
scente dei ferrovieri 
che, come tutti gli altri 
dipendenti dello Stato. 
hanno perso circa 180 
mila lire in un anno 
per la mancata trime
stralizzazione della sca
la mobile. Una ingiu
stizia evidente che i 
sindacati confederali da 
tempo hanno . chiesto 
al governo di sanare. 
Se non avranno rispo
sta CGIL. CISL. UIL 
hanno già detto che 
sciopererà il pubblico 
impiego, perché la que
stione riguarda tutti. 

Gli autonomi, invece, 
intendono muoversi ca
tegoria per categoria, 
cominciando da quelle 
più delicate. Il loro o-
bietlivo è creare più di
sagi possibili, alzare 
molta polvere e. su que
sta base, presentarsi co
me i più battaglieri rap
presentanti degli inte
ressi materiali di ampie 
fasce di lavoratori. E il 
governo, in questo, sem
bra dar loro una mano. 

Infatti un'altra gior
nata nera poteva esse
re evitata, aprendo una 
trattativa seria con la 
Federazione unitaria 
sulla scala mobile dei di
pendenti pubblici. Per
ché attendere che la 
tensione a lungo accu
mulata esploda e venga 
gestita in modo corpo
rativo? Forse perché vi 
sono forze anche den
tro il governo che non 
disdegnano di mettere 
in difficoltà la « tripli
ce » cppoì magari pro
porre la limitazione per 
leone del diritto di scio
pero. 

Vi sono episodi che 
fanno riflettere. 

Proprio ieri il mini
stro della Pubblica istru
zione, il liberale Voli-
tutti. ha stipulato un 
accordo con gli autono
mi dei conservatori in
vitando. poi. le confe
derazioni ad aderire an
ch'esse. Tutto ciò men
tre gU stessi autonomi 
minacciano di non far 
cominciare Vanno sco
lastico. 

E sempre ieri il mi
nistro dei Trasporti, il 
socialde mocral ico Pre
ti. anziché meditare sul
la sua débàcle (perché 
di questo si tratta) si 
è abbandonato a trion
falistiche dichiarazioni 
perché molti treni han
no circolato sia pure 
con ore e ore di ritar
do. Ecco di che pasta 
sono fatti i nostri go
vernanti. 

I fatti, però, parlano 
chiaro: prima la vicen
da dei traghetti, ora 
questa delle ferrovie 
chiamano in causa pre
cise responsabilità. Co
sa si aspetta ancora ad 
intervenire e ad aprire 
la trattativa con CGIL, 
CISL, UIL: che si sca
tenino incontrollabili 
reazioni a catena? 

ROMA — Ritardi, treni sop
pressi. convogli bloccati per 
ore in aperta campagna, gen
te in attesa sotto le pensiline 
delle stazioni senza sapere se, 
quando e come sarebbe riu
scita a partire. Nel comparti
mento di Genova, addirittura. 
sono rimasti bloccati per ore 
4 treni in partenza e in arrivo 
da Lourdes carichi di malati. 

Gli autonomi delle ferrovie. 
ieri, sono riusciti a raggiun-
re l'obiettivo dj colpire gli 
utenti di questo importante e 
delicato servizio pubblico. Le 
adesioni all'agitazione indetta 
dalla Fisafs e dalla Cisal — 
secondo dati della direzione 
delle FS — hanno in media 
superato di poco il 10 %. Ma 
è stato sufficiente per creare 
effetti disastrosi sull'intera re
te. visto che basta che entri
no in agitazione gli addetti 
ai servizi essenziali (in teo
ria è sufficiente che sciope
rino 10 dirisenti del nodo fer
roviario di Bologna per para
lizzare l'intera rete) per rom
pere gli anelli della catena. 
E ieri è successo di più. 

e C'è una bomba... ». Ad ag

gravare la precarietà dei tra
sporti ferroviari, durante lo 
sciopero, sono arrivate anche 
le telefonate anonime. La pri
ma. alle 21 in punto di gio
vedì, alla stazione di Napoli. 
La telefonata annunciava una 
bomba sotto il ponte di Caso-
ria. uno svincolo cruciale di 
questa linea ferroviaria. Il 
treno 710 per Milano, che ave
va già ricevuto il segnale ver
de per la partenza, è stato 
immediatamente bloccato. 

Alla stessa ora la confusio
ne regnava in ogni comparti
mento ferroviario: cambi di 
turno mancati, stazioni disa
bilitate per l'assenza dei diri
genti. treni costretti a mar
ciare e a vista » facendo at
tenzione a ogni passaggio a 
livello e a ogni scambio, par
tenze ritardate se non sop
presse. Un quadro a tinte 
nere, insomma. Un dato, pe
rò, lasciava bene sperare: la 
partenza, più o meno nei tem
pi previsti, delle navi traghet
to dai porti sardi. 

E per i treni, già nel corso 
della notte, si assisteva a una 
lenta ripresa: gran parte dei 

convogli a lungo percorso riu
sciva ad avere via Ubera. 

Le « sorprese », invece, ar
rivavano dal Centro-Nord: a 
Roma, a Torino e a Genova, 
in particolare, il traffico ri
sultava pressoché paralizzato. 
Ha pesato, certo, un incre
mento delle adesioni (che in 
queste località nel turno di 
notte ha raggiunto le punte 
più alte, anche superiori al 
20 per cento), ma gli effetti 
più disastrosi sono stati pro
vocati dal vuoto creatosi nei 
centri nevralgici dei compar
timenti ferroviari. 

Soltanto ieri pomeriggio è 
stato possibile avere un qua
dro delle adesioni allo sciope
ro e dei danni provocati al 
servizio. La direzione genera
le delle FS comunicava che 
nei primi due turni la per
centuale di coloro che si era
no astenuti dal lavoro rag
giungeva il 13 per cento. TI 
ministero dei Trasporti affer
mava. poi., che fino alle ore 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

Iran: Bazargan si dimette 
TEHERAN — Il primo ministro iraniano si 
dimette. In un accorato discorso pronun
ciato ieri sera alla televisione Mehdi Be-
zargan ha pregato il popolo iraniano di 
chièdere all'ayatollah Khomeini di assume 
re direttamente le redini del governo. -

« Da tempo desidero dimettermi — ha det 
to Bazargan — mi farebbe molto piacere 
poter essere sollevato dall'incarico in modo 
di concedermi un po' di riposo e dare a^ 
altri l'opportunità di assumere la respon
sabilità del governo. Mi appello al popolo 
affinché chieda all'aytoliah Khomeini di 
venire a Teheran per prendere in mano le 
redini del paese ». 

In seguito a grevi contrasti con il consi
glio della rivoluzione khomeinista, Bazar
gan aveva già annunciato altre volte le sue 
dimissioni, ma le aveva poi ritirate in seguito 
alle insistenze di Khomeini. 

L'annuncio di Bazargan è intervenuto dopo 
che Kliomeini, rifiutando ogni negoziato con i 
curdi, ha fatto appello all'esercito per una of
fensiva contro la città di Mahabad. la rocca
forte della rivolta curda. Nella foto: il leader 
religioso curdo Sheik Ezzeddin Hosseini e il 
capo del partito democratico curdo Abdor Rah-
man Qassembon. messo fuorilegge da Khomei
ni, fotografati nel loro rifugio. 

IN PENULTIMA 

Quarantanni fa scoppiava 
la seconda guerra mondiale 

La sconfitta del '39 
Ricorrono oggi i qua-

rant'anni dall'inizio della 
seconda guerra mondiale. 
Il nostro giornale ha già 
dato adeguato rilievo a que
sto anniversario, lo vorrei 
cogliere quest'occasione per 
alcune riflessioni storiche 
e politiche più generali. 
Nella memoria storica dei 
partiti operai dell'Europa 
occidentale la prima guer
ra mondiale è associata con 
il ricordo di una sconfitta. 
1 partiti dellu 11 Interna
zionale, che nel congresso 
di Stoccarda (1907) si era
no assunti 'il solenne im
pegno dì lottare contro la 
guerra, non furono in gra
do di rispettarlo e furono 
travolti dall'ondata di scio
vinismo. In ciò consiste il 
« fallimento della II Inter
nazionale », una realtà rico
nosciuta anche da larga 
parte della stessa socialde
mocrazia europea. Quando 
nel '23 l'Internazionale so
cialista venne ricostituita 
ad Amburgo, ciò avvenne 
appunto sulla base di que
sto riconoscimento e non a 
caso a suo segretario venne 
eletto l'uomo — Friedrich 
Adler — che impersonava 
il rifiuto del « soctalpatrtot-

tismo ». Era una scelta che 
testimoniava della volontà 
di una rottura con il pas
sato. 

A differenza di quanto 
è accaduto con la prima 
guerra mondiale, la secon
da è invece associata nella 
memoria storica dei partiti 
operai dell'Europa acciden-
tale con il ricordo di una 
vittoria, quella della coali
zione antifascista sul fasci
smo internazionale e con 
l'esperienza unitaria e vin
cente della Resistenza. E 
non si può certo mettere in 
dubbio la fondatezza di en
trambi questi giudizi. 

Ritengo però che dobbia
mo stare in guardia nei 
confronti di un uso troppo 
estensivo, sia di un uso 
troppo limitato del senno di 
poi. Il corso degli even
ti non si è fermato al 
1945 e alla storia dei de
cenni che abbiamo vissuto 
appartengono anche la 
guerra fredda e la divisio
ne tra i partiti operai dell' 
occidente che essa ha ap
profondito e che ancora og
gi continua. 

Mi sembra perciò utile 
chiedersi oggi se anche il 
1939, come già il 1914, non 

rappresenti per certi aspet
ti anch'esso una sconfitta 
del movimento operaio eu
ropeo. Ci si può anche do
mandare se esso non sia 
anche una sconfitta mag
giore di quella del 1914. 

La situazione dell'Euro
pa alla vigilia del secondo 
conflitto mondiale si diffe
renziava da quella esisten
te alla vigilia del primo 
conflitto mondiale per una 
serie di elementi favorevo
li alla condotta per la lot
ta per la pace e per la pre-
venzione del conflitto stes
so. Il principale di questi 
elementi era costituito dal
l'esistenza dell'Unione So
vietica, il cui interesse alla 
pace e al mantenimento 
dello status quo è un dato 
storico che solo una storio
grafia faziosa può mettere 
in discussione. Ma non sì 
trattava solo di questo: a 
differenza del 1914, quando 
tutti gli stati belligeranti 
erano apparsi, sia pure in 
diversa misura, correspon-
sabili del conflitto, nel 
1939 erano chiare le re
sponsabilità degli stati fa
scisti. Esisteva insomma 
un « nemico principale » 
contro il quale si doveva 

concentrare il fuoco e che 
poteva essere isolato. Inol
tre l'opinione pubblica con
servava ancora vivo il ri. 
cordo degli orrori della 
prima guerra mondiale ed 
era vaccinata contro la ri
caduta nel contagio nazio
nalista. Prima del 1914 sa
rebbe stato impossibile rea
lizzare' imponenti consxilta-
zioni pacifiste, quale fu ad 
esempio il « peace ballott * 
inglese del 1935. 

Prima del 1914, larga 
parte della cultura euro
pea — da D'Annunzio a 
Wilamowitz a Freud — era 
per la guerra. Ora invece 
esisteva un largo fronte in
tellettuale — da Thomas 
Mann a Charlie Chaplin a 
Pablo Picasso — schierato 
nella lotta contro il fasci
smo e contro la guerra. In
fine un altro fattore di pa
ce, std quale insisteva par
ticolarmente Dimitrov nel-
la sua relazione al settimo 
congresso dell'Internaziona
le Comunista, era costitui
to dall'impetuoso sviluppo 
del movimento antimperia-

Giuliano Procacci 
(Segue in ultima) 
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La corte francese si riunirà nuovamente il 19 settembre 

Negata l'estradi rione di Piperno 
Ma ora è sotto accusa per Moro 
Respinta la richiesta di libertà provvisoria, il leader di Autonomia ancora 
davanti ai magistrati francesi per una seconda richiesta di estradizione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Franco Piperno 
non sarà per ora estradato. 
La Chambre d'accusation del
la Corte d'appello di Parigi 
ha ritenuto che le accuse 
avanzate dalla magistratura 
italiana nel dossier inviato 
a quella francese dopo il suo 
arresto,̂  e cioè associazione 
sovversiva e partecipazione 
a banda armata e insurre
zione contro lo Stato, non 
rientrano in nessuna delle 33 
voci dell'accordo franco-ita
liano del 1870 in base alle 
quali è prevista l'estradizio-
ne. Piperno tuttavia resterà 
in carcere in attesa che i 
magistrati francesi si pro
nuncino. il 19 settembre pros
simo. su un nuovo dossier 
che la magistratura romana 
ha preannunciato giovedì 30 
agosto. Nel telegramma si 
rinnova la richiesta di estra
dizione. questa volta in base 
all'accusa — citiamo il testo 
del telegramma Ietto ieri po
meriggio in aula dal giudice 
Chevalier e inviato dai ma
gistrati romani — <di concorso 
nell'omicidio di Aldo Moro, del 
magistrato Riccardo Palma » e 
di altre persone, cosi come 
lesioni volontarie, sequestro 
di persona, furto, associazio
ne a delinquere e altri reati 
che si dice siano 46. 

E* alla luce di queste nuo
ve accuse e di questa nuova 
richiesta di estradizione che 
la Chambre d'accusation. no
nostante abbia ritenuto im-" 
possibile estradare Piperno 
in relazione al primo dossier 
inviato dai magistrati italia
ni a Parigi, non ha accolto 
la domanda di libertà prov
visoria che i difensori, avvo
cati Georges Kiejman e Le
dere avevano avanzato, so
stenendo la non credibilità 
di addebiti cosi gravi « che 
hanno tutta l'aria di una ma
novra per ottenere comunque 
l'estradizione di Piperno*. 

Perché, in altre parole, si 
sono chiesti gli avvocati, non 
si è provveduto subito ad ag
giungere ai documenti inviati 
il 21 agosto queste nuove gra
vi accuse? Ciò vuol dire, ha 
insinuato l'avvocato Kiejman. 
la magistratura italiana non 
credeva alla possibilità di 
ottenere l'estradizione sulla 
base della prima e inconsi
stente documentazione » e ha 
quindi aggiunto all'ultimo mo
mento questo nuovo dossier 
che Kiejman non ha esitato 
a definire « una buffonata ». 

Come si vede i difensori non 
hanno risparmiato le parole 

Franco Fabiani 
(Segue a pagina 5) 

Freda ai giudici : 
«Da vent'anni 

milito nello Stato...» 

ROMA — I giudici di Catanzaro hanno interrogato il 
terrorista Franco Freda nel carcere romano di Rebib
bia. Il fascista ha ancora una volta coperto col 
silenzio i suoi complici. L'unica sua dichiarazione. 
un sibillino messaggio ricattatorio, è una sorta di 
proclama che comincia: «Da vent'anni. io. Freda. 
milito nello Stato italiano...». A PAGINA 5 

SCARCERATO 
ANCHE LEFEBVRE 

«Ma tu 
rimani 
dentro 
perché 

fuori non 
c'è lavoro» 

ROMA — Anche Ovidio Le-
febvre è da ieri libero. Como 
Tanassi condurrà vila ritirala 
o vivrà con i proventi del suo 
patrimonio, « senza eccederò 
dalla normale amministra
zione ». 

Le recenti clamorose scar
cerazioni di alcuni uomini 
dell'affare Lockheed hanno 
posto sotto gli occhi di tutti 
quella che è una delle conqui
ste della recente riforma car
ceraria. Ma l'istituto dell'af
fidamento al servizio sociale, 
giustamente considerato un 
a punto positivo » della nuova 
legge, e di cui non si può 
sottovalutare il valore, rischia 
di diventare un a privilegio 
dei potenti » se non si opera 
affinché abbia più vasta ap
plicazione. 

II principio cui si informa 
l'istituto dell'affidamento è 
questo: chi mostra in carcere 
di ravvedersi, di comprende
re di avere sbaglialo, tiene 
buon comportamento e deri
de, una volta uscito di galf-
ra, di voler lavorare, viene 
aiutato a reinserirsi nella so
cietà dopo avere scontato s'j'o 
parte della pena. Accanto al
le condizioni soggettive ci so
no da rispettare, però, anche 
quelle oggettive. Il detenuto 
che ottiene l'affidamento de
ve avere, una volta fuori, fon
ti di sostentamento. In prati
ca deve dimostrare che qual
cuno gH dà lavoro. 

Se Tanassi si dedicherà alle 
5 sudate carte » del Risorgi
mento, nonché a studi sulle 
fonti di energia, scrivendo 
saggi per la Rivista Italiana 
Petroli, e se Ovidio Lefebvra 
curerà i propri personali in
teressi, oltre che prodigarsi 
in opere di bene, che cosa 
può fare un poveraccio qual
siasi che chieda, anche lui, 
l'affidamento al servìzio so
ciale? Quali sono i criteri con 
ì quali ci si regola, poi, con
cretamente, per concedere que
sto diritto? 

Siamo andati a scorrere al-. 
la Procura di Roma le ordi
nanze degli ultimi due anni. • 
Sono «r documenti » brevi, tec-
chì, di poche righe (solo*' per 
Tanassi i giudici hanno do
vuto elaborare dieci cartelle, 
ma lui, sì sa, aveva un cr cur
riculum di successi ») dove 
si incontrano molti er rigetti » 
e pochissime <r approvazioni ». 
Sono atti pubhlici che ognuno 
può esaminare. Sono letture 
amare. 

Prendiamone qualcuna a 
caso. A.B. è un pastore sar
do, di un paesino del Sassa
rese. Ha 3° anni. E* stato 
condannato a un anno e otto 
mesi per furto e guida senza 
patente. <t Pur avendo tenuto 
in carcere una condotta cor
retta » — dice l'ordinanza di 
rigetto dell'affidamento — 
«r l'in\ocalo beneficio » non 
gli si può accordare. Non ri 
sono, infatti, le condizioni 
idonee « a prevenire », da 
parte di A.B., il pericolo di 
commissione di nuovi reati 
anche riguardo alla partico
lare nalnra dell'attività che 
il detenuto intenderebbe svol-

Mirella Acconciamessa 
(Segue in ultima pagina) 

Le reazioni nell'isola di giornali, politici, gente comune 

« L'esercito non risolve i mali della Sardegna» 
Dal nostro inviato 

TEMPIO PAUSAXIA - U fe
rocia dei banditi, la tensione 
dopo la nuova ondata di se
questri. le analisi troppo som
mane di certi giornali e an
che le dichiarazioni di alcuni 
uomini di governo, hanno Tat
to esplodere, ancora una vol
ta. il « caso Sardegna ». Si è 
tornati a parlare dj antichi 
problemi, dello sgretolamento 
della società civile dell'isola. 
della disoccupazione, del mon
do agro-pastorale e della vec
chia piaga del banditismo e 
c'è chi non ha esitato a invo
care. ancora una volta, la re
pressione. la durezza, i ra
strellamenti con -l'esercito 

Intanto nella zona di Tem
pio e sulle montagne della 
Barbagia agenti e carabinieri 
continuano a battere forre t 

grotte e qua e là, durante la 
notte o all'imbrunire. - ogni 
tanto si segnalano brevi scon
tri a fuoco con latitanti o abi
geatari. Le battute non dan
no risultati di rilievo mentre 
le indagini condotte con meto
di investigativi classici, sem
brano aprire qualche spira
glio. anche se la pista del pa
store sardo Mario Casula ar
restato per il rapimento dei-
ring. Olivetti (tornato in li
bertà mercoledì notte) è ca
duta e l'uomo è stato rilascia
to. Degli altri rapiti si sa po
co o nulla: continuano le ri
cerche di Fabrizio De André 
e della sua compagna, che i 
sommozzatori ' hanno persino 
cercato nelle acque del porto 
di Genova, dopo la telefona
ta di una presunta organizza
zione terroristica fatta a To
rino all'agenzia Ansa, con la 

quale una sconosciuto annun
ciava l'uccisione del cantauto
re e di Dori Ghezzi. e Abbia
mo buttato i loro corpi — di
ceva lo sconosciuto — nel por
to. cercate e vedrete ». La te
lefonata sembrava comunque 
poco attendibile e dunque è an
cora qui che Fabrizio e Dori 
Ghezzi vengono cercati sul 
serio. Sembra ormai sicuro 
che una trattativa sia già co

minciata e, in quest'ambito va 
registrata la notizia del fermo 
del marito della donna di ser
vizio di Fabrizio De André. 

Le altre poche notizie di 
cronaca riguardano la scom
parsa della famiglia dell'inge
gnere inglese Schild che è ri
sultato pieno di debiti e che 
non sarebbe quindi in grado 
di pagare un riscatto. Alcuni 
investigatori hanno avanzato 
addirittura l'ipotesi che gli in

glesi siano spariti proprio per 
sfuggire ai creditori. 

Quindi i nodi da sciogliere 
sono ancora tutti qui. sull'iso
la con i suoi vecchi e nuovi 
problemi, e le polemiche di 
questi giorni. 

Oggi, si è toccato, forse, il 
punto più alto in questo senso. 
L'emozione dei giorni scorsi, 
la rabbia e l'umiliazione del
la gente che. spesso, si sen
te a torto giudicata in bloc
co e condannata, hanno ora 
lasciato il posto alle riflessio
ni e alle considerazioni. 

I giornali dell'isola, i diri
genti politici, i sindaci, ma 
anche la gente qualsiasi in
terviene. esprime opinioni e 
considerazioni. 

€ L'Unione sarda ». il quo
tidiano di Cagliari, in prima 
pagina pubblica una vignetta 
nella quale si vede il grande 

cappello di un generale dei 
carabinieri nascosto fra i 
monti che spia un pastore che 
passa con il gregge (l'allu
sione a Dalla Chiesa è evi
dente) e sopra il titolo dice: 
«Ora l'esercito: ma sono 
matti?». Un altro titolo del 
quotidiano dice: « Questo mo
dello non è il nostro >. « L'U
nione sarda* scrive poi: «A 
parte tutto la proposta di 
" occupazione militare " si 
colloca — qualunque sia l'in
tenzione di chi la suggerisce 
e di chi mostra di acco
glierla — nel solco delle so
luzioni di forza che (si ricordi 
la "cura con i baschi blu ') 
non alleviano affatto il pro
blema del banditismo; sem-

Wladimir* Settimelli 
(Segue in ultima pagina) 

sarà giusto, ma è troppo giusto 
|^OME forse qualche let-
*J tare avrà notato, noi 
non abbiamo più dedicato 
una parola aWex mini
stro Tanassi (dopo tante 
che gliene abbiamo dette 
in passato) da quando 
quello sciagurato è stato 
incriminato, processato e 
condannato. Non voleva
mo commettere una fin 
troppo facile maramalde-
ria; e così oggi vorremmo 
seguitare a tacere sulla 
sua anticipata liberazione, 
tanto ci sembrano grot
tesche e ridicole le moti
vazioni e le condizioni 
con cui è stata giustifica
ta e alle quali viene sot
toposta. Son sappiamo 
fare le caricature alle ca
ricature. Ma non possia
mo esimerci dal notare 
che proprio nel giorno tn 
cui torna libero Tanassi 
entrano in galera due cit
tadini, Giuseppe Dorè, 
venticinquenne, di Ittiri 
(Sassari) e Vincenzo di 
Leo, ventiquattrenne, di 
San Nicandro Garganico 
(Foggia), Tuno e Valtro 
agenti di /\S„ il primo 
da cinque anni in servi

zio e U secondo da tre. 
Entrano in galera è dir 

poco. I due, militari, sono 
stati incatenati e portati 
sotto agguerritissima scor
ta (in attesa di un vero 
e proprio processo) nella 
prigione di Peschiera che 
noi (se nel frattempo 
non è stata acquistata 
dalla Ciga) abbiamo sem
pre sentito nominare co
me il più buio e spietato 
carcere militare d'Italia. 
Una fortezza cupa e ine
spugnabile, un reclusorio 
che non conosce scampo. 
Ebbene, fi sono adesso, 
probabilmente in stato di 
assoluto isolamento, Giu
seppe Dorè e Vincenzo 
di Leo, sapete perché? 
Perché l'altra notte, es
sendo posti di guardia, a 
Pavia, aWuffìcio privato 
del ministro dell'Interno 
Rognoni, che era altrove 
e già vi mancava da più 
giorni, sono stati sorpresi 
addormentati. Giuseppe e 
Vincenzo dormivano: quie
tamente, dolcemente si 
erano assopiti. Non altri
menti era successo, molti 
secoli fa a Ulisse f« per

duto il cuore di Odisseo 
nel sonno», come ha 
scritto Pascoli) e ai mi
liti posti a guardia del
la tomba di Gesù. Anche 
questi due dormivano e 
forse sognavano le ragaz
ze dei loro paesi lontani 
quando. « i di festivi - ra-
gionavar. d'amore », o 
forse li ha vinti la noia, 
che è un senso permeabi
le e durevole: esso per
mane anche quando chi 
lo ha provocato è lonta
no. Gli sopravvìve; e il 
ministro Rognoni, uomo 
di invincibile tedio, deve 
avere colmato di noia an
che Tufficio nel quale 
non era, e i due, postivi 
a guardia, ne sono stati 
irrimediabilmente vinti. 

Ebbene, noi seguiteremo 
a non dire nulla della 
vicenda tutta mortifican
te delVex ministro Tanas
si, ma vogliamo si sappia 
che proprio in questo 
momento, fra la gente 
potente che ruba e torna 
a casa, il nostro cuore 
palpita per quella non 
protetta che sogna e va 
in galera. Fortebracclo 
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Riproposto l'angusto atteggiamento dell'ultimo CN 

Galloni: sì alla linea 
di solidarietà (ma in 

versione ridotta) 
Nessun accenno agli errori e alle responsabilità che aveva am
messo dopo essere stato sconfitto dal candidato di destra Bianco 

ROMA — Mentre i «grossi 
calibri > dello schieramento 
democristiano più moderato 
continuano ad osservare un 
cauto silenzio, sembra che gli 
uomini più vicini a Zaeca-
gnini abbiano deciso, questa 
volta, di prepararsi al proba
bile scontro nell ' imminente 
Consiglio nazionale con una 
fitta cortina di dichiarazioni 
e interventi. In qualche caso. 
vedi l'intervista di Granelli di 
qualche giorno fa o le dichia
razioni di Cabras di poco suc
cessive. lo spunto è sta»o 
offerto dalle tematiche solle
vate da Berlinguer nel suo 
articolo su « Rinascita »: e 
Granelli, ad esempio, ha rico
nosciuto che la « questione 
comunista » dovrà essere al 
centro del prossimo congresso. 
Altri, invece, come fa Gio
vanni Galloni nell'intervista 
rilasciata ieri all'agenzia Ita
lia, partono dalla situazione 

interna alla DC per toccare 
quindi i problemi della prò-

, spettiva politica e. natural
mente, dei rapporti con PCI 
e PSI. 

Il discorso sviluppato da! 
i l'ex presidente dei deputati 
democristiani risente in ve
rità di una certa angustia. 
Galloni vi appare più che 

, altro preoccupato di non tur
bare. in un modo che eviden
temente ritiene pericoloso per 
la segreteria, gli equilibri !n-
terni (che sono comunque 
profondamente scossi): eppu
re. tutte le più recenti espe
rienze. per Galloni anche di 
carattere personale (vedi la 
vicenda della presidenza del 
gruppo), dovrebbero avere 
ampiamente provato che que
sti equilibri hanno funzionato 
e funzionano in direzione op 
posta a quel « rinnovamento » 
— di vita interna e di atteg
giamento politico — assunto 

Entra nel vivo il confronto 

Il tema dell'unità 
nazionale domina 
il seminario ACLI 

Dal nostro inviato 
VALLOMBROSA — L'« ap
plauso più lungo» strap
pato da Livio Labor; un 
attacco duro, da destra, 
portato alla presidenza-
Rosati da un dirigente na
zionale di peso delle ACLI 
(Luigi Borroni): e infi
ne il discorso pacato ma 
polemico del prof. Pietre 
Scoppola: sono i tre mo
menti caldi di questa se
conda giornata di Vallom-
brosa. Hanno dato una 
scossa al convegno, co
stringendo tutti a getta-

. re le carte sul tavolo, e 
calamitando l'attenzione 
degli osservatori. Questo, 
in attesa che oggi parli
no i «politici» (Galloni, 
Signorile e Minucci); ma 
anche sindacalisti come 
Benvenuto e Giunti, e per
sonaggi del calibro di pa
dre Sorge. Ardigò. Acqua-
viva, ecc.). 

Intanto si fanno i pri
mi bilanci, e si azzarda
no ipotesi su come, do
mani, nel suo intervento 
conclusivo. Domenico Ro
sati proverà a riportare 
le tante «linee» accenna
te in questo seminario, 
nell'alveo dell'impostazio
ne generale propria del
l'attuale gruppo dirigente. 
Un assaggio della replica 
di Rosati potrebbe essere 
cercato nell'intervento pro
nunciato ieri pomeriggio 
da Michele Giacomanto-
ni. della segreterìa nazio
nale (sceso in campo in 
modo assai netto contro 
quanti finora hanno mes
so sotto accusa l'attuale 
presidenza). Ma non è poi 
detto che Rosati — uomo 
sempre prudente — vo
glia spingersi troppo allo 
scoperto. 

Tuttavia, la posta in 
gioco, l'argomento vero e 
sostanziale dello scontro 
qual è? Non è semplice 
definirlo, senza correre il 
rischio di immiserire la 
qualità del dibattito e 1' 
ampiezza dei temi trat
tati. Anche perché qui, 
in casa ACLI. si parla di 
politica ki modo assai fel
pato:. e cosi è quasi im
possibile, per l'osservatore 
esterno, distinguere tra ia 
spinta genuina a genera
lizzare e far teoria, e il 
vizio di nascondere le co
se dietro il gergo e i se
gnali cifrati. 

Si può ben dire, tutta
via. che a questo punto 
della discussione ci sono 
due posizioni abbastanza 
precise: quella di chi pun
ta tutto sulla ripresa del
la politica di unità nazio
nale; e quella di chi in
vece ha già seppellito que
sta politica, e guarda con 
una certa nostalgia verso 
il ritorno del centro-si
nistra. 

Ed è qui che si fanno 
. I conti. 

Con questa chiave di 
lettura va inteso l'inter
vento di Borroni, che ha 
apertamente rimproverato 
» Rosati certi giudizi 
(troppo aperti) che il pre
sidente aveva recentemen
te espresso a proposito del
l'articolo di Berlinguer su 
«Rinascita*. La solidarie
tà nazionale? Può vivere, 
ha detto Borroni, anche 
attraverso un corretto rap
porto tra maggioranza e 
opposizione. Il PCI? Non 
dimentichiamoci del no
do non stioito del centra
lismo democratico. 

A questo punto molti si 
aspettavano, dall'interven
to di Livio Labor (che ol
tre ad essere l'ex-presi-
dente dell* ACLI. l'ini
ziatore della svolta a si
nistra, è oggi anche un 
autorevole dirigente so
cialista) una nuova spal

lata contro il gruppo di
rigente. E forse il lungo 
applauso che egli ha ot
tenuto al termine del suo 
discorso, va interpretato 
anche come un apprezza
mento per la scelta di
versa compiuta da Labor, 
che ha preferito tenersi 
il più possibile fuori dal 
contenzioso aperto nelle 
ACLI. Si è limitato a ri
vendicare — infatti — 
un'autonomia dell'associa
zione, non solo da un de
terminato partito (la DC». 
ma anche da un determi
nato schieramento di par
titi. E poi ha-richiamato . 
i militanti cattolici alla 
necessità di preparare il 
progetto comune di tra
sformazione della società 
che dia spazio e respiro 
a tutta la sinistra. 

Si diceva dell'intervento 
« polemico » di Scoppola. 
Si è mosso lungo due bi- • 
nari, non sempre perfet
tamente paralleli. Da uria 
parte aprendo il fuoco 
contro certe vene antico
muniste presenti in alcuni 
settori delle ACLI (e qui 
ha espresso opinioni as
sai positive, ad esempio, 
sull'articolo di " Berlin
guer): dall'altro tentando 
la difficile operazione di 
coniugare il rifiuto del 
collateralismo con l'esi
genza di unità politica dei 
cattolici. L'esistenza di un 
problema di come « essere 
cattolici in politica», a 
giudizio di Scoppola, è una 
delle particolarità dell'a
nomalia italiana. Allora 
il «fantasma» della DC 
non può essere esorcizza
to (« tanto non servirebbe 
a niente»). Si tratta per 
le ACLI di stabilire rap
porti con tutti i partiti 
democratici, tenendo con
to della condizione di « pri
vilegio» nella quale ne
cessariamente si trova 
la DC. 

E per Scoppola questo 
è stato lo spunto che gli 
ha consentito di portare 
un attacco al PSI («biso
gnerà riflettere sul fatto 
che negli ultimi tempi si 
registra una strana com
piacenza dei settori catto-

. liei più retrivi e precon
ciliari nei confronti della 
collocazione socialista: del 
tentativo Craxi, ad esem
pio »). E di concludere 
chiedendo in modo piut
tosto esplicito uno schie
ramento delle ACLI, a fa
vore della sinistra demo
cristiana. in occasione del 
futuro congresso. 

Un delegato aclista, do
po l'intervento di Scop
pola. commentava: « Il 
convegno comincia ades
so». E in questo senso 
potrebbe essere letta la 
lunga relazione di Giaco-
mantoni. che è sembrata 
essere quasi la continua
zione, più politica, dell'in
tervento tenuto giovedì da 
Bianchi in apertura dei 
lavori. Giacomantoni è 
stato molto netto: la po
litica di solidarietà nazio
nale è essenziale in un 
paese troppo a lungo di
viso da steccati Ideologi
ci. Una situazione di scon
tro comporterebbe prezzi 
troppo gravi in termini 
di divisione del movimen
to operaio, e allora, chi 
dirige questa politica de
ve spiegarci se insegue 
una strategia, oppure un 
disegno giacobino: che e 
quello di immaginare tra
sformazioni del paese fa
cendo leva su giochi tat
tici. di partiti e di cor
renti. che possono porta
re soltanto ad accrescere 
il distacco tra paese rea
le e paese legale. 

Piero Sansonttti 

dalla segreteria come propria 
bandiera. 

Tutte cose, del resto, che 
lo stesso Galloni apertamente 
riconobbe un mese e mezzo 
fa. quando, forse sull'onda 
dell'amarezza per lo smacco 
appena patito nell'elezione del 
capogruppo, confessò senza 
mezzi termini gli errori e le 
responsabilità proprie e dei 
suoi amici per il fallimento. 
contestuale, del processo di 
rinnovamento e delle prospet
tive politiche del «confronto». 
indissolubilmente legato al 
successo della prima opera
zione. 

Tutto questo. Galloni sem
bra oggi averlo dimenticato. 
Qualche tempo fa parlò della 
necessità di mobilitare anche 
fuori dal suo partito un largo 
movimento di giovani, di in
tellettuali. di forze nuove ca 
paci di rappresentare un effet 
tivo sostegno per la linea che 
intende privileeiare il carat
tere di « aranrìe partito popò 
lare » della DC. contro le 
offensive dei vari filoni « ii 
beraldèmoeratici ». Osei. in
vece. reputa ooportuno che il 
prossimo congresso eviti que
sta « polarizzazione ». tutt'al-
tro che meramente ideologica. 

Così, venendo al tema della 
prospettiva politica, si dichia
ra senz'altro per una « con
ferma delia linea di solida
rietà nazionale ». ma nella 
formulazione — che esplicita
mente richiama — datane nel
l'ultimo Consiglio nazionale: 
quello, cioè, conclusosi con un 
unanimismo di facciata in
torno a un'interpretazione for
temente riduttiva della solida
rietà nazionale, ridotta a un 
fantasma, e alla proposta di 
una maggioranza dal PLI al 
PSI. Non a caso il documento 
che sanciva questo atteggia
mento venne salutato dalle ali 
moderate o conservatrici co
me una propria vittoria. 

Galloni sostiene adesso, co
me se niente nel frattempo 
fosse accaduto, che la « situa
zione è ancora ferma a quel 
punto »: nonostante ciò. di
chiara di notare « delle posi
zioni diverse e interessanti nel 
PCI ». consistenti a suo giu
dizio (e qui ripete l'errore 
che già rivelava la sua pri
ma reazione all'articolo di 
Berlinguer) in « una minore 
rigidità nell'alternativa gover
no-opposizione ». Dunque, ci 
risiamo, con l'utilizzazione di 
un'immagine deformata della 
effettiva linea politica segui 
ta dal PCI. C'è da chiedersi: 
non avvertono, questi espo
nenti della « sinistra » demo
cristiana. la necessità di un 
confronto effettivo, sui pro
blemi seri e drammatici del 
Paese, al di fuori di schemi 
già falliti in passato e ancor 
più inadatti nella situazione 
attuale? 

Senza die questo avvenga. 
rischia di significare poco an
che l'affermazione, che fa 
Galloni, di « non credere che 
la DC debba scegliere ano li
nea filosocialista o filocomu
nista ». Siamo sicuramente di 
questo parere, che opportuna
mente è condiviso — come 
ha mostrato nella sua inter
vista di ieri il vicesegretario 
del PSI, Signorile — dai com
pagni socialisti. Ma questo 
vuol dire per la DC una cosa 
ben precisa, vuol dire sce
gliere non tra questo o quel
lo, ma uno linea politica, 
chiara, intellegibile. fuori da
gli equilibrismi di corrente e 
dalle astuzie di corto respi
ro. Una linea politica ade
guata alle esigenze e ai pro
blemi del Paese, e non a 
quelli delle fazioni interne al
lo scudo crociato. E bisogna 
purtroppo costatare cha da 
questa scelta la DC. o anciie 
una parte di essa, è ancora 
lontana. 

La cosa che sembra quasi 
incredibile è che da un par
tito che nell'arco degli ulti
mi mesi ha pronunciato 
« veti » a dritta e a manca, 
possano venire affermazioni 
del tipo di quella fatta ieri, 
ancora all'agenzia Italia, da 
Luigi Granelli. L'esponente 
della «Base» ha tranquilla
mente sostenuto cht occorre 
die € anche la sinistra nel 
suo insieme tenga conto della 
pari dignità di un partito co 
me la DC ».' Non resta da 
dire che non guasterebbe un 
po' di senso della misura in 
un partito che proprio ne
gando agli altri la «pari di
gnità » ha reso zoppa per 
trent'anni la democrazia ita
liana. 

Sul fronte delle altre forze 
politiche, è di ieri la notizia 
della convocazione, dal 21 al 
23 settembre, del Consiglio 
nazionale del PRI. E' una 
scadenza di rilievo per il 
partito repubblicano, dati ì 
profondi contrasti che lo tra
vagliano in questo momento 
e l'intenzione di Biasini di 
abbandonare la segreteria 
(per la successione, possi
bile già nel corso di questo 
CN. il candidato più proba
bile appare Giovanni Spa
dolini). 

an. e. 

Dovranno terminare, con gli orali, entro sabato prossimo 

Da oggi iniziano gli esami 
di riparazione per 500 mila 

Dopo raccordo di Valitutti con lo Snals, presa di posizione dei confederali 
Ultimate le nomine di un concorso del '73 per insegnanti delle medie e superiori 
ROMA — Da questa mattina, per 
mezzo milione di studenti cominciano 
gli esami di riparazione. La prima 
piova è quella di italiano. Dalla set
timana prossima avranno Inizio gli 
oiali che dovranno concludersi entro 
sabato prossimo. 

Mentre l'anno scolastico .'78-"79 è 
agli sgoccioli, la macchina del mi
nistero si è messa in moto per pre-
parare l'inizio del prossimo. La data 
prevista dal calendario ufficiale è 
quella del 18 settembre, ma è assai 
improbabile che le lezioni possano 
iniziare regolarmente, a causa di len
tezze e ritardi burocratici che, pun
tualmente, lasciano le classi senza in
segnanti. 

Intanto, dopo sei anni di attesa, 
tjiialche cosa di nuovo si muove: il 
ministero ha ultimato le nomine dei 
docenti vincitori dei concorsi a cat
tedre per le scuole medie e per le 
secondarie superiori. I concorsi, lo 
rirordiamo, furono banditi nel maggio 
del '73. 

• » * 
Il ministro Valitutti ha siglato con 

lo Snals. il sindacato autonomo della 
scuola, l'accordo per 11 personale dei 
conservatori di musica e gli istituti 
d'arte e. in un comunicato ufficiale 
ha « auspicato » l'adesione dei confe
derali all'intesa. Il tutto senza nem

meno avvertire della trattativa in 
corso e della sua conclusione i sin
dacati confederali che, pure, erano a 
portata di mano. 

Ma. le mani del ministro della Pub
blica istruzione, evidentemente, non 
hanno il dono della sincronia. Infatti, 
mentre con la destra emetteva 11 co
municato, dopo la firma, con la 
sinistra lavorava insieme ai rappre
sentanti della Cgil-Cisl-Ull proprio sul
la difficile vertenza dei ccnservatori. 
Dalla bocca del ministro non è uscita 
nemmeno una parola sull'accordo — 
il primo, nella storia del sindacato del
la scuola che si firma separatamente 
— appena siglato con gli autonomi. 
Ha preferito affidare ad uno sconcer
tante quanto scandaloso comunicato 
h. notizia e l'auspicio dell'adesione 
dei sindacati confederali. 

Non si tratta, come è ovvio, di un 
problema di forma (per quanto qual
cosa si potrebbe dire anche su questo) 
ma di sostanza, di scelte politiche 
che il neo ministro della Pubblica 
istruzicne Intende compiere, igno
rando, anzi spesso rimettendo in 
discussione molto di quel che sinda
cati e forze democratiche hanno fatto 
per la scuola E l'onorevole Valitutti 
da quando è stato nominato, si è 
sempre affrettato a precisare quali 
sono i suoi intendimenti: allonta

nare dalle scuole gli « estranei », per 
esempio: dove per estranei si inten
dono le forze sociali rappresentate 
negli organi collegiali, genitori, sin
dacati. partiti. Per chi non avesse ben 
capito ha precisato che, fosse per 
lui, la riforma della scuola sarebbe 
da mettere nel cassetto. 

A proposito dell'accordo ' con lo 
Snals. c'è Intanto già da registrare 
una prima iniziativa delle tre confe-
de-azloni. In un telegramma inviato, 
fra gli altri al presidente del Con
siglio Cossiga, ai ministri Valitutti 
e Pandolfi, sottolineano come quel
l'accordo è « lesivo della correttezza 
dei rapporti sindacali, nel principio e 
nel merito, e riapre problemi già 
risolti in precedenti intese del settore 
della scuola e del pubblico impieeo, 
problemi sia di natura retributiva, 
che di inquadramento e di stato giu
ridico del personale ». 

C'è da ricordare, infine, che la vi
cenda degli istituti d'arte e dei con
servatori era aperta già da parecchi 
mesi. Da giugno, infatti, gli autonomi 
avevano bloccato scrutini ed esami, 
paralizzando numerosi istituti. E da 
quel momento, fino ad oggi, i sinda
cati ccnfederali hanno raddoppiato i 
propri sforzi perché si giungesse al 
più presto ad una soluzione della 
vertenza. 

Oggi festo 

a Sapri per 

l'ospedale 

che comincia 

(finalmente) 

a funzionare 
SAPRI — Con una festa cit
tadina, Sapri saluterà l'aper
tura del primi due reparti del
l'ospedale. I cinquantamila 
cittadini del comuni che fan
no capo a quella città hanno 
deciso di concludere in que
sto modo una battaglia du
rata anni. Ma sono anche de
cisi a scioperare se i tempi. 
già fissati, dell'entrata In 
funzione, al completo di tut
to l'ospedale non saranno ri
spettati. 

Quanto alle date, è stata 
la giunta regionale della 
Campania, che dopo aver 
preso in esame le varie ini
ziative da adottare per la mi
gliore funzionalità del com
plesso sanitario, insieme al 
comitato di lotte e all'ente 
ospedaliero ha annunciato 
che. appunto, da oggi sarà 
assicurato il servizio del per
sonale medico e paramedico 

Dunque, dopo trent' anni 
passati ad utilizzare l'ospe
dale cittadino solo come mac
china mangiasoldi e serba
toio di voti, Sapri e i 19 co
muni della zona potranno 
avere delle strutture sanita
rie realmente funzionanti. 

Presentata a Milano la festa nazionale della stampa comunista 

Ecco come sarà il Festival dell'Unità 
L'apertura ufficiale tra 5 giorni - Incontro con i giornalisti - Il grande significato internazionale: 
oltre 60 i Paesi, i partiti comunisti e operai e i movimenti di liberazione presenti alla manifestazione 

MILANO — L'apertura uffi
ciale si avrà fra cinque 
giorni, ma in pratica la Fe
sta nazionale dell'Unità ini
zia stasera. Non al "• Parco 
Sempione dove dal 6 al 16 
settembre si apriranno i ri
storanti e i giochi, si ter
ranno gli spettacoli, le ma
nifestazioni culturali e i di
battiti. Questa sera la Festa 
comincia in piazza del Duo
mo. Sarà l'Orchestra della 
radio televisione cecoslovac
ca diretta da Silos Pnhanca 
ad aprire gli spettacoli con 
11 valzer di Strauss e Le-
liar ». Vi parteciperanno 75 
coppie di allievi delle scuole 
di ballo italiane che '. invite
ranno il pubblico a parteci
pare alle danze. E' questa la 
prima delle « anticipazioni » 
della Festa. Le altre due si 
terranno lunedì al Velodromo 
Vigorelli con il concerto di 
Francesco Guccini con l'Or
chestra Assemblea teatrale 
musicale e con Gianna Nan-

Per chi va 
al Festival 

MILANO — Chi in occa
sione del Festival nazio
nale dell'Unità ha inten
zione di trascorrere qual
che giorno a Milano e 
avesse perciò il problema 
di dove alloggiare è pre
gato di prendere contatto 
con la Cooptur (via Vittor 
Pisani 28 - Tel. 65.70.272). 
Per i giovani si ricorda 
che sarà a disposizione un 
campeggio ali ' Idroscalo. 
Per informazioni telefo
nare alla Federazione mi
lanese della FGCI (tele
fono 6880.151). 

nini; e mercoledì 5 con i 
* Concerti itineranti » per le 
strade della città delle bande 
dei comuni di Milano. La?-
zate e Vimercate. 

Il giorno dopo la Festa tor
nerà nel Parco Sempione per 
l'apertura ufficiale. 

Degli 11 giorni di Festa 
dell'Unità si è parlato am
piamente ieri mattina all'in
contro organizzato con i gior
nalisti nello stand dell'Unità. 

Obiettivo 
politico . 

Erano • presentì il segreta
rio della Federazione milane
se del PCI. Riccardo Terzi. 
Gianni Cervetti segretario re
gionale e Luca Pacolini re
sponsabile della sezione in
formazione del Comitato cen
trale del Partito. 

L'obiettivo politico della 
Festa — ha detto Terzi — 
non è essenzialmente quello 
di fare della propaganda per 
il nostro partito, anche se la 
riuscita della manifestazione 
darà il senso della forza, 
della capacità di organizza
zione e di mobilitazione dei 
comunisti, che qualcuno vor
rebbe sbrigativamente consi
derare fuori gioco. L'obietti
vo politico della festa è quello 
di offrire a tutte le forze de
mocratiche un momento di 
confronto sulle prospettive 
politiche del Paese, in un 
momento in cui questo con
fronto diventa vitale per lo 
sviluppo della democrazia. 

Di qui l'ampio programma 
di dibattili — ai quali parte 
ciperanno i rappresentanti di 
tutti i partiti e delle forze 
democratiche, del mondo del

la cultura e della stampa — 
sia sui problemi della politi
ca nazionale che internazio
nale.. Saranno oltre sessan
ta i Paesi, i partiti comuni
sti e operai, i movimenti di 
liberazione che parteciperan
no alla Festa di Milano. 

L'attenzione ai problemi in
ternazionali emerge stn dalla 
prima giornata, quando si 
terrà un dibattito sul tema 
« Europa oggi » con la parte
cipazione dei rappresentanti 
dei partiti comunisti e socia
listi d'Italia, della Francia, 
della Spagna, del Belgio e 
della Repubblica Federale 
Tedesca. Vi è inoltre nel pro
gramma una manifestazione 
dedicata all'America Latina 
con la partecipazione di e-
sponenti delle forze demo
cratiche del Nicaragua e del 
Cile, dibattiti sulla Germa
nia, sulla Cina, sulla sto
ria dette URSS. 

Vi saranno inoltre due gior
nate dedicate a due problemi 
specifici della realtà italia
na: la giornata dei giovani. 
in programma per domenica 
9 e quella delle donne che 
sì terrà sabato 15. 

Ampio è lo spazio per le 
manifestazioni culturali che 
assumono alle feste dell'Uni
tà la caratteristica di essere 
altamente qualificate e di ve
dere una larghissima parte
cipazione popolare. Da que
sto punto di vista hanno a-
perto una strada che altre 
forze democratiche e ammi
nistrazioni locali hanno per
corso in maniera feconda. Se 
le estati delle grandi città 
non sono più vuote e deso
late come avveniva finn a 
qualche anno fa — lo ricor
dava il compagno Pavolini — 

lo si deve anche al fatto CIÌP 
l'esempio delle feste dell' 
Unità è stato seguito anche 
da altri, mettendo sempre più 
a contatto la cultura con le 
grandi masse popolari. Di 
ciò noi comunisti siamo par
ticolarmente fieri perché tut
te queste iniziative diverse 
sottolineano il ruolo positivo 
non tanto del nostro partito. 
quanto dell'insieme delle far 
ze democratiche. 

Bilancio 
finanziario 

C'è stata — ha ricordato 
Terzi — qualche polemica ar
tificiosa sull'utilizzazione del 
Parco. Il prossimo anno non 
sarà p'nì possibile tenere que
sta festa al Parco Sempione, 
dato che • l'amministrazione 
comunale ha annunciato che 
saranno avviati i lavori per 
la sua ristrutturazione. Non 
si tratta, quindi, di un veto. 
ma di una esigenza tecnica 
incontestabile. Per i comuni
sti si pone il problema di co
me e dove fare la loro fe
sta il prossimo anno. A que
sto proposito Terzi ha detto 
che già da ottobre inizierà lo 
studio e la riflessione,, ai 
quali i comunisti sollecitano 
il contributo di tutte le forze 
culturali cittadine. 

Ora che la Festa nazionale 
sta per aprirsi si può co 
minciare a fare anche un 
primo bilancio finanziario. 
Organizzare una manifesta
zione del genere comporta 
spese elevatissime. Ricordia 
mo soltanto alcuni costi: 25 
milioni per Vimpianto elet
trico: 20 milioni per quello 
idrico e di scarico: 40 milio
ni per i servizi igienici: 10 

milioni per il consumo di e-
nergia elettrica; 20 di affitto 
e altrettanti per la pulizia del 
Parco; 180 milioni per l'alle
stimento degli spettacoli. 

La Festa avrà complessiva
mente un giro di affari, di 3 
miliardi e nel bilancio delle 
entrate sono previsti: 1 mi
liardo e 700 milioni dalla at
tività gastronomica; 300 mi
lioni dai giochi e sottoscrizio
ne a premi; 200 milioni dal
la vendita di libri e dischi; 
350 milioni dalla vendita di 
prodotti artigianali; 50 milioni 
dalle coccarde. 

Se tutto procederà come 
previsto la Festa dovrebbe 
concludersi con un utile di 
300 milioni. Ma questo — è 
bene ricordarlo — sarà me
rito dei compagni che con 
il loro lavoro volontario han
no reso possibile la costru
zione e la gestione di questa 
iniziativa: mezzo milione cir
ca di ore gratuite per costru
zione, gestione e smontaggio: 
un centinaio di compagni che 
hanno lavorato da luglio a 
settembre per costruire la Fe
sta e altrettanti che lavore
ranno fino alla metà di otto
bre per smontarla: circa 6000 
compagni e compagne impie
gati per gestire gli undici 
giorni di festa: 487 sezioni 
della città e della provincia 
mobilitate in questo sforzo 
eccezionale. 

Bruno Enriotti 

Sottoscrizione 
Nel primo anniversario del

la scomparsa del compagno 
Benvenuto Santus. la moglie 
Lina e il figlio Fulvio lo ri
cordano ai compagni e sot
toscrìvono lire 100.000 per 
l'Unità. 

Enti locali: 

la strategia 

del PSI tra 

unità delle 

sinistre e 

governabilità 
ROMA — Nelle amministra 
zioni locali il PSI aspira ad 
un ruolo di «grande cucito 
re » tra le opposte minacce 
della « ghettizzazione comuni 
sta » e dell'inaridimento di un 
rapporto positivo con la DC. 
La definizione è del vicesegre
tario socialista Signorile, in 
tervenuto ieri alla conferenza 
stampa convocata dal suo par
tito sui problemi del governo 
locale in vista della scadenza 
elettorale del prossimo anno. 
L'incontro — presso la sede 
del gruppo parlamentare so 
cialista di Montecitorio — si 
è sviluppato intorno ad una 
breve relazione introduttiva 
del resDonsabile « enti locali». 
Aldo Aniasi. 

Come già in occasione della 
vicenda del governo naziona
le. anche per le amministra
zioni locali i socialisti pon
gono l'accento sulla « gover
nabilità ». ti problema è rea
le: mentre le amministrazioni 
di sinistra confermano nel. 
complesso la propria stabi: 

lità. una situazione comples
siva di crisi coinvolge le «giun
te aperte » e le * larghe inte
se » inaueurate dopo la tor
nata elettorale del 15 giu
gno '75. 

Niente di nuovo sotto il sole. 
per quanto riguarda il giudi
zio del PSI su queste espe
rienze e sulle attuali difficol
tà. Aniasi ha ricondotto le 
crisi in atto sotto il seano 
dei « veti incrociati » del PCI 
e della DC. E' sulle prospet
tive future — invece — che 
il discorso dei due raDpresen-
tanti socialisti sì è fatto più 
interessante. Il nuovo ruolo 
socialista — ago della bilan
cia o grande « cucitore » — 
non ricerca conflittualità a si
nistra. Il 60 per cento della 
popolazione italiana è oggi am
ministrato dalle sinistre uni
te: le sinistre governano in 
sei Regioni, sessantotto pro
vince e quarantuno città ca
poluogo. « Lavoreremo — han
no detto Signorile e Aniasi —• 
per allargare ulteriormente 
questa area ». Questa è intan
to una conferma. TI dato nuo
vo — secondo il PSI — è la 
possibilità di mantenere co
struttivi rapporti unitari con 
i comunisti « al di là delle di
verse collocazioni rispetto al
le giunte e alle formule di go
verno ». . . 

Infine, i socialisti rifiute
ranno di partecipare a giunte 
«egemonizzate» dalla DC. In 
questi casi il passaggio alla 
opposizione è inevitabile. «Ove 
Ta DC mantenga le sue pre
giudiziali — ha aggiunto Ania
si — i socialisti proporranno 
giunte di alleanza democrati
ca in cui confluiscano tutte le 
forze di sinistra, e quanti al
tri disponibili ad una politica 
di rinnovamento e riforme ». 

Questioni aperte: nelle giun
te regionali di centro sinistra 
(Lombardia. Puglia e Sicilia) 
i socialisti « hanno aperto una 
vertenza con la DC »: nella 
eventualità di una successio
ne per il sindaco di Roma « il 
PSI non si pone il problema 
di avanzare candidature ». 
Scadenze ravvicinate: ai pri
mi di settembre un incontro 
con il PCI e nel mese di otto
bre una grande assise di'am
ministratori socialisti. 

Saranno sostenute dai parlamentari pisani 

Proposte modifiche olla 
legge sull'inquinamento 

PISA — Nei primi giorni del
la prossima settimana i par
lamentari di tutti i partiti, 
eletti nella circoscrizione di 
Pisa, chiederanno un incontro 
con il Presidente del Consi
glia Cossiga, per discutere un 
progetto di modifica organica 
della «leggi Merli», l'ormai 
famosa legge contro l'inquina
mento. La decisione è partita 
da Santa Croce sull'Arno. 
dove l'entrata in vigore di 
questa legge impedisce la ri
presa produttiva della mag
giore attività economica della 
zona: la concia delle pelli-

a ia da alcuni giorni nel 
Santacrocese le aziende han
no riaperto i battenti ma non 
producono: 20 mila operai 
vedono minacciato il loro po
sto di lavoro. Ieri mattina e 
Santa Croce sull'Amo ammi
nistratori locali, sindacalisti, 
esponenti dei partiti politici 
e industriali hanno presentato 
ai parlamentari della circo
scrizione un documento uni
tario, in cui si chiede un 
provvedimento urgente, che 
sblocchi la situazione di stallo 
venuta a determinarsi. Tale 
provvedimento — si afferma 
In un ordine del giorno — 
deve contenere un « plano or-

ganico » di finanziamenti alle 
Regioni e agli enti locali per 
le opere di disinquinamento. 

Gli amministratori chiedo
no inoltre che sia decisa una 
disciplina delle proroghe, che 
devono essere concesse dagli 
enti locali dopo che le azien
de abbiano presentato preci
si e definiti piani di disinqui
namento dei propri scarichi. 
Queste proposte, che il Par
lamento sarà chiamato a di
scutere entro brevissimo tem
po, dovranno essere accolte 
— si sostiene — anche nel 
testo definitivo di una nuova 
legge sull'inquinamento. 

• • • 
FIRENZE — La magistratura 
fiorentina ha intanto ordina
to un rilevamento rigoroso, e 
un controllo sistematico del 
grado di inquinamento del
l'Amo, per tutto il territorio 
della provincia, che dovi* es
sere compiuto nel giro di po
che settimane dal Laborato
rio provinciale d'igiene e pro
rilassi. che coordinerà H la
voro del personale messo a 
disposizione dai Comuni inte
ressati. Iniziative analoghe le 
stanno adottando tutte le 
procure e le preture interes
sate al bacino dell'Amo. 

Chiesto incontro con Malfatti 

Passo di deputati PCI 
per la fame nel mondo 

ROMA — I deputati comu
nisti che fanno parte della 
commissione esteri della Ca
mera — Rubbi. Bottarelli e 
Trombadori — hanno inviato 
ieri una lettera al presiden
te della commissione per ri
chiedere «con la massima 
urgenza» an incontro con il 
ministro Malfatti allo scopo 
di conoscere « come il gover
no italiano abbia preparato 
la partecipazione della rap
presentanza del nostro Paese 
alla assemblea dell'Orni dove 
— il 18 settembre — sarà 
all'ordine del giorno il pro
blema della fame nel 
mondo». 

L'iniziativa dei parlamen
tari comunisti interviene 
mentre si è fatta assai ac
cesa la discussione sulla ini
ziativa di un gruppo di depu
tati che nei giorni scorsi han
no chiesto la convocazione 
anticipata dell'assemblea di 
Montecitorio per un dibattito 
in aula sulla questione del
la farne nel mondo. La cro
naca odierna registra tutta 
una serie di risposte e com
menti alla dichiarazione che 
su questo problema ha rila
sciato il compagno Di Giu
lio, presidente del gruppo 
parlamentare comunista «Ha 
Camera. 

La polemica con le argo
mentazioni espresse dal com

pagno Di Giulio assume in 
certe dichiarazioni i toni del
l'insulto e dell'invettiva. Lo 
accento si sposta dunque dal 
tema grave della fame nel 
mondo all'attacco contro il 
PCI. La manovra demago
gica — paventata anche da 
Di Giulio — sembra dunque 
aver trovato il suo bersaglio 
naturale nelle scelte e nella 
politica dei comunisti. Nel 
panorama si distingue al so
lito la prosa esagitata di 
Marco Pannella che giunge 
ad evocare «Hitler e il na
zismo» la politica sovietica 
degli stermini e dei gulag». 
Fa eco il democristiano Usel-
lini, che parla di ragioni 
strumentali e di « idiosincra
sia comunista ». Ti socialista 
Fortuna liquida infine come 
« offensiva » la posizione 
del PCI. Di fronte allo «sti
le» e alla convergenza di 
queste reazioni, non c'è che 
da ribadire una convinzione 
precedentemente espressa: 
un problema tanto serio co
me quello della fame nel 
mondo merita una attenzione 
responsabile e approfondita, 
aliena da tentazioni demago
giche e propagandistiche. Il 
polverone, l'agitazione anti
comunista su una tragedia di 
tali dimensioni sono soprat
tutto umilianti per chi li 
promuove, 

Da Rovigo 
nuovo ordine 
di sequestro 

per il « Male » 
ROMA — Ancora un seque
stro per il settimanale «II 
Maìe»: lo ha ordinato, per 
la seconda settimana conse
cutiva, il procuratore della 
Repubblica di Rovigo, dottor 
Dario Curtarello. Uguali an
che le motivazioni: offesa alla 
pubblica decenza. Tra le «ma
lefatte» incriminate figura 
questa volta anche una vi
gnetta che «7Z Male* aveva 
dedicato proprio al dottor 
Curtarello. 

L'altro numero del sèttima-
naie era stato fatto seque
strare dal procuratore della 
Repubblica di Rovigo per una 
serie di vignette dedicate al 
pontefice. La vicenda ebbe 
un movimentato strascico 
qualche giorno dopo, per pro
testare contro l'ordine di se
questro il direttore responsa
bile del « Male» e il suo am
ministratore decisero di pre
sentarsi nel centro di Roma 
per venderne alcune copie. 
Intervenne la polizia e i due 
finirono in carcere: ne usci
rono due giorni dopo in liber
ta provvisoria. 

Adesso il procuratore di 
Rovigo è tornato alla carica: 
è convinto che il « / . Male» 
turba la pubbt.^a decenza e 
che tocca a un pilo di arti-
coli del codice penale difen-

1 derte. 

Proclamati 
i vincitori 
del premio 

Fregene 
ROMA — Sono stati pro
clamati i vincitori del pre
mio Fregene (giornalismo. 
letteratura e ricerca cultura
le). In questa prima edizione 
la giuria ha assegnato il pre
mio per la saggistica ad Al
berto Ronchey per il «Libro 
bianco sull'ultima generazio
ne». A Paolo Volponi è an
dato invece il riconoscimento 
per la narrativa, in partico
lare per il suo ultimo lavoro 
«Il pianeta irritabile». Piero 
Cimatti ha vinto con le 
«Stanze sulla polveriera» il 
premio per la poesia. Leoni
da Repaci è stato invece de
signato « per la vita dedicata 
alla valorizzazione della let
teratura italiana ». Livio Jan-
nattoni con il libro «Lazio 
rustico e sconosciuto » ha vin
to invece il premio per la 
storia e le tradizioni popolari. 

Il riconos^,T*>ento a Forte-
braccio, autf*** di «Cambiare 
musica ». è andato anche per 
il contributo che ha dato al 
rinnovamento della satira po
litica. 

I premi della sezione gior
nalismo televisivo sono in
vece andati a Giuseppe Fiori 
e Ettore Masina. a Nuccio 
Fava, e a Tina Lagostena 
Bassi e Marina Tartara per 
«Processo per stupro». 

^\ 
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Dalla polemica ideologica e politica alla teoria economica 

Nel «UQ articolo sulla Re
pubblica del 24 agosto Scal
fari riespone in termini par
ticolarmente chiari quella li
nea che ormai da lungo tem
po egli va proponendo al PCI: 
« Liberare il sistema da incro
stazioni che ne rendono or
mai impossibile il funziona
mento equivale a liberare ri
sorse di tali dimensioni da 
consentire uno slancio nuovo 
e un avanzamento potente 
nella soluzione di quei proble
mi storici che il segretario 
del PCI ha messo alla base 
della sua diagnosi. Questi 
obiettivi si possono raggiunge
re adoperando il mercato e le 
politiche fiscali e creditizie 
come strumenti? Si. se c'è la 
forza e la volontà politica. 
Un'alleanza di questo genere 
ha in partenza degli avversa
ri ben individuati: si tratta 
dei ceti parassitari e delle 
loro rappresentanze 'politiche 
e sindacali >. 

Scalfari ripropone in sostan
za l'impostazione keynesiana: 
al mercato le funzioni alloca
tive fondamentali, di riparti-

^re le risorse tra i diversi im
pieghi e di determinare la 
distribuzione del reddito tra 
i gruppi che concorrono alla 
sua formazione: alla politica 
economica, il compito di rego
lare il livello complessivo di 
attività del sistema e di cor
reggere quei risultati della 
azione del mercato nel cam
po della distribuzione del red
dito o dell'allocazione delle ri
sorse materiali che risultas
sero indesiderabili da un pun
to di vista politico o sociale. 

Premetto di non essere af
fatto un disestimatore del pen
siero economico di Keynes e 
neanche (seppure con mag
giori riserve) delle applica
zioni che ne sono state fatte 
nel campo della politica eco
nomica e di condividere l'opi
nione secondo la quale ai mer
cati» e quindi all'esistenza di 
margini di autonomia per i 
soggetti (le imprese) die su 
di essi operano, va ricono
sciuto un molo centrale nella 
allocazione delle risorse e nel 
garantire al sistema la fles
sibilità richiesta sia dal fat
to di operare in un'economia 
aperta sia dalle stesse trasfor
mazioni interne (le riforme) 
che vengono rivendicate. 

Ciò che mi sembra carente 
nel discorso di Scalfari è la 
nozione che esso sottintende 
della natura tanto dei mer
cati come della politica eco
nomica. 

Il termine mercato copre 
oggi ormai delle realtà molto 
disomogenee tra loro. Non tan
to Der la presenza di gradi e 
forme assai diverse di mono
polio o di oligopolio, che pure 
sono importanti, quanto per
ché alcuni « mercati ». e in 
particolare il mercato del la
voro e ouello del credito, han
no assunto caratteristiche as
solutamente inusitate - per 
quanto riguarda la natura dei 
berti trattati, la natura e il 
numero delle parti che vi ope
rano. e infine Der i modi in 
cui su di essi sì giunge alla 
determinazione dei rapporti dì 
scambio. 

Il mercato del lavoro rivela 
alcuni fenomeni salienti: a) Y 
operare su di essi di grandi 
organizzazioni collettive do
tate non solo di un potere 
strettamente contrattuale, ma 
anche di un potere politico: 
b) una tendenza ad esten
dere la contrattazione a sem
pre nuovi aspetti del rapporto 
di lavoro (dal salario moneta
rio alle garanzie del salario 
reale, alle condizioni materia 
li di lavoro e agli orari, alla 
stabilità dell'occupazione e 
alle condizioni ' di mobilità. 
ai diritti sindacali, ecc.): 
e) una tendenza ad inserire 
sempre più lo Stato non solo 
con funzioni di mediazione, 
ma anche di controparte (di
retta o indiretta). L'esempio 
più recente ce lo offre la 
proposta avanzata da Carli 
di riforma della scala mobi
le. che prevede di scaricare 
sul bilancio dello stato il ri
schio di variabilità del prezzo 
della forza-lavoro oltre una 
sogHa definita !n sedo di con 
trattazione annuale Implicita 
ìn tale proposta (che perso 
nalmente ritengo desna di at 
tenzìone) è l'idea che gli or
gani della programmazione 
partecipino attivamente alle 
negoziazioni per fissare il tet
to annuale agli scatti di con 
tìngenza. non fosse che oer 
evitare che sindacati ed im 
Dfenditori si mettano tmnno 
facilmente d'accordo per sca
ricarne tu**o il peso sul bi 
lancio pubblico. 

Il mercato del credito ha 
subito una sorta di progres 
siva pubblicizzazione, essendo 
il settore pubblico diventato 
sia il princioale utilizzatore 
del credito sia esso stesso un 

nitermediario finanziario) V 
ammontare del credito e dei 
trasferinviti gratuiti da par
te dello Stato alle imprese 

* \ i * : t v\ 
non basta più 
dire mercato 

Uno schema che è ormai insufficiente a spiegare una real
tà profondamente mutata - Come intendere la program
mazione: forme contrattuali e condizioni istituzionali 

Mogadiscio: a dieci anni dalla rivoluzione 

si avvicina a quello del credito 
concesso alle imprese attra
verso i normali canali banca
ri). Le transazioni creditizie 
cambiano inevitabilmente di 
natura quando una fetta rile
vante del mercato viene incor
porata nel bilancio pubblico. 

Si può concordare con Scal
fari nel considerare patologici 
alcuni dei fenomeni indicali 
(e in particolare l'ultimo) ep
pure non si può sfuggire alla 
sensazione che alcuni di quei 
fenomeni siano il prodotto di 
un'evoluzione sociale non- fa
cilmente reversibile, e addi
rittura desiderabile e che tra 
essi esista una concatenazio
ne tale che le pur necessarie 
riforme non consentano né 
operazioni chirurgiche, né di 
individuare gli avversari con 
la chiarezza di cui parla Scal
fari. 

Senza voler difendere i mo

di in cui è avvenuta finora 
l'espansione del settore pub
blico mi sembra difficile ne
gare: a) che l'espansione del
le forme di contrattazione sul 
mercato del lavoro sia una 
condizione necessaria (anche 
se non sufficiente) per la 
emancipazione dei lavoratori 
e quindi anche per il progres
so della società in generale: 
b) che comunque è difficile 
che una forza dotata di potere 
politico (come il sindacato 
continua ad essere) rinunci ad 
usarlo anche nell'ipotesi (an
cora da dimostrare) che tale 
rinuncia sia in ultima analisi 
più vantaggiosa per i gruppi 
sociali rappresentati: e) che 
esiste un parallelismo tra l'al
largamento della contrattazio
ne e l'estensione del ruolo e 
delle responsabilità dello Sta
to; à) che, data la presenza 
di quella controparte ubiqua 

che è lo Stato sorge la pos
sibilità o l'esigenza di un'ul
teriore espansione della con
trattazione. che per esempio 
dal punto di vista del sinda
cato diventa naturale chiama
re in causa oltre ai salari e 
alle condizioni di lavoro, an
che l'occupazione, gli inve
stimenti e in generale la poli
tica economica: e) che per
tanto la politica economica 
perde in larga parte di au
tonomia in quanto attraverso 
automatismi o decisioni solo 
formalmente autonome, le 
contrattazioni tra parti pri
vate determinano larga parte 
del contenuto della politica fi
scale e (indirettamente) an
che della politica monetaria. 

In sostanza il binomio mer
cato-politica economica non 
ha più le stesse caratteristiche 
che aveva nell'impostazione 
keynesiana. 

Stato, pluralismo, consenso 
Quanto alla politica econo

mica. diventa quindi sempre 
più -difficile intenderla come 
un complesso di strumenti im
piegabili discrezionalmente per 
correggere squilibri determi
nati dall'azione del mercato. 
Anche se è fortemente auspi
cabile che essa conservi in 
una qualche misura tale carat
tere. rimane il fatto che in 
larga parte essa è determina
ta dall'esterno attraverso pro
cessi nei quali diverse parti 
sociali svolgono un ruolo con
dizionante che può rivaleggia
re con quello degli organi teo
ricamente dotati di un potere 
sovrano. 

Le difficoltà che derivano per 
le ambizioni programmatorìe 
della sinistra non sono meno 
serie di quelle per il modello 
keynesiano di politica econo
mica. 

1. La comparsa di un si
stema di rapporti di merca

to nuovi non consente di pen
sare al sistema della program
mazione come a qualcosa di 
alternativo rispetto ai mecca
nismi del mercato e neppure 
come a qualcosa di comple
mentare (ciò in fondo sottin
tenderebbe un rapporto tra 
mercato e politica analogo a 
quello criticato per le posizio
ni keynesiane). Il problema 
della programmazione oggi è 
in larga misura un problema 
di razionalizzazione delle nuo
ve forme contrattuali, da otte
nersi sia conferendo una di
mensione programmatico-stra-
tegiche all'impostazione auto
noma stessa dei comportamen
ti contrattuali delle parti, sia 
sviluppando forme di coordi
namento. mediazione e garan
zia gestite dall'autorità poli
tica. 

2. H rafforzarsi e il mol
tiplicarsi delle organizza
zioni collettive che operano 

nella sfera contrattuale (i sin
dacati operai non ne sono l'u
nico esempio) e l'allargamen
to della gamma dei loro obiet
tivi provocano un restringi
mento del consenso che in ma
teria di scelte economiche può 
esprimersi come delega all'au
torità di governo (questo fe
nomeno ha un parallelo an
che in seno alle organizzazio
ni di parte, per esempio nella 
riduzione delle possibilità di 
delega consensuale a favore 
di quei vertici sindacali che 
si pongono problemi di gover
no dell'economia). 

Nei documenti programma
tici del nostro partito compa
re spesso una nozione della 
programmazione secondo la 
quale alle autorità di governo 
e • alle forze politiche spette
rebbe il compito di definire un 
complesso di obiettivi priori
tari e di approntare una serie 
di strumenti che ne favori

scano l'attuazione, mentre al
le parti sociali toccherebbe il 
compito, una volta recepiti 
autonomamente quegli obietti
vi e quelle priorità, di regola
re i propri comportamenti in 
modo da renderli compatibili 
con essi. 

L'esperienza dei fatti ha di
mostrato che non esiste affat
to nella società una larga di
sponibilità di consenso espri
mibile come riconoscimento 
di priorità o conferimento di 
deleghe. Non ritengo affatto 
impossibile la formazione di 
un consenso nel campo delle 
scelte economiche, ma soltan
to che esso debba assumere 
forme contrattuali (di tipo nuo
vo) piuttosto che delegate. Le 
condizioni istituzionali per un 
compromesso sociale (o come 
meglio si potrebbe dire per 
una mediazione dinamica tra 
domande sociali contrastanti) 
sono ancora da esplorare. 

3. Malgrado ciò esiste 
pur sempre una sfera delle 
priorità riconosciute (per e-
sempio in campo energetico. 
dove però non mancano pro
fondi contrasti) e quindi uno 
spazio per interventi program
matori di tipo < tradizionale » 
(stanziamenti discrezionali di 
risorse, disposizioni ammini
strative, fissazione di obietti
vi in natura ecc.). Questo pri
mo livello di programmazione 
è non solo possibile, ma ne
cessario per conferire un mi
nimo di stabilità al sistema. 
Esso non dà però una risposta 
adeguata ai problemi dello 
sviluppo economico che richie
dono piuttosto una soluzione 
dei problemi posti dalla com
parsa delle nuove forme di 
contrattazione. Il problema è 
di trovare forme istituzionali 
(economiche e politiche) che 
consentano di mediare lo scar
to tra domanda e offerta: di 
trovare forme di programma
zione adeguate alle nuove fór
ma di mercato, forme di 
Stato in grado di • assol
vere quei compiti di program
mazione, forme di partito ca
paci di mediare tra uno Stato 
sempre più complesso e lonta
no e una società sempre più 
differenziata, pluralistica e 
tendenzialmente conflittuale. 

Eugenio Somaini 

Leggere in somalo 
le parole di Brecht 

DI RITORNO DALLA SOMA
LIA — Haa oppure maya: 
cioè, in lingua somala, sì o 
no. E nel referendum popo
lare di sabato 25 agosto, la 
gente di città, i contadini, i 
pescatevi e soprattutto i no
madi hanno votato massic
ciamente per la Costituzione, 
la legge madre dello Stato. 
E' la prima chiamata alle ur
ne del popolo somalo dopo 
la Rivoluzione del 21 ottobre, 
di cui ricorrerà presto il de
cennale. All'appuntamento di 
importanza storica si è giun
ti per gradi, lentamente, at
traverso un'elaborazione du
rata tre anni e che ha visto, 
alla fine, il suo atto conclu
sivo nelle decisioni del con
gresso straordinario del PSRS 
(partito socialista rivoluzio
nario somalo), che si è te
nuto nel gennaio scorso. Ven
ne allora approvato un pro
getto di Costituzione che è 
stato diffuso e fatto cono
scere, negli ultimi tre mesi, 
nei centri di orientamento e 
di lavoro e attraverso la ra
dio e i giornali. 

La Costituzione definisce, 
tra l'altro, le ' nuove istiiu-
zioni dello Stato e prevede 
la creazione di un'assemblea 
popolare che a sua volta eleg
gerà il presidente della Re-

Intellettuali e storia italiana 

Il letterato 
dinanzi al potere 

Riflessioni su alcuni studi che riesaminano il rapporto tra 
cultura e politica dall'età comunale alla Controriforma 
Come si Imponga una 

nuova figura di intellettua
le italiano, nell'età dei Co
muni. in opposizione al chie
rico medievale, e come essa 
sia dotata di tratti specifici 
che nettamente lo distinguo
no dall'umanista ulteriore, è 
il tema del volumetto della 
collezione «Tangenti», della 
casa editrice D'Anna. Intel
lettuali e pubblico nell'età 
comunale, opera di Eugenio 
Savona. I nuovi uomini di 
lettere sono, in gran parte. 
«uomini di legge, giudici e 
notai», che vivono lontani 
dal chiostro e dal palazzo. 
che non di rado si identifi
cano con il « funzionario del 
Comune », responsabilizzan
dosi dinanzi a un pubblico 
nuovo, mercantile e borghe
se. del quale assumono, con 
i motivi ideologici, lo stru
mento linguistico. Al latino 
del chierico succede cosi co
me strumento egemone di 
comunicazione, il volgare. 
Ed è appunto sopra la dif
fusione e la promozione let
teraria del volgare che pun
ta. essenzialmente, il Savo
na. concedendo giustamen
te ampio rilievo all'attività 
dei traduttori, sottolineando 
e documentando la forte co-

- scienza che essi hanno del 
toro ruolo, la consapevolezza 
che manifestano, storica
mente e socialmente, del si
gnificato del loro operare. 

«Il fiorire dei Comuni dà 
sviluppo ai volgari, e l'ege-
mon:a intellettuale di Firen-

' ze dà una unità al volgare. 
cioè crea un volgare illu
stre ». si può ripetere con 
Gramsci. Il quale avvertiva 
anche quanto precocemente 
la borghesia comunale, col
legandosi e adattandosi. 
compromissoriamente, con i 
residui feudali, separandosi 
dalle masse popolari, cristal
lizzasse questo volgare Illu
stre. alk> stesso modo in cui 
già si era cristallizzato il la
tino. facendo dell'italiano 
appena nato, per un verso 
una lingua di articolatissime 
possibilità culturali, ma. per 
altro, «di nuovo una lingua 
scritta e non parlata, dei 
dotti e non della nazione». 

Ed è poi dalla «qulstione 
del doppio aspetto dell'Uma
nesimo e del Rinascimento. 
che furono essenzialmente 
reazionari dal punto di vi
sta nazionale-popolare e pro
gressivi come espressione 

dello sviluppo culturale dei 
gruppi intellettuali italiani 
e europei ». per servirci an
cora di parole gramsciane, 
che muove il Savona, apren
do la propria esposizione 
con un ampio, celebre passo 
del proemio al libro n i della 
Famiglia dell'Alberti, e ri
salendo, dall'umanesimo vol
gare del Quattrocento, alle 
sue radici duecentesche e 
trecentesche. 

Se già Dante ripiega ver
so uno strato elitario di 
« principi, baroni, cavalieri 
e molfaltra nobile gente, 
non solamente maschi ma 
femmine», in Petrarca, e 
nel Boccaccio maturo, al di 
là del Decameron, il mito 
della solitudine aristocrati
ca del poeta e del dotto 
trionfa senza resistenze, con 
Possessione negativa delle 
Muse prostituite «nella for
nice del vulgo». Del resto. 
lo stesso Savona ha occasio
ne di citare come le «dee 
deila scienzia ». viste come 
a belle donne » che stiano al 
«bordello», poiché volgariz
zarle significa « menomare 
la deitade» di quelle, anzi, 
ridurle a puttane, compaia
no già in un racconto 
(LXXVIII) del Novellino 

In ogni caso, uno spirito 
neoaristocratico ' e signorile 
ricondurrà rap.damente l'in
tellettuale nell'alveo di un 
nuovo chiericato laico, qua
le si incamera nell'umani
sta. anche se non va dimen
ticato il peso dell'* umanesi
mo civile», caro a Garin. 
né il fatto che spinte specu
lativamente borghesi riman 
gano alla base della stessa 
nfeudalizzazione, e la colo
rino in modi irreversibili. 

Ije dispiegate conseguenze 
di questo processo, a uno 
stadio di consumata crisi 
dell'* orgoglio umanistico ». 
si ritrovano comunque nel 
rapporto tra « intellettuali 
e potere nell'Italia della 
Controriforma e barocca », 
quali sono sintetizzate nel 
libro recente di Gino Ben-
zoni. Gli affanni della cul
tura, edito da Feltrinelli. 
Anche in quest'opera, di 
maggiore ambizione inter
pretativa, e assai meno af
fabilmente divulgativa, e 
certo da leggersi un docu
mento. in primo luogo, della 
crisi attuale delle relazioni 
tra intellettuali • pubblico, 

intellettuali e potere, e in
somma degli affanni della 
nostra cultura, proiettati 
sopra lo schermo di tutti 
i nostri ieri. Rimangono 
deliberatamente in ombra 
« le punte avanzate di di
battiti tesi e fecondi ». i 
« vertici reggenti la strada 
sopraelevata dei progressi 
mentali » (il barocco è con
tagiosissimo, si vede), e la 
luce è tutta portata sopra 
la « pianura — incluse le 
sue acquitrinose paludi — 
dei comportamenti - della 
collettività dei colti nel suo 
assieme ». Il che si ottiene 
anche troppo facilmente, 
perpetuamente risolvendo 
l'intellettuale nostrano nel 
letterato. Impegnato a ri
percorrere la propria storia 
e preistoria come una vi
cenda opaca di complice 
servitù, preferisce cogliere 
un « segno subalterno » an
che nelle « conversioni » 
più tarde alle « utili cogni
zioni », poiché, anche in età 
illuministica, premono e le 
disposizioni dall'alto ». La 
«scipitezza» della cultura, 
che è sempre quella di ta
glio umanistico, fa corpo 
con il suo porsi « incondi
zionatamente dalla parte 
del potere », e di un pote
re, per giunta, che non le 
dà « niente da fare ». L'am
mirazione per Sarpi e per 
Campanella, il restauro di 
Sanudo e la comprensione 
per il Tasso, servono so
prattutto per condannare 
il cortigiano e l'accademi
co. figure travolte, rispet
tivamente. dalle « libidini 
della servitù », e dal mirag
gio di conservare e definire. 
in un qualunque modo, la 
propria « identità ». 

Si è tentati di dire, con 
lieve perfidia, che di que
st'ordine, se non tale asso
lutamente, è il caso del 
Benzoni medesimo, che ha 
un Dell'occultare, senza 
vantaggio di chi lo legge, 
tutti i nnvil eruditi impli
citi nel suo testo citazio-
nalmente mosaicato. Sarà 
amore della bella scrittura, 
a proprio proposito antiac
cademico. ma il risultato è 
poi. soltanto, che a questo 
volume ci mancano le note 
opportune. Ora, non si vuo
le certo leggergli nell'Incon
scio, al Benzoni, • nemme-

Marsilio Flcino, Cristoforo Landino • Angolo Poliziano 
Ja un affresco dal Ghirlandalo 

no tentare di discoprirne 
l'ideologia latente, ma è 
almeno curioso che questo 
6uo ritratto delle cose d' 
IUlla ignori, programmati
camente. tanto Roma e il 
blocco della cultura eccle
siastica. ovvero della più 
veramente controriformisti
ca e barocca, quanto, su 
altro versante, l'immenso 
orizzonte della nuova scien
za. D'accordo, si parla qui 
di «pianura» e «paludi». 
Ma questa Italia senza Ga
lileo e senza Vico, per dire 
tutto in una formula, non 
lascia spazio neanche, po
niamo, alla nuova «orga
nizzazione politica » che si 
concreta in inediti « rap
porti burocratici » (e nella 
sua pur assai mediocre 
Vita di Giovanni Delia Ca
sa, ora edita da Bulzoni. 
Antonio Santosuosso non 
ignora il fenomeno). E là 
corte, dalla metà del Cin
quecento a tutto il primo 
Settecento rimane, in astra
zione poco determinata, im
mobilmente, uno spazio 
abitato appena da versifi
catori adulanti e da meri 
prosatori del niente, dispe
ratamente concorrenziali. E 
cosi, ci è il Letterato, ma 
non ci è l'Intellettuale, E 
sarà curioso, se non altro, 
e indizio di alcunché, che 
disgregato o fortemente de
presso il mito di una Ve
nezia come « ancoraggio 
contro la crisi », resista poi, 
quasi intatta, la sua leg

genda dorata di una «dou-
ceur et liberté de vie ». da 
« città galante », prima 
della Rivoluzione. Il Ben
zoni sa benissimo come, da
ta la « perdita del centro », 
le accademie rappresentino, 
per fare un esempio, un 
« fattore centrifugo ». ad un 
tempo, e un « fattore d'uni
ficazione culturale ». Ma la 
giustapposizione dei due 
dati non fa mica. 11 da sola. 
dialettica. E* cosa da de-
sanctisiano senza certezze, 
che paga una carenza di 
progetto alternativo. E spe
gne il giudizio storico nel 
giudizio morale. 

In questo clima da pro
cesso a l * storia, alla sua 
revisione a contrappelo si 
sostituisce un'autofustiga-
zione retrospettiva. Sbaglie
remo, ma testimonia degli 
« affanni della cultura » 
letteraria presso gli intel
lettuali degli anni Settanta, 
prima di tutta II Letterato 
dinanzi al Potere è una fi
gura barocoamente contem
poranea. E al potere pre
sente non dispiace che si 
tratti di una figura etica. 
Si scarta la « decontectua-
lizzazione delle vicende cul
turali ». ma si ribadisce, co
me una sorta di Invalica
bile peccato originate, I' 
ignominia naturale delle 
Belle Lettere, come vergo
gna perenne della Cultura 
nazionale. 

Edoardo Sanguiniti 

pubblica, stabilendo anche or
ganismi e poteri del governo 
centrale e di quelli locali, e 
l'autonomia e le prerogative 
del potere giudiziario. Que
sti haa e questi maya hanno 
invaso nei giorni scorsi la 
Somalia. Era possibile leg
gerli dappertutto: scritte a 
colori vivaci sui muri delle 
case, cartelloni per le vie 
di Mogadiscio, disegni sem
plici, a volte ingenui, che 
spiegavano le modalità del 
voto. Un voto anch'esso sem
plice, elementare, anzi ridot
to al minimo essenziale: un 
tagliando, più che una sche
da, con la scritta « Referen
dum per la Costituzione 1979 », 
da infilare in una delle due 
urne, quella del sì o quella 
del no: nessuna presentazio
ne di documenti perché la 
popolazione non è censita (no
lo un segno con inchiostro 
rosso indelebile fatto sulla 
mano al momento della vo
tazione); e la testimonianza 
di gente conosciuta o di qual
che vecchio nei villaggi per 
far accedere alle urne quei 
giovani per i quali potesse 
esistere un dubbio sulla mag
giore età. cioè i diciotto anni. 

Tutto qui. Eppure, in que
sta estrema semplicità si ri
trovano molti aspetti pecu
liari della società, della cul
tura e del modo di vivere 
somali. L'espressione, anzi
tutto, di una partecipazione 
ai problemi collettivi che av
viene in termini diretti e at
traverso la quale € ciascuno 
dice la sua*, spontaneamen
te, secondo le regole di quél-
la che qui amano chiamare 
la t democrazia sotto l'albe
ro». 

La votazione che si è svol
ta. ha lasciato alle spalle 
il lungo digiuno del Ramadan. 
terminato appunto proprio al
la vigilia della consultazio
ne. Così, a Uanle Ven, a 
sud-ovest ài Mogadiscio, op
pure nel vicino villaggio di 
boscaglia di Bariweine. nel
la zona ' dell'alto Giuba, o 
presso i pozzi dove si por
tano ad abbeverare i cam
melli, abbiamo visto nomadi 
e contadini, vestiti di bian
co che è il colore della festa. 
ballare e cantare davanti al 
seggio delle votazioni per ce
lebrare una data e un avve
nimento religioso e politico: 
ma, in una parola, nazionale. 

Nomadi e contadini — an
zi, nomadismo e agricoltura. 
come si ritrovano in questa 
zona ad economia mista del
l'alto Giuba, verso Baidoa — 
sono gli eterni poli della so
cietà somala: e se qui esiste 
un sogno è quello di vedere 
domani l'integrazione dei due 
mondi, nella cultura e nel
l'economia: e per di più. con 
un'industria legala a questi 
due settori vitali del paese. 

Una stima attendibile fa 
salire oggi la popolazione del
la Somalia a quattro e mezzo 
o cinque milioni: di questi il 
65 per cento è gente noma
de: mentre nella città di Mo
gadiscio si addensano chea 
(HOOJOOO abitanti. Un viaggio 
nelle regioni a Nord del pae
se (che furono sotto ammi
nistrazione coloniale inglese), 
lungo quella formidabile spi
na dorsale che è la strada 
di mille chilometri da Bélet 
Huen a Burao. costruita dai 
cinesi in quattro anni, dal 
T4 al 78. e senza la quale 
metà della Somalia sarebbe 
ogai ' volata da Mogadiscio, 
offre l'occasione per torna
re a verificare e a discute
re di quel problema decisivo. 
« storico », la sedentarizza
zione dei nomadi, che insie
me alla campagna di alfabe
tizzazione impegnò, negli an
ni successivi alla Risoluzio
ne. il nuovo gruppo dirigente. 

E* in queste terre che si 
abbatté nel 14 e nel 75 quel
la spaventosa siccità già ini
ziata due anni prima nel 
Sahel: sono le regioni del Nu-
gal, del Tog-Deer e del Sa-
naag. Qui, nel Sanaag, sutT 
altipiani a duebùa metri di 
Daalo, lo stesso che dà il no

me ad una fittissima e im
prevedibile foresta, vicino Eri
gavo, dai cui alberi si rica
va l'incenso, siamo nel cuore 
dèlia terra dei nomadi. 

Un referendum sulla Costituzione 
che traccia le vie per procedere nella 

difficile impresa di trasformazione 
sociale e culturale 

Viaggio tra nomadi e contadini 

• Durante la siccità più di un 
milione di essi dovette esse
re assistito dallo Stato per ól
tre un anno, e si calcola che 
cinque milioni di ovini, un mi
lione di bovini e trecentomila 
cammelli morirono a causa 
della mancanza d'acqua. 

Questa immensa calamità 
colse di sorpresa il paese: e 
se già dai primi anni '70 (e 
poi con il piano quinquennale 
1974-79) si era posto il pro
blema dell'assistenza alle po
polazioni nomadi e della rea
zione di infrastrutture; ora. 
l'emergenza richiedeva tem
pi più stretti e misure imme
diate. Ci si chiese così che co
sa fare di questa gente e si 
pensò di compiere trasferi
menti non forzati nelle aree 
fertili o, a scelta del noma
de, sulle coste. Si trattava pe
rò di procedere creando in
frastrutture, 'senza spopolare 
al contempo eccessivamente le 
zone del Nord. Ciò che qui è 
stato fatto con una relativa se
dentarizzazione, orientando i 
nomadi verso riserve di pa
scolo e percorsi più ricchi di 
acqua. Oggi, nelle regioni set
tentrionali, il bestiame è tor
nato ad essere abbondante e 
in alcune parti, come nel Sa
naag, si è addirittura tripli
cato rispetto agli anni della 
siccità. Vi sono nella fase ini
ziale cooperative di nomadi, 
nelle quali ciascuna famiglia 
mette in comune una parte di 
bestiame, potendo così utiliz
zare i servizi di tutti. Non 
pensiamo, però — dice il mi
nistro dell'Informazione, Ab-
disalam. che incontriamo du
rante un suo viaggio al Nord 
in occasione del referendum 
—, che la sedentarizzazione 
debba essere un processo ra
pido o immediato; vi sono 
problemi da superare che so
no di ordine psicologico e 
strutturale. 

Discendiamo di nuovo lungo 
il paese. A Kurtun-Waarey e 

Sablaaél, nel medio Scebell, e 
a Dujuma, nel medio Giuba, 
vi sono tre centri di raccolta 
per 120.000 nomadi trasferiti 
qui ai tempi della siccità. Lo 
insediamento si sviluppa su di-
ciottomUa ettari che nei pros
simi quattro o cinque anni do
vranno essere messi a coltura 
(c'è già riso, sesamo, pomo
dori, banane, pompelmi e al
tra frutta, mentre si sta spe
rimentando l'arachide e U 
girasole) da quella stessa gen
te del Nord, che si trasfor
merà così lentamente da pa
stori in agricoltori. Si trat
ta di un progetto pilota, di 
cui si occupa un giovane eco
nomista, Abduìlahi Shek Ali, 
direttore per la programma
zione dell'ente per la sedenta
rizzazione. dei nomadi. Tra i 
120.000 nomadi — dice Shek 
Ali — si sono formati in que
sti anni gruppi specializzati • 
nelle diverse coltivazioni. Oggi 
i terreni sono divisi per villag
gi, collettivisticamente; sco
po del progetto, però, è quello 
di suddividerli per famiglie; 
e infine — aggiunge l'econo
mista —, quando i nomadi 
saranno autosufficienti, si po
tranno formare cooperative 
e lo Stato si limiterà a for
nire consulenze e assistenza 
tecnica, cercando in una pro
spettiva più lunga di commer
cializzare anche i prodotti. 1 
tre centri di raccolta dovran
no poi via via essere frammen
tati. per evitare un eccessivo 
accentramento, spostando i 
nomadi verso villaggi dotati 
di ambulatori, dispensari. 
scuole elementari. Ecco: l'al
fabetizzazione resta un al
tro impegno prioritario nel 
paese. E più in generale, ma 
di pari passo, ciò che oc
corre è una rapida produzio
ne, in lingua somala, di ma
teriale di studio e di cultura 
da introdurre nell'ambiente u-
niuersifario. 

Come si arricchisce un linguaggio 
Si tratta insomma di inte

grare e di € somalizzare * la 
cultura (un tentativo corag
gioso è stato fatto proprio ora 
con la traduzione di un'opera 
di Brecht), seguendo la ric
chissima trasformazione della 
lingua solo da poco diventala 
scritta. Un'evoluzione che. at
traverso l'uso dei neologismi, 
ha dell'incredibile, prendendo 
a prestito quasi ogni giorno 
i termini della consuetudine. 
Cosi, il concetto di pari e di
spari in matematica è stato 
introdotto rifacendosi ad un 
gioco dei bambini per la stra
da; mentre l'espressione * di
rettore generale » è stata pre
sa di peso dal mondo noma
de, usando U termine che in
dicava l'anziano cui spettata 
U compito di dirigere un ac
campamento nelle fasi di un 
nuovo insediamento. 

Sul piano della salute pub
blica vanno segnalati alcuni 
grossi successi: nel paese og
gi non c'è più colera e febbre 
gialla, e l'Organizzazione mon
diale della sanità ha dichia
rato che la Somalia è esente 
da vaiolo. Restano invece la 
bilarzia, la malaria, le paras
sitasi intestinali e la tuberco
losi, che i somali conoscono 
da poco tempo. E* su questo 
complesso di problemi che si 
è riaperto oggi nel paese A 
dibattito politico. La rivista 
Afrique Asie ha dedicato al
la Somalia, dopo il congres
so straordinario di gennaio, 
un grosso dossier dal titolo 
€ L'ora del bilancio*. E un 
bilancio che sia veritiero non 
può non tener conto delle dif
ficoltà e delle disattenzioni 
nei confronti degli obiettici 
del piano quinquennale (agri
coltura, zootecnia, infrastrut
ture) che si tono avute a 
causa della siccità e del con
flitto deU'Ogaden. che non ha 

avuto una soluzione ni poli
tica né militare, ma per la 
cui composizione i dirigenti 
«ornali continuano a richia
marsi al principio di autode
terminazione. 

Per cercare di superare que
ste difficoltà U congresso di 
gennaio ha approvato nelle 
grandi linee un piano trien
nale di sviluppo (W9-'81) che 
punta mólto sulle infrastrut
ture del paese e che per fi 
suo carattere transitorio ha 
l'obiettivo di raccordarsi e di 
completare quello quinquen
nale. 

Sul piano più strettamente 
politico, il processo che por
ta, secondo quanto prevede la 
Costituzione, àUa creazione di 
un'assemblea nazionale, va 
fatto risalire alla decisione 
del partito unico presa nel 
congresso di fondazione del 
76 e alle lunghe esperienze 
di autogestione e di democra
tizzazione del potere. Se ne ri
trovano segni importanti nel 
dettato costituzionale. Nei suoi 
articoli si afferma che la So
malia è una repubblica socia
lista guidata dai lavoratori e 
che fa parte della grande na
zione araba e dei popoli afri
cani. Tutto il potere — si di
ce ancora — è del popolo, e 
il popolo lo esercita attraver
so i suoi rappresentanti. Ogni 
cittadino ha diritto di parte
cipare alle attività politiche, 
economiche, sociali e cultura
li del paese, in conformità al
la Costituzione e alle leggi 
dello Stato. 

Giancarlo Angeloni 

Nella foto in alto. Il voto por 
la Costituii©** in un villaggio 
somalo: una pennellata di In
chiostro rosso sulla mano sop
perisce la mancante di un 
censimento della popoloiiono 
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Alla stazione di Milano: le ragioni 
degli utenti e quelle dei ferrovieri 

« L'inflazione tocca tutti allo stesso modo, ma per gli statali la scala mobile è più lenta » - « D'ac
cordo, ma perché colpire noi che non viaggiamo certo per divertimento? » - Adesioni dal 6 al 10% 

Dalla nostra redazione 
MILANO — < L'aumento del 
pane, della pasta, della luce 
— dice Guglielmo Caggiano. 
segretario compartimentale 
milanese del sindacato autono
mo FISAFS — colpisce lei e 
me allo stesso modo: perchè, 
dunque, dovremmo essere tu
telati in tempi diversi? ». 

Sulla sostanza della riven
dicazione non vi possono es
sere dubbi. E' una questione 
di elementare giustizia retri
butiva, sulla quale del resto 
i sindacati confederali stanno 
lavorando da anni, prima per 
l'unificazione del valore degli 
scatti tra impiego pubblico e 
privato e poi per il pagamen
to a tutti i lavoratori con le 
medesime scadenze. 

« Locomotiva selvaggia » si 
è fatta, insomma, più astuta, 
più manovriera. Resta sem
pre, tuttavia, il problema del 
periodo scelto per piazzare lo 
sciopero e. dunque, del rap
porto con l'opinione pubblica. 

Le notizie che abbiamo da 
Milano Centrale nelle prime 
ore del mattino non sono mol
to diverse da quelle raccolte 
in precedenti circostanze: po
che le adesioni (oscillano tra 
il 6 e il 10 per cento) nel com
partimento. 

Le reazioni immediate de
gli utenti sono influenzate, 
prima ancora che dalla buo
na o cattiva informazione. 
dalle singole esperienze. 

« lo so cne da domani (og
gi, n.d.r.) si paga di più per 
avere lo stesso cattivo servi
zio ». « Siamo alle solite, ma 
che credono, che viaggiamo 
per divertimento? ». Qualcuno. 
specie tra i pendolari più 
« esperti » in fatto di traspor
ti, non fa confusione e non 
dimentica: tNon hanno torto. 
ma sono gli stessi che poi fan
no casino ai traghetti e ten
gono la gente, grandi e pic
coli, per ore ed ore ad aspet
tare e a dormire nei cessi ». 
« E' giusto quel che chiedono, 
i prezzi aumentano per tutti, 
ma perchè allora sciopera ap
pena questo sindacatino e non 
gli altri, quelli grossi? ». 

Giriamo la domanda a Va
lentino Basso, segretario re
gionale dello SFI-CGIL: « ha 
vertenza non riguarda solo i 
ferrovieri, ma tutto il pubbli
co impiego, ti ministro Preti 
si è assunto precisi impegni 
con i sindacati, primo dei qua
li portare la questione della 
trimestralizzazione in discus
sione al Consiglio dei ministri. 
La risposta è attesa per il 10 
settembre. Dopo quella data 
assumeremo eventuali decisio
ni di lotta. Gli autonomi, al 
contrario, hanno preso la pal
la al balzo. Ma Quelli che og
gi fanno richieste piuste. so
no gli stessi della Federmar. 
che pretendono gli straordina
ri fGhettizzati amche nella tre
dicesima ». 

Il senso di responsabilità. 
un discorso diffìcile da soste
nere, soprattutto se si tien 
conto dello stato della cate
goria che. pur con i miglio
ramenti ottenuti con il recen
te contratto, non è certo fa
vorita quanto a livelli salaria
li. con stipendi che faticano a 
superare il mezzo milione an
che dopo trent'anni di servi
zio. e Tanto più difficile — 
spiega Basso, che non cela il 
tono di stizza — se si pensa 
al recente accordo tra sinda
cati degli enti locali e associa
zioni dei comuni e delle pro
vince. che ha stabilito il paga
mento di 250 mila lire quale 
acconto sulla futura trime
stralizzazione della scala mo
bile. Si tratta di soluzioni 
parziali che non servono a ri
solvere il problema nel suo 
complesso e che mettono solo 
in crisi le altre categorie in
teressate ». 

Ma non c'è solo questo. Ci 
sono, a giudizio di Basso, ri
tardi e contraddizioni dello 
stesso sindacato e discutibili 
forme di lotta messe in atto 
tra i confederali (con eliden
te riferimento all'ENEL) che 
consentono agli autonomi di 

• legittimare certi loro com
portamenti e dì trovare nuovi 
spazi di manovra. 

In casa FISAFS il senso di 
responsabilità diventa e tradì" 
mento della triplice ». Si ac
cusano i confederali d'aver 
svenduto con il contratto la 
tanto conclamata professiona
lità 

Sulle altre accuse loro ri
volte tagliano corto: « Se do
vessimo pensare agli utenti, 
non faremmo mai sciopero. 
Quante volte anche noi fac
ciamo la strada a piedi per
chè scioperano i tranvieri! » 
dice Caggiano. il pittoresco 
leader degli autonomi che 
parla davanti ad una piccola 
platea (la e base», dice) che 
lo gratifica di continui cenni 
d'assenso. E a loro volta ri
lanciano. Afferma il segreta
rio compartimentale per il 
personale di stazione della 
FISAFS Ermete Ugenti: « L' 
attività combinata di crumi
raggio di azienda e sindacati 
nei nostri confronti non cono
sce confini di regolamenti, 
mentre la stessa direzione 
delle FS fa il possibile per 
far sembrare un successo lo 
sciopero dei confederali. Si 
fanno transitare treni in sta-

MILANO — Viaggiatori in attesa del treno alla stazione Centrale 

zioni disabilitate, senza far 
controllare gli scambi, si fan
no condurre i treni a perso
nale militarizzalo del gemo 
ferrovieri, contro ogni norma. 
Le prove? Da Milano a Chias
so. 18 settembre del '78 sul 
treno 7530 in partenza da Por
ta Garibaldi ». 

Altrettanto secca la replica 
dei confederali. E' un uso 
abituale quello del genio, di-

.cono. e non solo durante gli 
scioperi FISAFS. ma in gene
re per far fronte al traffico 
quando è particolarmente in

tenso. Personale - preparato, 
che dà pieno e assoluto affi
damento. Pericoli non esisto
no: gli scambi sono imposta
ti anche nelle stazioni disabi
litate su corretti tracciati. Ciò 
rappresenta un vincolo alla 
circolazione, ma non un pen
colo. « Quanto ai rapporti con 
l'azienda — dice Basso — ab
biamo sempre contestato la 
decisione di non far circolare 
treni durante gli scioperi dei 
confederali. E ciò per non 
creare pretesti di sorta e oc
casioni per vacanze fuori pro

gramma: chi sciopera deve fi
gurare come tale, gli altri al 
la'voro. Lo sciopero è sacrifi
cio e costa ». 

Senso di responsabilità, e Si, 
ma a furia d'aspettare uno 
invecchia e muore solo con la 
responsabilità ». 

Sacrifici. « Va bene, ma so
no cose che chiediamo anche 
noi e che hanno gli altri la
voratori ». 

La coscienza del sindacato 
di classe che parte dai biso
gni, ma che non fa di essi 1' 
obiettivo principale. « Sono 

convinto, sono belle parole. 
ma perchè a quelli dei comu
ni hanno dato le 250 mila lire? 
Se c'è coscienza, ci dev'esse
re per tutti ». 

Frasi raccolte tra compa
gni e non. tra gli iscritti ai 
confederali, dette senza rab
bia. ma con sacrosanta im
pazienza. E la contropartita? 
Mentre da parte dei ferrovie
ri i sacrifici continuano. 1' 
azienda è allo sfascio e di 
riforma si parla e basta. 

Giuseppe Ceretti 

Da oggi 
scattano 

gli aumenti 
per FS 
e aerei 

ROMA — A partire da oggi 
ireni ed aerei costano più 
cari. Entra infatti in vigore. 
per quanto riguarda i treni. 
l'aumento del 10 per cento 
delle tariffe deciso dal mini
stero dei trasporti. L'aumen
to di oggi sarà seguito, pri
ma della fine dell'anno, da 
un altro incremento del 10 
per cento. Insieme a questo 
secondo aumento verrà rivi
sto anche tutto il sistema 
tariffario relativo al traspor
to delle merci, ohe compor
terà un aumento medio del 
18 per cento. 

Oltre alle tariffe per i viag
giatori, aumentano da oggi 
anche i prezzi dei « supple
menti » rapidi, degli abbona
menti ferroviari, delle cuc
cette. delle carrozze letto e 
dei traghetti delle FS tra Ci
vitavecchia e la Sardegna. 

Anche le tariffe aeree in
ternazionali aumentano del 
IO per cento. Sono sospesi 
per il momento gli aumenti 
per I vnii che collegano l'In
ghilterra (il cui governo non 
ha approvato i nuovi prezzi) 
e per quelli verso gli Stati 
Uniti, la cui approvazione è 
prevista nella prima quindi
cina di settembre. L'aumento 
delle tariffe aeree interna
zionali era stato deciso dalla 
IATA (Associazione interna
zionale delle compagnie ae
ree) in seguito all'incremen
to di prezzi del carburante, 
a Ginevra lo scorso 26 luglio 
ed era stato approvato dal 
ministero dei trasporti ita
liano il 14 agosto. 

Sarà l'Eni 
a risanare 

t 

la ex 
Monti 

di Pescara 
ROMA — E' stato raggiun
to l'altro ieri un accordo con 
l'ENI per la vertenza — che 
ormai si trascinava da anni 
— degli stabilimenti Laneros-
si-Eni del gruppo ex Monti 
di Pescara. « Con questo risul
tato — ha commentato il se
gretario nazionale del tes
sili CGIL, Giardino — i/ go
verno e VENI vengono Un. 
pegnati ad attuare gli impe
gni occupazionali presi nel 
lontano 1974 e non totalmen
te mantenuti: inoltre è stato 
sancito che il piano di risa
namento aziendale dovrà 
compiersi attraverso una mo
bilità interna della mano d'o
pera. non dando luogo ad 
ulteriori riduzioni del pcf-
sonale ». 

Per il piano di ristruttura
zione, la Lanerossi potrà ora 
utilizzare i finanziamenti del
la legge « 675 » e le disponibi
lità finanziarie destinate al 
piano di settore per la mo
da. Operando il risanamen
to dello stabilimento di Mon-
tesilvano, l'ENI dovrebbe, se
condo quanto stabilito nella 
riunione dell'altro Ieri, rea
lizzare Il plano assorbimen
to del personale oggi in or
ganico, ponendo in cassa in
tegrazione soltanto 112 unità 
a partire dal l. ottobre e li
mitatamente al periodo della 
ristrutturazione aziendale. I 
lavoratori in cassa integrazio
ne verranno avviati ai corsi 
di formazione e riqualifica
zione professionale. 

L'ENI si è inoltre dichia
rato disponibile ad agevola
re l'insediamento di inizia
tive Industriali nella zona e 
a ricercare a tale scopo an
che qualificati Imprenditori. 

A Detroit si è aperta la vertenza per 1.500.000 lavoratori 

Il contratto nei «giganti» USA 
tra inflazione e crisi dell'auto 

Nostro servìzio 
WASHINGTON - A Detroit, 
Michigan, sono in corso da 
oltre un mese le trattative 
per il rinnovo dei contratti 
nel settore dell'automobile tra 
la United Auto Workers 
(UAW) e le tre compagnie 
maggiori (General Motors, 
Ford e Chrysler). Tali con
tratti, che dovranno essere 
firmati entro il 13 settembre, 
riguardano circa 800.000 di
pendenti delle tre compagnie 
che lavorano sia nelle fabbri
che principali di Detroit sia 
nelle sedi distaccate in altre 
zone degli Stati Uniti e del 
Canada. Benché i dettagli 
delle rivendicazioni attual
mente in discussione non so
no ancora noti e mancano al
cuni giorni alla presenta
zione delle prime proposte 
formali da parte delle com
pagnie, le trattative di De
troit vengono seguite con 
attenzione per gli effetti che 
potrebbero avere sull'intera 
economia americana. 

L'amministrazione Carter 
ne vede il banco di prora 
più significativo nel piano 
contro l'inflazione, in base 
al quale gli aumenti sala
riali concordati quest'anno 
non dovrebbero superare il 
7 per cento. Già largamen
te logorato negli ultimi mesi 
dalla firma di contratti in 
altri settori che prevedono 
aumenti sostanzialmente più 
imponenti, il piano è stato 
aggiornato recentemente in 
considerazione dell'aumento 
dell'inflazione, ora quasi al 
14 per cento, e Carter con
tinua ad insistere sulla sua 
validità. I risultati delle trat
tative rappresentano, quin
di. anche una prova sul fu
turo politico del presidente, 

criticato sempre di più an
che per la limitata efficacia 
della sua politica economi
ca. La UAW si è astenuta fi
nora dalla condanna com
plessiva dell'amministrazione 
espressa ultimamente da al. 
tri componenti del sindaca
to americano, l'appoggio del 
quale Carter rischia di per
dere prima delle elezioni del 
1980. 

Pienamente d'accordo con 
l'amministrazione nel tenta
tivo di frenare l'aumento 
dei salari degli iscritti alla 
UAW è ovviamente, l'indu
stria e non solo nel settore 
dell'auto. Secondo dati for
niti dalla stessa industria, 
14 milioni di posti di lavoro 
negli Stati Uniti, ossia uno 
su sei. sono strettamente 
leaati alla produzione di au
tomobili. Di questi solo un 
milione circa riguardano la 
produzione stessa, gli altri, 
invece, la vendita e la ri
parazione di auto o industrie 
affini come auella deali au
totrasporti. La produzione 
automobilistica è profonda
mente radicata in tutto il 
sistema economico: rappre
senta. per citare solo due 
esempi, il 24 per cento del 
consumo nazionale di acciaio 
e il 65 per cento di queVo 
della gomma. A livello fi
nanziario. inoltre, il 38 per 
cento dei debiti a rate neali 
Stati Uniti rappresentano pre
stiti per l'acquisto di auto
mobili. 

Dal punto di vista sinda
cale, la scadenza arriva in 
un momento particolarmen
te sfavorevole, con una cri
si nel settore dell'auto che 
va oltre la recessione che 
comincia a colpire anche al
tri settori dell'economia ame

ricana. Dall'anno -*,,scorso, 
quando si registrò una ven
dita record di Jl,3 milioni 
di auto americane, le'vendi
te sono calate del 28 per 
cento, mentre la produzione 
di macchine nuove è dimi
nuita del solo 6 per cento. 
1 motivi più immediati di 
questo crollo delle vendite, 
specie di • macchine grandi, 
sono la crisi della benzi
na iniziata pochi mesi fa e 
il continuo aumento dei prez
zi al consumo. . 

Ma oltre queste cause im
mediate e largamente impre
vedibili, la crisi nel settore 
è anche il risultato di una 

.mancanza di percezione, da 
parte dell'industria, che sta
vano cambiando le condizioni 
che avevano permesso dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale la produzione ad 
alto profitto di auto grandi 
e a vita breve: cioè, U cre
scente benessere dei consu
matori americani e la dispo
nibilità apparentemente infi
nita di petrolio. Uno dei ri
sultati è che la percentuale 
di macchine importate dall' 
Europa e dal Giappone negli 
Stati Uniti ha raggiunto il 
24 per cento tra le vendite 
totali. Gli stessi errori di 
programmazione sono parti
colarmente evidenti alla 
Chrusler che meno delle al
tre ha colto il significato del
la prima crisi energetica del 
t973-'74 e ha continuato a 
puntare sulla produzione di 
macchine grandi. Ultima del 
le tre compagnie principali 
ad introdurre modelli più pic
coli. meno costosi e più elfi 
denti, la Chrusler si trora 
oggi in una crisi tale che ha 
doruto chiedere al governo. 
proprio pochi giorni fa, age 

votazioni finanziarie per evi
tare la bancarotta. La richie
sta — la prima del genere 

•.nell'attuale recessione — ha 
suscitato una 'controversia 
sul ruolo del governo nel set
tore privato e Carter non ha 
ancora deciso se presentarla 
al congresso. 

Nel frattempo, con la chiu
sura di un certo numero di 
fabbriche di tutte le compa
gnie, sono stati sospesi fino 
ra 71.000 lavoratori, circa il 
10 per cento dei dipendenti, 

• gran parte a tempo indeter 
minato. A rendere ancora più 
debole la posizione della 
UAW in queste trattative so
no alcuni aspetti strutturali 
del sindacato. Con i suoi 1.5 
milioni di iscritti, la UAW è 
il terzo per grandezza negli 
Stati Uniti. Ciononostante, il 
sindacato è indebolito da di
visioni al suo interno e dalla 
mancanza di una partecipa
zione attiva da parte degli 
iscritti. Il presidente di una 
delle sedi di Detroit, per e-
sempio, si è così espresso: 
e Gli iscritti al massimo par
tecipano a due riunioni ogni 
tre anni. Vengono alla prima 
riunione per sapere quanto 
chiediamo in aumenti sala
riali e alla seconda per sa
pere quanto abbiamo otte
nuto ». 

Tradizionalmente, la piat
taforma presentala dalla 
UAW al rinnovo dei contrat
ti viene rivelata solo in linea 
generale nel periodo che pre
cede la fase conclusiva delle 
trattative. Secondo un porta
voce del sindacato, i conte
nuti principali della piatta
forma comprendono quest'an
no un aumento salariale t im
portante ». garanzie contro 
aumenti del costo della vita 

1 grandi 
(Le maggiori imprese i 

in cifre 
lutomobilistiche 

milioni di dollar 

GENERAL MOTORS 
FORD 
CHRYSLER 
VOLKSWAGEN 
TOYOTA 
RENAULT 
DAIMLERBENZ 
PEUGEOT-CITROEN 
NISSAN 
MITSUBISHI 
GENERAL MOTORS (Canada) 
FORD OF CANADA 
BRITISH LEYLAND 

' FIAT (*) 
OPEL 
FORD (Germania) 
(*) Società capogruppo 
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63.221 
42.784 
13.618 
13.332 
12.769 
12.716 
12.091 
10.621 
9.752 
9.200 
6.772 
6.024 
5.898 
5.324 
5.309 
5.226 

mondiali, 

-

Profitti 

3.508 
1.589 

( - 205) 
276 
530 

2 
295 
300 
372 
80 

178 
33 

(— 72) 
88 

245 
274 

per i pensionati, una riduzio
ne della settimana lavorativa 
e alcuni t miglioramenti » nel 
programma per l'assistenza 
sanitaria. Di queste riven
dicazioni, quella ritenuta più 
innovatrice e significativa è 
la riduzione della settimana 
lavorativa come mezzo per 
combattere la crescente di 
soccupazione nel settore, a 
causa della introduzione di 
mezzi meccanici nel proces
so di produzione. Già centrale 
nella definizione del contrat
to del '76, quando i lavorato
ri dell'auto ottennero 12 gior
ni di ferie pagate in più ri
spetto ai 28 precedentemente 
previsti, questa iniziativa 
viene ripresentata quest'an
no con maggiore urgenza a 
causa della crisi nel settore 
che rischia di aggravare an 
cora di più la disoccupazione 
fra i dipendenti. La soluzione 
del problema, afferma il pre 
sidente della UAW Donald 
Fraser, sarebbe Vintroduzio-
ne della settimana lavorativa 
di quattro giorni, invece de
gli attuali cinque e di turni 
più brevi in modo da creare 
più posti di lavoro. 

Data la gravità della situa
zione sia dal punto di vista 

sindacale che da quello pa
dronale è probabile che la 

• UAW, come ha fatto ad ogni 
scadenza contrattuale dal 
1964, sia costretta a ricor
rere allo sciopero il 14 set
tembre. Per tradizione. U sin
dacato limita lo sciopero ad 
una sola delle tre compagnie 
maggiori e quest'anno è pro
babile che tocchi alla General 
Motors, attualmente la com
pagnia più forte nel settore 
e quindi quella più disposta 
a cedere sulle rivendicazioni 
salariali. Ma la battaglia si 
annuncia dura. La UAW. ren
dendo noto che i suoi fondi 
per compensare gli iscritti 
nel periodo della lotta sono 
sufficienti per permettere uno 
sciopero di 11 settimane, sem
bra disposta a sfidare l'al
leanza di fatto tra l'industria 
e l'amministrazione Carter. 
D'altra parte, le compagnie, 
con i loro grossi stocks di 
macchine ancora non ven
dute e con l'aggravarsi del
la recessione, non saranno 
certo spinte a concludere ra
pidamente la trattativa e a 
riprendere la produzione. 

Mary Onori 

Trattative difficili 
per il settore del legno 

MILANO — Sono riprese ieri 
a Milano, dopo la pausa esti
va. le trattative per il rinno-
\o del contratto di lavoro de
gli addetti al settore del le
gno. E' la quarta volta che le 
delegazioni delle due parti si 
incontrano dalla fine di giu
gno. quando iniziò il negozia
to. ma finora non si è andati 
oltre una intesa parziale, e 
ancora da ratificare, sull'am
biente di lavoro. Rimangono 
senza risposta le rivendicazio
ni avanzate in tema di infor
mazione. di riduzione dell'ora
rio. di qualifiche e inquadra
mento. 

La Federlegno mantiene un 
atteggiamento che i sindacati 
giudicano incompreasibile. I 
suoi dirigenti ostentano otti
mismo. sostengono, come è 
scritto nel comunicato dira
mato ieri al termine dell'in
contro. che e c'è la volontà 
delle parti di arrivare al più 
presto ad una conclusione del
la trattativa ». ma poi in con
creto, non si dimostrano in 

grado di aprire un serio con
fronto sugli aspetti più qua
lificanti della piattafor~i sin
dacale. 

La Federazione di catego
ria ha proclamato ieri altre 
otto ore di sciopero che sa
ranno attuate in modo artico
lato nelle prossime settimane 
in tutte le aziende dove si la
vora il legno, il sughero, e in 
quelle che producono mobili 
e oggetti d'arredamento. Una 
più incisiva mobilitazione dei 
lavoratori può servire — so
stengono i dirigenti sindacali 
— a sbloccare una trattativa 
che continua a presentarsi 
e molto difficile» e che, se 
prolungata in modo irragione
vole. può arrecare danni seri 
ad un settore caratterizzato 
da una larga dipendenza in
ternazionale. sia per l'impor-, 
tazione delle materie prime 
che per l'esportazione dei pro
dotti finiti. La trattativa ri
prenderà da martedì a Roma. 

Boom per le scarpe 
ma i prezzi aumentano 

MILANO — La produzione di 
scarpe è aumentata del 42 
per cento nei primi mesi di 
quest'anno. Ma aumentano an
che i prezzi. A parte i rinca
ri già visibili nelle vetrine (pa
ri spesso al 30 per cento) è 
previsto, per la prossima pri
mavera estate un ulteriore au
mento pari al 10-12 per cento. 
Un ulteriore contributo alla 
grande gara a] rialzo che or
mai investe tutti i prodotti. 
Le cause? Secondo l'ANCI 
(Associazione nazionale calza
turifici italiani) solo nelle ul
time settimane, cioè da luglio. 
le pelli sono aumentate del-
1*8-10 per cento. Poi c*è il so
lito ritornello del costo de) la
voro (anche se in questo set
tore dilaga il lavoro nero e 
il lavoro a domicilio, con gran
di evasioni dei pesi fiscali). 

e Non possiamo piangere 
quest'anno », hanno annuncia
to comunque i calzaturieri va
gamente insensibili alle lacri
me dei consumatori, elencan 
do — nel corso di una confe

renza stampa — le cifre di un 
vero e proprio € boom ». Gli 
italiani, secondo le statistiche. 
consumano due paia di scarpe 
all'anno a testa (poco rispetto 
alle quattro della Germania 
e degli USA), ma il gran
de successo viene dalle espor
tazioni. Nei primi cinque me
si del '79 sono state esporta
te oltre 168 milioni di paia 
per 1.189 miliardi di lire con 
un incremento del 38 per cen
to rispetto ai primi cinque 
mesi dello scorso anno. 

Resta da segnalare la po
sizione politica di questi im
prenditori circa i rinnovi con
trattuali di luglio, e Non ab
biamo voluto fare guerre di 
religione — ha ricordato il se
gretario ' Odoacre Mercadan-
te — e non abbiamo capito i 
sette mesi dei metalmeccani
ci... Abbiamo fatto una scelta 
autonoma, non condivisa da 
certi settori della Confindu-
stria. L'unica cosa che abbia
mo dovuto veramente subire 
è stata la riduzione d'orario ». 

La Faib denuncia 
manovre 
sul gasolio 

ROMA — Sul problema della 
carenza di gasolio da riscal
damento la FAIB (Federazio
ne benzinai) aderente alla 

j Confesercenti. in un comuni-
; cato fa notare come « sino ad 
; oggi, a parte le aziende di 
j Stalo e la Esso, nessuna com-
I pagnia ha reso noto, il suo 
j comportamento in base agli 
' impegni assunti e cioè repe-
i r'xre sul mercato internazio

nale la quota del gasolio man
cante al fabbisogno dei pae
se in seguito ci sovrapprezzo 
di 17 lire concesso loro dal 
provvedimento del CIP del 28 
luglio scorso». 

Secondo la FAIB. nonostan
te questo alcune compagnie, 
come la stessa Esso, forniran
no al mercato italiano il ga
solio per riscaldamento e au
totrazione con tagli rispetti-
vamente del 20 e del 10%. 
Ciò perché l'obiettivo che si 
vuole raggiungere è quello dì 
passare da un regime di prez
zo sorvegliato alla completa 
liberalizzazione. 

Prima riunione 
del Comitato 
per l'energia 

ROMA — Si è riunito al mi
nistero dell'Industria il comi
tato permanente per i pro
blemi dell'energia. Un comu
nicato dice che è stato deci
so di affrontare, separatamen
te. le questioni più urgenti. 
Si è iniziato dall'insufficien
za di gasolio ed energia elet
trica per l'inverno, prenden
do in esame documentazioni 
fomite da ENI, ENEL e Co
mitato energia nucleare. 

Per il gasolio si intende agi
re tanto ne] senso di aumen 
tare l'offerta che di limitare 
i consumi. Il comitato si riu
nirà di nuove il 6 settembre. 
In vista della conferenza sul
l'energia nucleare che si ter 
rà in novembre a Venezia il 
Comitato ha messo a punto i 
« quesiti » da sottoporre alla 
commissione per la sicurezza 
nucleare. 

I problemi a lungo termine. 
del risparmio e delle nuove 
fonti, verrebbero affrontati in 
futuro. 

Varata 
l'indennità 
fine servizio 

Sono 6tato col'ocato a 
riposo daU'1-1-1978 etn ! 
benefici della legge n. 336 
e con 40 anni di .servilo. 
Nel gennaio del 1978 ho 
Inoltrato donianda ai 

TINADEL per la iqmdu-
zione del premio di fino 
servizio. Il 29 9-1978 l'.N.V 
DEL mi ha chiesto un do 
cumento che io ho «nvmto 
lo stesso giorno. Sembra
va tasse tutto a posto, in 
vece sono trascorsi pia di 
18 mesi dalla domanda 
e non ho avuto ni i.v.e. 
Inoltre, vi chiedo di ìaimi 
sapere se è vero che 
TINADEL, a differ-jnia 
dell'INPS. non corriòpon-
de gli interessi per il ri 
tardo nella liquidazione 
delle pensioni. 

RUSSO PARENTI 
Santa Croce sull'Arno 

(Pistoia) 

LINADEL 
ci ha 
promesso 

Ho lavorato alle dipen
denze del Comune di Pe
saro e dal primo gennaio 
1978 sono in pensione -n 
virtù della legge n. 331 
del 244 maggio 1970 in fa
vore degli ex combattenti. 
Devo ora avere 12 anni 
di riscatto e nessuno sa 
dirmi niente. 

GIACINTO GENNARI 
(Pesaro) 

La tua pratica è <>tatx 
liquidata e inviata m ra
gioneria VII luglio SLO/>O 
La ragioneria, dopo gli 
adempimenti di sua com
petenza. provvedere ulla 
emissione in tuo [avir?, 
tramite la Banca Com
merciale Italiana, usi 
mandato relativo all'in
dennità di fine servito, 
il cui importo, ci nss'w-
rano. dovresti riscuotere 
tra agosto e settembre. 
Nel caso contrario rts-ii-
vici. 

Per quanto riguaria >a 
seconda richiesta dobbia
mo. purtroppo, confer
marti che l'INADEL a af
feremo dell'INPS non coi-
risponde gli intercisi sii
gli importi di aenvnne 
pagati in ritardo. Pur
troppo, nel nostro Puae 
non si è ancora riusciti 
a fare leggi nelle quali 
non ci siano discrimina
zioni tra le diverse cute 
gorie di lavoratori o di 
pensionati. 

In fase di 
selezione 
preliminare 

Faccio seguito alla mia 
precedente lettera diviata 
a « posta pensioni » m 
merito alla pratica di pen
sione di Assenne Stagioni, 
ved. Frati. Pur ricono
scendo che la detta pra
tica è un po' complicata, 

, non comprendo perche si 
trascina ancora da sva
riati anni da un ufficio 
all'altro senza che l'inte
ressata sia ancora venuta 
a capo di nulla. 

SERNO BIAGIO r n 
Campi Bisenzio (Firenze; 

V1NADEL ci ha oro
messo che in questi giorni 
invierà al Centro elettro
nico la pratica di riscatto 
in modo che conseguente
mente la tua pensione 
sarà maggiorata, de la 
promessa sarà mantenuti, 
entro due o tre mesi al 
massimo, riceverai ogni 
spettanza. Nel caso con
trario riscrivici. 

Ci occorrono 
le generalità 
complete 

Mio marito collocato In 
pensione il 1 gennaio 1974. 
fino al 27 agosto 1975 non 
ha percepito nulla. Il 28 
agosto 1975 è morto ed a 
me è stata concessa la 
pensione di rlversibilltà. 
però gli arretrati relativi 
al periodo dal 1 gennaio 
1974 al 28 agosto 1975 non 
li ho mal ricevuti. 

TERESA VESSA 
Ottatl (Salerno) 

/ dati da lei inviati non 
sono sufficienti a rintrac
ciare la sua pratica per 
accertare il motivo del no
tevole ritardo nel paga-
mento di quanto le compe
te. La invitiamo pertanto 
a inviarci l- sue generali
tà complete di data di na
scita nonché quehe del 
suo defunto marito e di 
indicarci l'Ente che le ha 
corrisposto la pensione di 
riversibilità e, se possibi
le. anche il numero del 
certificato di pensione. 

• * • 
Sono un lavoratore In 

pensione, per raggiunti li
miti di età. da ben 24 me
si. Dopo essere stato sbal-
lottolato da un ufficio al
l'altro ed aver avuto solo 
promesse, non ho ricevuto 
ancora niente, nemmeno 
la pensione provvisoria. 
Quali sono le difficoltà 
che si incontrano nella li
quidazione della mia pen
sione? 

FRANCESCO MAGGI 
Roma 

La pratica di Assenna 
Biagiotti deve ancora es
sere riesaminata ai sensi 
dell'art. 13 della legge nu
mero 585 del 28 luglio MI 
e ora trovasi tra quelle 
attualmente sottoposte a 
selezione preliminare. Per
tanto abbiamo motivo di 
ritenere che fra ortoe 
(speriamo) la pratica ver 
rà istruita o restituita alla 
Corte dei Conti per 'a pro
nuncia come sopra. 

NB - Ai sensi del DPR 
del 23 dicembre 1978 nu
mero 915 tutte le oraticlie 
attualmente sottopone a 
riesame ai sensi dell'arti
colo 13 della legge n. 585 
dovranno essere definite o 
con nuovo provvedimento 
o con restituzione al'a 
Corte entro il primo feb
braio 1980. 

La sua lettera inviata 
al Direttore dell'INPS di 
Roma ed a noi per co
noscenza, lettera che per 
brevità di spazio non ripor
tiamo integralmente, non 
contiene elementi suffi
cienti a consentirci di rin
tracciare la sua pratica e 
conoscere, quindi, il mo
tivo della sua lamentela. 
Ella ci ha inviato solo il 
suo nome ed il numero 
della pratica (09948553) che 
indubbiamente è quello 
della ricevuta a lei rila
sciata dall'ente di patro
nato Per metterci, però. 
in condizione di raggua
gliarla sullo stato della 
pratica, a noi occorrono, ol
tre alle generalità la sua 
esatta data di nascita e 
possìbilmente il numero 
della ricevuta rilasciata 
datl'INPS a lei od all'Ente 
di patronato 

a cura di F. Vitenì 

Collegio G. PASCOLI 
PONTICELLA 01 S. LAZZARO DI SAVENA (BO) Tal 0S1/474.7S3 
CESENATICO (FO) - Via Ciurt Ab**, 90 - Tel. 0547/80.238 

Scuola Media e Liceo scientifico legalmente riconosciuti 
Sede d'osarne 

Corsi di recupero per ogni ordino di Scuola 
Ritardo servìzio militare 

Serietà od impegno. Ottima percentuale promossi 

RICHIEDERE PROGRAMMA 
Casella Postalo 1192 - «tilt BOLOGNA A.D. 

Editori Riuniti 
Miriam Mafai 

L'apprendistato della politica 
Le dorme italiane -nel dopoguerra 

- La questione femminile », pp. 240. L. 4 200 
Il ruolo svolto dalle donne nelle lotte operaie 
e contadine nell'Italia del dopoguerra. 
Su testimonianze dirette e documenti del tempo 
si ricostruisce una preziosa memoria storica 
del movimento femminile. 

novità 

L/wsmznwGGWE * - - r > 



l ' U n i t à / »»brto 1 Mttombi«r1979 c r o n a c h e / PAG. 5 

Il neonazista spera ancora che qualcuno lo aiuti ? 

Freda copre col silenzio i complici 
Solo una sibillina dichiarazione (« milito nei ranghi dello Stato...») che ha il chiaro sapore 
di ricatto fatta mettere a verbale - I giudici sono ripartiti alla volta di Catanzaro 

ROMA — I giudici Emilio Ledonne (a sin.) e Massimo Vecchio 

In Argentina il fermo di Ventura 
è stato tramutato in arresto 

BUENOS AIRES — Il giu
dice federale Martin Anzoa-
teguì ha disposto ieri che lo 
stato di fermo di polizia a 
carico di Giovanni Ventura 
(fermato tre settimane fa in 
Argentina per uso di passa
porto falsificato) venga tra
sformato in «prision preven
tiva », ossia in arresto a di
sposizione della magistratura. 

Intanto è stato emesso un 
mandato di sequestro per i 
beni di Ventura, si tratta di 

due milioni di nuovi pesos, 
pari a circa un milione e 
mezzo di lire italiane. 

Dalla segreteria del giudice 
Anzoategui è stato precisato 
intanto che la domanda di 
estradizione — già formal
mente presentata da parte 
italiana e pervenuta nelle 
mani del giudice ~ è in cor
so di traduzione. I due pro
cedimenti penali, per l'uso di 
documenti falsi e per l'estra
dizione. seguono un cammi
no parallelo. 

ROMA — 11 neonazista Freda 
Ila fatto ancora la scelta di 
sempre, quella del silenzio e 
del tacito ricatto: una strada 
die finora, se gli è valsa 1' 
ergastolo, gli ha anche per
messo di tentare di sottrarsi 
con la fuga alla galera. Ora 
che in galera è tornato, con
tinua a tacere sui suoi com
plici, sugli appoggi, i finan
ziamenti, gli aiuti che da 
anni hanno prima deviato le 
indagini che portavano ai fa
scisti e alla «cellula eversiva 
veneta », poi gli hanno procu
rato passaporti e milioni per 
scappare. 

Interrogato ieri mattina nel 
carcere di Rebibbia dal giu
dice istruttore Emilio Ledon
ne. venuto apposta da Catan
zaro insieme con il PM. Mas
simo Vecchio, si è rifiutato 
di rispondere a qualsiasi do
manda dei magistrati e. con 
un rituale al quale altre in
chieste ci hanno oramai abi
tuato. ha fatto mettere a ver
bale una sorta di « professio
ne di fede ». Poche righe do
ve. al di là delle farnetica
zioni palesi, si intravvedono 
occulte forme di ricatto e si 
intuisce quale sarà la sua li
nea di condotta: non far no
mi, ma piuttosto, nel silenzio, 
coinvolgere tutto e tutti in una 
chiamata di correo. Per que
sto è interessante riportare 
quasi integralmente il docu

mento affidato al suo avvoca
to. Dice Freda, il fascista con
dannato all'ergastolo per la 
strage di piazza Fontana: 
« Milito da venti anni nei ran
ghi dello Stato italiano, orga
nismo politico destinato ad an
nientare l'apparato di gover
no della sedicente Repubblica 
Italiana... alla quale lo Sta
to italiano non riconosce al
cun valore morale, né (come 
conseguenza) potere di espri
mere l'animo nazionale di» 
chiarando quindi prive di au
torità politica e dignità giu
ridica le sue pretese dispoti
che ». 

« Nella mia qualità di sol
dato politico — prosegue la 
dichiarazione di Freda — pri
gioniero di una organizzazio
ne che lo Stato di cui sono 
membro e rappresentante, con
sidera criminale parodia del 
corpo sociale... io risulto 
sottratto a qualsiasi manife
stazione di pretesa potestà al
la quale membri di tale or
ganizzazione intendono as
soggettarmi. L'incontro odier
no... tra me e addetti agli 
affari giudiziari ' della sedi
cente Repubblica Italiana, è 
giustificato perciò solo nei li
miti di questa professione di 
personalità e funzione politi
ca. Roma 31 agosto '79 - Fran
co Freda ». 

Fin qui Freda. «Lo Stato 

sono io... », sembra una paro
dia del Re Sole, un secolo 
prima dell'epoca dei Lumi. 
In realtà è anche la professio
ne. molto più terra-terra di 
un « soldato », di un « assolda
to » appunto, di una più va
sta organizzazione alla quale 
chiaramente Freda si riferi
sce di continuo. Come dire, 
io non parlo, se il « mio Sta
to» continuerà ad assistermi. 
Come, ora, non • si capisce, 
ma forse Freda sa chi e di 
che cosa parla. Di qui il 
tono di ricatto chiaro a quel
la schiera elle i giudici stes
si di Catanzaro, quando con
dannarono Freda e Ventura 
all'ergastolo, riconobbero es
sere sfuggita all'inchiesta. 

Mai i gruppi terroristici 
avrebbero tessuto la trama 
se non fossero stati certi 
di confidare in appoggi auto
revoli e potenti « provenienti 
da auel medesimo apparato 
statale (è stato detto dai giu
dici) alla cui sovversione essi 
tendevano... e nel cui seno si 
annidavano elementi disposti 
a dare uno sbocco politico agli 
attentati ». 

A questi elementi la giusti
zia non è ancora arrivata an
che se ha condannato esecu
tori d'ordini nel Sid come il 
generale Maletti e La Bruna. 
Un'inchiesta è ancora aperta 
a Milano (era affidata ad 
Alessandrini ucciso dai sicari 

dell'eversione) per accertare 
altre responsabilità. 

Freda, ancora dall'ergasto
lo, spera forse in costoro e 
tace. Del resto, lungi dal chie
dere la «perizia psichiatrica». 
l'avvocato di Freda, Moscato, 
ha definito la sua incarcera-, 
zione una « deportazione » e 
ha detto che « il morale di 
Freda è alto ». 
" Il giudice istruttore, comun
que, stando alle dichiarazioni 
fatte all'uscita dal carcere 
dall'avvocato di Freda, ha 
provveduto a leggere all'impu
tato il mandato di cattura che 
g'.i era già stato notificato nei 
giorni scorsi e nel quale gli 
sono contestati soltanto i rea
ti di espatrio clandestino ed 
alterazione di passaporto. 

I magistrati sono usciti dal 
carcere alle 12,30 a bordo di 
una « Alfetta » scortata da una 
auto della « Digos » e sareb
bero immediatamente ripar
titi per Catanzaro. 

Qui li aspettano, del resto. 
i documenti e i riscontri che 
accusano i complici più pros
simi di Freda. quelli con i 
quali ha avuto diretti contat
ti. personaggi come l'indu
striale veneto Barnabò e il 
« boja chi molla » Versaci. 
Anche loro tacciono: con il 
vantaggio di essere ancora in 
libertà. 

e. b. 

Anche Ovidio Lefebvre 
è tornato in libertà 

ROMA — Ovidio Lefebvre è libero. Ieri. 
alle 15.37, si è aperta anche per lui (come 
era accaduto il giorno precedente alla stes
sa esatta ora per Tanassi) la porta di 
ferro e vetro corazzato di Rebibbia. E" 
salito sull'Alfetta del fratello Mario e ha 
scambiato qualche parola con i giornalisti 
che sta\ ano ad aspettare. « Come si sente'.' 
— ha chiesto un cronista —. « Come il col
pevole che esce, mentre l'innocente rima
ne ». « Si spieghi meglio » — ha insistito il 
giornalista —. « Voglio dire che Antonio è 
stato associato ad un fatto non commesso. 
Non penso di aver pagato abbastanza, ri 
spetto a quello che è il mio rimorso. Ri
morso, dico, non pentimento. E' un discorso 
sottile, lo so, ma è così ». 

Il « povero vecchio ». come lo si è voluto 
presentare, il quale, pure aveva dimostrato 

« fredda determinazione nel superare gli o-
statoli che si frapponevano al perseguimen
to del suo fine criminoso v — cosi dice l'or
dinanza dei giudici della sezione di sorve
glianza — si potrà dedicare ora, oltre che 
alla sua rieducazione sociale, alla cura de
gli arffiri personali: non dovrà però ecce
dere dall'* ordinaria amministrazione della 
gestione dei propri beni ». Ciò fa intendere 
chiaramente die Ovidio vivrà di rendita (ma 
forse gode anche di una qualche pensione?). 
Anzi, è slato invitato — sempre dai giudici — 
a t prodigarsi in favore di enti pubblici di 
assistenza con contribuzioni di carattere eco
nomico ». (Lo stesso invito rivolto anche a 
Tanassi). 

NELLA FOTO: Ovidio Lefebvr* mentre 
lascia il carcere di Rebibbia. 

Durante la fuga avevano sequestrato due carabinieri nel Teramano 

Catturati due di Prima linea dopo rapina in banca 
Incappati in un posto di blocco sparano e feriscono gravemente un mìlite — Erano ricercati dalla Digos 

Dal nostro inviato 
NERETO (Teramo) - Due ca
rabinieri all'ospedale, uno fe
rito e l'altro in stato di choc, 
tutti e due però fuori perico
lo. due pregiudicati apparte
nenti a « Prima linea » cattu
rati: questo l'epilogo di una 
rapina ai danni dell'agenzia 
di Mosciano Sant'Angelo del
la Cassa di Risparmio di Te
ramo. 

I due catturati fino alla tar
da sera di ieri erano ancora 
rinchiusi nei locali della ca
serma dei carabinieri di Ne-
reto. Sono Fernando Cesaro
no 27 anni, di Ariccia, ed 
Adriano Roccazzella. di Piaz
za Armerina, provincia di En-
na. 24 anni, residente a To
rino. Sul capo di Roccazzella 
pendeva un mandato di cat
tura spiccato dalla procura 
della repubblica di Torino per 
tentato omicidio nei confron
ti di un agente della Digos. 
Il fatto risale alla primave
ra del '78. Cesaroni invece 
era ricercato per detenzione 
di armi, costituzione e appar
tenenza a banda armata. Dai 
primi accertamenti risulta che 
i due appartenevano all'orga
nizzazione terroristica € Pri
ma linea ». 

Cesaroni e Roccazzella mez
z'ora prima della cattura ave
vano preso parte, insieme a 
due donne, che sono ricerca
te. alla rapina dell'Istituto di 
credito teramano. Ecco la ri
costruzione dei fatti, così co
me è stata descritta dai ca
rabinieri nel corso di una 
conferenza stampa. Verso te 
11 di ieri un uomo ed una 
donna, armi alla mano, en

trano nell'agenzia della Cas
sa di Risparmio di Mosciano. 
Riescono ad arraffare circa 
20 milioni. Fuori erano ad at
tenderli a bordo di una « Volk
swagen » un altro uomo ed una 
donna. Fuggono verso Alba 
Adriatica, ma l'auto ha un 
guasto ai freni. Scendono e 
subito bloccano un « Ford 
Transit » alla cui guida si tro
va un pellettiere della zona. 
Michele Beccaceci. con al suo 
fianco un pensionato di &4 an
ni Renato Costante. 

I banditi lì costringono a 
scendere. Impadronitisi del 
furgone si dirigono verso Al
ba Adriatica dove lo abban
donano. A questo punto i 
quattro si dividono. Le due 
donne si dirigono verso l'en
troterra abruzzese a bordo di 
un'auto dopo la richiesta di 
autostop. 1 due giovani inve
ce prendono un'altra strada. 

Verso le ore 12 una pattu
glia di carabinieri di Alba A-
driatica in un normale servi
zio nei pressi della stazione 
ferroviaria, del tutto all'oscu
ro della rapina pocanzi avve
nuta. notano due giovani, uno 
dei quali con un sacco in spal
la. Si avvicinano per identi
ficarli. Per tutta risposta i 
due estraggono le piatole e 
costringono i due mi'iti a ri
salire in macchina, una « 127 ». 
facendoli salire sui sedi
li anteriori. L* appuntato 
Giuseppe Furia, di 39 an
ni, viene messo alla guida 
e tenuto a bada da Ferdinan
do Cesaroni. l'altro gradutato 
dell'Arma. Mercurio Curpiato, 
ha una pistola puntata alla 
schiena da Adriano Roccazzel

la. L'auto con i quattro com
pie alcuni giri dentro il paese 
per poi dirigersi definitiva
mente verso il Nord, lungo la 
statale adriatica. -

All'altezza del bivio per Co
lonnella. ai confini con le Mar
che. in prossimità, del fiume 
Tronto, la « 127 » si imbatte 
in un pasto di blocco forma
to da una volante della PS di 
San Benedetto del Tronto e 
da due auto dei carabinieri di 
Martinsicuro e di Colonnella. 
Il posto di blocco era stato 
istituito in seguito all'allarme 
dato dopo la rapina avvenuta 
mezz'ora prima a Mosciano. 
Alla vista del posto di blocco 
l'auto compie una improvvisa 
inversione. La « volante » del
la PS immediatamente la in
segue e dopo poche centinaia 
di metri la affianca e la co
stringe a fermarsi contro un 
muretto. Approfittando di que
sto momento di confusione 1* 
appuntato Curpiato riesce a 
disarmare il bandito che era 
al suo fianco. L'altro malvi
vente però senza un attimo 
di esitazione gli spara contro 
un colpo di pistola e lo feri
sce ad un fianco. 

Nel frattempo sopraggiungo
no le altre auto dei carabi
nieri. Ne segue una violenta 
colluttazione al termine della 
quale i due banditi vengono 
catturati. Cesaroni e Roccaz
zella vengono subito portati 
nella caserma dei carabinieri 
di Nereto e i due carabinieri 
ricoverati all'ospedale di San 
Benedetto del Tronto dove ven
gono sottoposti alle prime cu
re. 

Le tracce di Fernando Ce

saroni. che al momento del- 1 
l'arresto si è dichiarato « pri
gioniero politico ». si erano 
perse nell'ottobre di un anno 
fa a Roma. Nel corso di una 
operazione per individuare i 
fiancheggiatori delle «briga
te rosse » nella capitale ven
nero perquisite diverse abita
zioni di appartenenti all'area 
dell'* autonomia » e sospet
tati di avere contatti con l'or
ganizzazione terrorista « Pri
ma linea ». Nel corso dell'ope
razione vennero arrestate an
che 16 persone. Fernando 
Cesaroni sfuggì invece alla 
cattura. 

Nella sua abitazione roma
na gli agenti rinvennero di
verse armi, alcune delle qua
li provenienti da furti in ar
merie e altre con i numeri di 
matricola limati. Nei con
fronti di Cesaroni venne 
spiccato un ordine di arresto 
per appartenenza e costitu
zione di banda armata e ricet
tazione. Questa accusa si ri
feriva alle armi rubate. Ce
saroni al momento della per
quisizione non si trovava in 
casa. Era in servizio alla sta
zione Termini.dove lavorava 
come ferroviere. Appena sa
puto dell'irruzione degli agen
ti nella sua casa, scomparve 
dal'a circolazione. Anche Roc
cazzella era inseguito da un 
mandato di cattura per un'azio 
mandato di cattura per una 
azione terroristica, rivendica
ta da « Prima linea »: il ten
tato omicidio, avvenuto a To
rino lo scorso anno, di un 
agente della Digos. 

Franco De Felice 

Incendio in S. Croce a Firenze 
FIRENZE — La chiesa osannata nei «Sepolcri» del Fosco
lo se l'è vista brutta. Verso le 17,30 di ieri un incendio si è 
sprigionato sull'angolo sinistro della facciata della basilica di 
Santa Croce. Le modeste proporzioni del fuoco e il pronto 
intervento dei vigili del fuoco hanno evitato la tragedia. 
Nessuna delle opere che si trovano nella chiesa è stata mi
nimamente danneggiata. Forse solo qualche trave del soffit
to è stata leggermente scalfita dalle fiamme. 

Comp sia successo nessuno è in grado dì dirlo, almeno 
per il momento. Si pensa che il fuoco possa essere stato pro
vocato dalla disattenzione di uno degli operai addetti al re
stauro del tetto. NELLA FOTO: l'interno della chiesa 

(Dalla prima pagina) 
grosse nei confronti dei giu
dici italiani, rispetto ai quali 
è stato, rinnovato l'addebito 
di « agire per fini politici > in 
un affare che « è eminentemen
te politico ». 

Per l'affare Faranda e Mo-
rucci. l'avvocato Kiejman ha 
sostenuto che non vi è alcun 
fatto preciso e che il sugge
rimento a Giuliana Conforto 
di ospitare in casa sua i due 
brigatisti non è detto che sia 
reale (Piperno lo nega). E' 
« stupefacente » poi per il di
fensore che si faccia addebi
to a Piperno di essersi con
sultato con Craxi e Signori
le per vedere quali fossero le 
possibilità di negoziare la li
berazione di Moro. Si tratta. 
secondo il difensore di una 
« riflessione » che avrebbe per
messo a Piperno e agli altri 
di prevedere, quali avrebbero 
potuto essere le reazioni del
le BR a una, proposta di ne
goziato. E Piperno avrebbe 
avuto quindi soltanto il ruolo 
di « teorico ed esperto ». 

Per l'avvocato Ledere, che 
si è occupato essenzialmente 
del lato politico della vicen
da. la situazione italiana in 
questo momento sarebbe tale 
da giustificare il rifiuto del
l'estradizione poiché < non vi 
sarebbe alcuna garanzia di 
giudizio obiettivo ed equo » da 
parte di una magistratura e 
di uno Stato e che perseguo
no le opinioni ». Ma se la di-

'fesa e Piperno hanno avuto 
sufficiente buon gioco a con
vincere i giudici che le accu
se contenute nel primo dossier 
erano inconsistenti e comun-

Le nuove accuse 
tengono ancora 
Piperno in carcere 
que a carattere puramente po
litico. quindi tali da non con
sentire una decisione di estra-
d'zione (anche il PM, pur ri
tenendo una parte delle accu
se molto pesanti non se l'è 
sentita di chiedere l'estradi
zione, rimettendosi puramente 
e semplicemente al giudizio 
della corte), sembra più dif
ficile che possano ottenere 
una analoga decisione sulle 
nuove gravi accuse, poiché i 
giudici francesi non hanno il 
compito di stabilirne la veri
dicità bensì quello di consta
tare se esse rientrano o meno 
nei capitoli della convenzione 
del 1870 che regola tale ma
teria. In questo caso non sem
bra che ci possano essere dub
bi trattandosi di reati che 
rientrano nell'ambito dei de
litti comuni per i quali l'estra
dizione dovrebbe risultare au
tomatica: a meno che il modo 
di procedere della magistra
tura italiana, bollato dai due 
difensori come una «pantaìo-
nade» (buffonata) che «of
fende la dignità della giusti
zia francese » non faccia pen
dere la bilancia dalla parte di 
Piperno, il quale ieri, dinanzi 
alle nuove accuse ha fatto una 
lunga dichiarazione per rin
novare la sua richiesta di asi
lo politico e per fare un qua
dro della situazione italiana 
dove vigerebbe a suo avviso 
« il terrorismo di Stato ». 

* Non penso — ha detto tra 
l'altro — che il mio paese 
sia un paese fascista, ma 
dopo il compromesso rag
giunto tra il PCI e lo Stato. 
la democrazìa ai è trasforma
ta in una democrazìa sui ge
neris corporativa, amministra-

ta dai partiti politici. E1 lo 
Stato — dice ancora Piper
no — che regola i conflitti tra 
le varie corporazioni. Gli al
tri conflitti non ci sono e se ci 
sono vengono ritenuti illega
li... ». Secondo questa som
maria analisi di Piperno ec
co che in fondo al tunnel ap
pare il terrorismo. E* per 
Piperno una risposta ango
sciante. minoritaria, irraziona
le. politicamente suicida a un 
bisogno vero e vitale: quello 
della trasformazione- di un 
sistema che Piperno defini
sce ormai impotente e cor
rotto. Si innesta — dice anco
ra Piperno — un terrorismo 
di Stato più pericoloso del
l'altro terrorismo. E' così che 
a suo avviso è nata l'accusa 
contro di lui e i suoi amici 
del 7 aprile. 

Per tutto questo Piperno 
afferma di voler chiedere I* 
asilo polìtico e per fare mi
gliore impressione sulla cor
te francese ha detto di chie
dere asilo perchè l'uomo li
bero ha sempre due patrie. 
la propria e la Francia. 

Intanto a Parigi si trova
no ancora il giudice istrut
tore Priore e il sostituto pro
curatore generale Sica che 
negli ultimi giorni avrebbero 
illustrato ai giudici della 
Chambre d'accusation france
se il dossier a carico di Pi-
perno, facendo presente, tra 
l'altro, che se i documenti in 
qualche caso sono reticenti o 
scarsamente suffragati da fat
ti questo sarebbe dettato dal
la necessità di non rendere 
pubblici fatti ed dementi che 
potrebbero danneggiare il pro
sieguo efficace dell'inchiesta. 

Impressionante bilancio di delitti privati in tutta Italia 

Vivere o morire per «futili motivi» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La cognata, ferita a pistolettate coma la 
suocera, la mogli* è morta sotto i colpi, lui, dopo »v9r 
fatto strage della famiglia, sì è ucciso. « Era impanilo, 
paz/otico era. Voleva divorziar», che ne so? ma ora, chi 
ci pensa ai quattro bambini? ». Per la madre era, più 
semplicemente, disperato: « Sette anni neri aveva passato 
— dice — in quella famiglia cosi tinta, cosi cattiva ». 

Il fatto di sangue (« un metronotte ammazza la moglie, 

Non credo affatto che 
sia il gran caldo di ago
sto né qualche altro dia
bolico influsso di astri a 
provocare i pressoché quo
tidiani omicidi (o tentali 
tali) e le frequenti carne
ficine familiari. 

Sarò vecchio, « palco * 
come usano dire i giova
ni, ma secondo me que
sto ttso sempre più fre
quente di pistole e di col
telli. questa impressionan
te lista di assassina è, pri 
ma di tutto, frutto indi
retto e velenoso del tanto 
celebrato e riflusso nel 
privato*. Checché possa 

dirci oggi o domani il ce
lebre sociologo Francesco 
Alberoni che tempo fa 
parlò di questi nostri an
ni come di «un nuovo 
Rinascimento ». Di quel
l'aureo periodo confesso 
di aver scarse conoscen
ze: ma non mi pare che 
possa rinascere granché 
in un mondo dove i morti 
per droga crescono al ga
loppo e dove sempre più 
spesso si uccide per quel
li che si definiscono « fu
tili motivi » o « questione 
d'onore*. 

Per qualche metro di 
tubo che attraversava la 

ferisce due donne e si uccide sotto gli occhi dei quattro 
bambini ») è accaduto a Catania, in un quartiere a nord 
della città — Barriera del Bosco — abitato da piccola 
borghesia minuta, un rione quieto, senza storia, con pochi 
servizi, sorto negli anni '60 accanto all'antico convento di 
S. Giovanni Bosco, dove una comunità di frati, scacciati 
dall'originaria sede dalla lava dell'Etna, trovò nell'otto
cento un luogo di pace. 

Tutto s'è svolto in maniera repentina: Salvatore Sedici, 
24 anni, sposato da sette, l'altra sera abbandona d'un 

sua cantina e che doveva 
essere cambiato, un idrau
lico ha ammazzato' a fu
cilate quattro persone nel 
Veronese; vicino a Chieti 
un uomo ha ucciso la mo
glie perché era geloso del-
Vaffetto che la donna ave
va per il figlio, la nuora 
e i nipoti; in una cittadi
na presso Torino un gio
vane ha assassinato la 
moglie con una coltella
ta al cuore e poi si è im
piccato ad un lampadario 
per « motivi da accerta
re*. 

E ancora: a Salerno, do
ve si trovavano in vacan

za. marito e moglie geno
vesi litigano, si spingono 
l'un Coltro, finiscono en
trambi in mare. L'uomo, 
che sa nuotare, ritorna a 
riva e si allontana lascian
do che la donna muoia. 

Un ex carabiniere feri
sce a rivoltellate a Catan
zaro il rivale in amore e 
finisce per ammazzare 
un'insegnante che ha avu
to la sfortuna di transi
tare in auto sul luogo del
la sparatoria. 

In 48 ore due ragazze, 
presio Napoli e a Foggia. 
uccidono i rispettivi fidan
zati che le hanno « sedot-

tratto il servizio davanti alla centrale ENEL di Acireale, 
fa venti chilometri d'auto sino a Catania. Rivoltella d'ordi
nanza in pugno chiama la moglie per strada, litigano, 
spara. Lei cade a ferra fulminata. E lui colpisce all'im
pazzata tutti coloro che gli si fanno incontro. Infine, dispe
rato s'ammazza. E comincia la ridda di ipotesi; raptus 
gelosia, senso sbagliato dell'onore, più semplicemente di
sperazione. 

v. va. 

te e abbandonate ». 
Ieri in un paese vicino 

a Bergamo un giovane 
muratore ha ucciso con 
un colpo di pistola una 
ragazza di 16 anni che 
lavorava come cameriera 
in un ristorante della zo
na e si è ucciso. Pare che 
si tratti, come si dice, di 
una « vicenda a sfondo 
passionale*. E infine a 
Catania, il dipendente di 
un istituto di vigilanza ha 
ucciso la moglie, ferito la 
cognata e la suocera, e 
si è tolto la vita. 

Certo, quello che trop 
pò spesso • succede al 

« pubblico » non aiuta af
fatto. I terroristi trova
no autorevoli interlocu
tori con i quali intrec
ciano sottili dispute co
me se si trattasse di un 
confronto tra esponenti 
di diverse scuole scien
tifiche e se i morti am
mazzati sulle strade fos
sero * incidenti* di labo
ratorio. topi morti per spe
rimentare un nuovo far
maco. Se scappano Pre
da e Ventura ci indignia
mo. ma quando li pren
dono. accanto a chi dice 
« finalmente ». ci sono 
quelli che con aria pen

sosa, inquieta e malizio
sa non fanno che doman
darsi: « Ma perché pro
prio adesso? Che cosa c*è 
dietro? E* giusto averli 
arrestat i cosi? ». Mario 
Tonassi, scarcerato anzi
tempo perché si dedichi 
a studi sul Risorgimento 
e alla scoperta di fonti 
energetiche alternative, e 
un altro invece trattenuto 
in galera perché « è di
soccupato » non aiuta 
certo a credere in questo 
mondo. 

ila se la risposta non 
è V'impegno, intriso di 
rabbia, al pensiero dell'ex 
ministro corrotto che vie
ne scarcerato mentre un 
giovane eroinomane ma
lato di cancro chiede so
lo la grazia di poter mo
rire a casa; se la risposta 
è il rifugio nel privato, 
la mia impressione è che 
la « follia* è destinata a 
dilagare. 

E' vero: per ogni episo 
dio ci sono spiegazioni 
più o meno plausibili: 
rancori di vicinato, gelo
sia, eccetera. Ma mi pare 
fuori dubbio che all'origi
ne di questa esasperazio
ne di sentimenti antichi 
come il mondo, di pro

blemi esistenziali che sa
rebbe ingenuo pensare di 
eliminare totalmente, pur 
cambiando la società, ci 
sia questa dimensione 
« privata » che si fa sem
pre più soffocante. Dove 
per « privato », ovviamen
te. non s'intende il dirit
to di vivere la propria vi
ta senza essere avvilup
pati in una rete di rego
le. di divieti, di prescri
zioni, di prediche, di san
zioni ma il rifiuto di par
tecipare alla vita della 
comunità, la sfiducia nel
la possibilità di cambiare 
il « pubblico ». 

Sono contrario alle pre
diche. Tuttavia mi pare 
di poter dire che. senza 
credere in qualcosa, sen
za impegnarsi in qualcosa 
e per qualcosa, si cade 
nella disgregazione, in 
quella forma di barbarie 
che nasce da un esaspe
rato individualismo. L'« o-
gnuno per sé e Dio per 
tutti* dà questi risultati. 
Sarò ingenuo, ma credo 
che si uccida e per futili 
motivi » perché spesso 
« per futili motivi » si sta 
al mondo. 

Ennio Elena 

Perquisita 
la casa 

di Laura 
Barbiaui 

ROMA — I magistrati ehe 
conducono l'inchiesta sul co
vo delle «unità combattenti 
comuniste» a Vescovio stan
no svolgendo accertamenti su 
Laura Barbiani, la donna che 
era a Parigi con il leader del
l'* autonomia » Piperno poco 
prima dell'arresto. 

Dalla documentazione tro
vata nel covo sarebbero emer
si indizi di collegamenti del
la donna con Guglielmo Gu
glielmi, detto «Comancho», 
ricercato perché ritenuto il 
capo delle «unità comuniste 
combattenti». Una perquisi
zione è stata compiuta dai 
carabinieri nella casa roma
na della donna. 

Sul conto dì Laura Barbia
ni. romana, trentenne, figlia 
di un industriale dolciario fu
rono fatti accertamenti anche 
nel 1977. nell'ambito dell'in
chiesta sui «NAP». 

li magistrato inquirente di
spose la perquisizione del
l'abitazione della donna dopo 
che. nel corso delle indagini, 
era stata sequestrata una let
tera nella quale figurava il 
nome di «Marinella», nom» 
sotto il quale, secondo gli in
vestigatori. si nascondeva 
una « ta lpa» dell'organizza
zione nell'amministrazione 
statale. 

u 
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DOMENICA 
• Rete 1 
11 
11,55 
13 
13,30 
17,30 
19,06 

20 
20,40 

21,35 

22,05 

22,50 
23 

(O) 
MESSA 
R I C E R C H E E D ESPERIENZE C R I S T I A N E 
PAESE C H E V A L . G E N T E C H E T R O V I 
T E L E G I O R N A L E 
VENEZIAi REGATA STORICA - (O) 
MOGLI E FIGLIE • (C) • Regia di Hugh David • Con 
Zhivila Roohe, Alan Mao Naughtan, Helen Ohristie 
TELEGIORNALE 
CAPITANI E RE • (O) • Regia di Alien Relsner - Inter
preti: Richard Jordan, Patty Duke Astiti, Ray Bolger, 
Henry Fonda 
L'OCCHIO CHE UCCIDE • (C) • «Piccole follie con 
Marty Feldman » - Con Spike Milligan, Bob Todd • 
Regia di John Robins 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) - Cronache e com
menti 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per «ette sere 
TELEGIORNALE 

• Rete Z 
13 
13.15 
1<J 

18,15 
18,40 
18,55 
19.50 
20 
20/40 

21.55 
22,50 
23,05 

TG2 ORE TREDICI 
UMBRIA JAZZ '78 • (C) - Buddy Rlch Big Band 
TG2 DIRETTA SPORT • (O) . Amsterdam: Ciclismo. 
Campionati mondiali su pista; Gastelgandolfo: Sci 
nautico, Campionati europei; Novara: Ciclismo, Giro 
del Piemonte; Rovereto: Campionati europei soft ball 
QUI CARTONI ANIMATI . (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) • 
DAKOTA • «L'astaggio» • 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT 

Programmi per sette sere 
Telefilm 

• (C) • Fatti e personaggi 
IERI E OGGI • (C) • Presenta Luciano Salce con la 
partecipazione di Bice Valori e Paolo Panelli 
TG2 DOSSIER - (C) • Il documento della settimana 
TG2 STANOTTE 
CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA GEORG SOL-
TI - Musiche di Béla Bartók • (C) 

• TV Svìzzera 
ORE 11: Culto evangelico; 12: E balcun tort; 14-17: Cam
pionati mondiali di ciclismo su pista; 17,30: Passeggiando 
nella natura... in una bella giornata di fine estate: 18,16: Te
lerama, settimanale; 18,40: Discoteca, telefilm; 19,30: Sette-
giorni; 20: Telegiornale; 20,20: Piaceri della musica; 20,45: 
intermezzo; 21,15: Il Regionale, rassegna; 21,30: Telegior
nale; 21,45: La signora Giudice; 23,05: La domenica sporti
va; 0,05: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19: Telesport; 20,30: L'angolino dei ragazzi; 21: Cana
le 27; 21,15: Punto d'incontro; 21,30: L'idolo di Acapulco, 
film. Regia di Richard Thorpe con Elvis Presley, Ursula 
Andress; 23: Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE 1 2 3 : Wattoo Wattoo, disegni animati; 13: Quindici 
minuti con...; 13,15: A 2; 13,40: Hawaii Polizia di Stato, te
lefilm; 14,35: Ciclismo - Atletica; 16,30: Circhi del mondo; 
17,25: Il cinghiale; 18: L'uomo di 40 anni, telefilm: 19: Sta
dio; 19,45: Tre telecamere per l'estate; 20: Telegiornale; 
20.35: Giochi senza frontiere: 22,05: Splendori e miserie del
le cortigiane; 23,35: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: Paroliamo; 19,50: Ante 
ragazzo lappone: Io sono un lappone; 20,20: Notiziario; 
20,30: I sentieri del West: La scelta con Barry Sullivan; 
21.30: Allegri esploratori, film. Regia di Léonard Goldsteln 
con Clifton Webb, Edmund Gwenn, George Winston; 23,05: 
Notiziario; 28,15: Montecarlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19, 21, 23; 0: Risveglio 
musicale; 6,30: Domenica 
nella giungla • varietà di 
Gaio Fratini; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: Musica per 
un giorno di festa; 9,10: Mon
do cattolico; 9,30: Messa; 
10,13: All'ombra che faccia
mo?; 11,10: Alberto Lupo in 
Domenica lo; 12: Improvvi
samente la canzone scorsa; 
12,33: Rally con Paola Pita
gora; 13,15: Il calderone; 
16,30: Radlouno per tutti -
Edizione speciale per la Bien
nale Cinema Venezia; 19,30: 
Il calderone; 21.03: Il cappel
lo di paglia di Firenze, farsa 
musicale di Ernesta e Nino 
Rota • direttore Nino Rota; 
23: Noi... le streghe, con Bian
ca Toccafondi. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 7,30, 
8,30, 9,30, 11,30. 12.30, 13,30, 
16,65, 18,30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno musica; 7,05: Un 
altro giorno musica; 7,50: 

Buon viaggio; 7,55: Un altro 
giorno musica; 8,15: Oggi è 
domenica; 8,45: Hit Parade; 
9.30: GR2 estate; 9,35: Buona 
domenlc aa tutti, con Walter 
Chiari; 11: Alto gradimento; 
11,35: Alto gradimento; 12: 
Incontro con Adriano Orien
tano; 12,30: GR2 radioglor-
no; 12,45: Toh! chi si risen
te, dd Carlo Loffredo; 13,40: 
Belle epoque e dintorni; 14: 
Domenica con noi; 17: Musi
ca e sport; 19,50: Il pescato
re di perle; 20,50: Spazio X 
formula 2: Michele Malora-
no e il rock, Bebo Moroni e 
l'international pop; 22,40: 
Buona notte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45, 
10,45, 12.45, 13,45, 18,45, 20,45; 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa
gina; 8,25: n concerto del 
mattino; 8,50: n concerto del 
mattino; 10,15: I protagoni
sti: clarinettista Gervase De 
Peyer; 11,30: A toccare lo 
scettro del re; 12,48: Tempo 
e strade; 123 : Disco-novità; 
14: I tri! di Brahms; 15: Mu
sica di festa; 17: Fedora, mu
sica di Umberto Giordano: 
19,15: Quartetti con chitarra 
di Niccolò Paganini; 20: Il 
discofilo; 21: Da Bayerischer 
Rundfunk di Monaco di Ba
viera, direttore Vaclav Neu-
mann; 22.10: Il coltivatore 
drietto; 22,25: Ritratto d'au
tore: Erik Satie; 23,25: Mar
cello Rosa: il jazz. 

LUNEDI 3 
D Rete 1 
13 

13,30 
18,15 
18,20 
18,30 
19,20 
19,45 
20 
20.40 

22.30 
23 

MARATONA D'ESTATE - (C) - Rassegna intemazio
nale di danza • « Coppella » - Coreografia di Roland 
Petit • Musica di L. Delibes • Con Roland Petit, Karen 
Kain, Rudy Bryans 
TELEGIORNALE 
LA FIABA QUOTIDIANA • (C) - «Arriva Carolina» 
GLI INSEPARABILI RIVALI, CON TOM E JERRY -
I GRANDI FIUMI - (C) • «Il Mississippi» 
FURIA - «Terra bruciata» - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
7 REGISTI, GLI ATTORI E (AFFETTUOSAMENTE) 
LA FRANCIA - (C) - « I senza nome» • Regia di Jean-
Pierre Melville - Con Alain Delon. Gian Maria Vo-
lonté, Yves Montand 
SERVIZI TG1 - Universo: incontri con la scienza - (C) 
TELEGIORNALE 

• Rete Z 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,15 LUDWIG VAN BEETHOVEN - (C) - Sinfonia n. 8 in 

fa maggiore - Direttore Claudio Abbado 
18,15 TV2 RAGAZZI: SESAMO APRITI - (C) - Spettacolo 

per i più piccoli 
18,45 SARA E NOE' - (C) - Cartone animato 
18.50 TG2 SPORTSERA - (C) 
19,10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con... Bat-

man e Superman 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 IL CONCERTO DEI PESCI - Dal romanzo di Halldor 

Laxness - (C) - Regia di Rolf Hadrich - Prima puntata 
21,45 SCEMI E CATTIVI - (C) - Documenti sulla condizione 

dei minorenni marginali - « Imbecilli, cretini, idioti » 
22.55 PROTESTANTESIMO - (C) 
23,30 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
ORE 19: H sogno di Segli; 19,05: Il gatto Mikesch impara 
a parlare; 19,15: Quelli della girandola; 19,50: Telegiornale; 
20,05: L'amicizia, telefilm; 20,35: Obiettivo sport; 21,05: Te
legiornale; 21,45: Retrospettiva del cinema italiano: Quattro 
passi fra le nuvole. Film con Adriana Benetti, Gino Cervi. 
Regia di Alessandro Blasetti; 23,20: Melodie di seconda ma
no; 23,50: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati: 21.15: 
Telegiornale; 21,30: Cieli azzurri per Willy Sharpe, telefilm: 
2,20: L'ottava offensiva, sceneggiato; 23.20: Passo di danza. 

• TV Francia 
ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13.25: Tom e Jer-
ry; 13,35: I fattori indipendenti, telefilm; 15: Bizzarrie di 
donne, telefilm; 15,50: Ciclismo - Sci nautico; 18: Recré A 2; 
1830: E* la vita; 19,20: Attualità regionali; 19.45: Tre tele
camere per l'estate; 20: Telegiornale; 20,35: E se non an
dassimo al cinema; 21,40: Domande di attualità; 22,40: Jazz; 
23,10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo, telequiz; 19,15: 
Ante ragazzo lappone; 19,45: Tele menu; 19,50: Notiziario; 
20.05: Splendori e miserie delle cortigiane; 21: Pietà per 1 
giusti, film. Regia di William Wiler con Kirk Douglas, Eleo-
nor Parker: 22,35: Quando riceverai questa lettera. - Il fo
toromanzo in TV; 22.50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13, 14, 15, 19, 21,15, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 8,30: In
termezzo musicale; 9: Radio-
anchio; 11: Graffia che ti 
passa; 11,30: Incontri musi
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed io *79; 13,15: Voi ed io "79; 
14,03: Musicalmente; 14,30: 
L'eroica e fantastica operet
ta di Via del Pratello; 15.03: 
Rally; 15,35: Errepiuno, esta
te; 16,40: Incontro con un 
vip; 17,30: La lunga estate 
del jazz; 18,35: Pianeta rock; 
19,30: Chiamata generale; 20: 
Operazione teatro: « Il tea
tro dei monologhi »; 21,08: 
Music by night; 21,35: Festi
val di Salisburgo 1979. diret
tore Christoph Von Dolina-
nyi, orchestra Filarmonica di 
Vienna; 23.10: Prima di dor
mir bambina, 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,30. 
7,30, 8.30, 9,30, 11,30, 12,30. 
13,30. 16,30. 18,30, 19,30, 22,25; 
6: Un altro giorno musica, 
presenta Pier Maria Bolo
gna: 8.45: Un altro giorno 
musica; 9,20: Domande a Ra-
diodue; 9,32: Storia di GeniJ, 
il principe splendente con 
Glauco Mauri; 10: GR2 esta
te: 10.12: La luna nel pozzo; 
11.32: Canzoni per tutti: 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il suono e la mente; 
13,40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Trasmissioni regiona
li; 15: Radiodue estate; 15,30: 
GR2 economia: 16: Thrilling; 
16.50: Vip; 17,50: Hit Parade 
2; 18,30: Radiodue estate; 
18,40: Citarsi addosso, - da 
Woody Alien; 20: Spazio X 
formula 2: Augusto Sciarra 
e la disco-music, Giorgio 
Onetti e il County and We
stern; 21: Concerto dei pre
miati al 31. concorso pianisti
co internazionale 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45, 
10,45, 12.45, 13,45. 18.45. 20,45; 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa
gina: 8,25: Il concerto del 
mattino; 8,48: Tempo e stra
de: 8.50: Il concerto del mat
tino; 10.55: Musi~a operisti
ca; 12.10: Long playing; 12.48: 
Tempo e strade; 12,50: Po
meriggio musicale: 15,15: 
Dentro il libro: « Macellum, 
storia violenta e romanzata 
di donne e di mercato» di 
Maria Schiavo; 15.30: Un cer
to discorso estate; 17: Musi
ca e mito; 17,30: Spazio tre; 
21: Musiche d'oggi: 21.30: Li
bri-novità: 21.45: Musica da 
camera di Schumann; 23: 
Marcello Rota: il jazz. 

MARTEDÌ 4 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 

danza - « Coppella » - Musica di Delibes 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) • «Cerchiamo Eraldo 

e Giorgina » 
18.20 L'AQUILONE - (C) - Fantasia di cartoni animati 
18,45 E" PERMESSO? - (C) - Con Claudio Sorrentino e Easy 

Connection 
19,20 FURIA - «La puledra bianca» - Telefilm 
19,45 A L M A N A C C O DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 IL FILO E IL LABIRINTO - Quattro racconti di Diana 

Crispo e Biagio Proietti - « Sono già stato qui » - Regia 
di Nanni Fabbri - Interpreti: Renzo Rossi, Cristina 
Donadio, Salvatore Puntillo, Angela Goodwin, Valeria 
Sabel 

21,45 A L D O C A P I T I N I : A L L E R A D I C I D E L L A NONVIO-
LENZA - (C) 

22.45 LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS -
« L'assassino » - (C) - Telefilm 

23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
13 
13,15 

18.15 

18.45 
15,50 
19.10 

19.45 
20.40 
21,30 

23 

(C) 

TG2 ORE T R E D I C I 
BIOLOGIA MARINA - (C) - «Il bassofondo» - Regia 
di Christian Widuch 
TV2 R A G A Z Z I : PARADISO D E G L I A N I M A L I 
« Vita delle iene » 
IL RE BURLONE SI DIVERTE - (C) - Disegno animato 
TG2 SPORTSERA - (C) 
NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con Bat-
man e Superman 
TG2 S T U D I O APERTO 
TG2 DOSSIER - (C) - Grandangolo 
E ADESSO, MUSICALI - « Baciami Kate! » - Regia 
di George Sidney - (C) - Interpreti: Kathryn Grayson, 
Howard Keel, Ann Miller 
TG2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
ORE 19: Le nozze di Segll; 19,05: Come Robinson Crusoe. te
lefilm; 19,50: Telegiornale; 20,05: 33 giri live con Asha Puthi; 
20,35: Il mondo in cui vìviamo; 21,05: Il Regionale; 21,30: 
Telegiornale; 21.45: L'aria del largo; 22,45: Medicina oggi; 
23,50: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20,25: Odprta meja - Confine aperto: 20,50: Punto d'in
contro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale: 21,30: li 
cerchio si stringe; 22,20: Temi d'attualità; 22,50: Musica po
polare; 23,20: Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Tom e 
Jerry; 13,35: Come ai bei tempi, telefilm; 15: Bizzarrie di 
donne, telefilm; 18: Recré A 2; 18,30: E* la vite; 19,20: At
tualità regionali; 19,45: Tre telecamere per l'estate; 20: Te
legiornale; 20.40: Viaggio in capo al mondo, film; 23,30: Te
legiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Ante ra
gazzo lappone: Peter e la ragazzo; 19,50: Notiziario; 20: Gli 
intoccabili: Il caso della poltrona vuota; 21: Bellezze in bi
cicletta, film. Regia di Carlo Campogalliani con Silvana 
Pampanini, Delia Scala, Renato Rascel; 22,35: Destinazione 
Cosmo: «Star Trek» - Marta; 23,30: Notiziario; 23,40: Mon
tecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 16, 19, 21, 23; 6:. 
Stanotte, stamane; 7,20: Sta
notte, stamane; 8,40: Inter
mezzo musicale; 9: Radio an
chio; 11: E lasciatemi diver
tire...; 11,30: Incontri musi
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed io '79; 13,16: Voi ed lo '79; 
14,03: Musicalmente; 14,30: 
Librodlscoteca; 15,03: Rally; 
15,35: Errepiuno-estate; 16,40: 
Incontro eco un vip; 17: Pau
ra tra i pianeti, di Raoul Pra; 
17,15: Appuntamento con 
Landò Fiorini; 17,30: Rock 
murder; 18: Canzoni inglesi 
al microscopio; 18,05: Ispet
tore Rock; 18,35: Vai col di
scoi; 19,30: Chiamata gene
rale; 20: La civiltà dello spet
tacolo: cinema, teatro e so
cietà; 20,30: L'agente segreto 
di Joseph Conrad; 21,03: Ra
dlouno jazz '79; 21,30: Storei 
di donne: « Marcellina », di 
Fausta Oialente; 21,55: Com
binazione suono; 23,10: Pri
ma di dormir bambina 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
7,30, 8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,20; 
6: Un altro giorno musica. 
presenta Pier Maria Bologna; 
9,20: Domande a Radiodue; 
9,32: Storia di Genji, il prin
cipe splendente con Glauco 
Mauri; 10: GR2 estate; 10,12: 
La luna nel pozzo; 11,32: Edu
cazione fisica e sportiva; 
11,52: Canzoni per tutti; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13,40: Belle 
epoque e dintorni; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Ra
diodue estate: 16: Thrilling: 
16,50: Vip; 17,50: Long play
ing hit; 18,40: Citarsi addos
so, ovvero, da Woody Alien; 
20: Le leggende della Bru
ghiera; 20,30: Spazio X for

mula 2 22,05: Cori da tutto il 
mondo; 22,35: Soft music, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45. 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 22; 6: 
Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 7,30: Prima pagina; 
8,25: Il concerto del matti
no; 8,50: H concerto del mat
tino; 10,55: Musica operisti
ca: 12,10: Long playing; 12,50: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegne bibliografiche: «Il 
cinema di Zavattini: la mac
china della realtà »; 15,30: 
Un certo discorso estate; 17: 
Lei sa che lingua parla?; 
17,30: Spazio tre; 21: Appun
tamento con la scienza; 21,30: 
Maurizio Pollini interpreta; 
22.30: L'europeo di Vipiteno: 
italiani e tedeschi con Gai-
smayr; 23: Il jazz. 

MERCOLEDÌ s 
• Rete 1 
11 MARATONA D'ESTATE • (C) • Rassegna intemazio

nale di danza • « Coppella » 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) • «Troppe chiacchiere» 
1 8 3 L'AQUILONE - (C) • Fantasia di cartoni animati 
1 8 3 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA • (C) - « 11 cri

mine » • Presenta Douglas Falrbanks Jr. 
19,20 FURIA - «Il branco scomparso» - Telefilm 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 RACCONTI DELLA FRONTIERA - (C) - « Le male 

terre » - Telefilm di Michael O'Herllhy, con Kurt Russe!, 
Tim Matheson 

21,30 LA SECONDA GUERRA MONDIALE - (C) - « Le armi 
5C2TGt€ * 

2 2 3 MERCOLEDÌ* SPORT - Telecronache 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,15 PUNTI VERDI - (C) - Ballet Nacional Festivales de 

Espana 
18.15 TV2 RAGAZZI: BALENA CERCASI - (C) • Documen

tario 
18,50 TG2 SPORTSERA - (C) 
19.10 NOI SUPEREROI - (C) • Un appuntamento con Fai 

cornaci e Superman 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 CARO PAPA' - (C) - « E' scritto nel libro » • Telefilm -

Con Patrick Cargill. Natasha Pyne, Ann Holloway 
21.06 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1«7t • (C) • Tomeo tele

visivo di giochi 
21.30 C'ERA UNA VOLTA IL POTERE - (C) - « I morti al 

balcone» - Regia di Etienne Verhaeghen 
23 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 19: Le rondini ripartono per l'Africa; 19,05: Mikesch 
alla fiera • Le grandi manovre; 19,50: Telegiornale; 20,05: 
I record, documentario; 20,45: Il Regionale, rassegna; 21.06: 
Giochi senza frontiere 79; 22,30: Telegiornale; 22.45: Viaggio 
nella lingua italiana; 24: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'Incontro: 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 21,30; Una vita un amore, film. Regia di Da
vidson con Tyrone Power, Fernando Alende; 23: Telesport, 
calcio. 

• TV Francia 
ORE 1 2 3 : Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13^5: Tom e Jer
ry; 13.35: La quadratura del cerchio; 15: Bizzarrie di donne, 
telefilm: 15,47: Canottaggio - Tennis; 18: Recré A 2; 18,30: 
E" la vita; 193 : Attualità regionali; 19,45: Tre telecamere 
per l'estate; 20: Telegiornale; 2035: I capolavori del cine
ma francese; 2 2 3 : Sette giorni In Persia; 23,15: Telegior
nale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo, telequiz; 19.15: 
n mio amico Bottoni: Un ladro In famiglia; 10,50: Notizia
rio- 20- Marcus Welby: Non lasciarmi mai; 21: Giulio Ce
sare contro i pirati, film. Regia di Sergio Grieco con Gusta
vo Rojo Abbe Lane. Gordon Mitchell; 22,36: Il sasso in 
bocca film. Regia di Giuseppe Ferrara con Giuseppe di 
Bella ' Accursio di Leo; 0,05: Notiziario; 0,15: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: Sta
notte, stamane; 8,40: Inter
mezzo musicale; 9: Radio an
ch'io; 11: Drops music; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti
po; 12,30: Voi ed io *79; 13,15: 
Voi ed io 79; 14,03: Musical
mente; 14,30: Di grasso o di 
magro?; 15,03: Rally; 15,35: 
Errepiuno-estate; 16,40: In
contro con un vip; 17: Alta
lena; 17,30: Globetrotter; 18: 
Dylan: un po' di più; 18,30: 
Combinazione suono; 19,20: 
Astersico musicale; 19.30: 
Chiamata generale; 20: Con
certo dei premiati al XXVII 
Concorso polifonico interna
zionale « Guido D'Arezzo »; 
21,03: Audiodrammi d'amore: 
« il ricordo vivente » di Mi
chèle Angot: 22: Disco con
tro...; 22,30: Estate. Rotocal
co a colori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
7 3 , 8,30, 9.30, 11,30, 123. 
133 , 163 . 183. 193. 2 2 3 ; 
6: Un altro giorno musica: 
presenta Pier Maria Bolo
gna; 7.05: Un altro giorno 
musica; 9 3 : Domande a Ra
diodue; 9,32: Storia di Genji, 
il principe splendente con 
Glauco Mauri; 10: GR2 esta
te; 10.12: La luna nel pozzo; 
1132: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: A ruota libera con Turi 
Vasale; 13.45: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue esta
te; 16: Thrilling; 16,50: Vip; 
173: Hit Parade: 18,40: Ci
tarsi addosso, ovvero, da 
Woody Alien; 20: Spazio X 
formula 2: Augusto Sciarra 
e la disco music. Michele 
Maiorano e il rock. Bebo Mo
roni e l'Intemational pop, 
Giorgio Onetti e il Country 
and Western; 22,45: Soft mu-
sic 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45, 
10.45, 12,45. 13.45, 18.45, 20.45; 
6: Preludio; 7: H concerto 
del mattino; 7 3 : Prima pa
gina; 8,25: n concerto del 
mattino; 8,45: Tempo e stra
de; 8 3 : Il concerto del mat
tino; 1055: Musica operisti
ca; 12,10: Long playing; 123: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegne bibliografiche: « Ci
nema e critica»; 15,30: Un 
certo discorso estate; 173: 
Spazio tre; 19,15: Spazio tre; 
21: Concerto sinfonico, diret
tore Igor Markevitch; 22.05: 
L'europeo di Vipiteno: Italia-
ni e tedeschi con Gaismayr; 
23: 11 jazz: Marcello Rosa. 

GIOVEDÌ 6 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) - Rassegna intemazio 

naie di danza « Romeo e Giulietta » - Coreografia di 
. J. Cranko, musica di S. Prokofiev - Interpreti princi-

- pali: Marcia Haydée, Richard Cragun, Egon Madseil 
1 3 3 T E L E G I O R N A L E 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - a Intervista a Ge

deone » 
1 8 3 DAFFY DUCK in te La controfigura » - (C) 
18,25 GIOCOCITTA' - (C) 
1 9 3 FURIA a Cacciatore d'uranio », telefilm 
19/6 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 VALENTINA - (C) )- dalla commedia musicale di Mar

chesi e Metz - Interpreti principali: Elisabetta Viviani, 
Mariolina Cannuli, Armando Bandini, Toni Ucci. Regia 
di Vito Molinari 

22,05 SPECIALE TG1 - (C) 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 BIOLOGIA MARINA - (C> - «TI confine» 
1 7 3 PALLANUOTO - (C) - Trofeo Siracusa 
18,15 TV2 RAGAZZI: al bar di Popeye 
18,40 LA GRANDE CORRIDA - (C) • Cartone animato 
18.50 TG2 SPORT SERA - (C) 
19,10 NOI SUPEREROI - (C) • Un appuntamento con... I gio-

* vani Titani e Superman 
19,45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 IN CASA LAWRENCE - (C) - « Il giurato » - Regia di 

Glenn Jordan con Sada Thompson. James Broderìck e 
Gary Frank 

2 1 3 CHUNG KUO CINA - (C) - Note di viaggio di Miche
langelo Antonioni - Testo di Andrea Barbato, commento 
musicale di Luciano Berlo 

2 2 3 88 TASTI E UNA VOCE, con Bruno Martino e Enrico 
Simonetti 

23 TG2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
ORE 19: Favole del bosco e della latina Amalia; 19.05: Mi
kesch e l'albero di pere; 19,10: Andiamo al supermercato; 
193: Telegiornale; 20.05: n giudizio, telefilm; 2 0 3 : Asmat; 
21.05: Il Regionale, rassegna: 2 1 3 : Telegiornale; 21,45: Per 
gli 80 anni di Hitchcock: «Paura in paleocenicon, film con 
Jane Wyman, Marlme Dietrich. Michael tVilding. Regia di 
Alfred Hitchcock: 2 3 3 : Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 17,25: Telesport, calcio: 2 0 3 : Punto d'incontro: 21: 
Cartoni animati; 21.15: Telegiornale; 2 1 3 : Rullo di tam
buri, film. Regia di Delmer Baves con Alan Ladd, Marisa 
Pavan; 23,05: Cinenotes; 2 3 3 : Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 123: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2: 13,25: Tom e Jer
ry; 13.35: La promozione. Telefilm; 15: Bizzarrie di donne; 
153: Calcio: Svezia-Francia; 17,55: Recré A 2; 183 : E* la 
vita; 193: Attualità regionali: 19,45: Tre telecamere per 
l'estate; 20: Telegiornale; 2 0 3 : Sacha Distel show; 2 1 3 : 
Rotocalco del cinema; 2 2 3 : Finestra su_.; 23.05: Telegior
nale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Il mio 
amico Bottoni: Mike e Bottoni; 193: Notiziario: 20: Do
ve vai Bronson: 2% di zero, con Michael Parks; 21: Killer 
Kidd. film. Regia di Leopoldo Savena con Anthony Stef-
fen. Liz Barret. Fernando Sancho; 2 2 3 : Chrono: Rasse
gna di attualità automobilistiche; 23: Notiziario; 23,10: 
Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21,30, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7 3 : 
Stanotte, stamane; 8,40: In
termezzo musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Kuore con la 
«K»; 11,30: Incontri musi
cali del mio tipo; 12.03: Voi 
ed lo 79; 14.03: Musicalmen
te; 14,44: Il a povero Bertolt 
Brecht » nell'olimpo dei clas
sici; 15.03: Rally; 15,35: Erre
piuno-estate; 16,40: Incon
tro con un VIP: 17: Love 
music: 17.30: Globetrotter; 
18: Di corda in corda fino 
a sei; 183 : Vai col disco!; 
193: Chiamata generale; 20: 
Opera-quiz; 2 0 3 : Ora e sem
pre di Anna Luisa Mene
ghini; 21: Trallaleri e altri 
canti, indagine sulla musica 
popolare ligure: 21.37: Com
binazione suono. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 . 7 3 . 
8,30. 113, 123. 13.30. 173. 
18.30. 193. 22.30; 6: Un altro 
giorno musica, con Pier Ma
ria Bologna: 8.45: Un altro 
giorno musica: 9 3 : Doman
de a Radiodue; 9 3 : Storia 
di genti, il principe splen
dente con Glauco Mauri; 
113: Cinquanta è bello: 
12.10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: Alto gradimento; 
13.40: Belle epoque e dintor
ni: 14: Trasmissioni regio
nali: 15: Radiodue estate: 
I«: Thrilling: 16,50: VIP: 
173: Cantautori di ieri e 
di oggi: 18.40: Citarsi addos
so. ovvero da Woody Alien; 
20: Archivio sonoro; 203 : 
Spazio X Formula 2, con 
Bebo Moroni e l'Intematio 
nal Pop: 21: Il teatro di 
Radiodue: « Scherzare col 
fuoco » e « La più forte » di 
August Strindberg; 22,10: 
Semibiscrome: 22.35: Spa
zio X Formula 2 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 9.45. 
10.45. 12.45. 13.45, 18.45. 20.45. 
21: 6: Preludio: 7: TI con
certo del mattino; 7 3 : Pri
ma pagina; 8 3 : Il concerto 
del mattino: 8.50: Il concer
to del mattino: 10.55: Anto
logia di musica operìstica: 
12.10: Long playing; 12.50: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
Rassegne bibliografiche: « La 
psicoanalisi in Inghilterra : 
Michel Baltot»; 15 30: Un 
certo discorso estate: i7: 
Cammina cammina: fiabe 
italiane: 17.30: Spazio tre; 
19.15: Spazio tre: 21: La Ce
nerentola. musica di Gioac
chino Rossini, direttore Clau
dio Abbado; 22,30: li jazz 

VENERDÌ 

• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) - Rassegna internazio

nale di danza « Romeo e Giulietta » 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
13,45 I N A U G U R A Z I O N E DELLA 43. F IERA C A M P I O N A R I A 

DEL LEVANTE D I BARI - (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Incidente per la 

cicogna » 
1 8 3 LUCI PER DUE RIBALTE - (C) - «Macbeth» - Pre

senta Giulio Bosetti. Regia di Dora Ossenska 
1 9 3 FURIA «La piccola Betsy» - Telefilm 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 PING PONG - (C) - Confronto su fatti e problemi di 

attualità 
2 1 3 TELECLUB « Knut Hamsum, inizio e fine»: 1) Fame -

Regia di Henningg Carlsen. Interpreti principali: Per 
Oscarsson, Gunnel Lindblon, Osvald Helmuth 

23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
13 
13.15 

18.15 

18.45 
1 8 3 
15.10 

19.45 
20.40 

21.45 

2 2 3 
23 

T G 2 O R E T R E D I C I 
PARCO NAZIONALE DI BASHKIRIA - (C) - Docu
mentario 
TV2 RAGAZZI: SESAMO APRITI - (C) - Spettacolo 
per i più piccoli 
SARA E NOE' - (C) - Cartone animato 
TG2 SPORTSERA - (C) 
NOI SUPEREROI -. (C) - Un appuntamento con La 
Lega della Giustizia o Superman 
TG2 STUDIO APERTO 
LA DAMA DEI VELENI - Regia di Silverlo Blasi -
Interpreti principali: Ugo Pagliai. Susanna Martinkowa, 
Annamaria Gherardi, Alessandro SperlL Warner Ben-
tivegna 
MONDO CHE SCOMPARE - (C> - Di Jean-Paul Janssen 
e Raymond Adam - « Ultima avventura dei lapponi » 
5 £ ? N ^ X . M J ± ± 6 R • ( C ì - « n Piromane» - Telefilm TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 19: Favole del bosco e della fatina Amalia: 19,05- La 
magia di Mikesch e del caprone Bobby; 19.15: Viaggio al
la ricerca di una vita possibile; 193 : Telegiornale; 20,05: 
Lo squalo Leopardo; 2 0 3 : La trasvolata della Manica, te
lefilm: 21.05: Il Regionale, rassegna; 2 1 3 : Telegiornale; 
21.4o: Viaggio nella lingua italiana; 22.50: Le avventure di 
Sam Sp!cer. telefilm; 05: Prossimamente cinema; 0.15: 
Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 2 0 3 : Odprta meja - Confine aperto; 2050: Punto 
d incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 213* 
Italiani, brava gente, film. Regia di Giuseppe De Santis 
con Raffaele Pisu, Andrea Checchi. Peter Falk; 2 3 3 : Lo
candina; 03: Notturno musicale. 

• TV Francia 
ORE 123: Qualcosa di nuovo; 12.45: A 2: 13 25: Tom e 
Jerry; 13.35: La scuola, telefilm; 15: Bizzarrie di donne: 
153: Sport: 18: Recré A 2; 18,30: E* la vite; 19.25: Attua
lità regionali: 19.45: Tre telecamere per l'estate; 20- Te
legiornale; 2237: Le colts brillano al sole. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo. telequiz; 1915: 
Il mìo amico Bottoni; 19.45: Tele menu; 193 : Notiziario; 
20: Splendori e miserie delle cortigiane; 21: Insieme a Pa
rigi, film. Regia di Richard Quine con William Holden; 
22,35: Punto sport di Gianni Brera; 22,45: Ordine firmato 
m bianco, film. Regia di Gianni Manem con Gianni Ma-
nera, Herb Andress, Joseph Logan; 0.15: Notiziario; 0 25 
Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23: 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Stanotte, starnane; 8.40: In
termezzo musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Opera-quiz; 
11,30: I big della canzone: 
Connie Francis; 12,03: Voi ed 
io 79; 14,03: Radiouno jazz 
"79; 1 4 3 : Schede teatro; 
15,03: Rally: 15,35: Errepiuno-
estate; 16.40: Incontro con 
un VIP: 17: Ragazze d'oggi: 
173: La donna di Nean-
derthal: «La gallina»: 18: 
Donna canzonata; 18,30: in
contri musicali del mio tipo; 
193: Chiamata generale; 20: 
Le sentenze del pretore; 
2 0 3 : Notti d'estate: «Pa
dre padrone » di Gavino Led-
da: 21.03: Concerto sinfo
nico, direttore Miklos Er-
delyi con il violinista Uto 
Ughi; 22.15: La bella verità 
di Bruno Cagli; 23,10: Prima 
di dormir bambina 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: « 3 . 
7.30. 8,30, 9.30, 11,30. 12.30. 
133. 16,30. 183. 193. 23; 
6: Un altro giorno musica. 
con Pier Maria Bologna; 
8,45: Un altro giorno musi
ca: 7.50: Buon viaggio; 9 3 : 
Domande a Radiodue: 9 3 : 
Storia di Genji, il principe 
splendente con Glauco Mau
ri: 10: GR2 estate: 10.12: 
La luna nel pozzo: 113: 
Cinquanta è bello: 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.45: 
Hit parade: 13.40: Belle 
epoque e dintorni: 14: Tra
smissioni regionali: 15: Ra
diodue estate: 16: Thrilling: 
16,30: VIP: 1755: Tutto com 
preso: 18.40: Citarsi addos 
so, ovvero, da Woody Alien: 
20: Spazio X Formula 2 

D Radio 3 
GIORNALI RADTO: 8.45. 
10,45. 12.45, 13.45, 18,45. 20.45: 
6: Preludio; 7: n concerto 
del mattino; 7 3 : Prima pa
rimi : 8 3 : n concerto del 
mattino: 8,48: Tempo e stra
de: 8.50: TI emeerto del 
matt'no: 1055: Musica ope
ristica: 12.10: Long piavinc: 
12.50: Pomeriffsrio musicale: 
15.15: Rassegne bibliografi
che: «Difesa della natura e 
dell'ambiente nelle letture 
per ragazzi» di Lucia Tu 
miati; 15.30: Un certo .di
scorso estate: 17: Poesia e 
vocalità: 17.30: Spazio tre: 
21: Musiche d'osrgi; 21.20: 
Spazio tre opinione: 22.05: 
Chitarrista .Torce Fresno-
23: Marcello Rosa: 11 lazzi 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 
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«Saint Jack» di Bogdanovich sugli schermi della Biennale 

Occhio alla virtù 
fa brutti scherzi 

Qualche moralismo di troppo non intacca l'efficacia del 
film - La vita di José Anchieta in una luce apologetica 

Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Gli ammiratori 
di Peter Bogdanovich, che in 
Italia sono ancora parecchi. 
e che erano rimasti varia
mente delusi dalle prove più 
recenti del regista america
no, avranno forse qualche 
motivo di consolazione assi
stendo al suo nuovo film, 
Saint Jack, accolto peraltro 
negli Stati Uniti da tiepido 
successo, ed espasto ieri alla 
Mastra veneziana. 

Tratto da un romanzo (che 
non conasciamo) di Paul The-
roux, Saiìit Jack sì svolge per 
intero a Singapore, dal 1971 
al tre o quattro anni succes
sivi. cioè fino alla vigilia del
la partenza delle truppe di 
invasione dal Vietnam. La 
guerra nel Sud-Est asiatico 
manda j suol riflessi sulla vi
cenda; ma il protagonista di 
questa è abbastanza anzia
no per aver « fatto ». a suo 
tempo, la Corea. Di origine 
italiana, nato a Buffalo. Jack 
Flowers ha un modesto im
piego in una ditta commer
ciale tenuta da cinesi; però 
la sua vera attività è quel
la di magnaccia, e la sua 
ambizione è metter su un 
bordello di lusso: ci riesce. 
ma la malavita locale glie
lo butta per aria. 

Più tardi. Jack accetta di 
diventare direttore d'un lu
panare pressoché statale, im
piantato per conto dell'eser
cito statunitense, a uso dei mi
litari in permesso dal fron
te vietnamita. 

Ma il punto più basso del
la parabola, il nostro potreb
be toccarlo prestando i suoi 
servizi a una trama ricat
tatoria, intesa a incastrare e 

svergognare un senatore de
mocratico di Washington, 
ffiunto là con incarichi re-
ativi all'evacuazione di Sai

gon, e che ha il torto di es
sere, a un tempo, omosessua
le e sgradito all'amministra
zione repubblicana. Un vir
tuoso rifiuto in extremis sug
gella 11 destino di Jack, che 
si toglie cosi la possibilità di 
tornarsene, con un po' di de
naro. a casa, e si ficca maga
ri in guai peggiori. 

La storia si basa, dun
que. su un concetto provo
catoriamente (e simpatica
mente, nei termini in cui si 
pone) paradossale: che sfrut
tare la prostituzione, cioè, sia 
cosa quasi nobile al confron
to con un lavoro per la CIA 
o consimili organizzazioni. 
Purtroppo 11 racconto si tin
ge d'un moralismo piuttasto 
uggioso per la intermitten
te presenza, a fianco di Jack, 
di quello che vorrebbe essere 
una sorta di suo modello su
periore: William Leigh, in
glese di Hong Kong, che in 
un tal mondo di sporchi traf
fici e di spaventosa corruzio
ne sembra mantenersi one
sto. integro, e che un in
farto stronca alle soglie del 
desiderato quanto meritato 
pensionamento. 

Comunque. Saint Jack, pur 
non recando i contrassegni 
stilistici più spiccati dell'au
tore dell'Ultimo spettacolo, 
sì raccomanda per l'appro
priata (sebbene non inedita) 
ambientazione, per la sciol
tezza narrat'va, ma soprat
tutto per l'eccellente inter
pretazione di Ben Gazzara. 
un attore che. con la matu
rità, ha raggiunto la pienez-

Gli appuntamenti 
di oggi e domani 

OGGI 
15 Sala Volpi: «Officina veneziana». Org di Fernando 

Birri (Argentina); 
16 Sala Grande: «Officina veneziana». Ratataplan di 

Maurizio Nichetti; 
17 Sala Zorzi: «Officina veneziana», France, tour detour 

de deux enfants di Jean-Luc Godard e Anne Mieville 
(5. parte); 

19 Sala Grande: «Venezia Cinema 79». Samba il grande 
di Mustapha Alassane (Nlger) e Funerali a Bongo: 
il vecchio Anai di Jean Rouch e Geimaine Dieterlen 
(Francia); 

21 Sala Arena: «Venezia Cinema '79». Samba il grande. 
Funerali a Bongo: il vecchio Anai e La Luna di Ber
nardo Bertolucci; 

22 Sala Grande: «Venezia Cinema *79», La Luna: 
24 Sala Grande: «La notte di officina». Hot to morrow 

di Martin Brest (USA). 
DOMANI 

9.30 Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol ». La fille du pui 
satier (1940); 

15 Sala Zorzi: «Officina veneziana», France, tour dètour 
de deux enfants (6. parte); \ 

16 Sala Grande: «Officina veneziana», improvviso dì 
Edith Bruck; 

18,30 Sala Volpi: «Officina veneziana». Ratataplan: 
19 Sala Grande: «Venezia Cinema *79», Cosi trascorrono 

i gionii sulla terra di Goran Paskalievic (Jugoslavia): 
21 Sala Arena: «Venezia Cinema "79», Così trascorrono 

i giorni sulla terra; « Offirina veneziana », rassegna di 
Martin Scorsese: Italo-american. An american boy. Big 
shave US ti e New York! New York!; 

21 Sala Grande: « Officina veneziana ». rassegna di Scor
sese e Danjl e suo padre di Wang Jiari (Repubblica 
popolare cinese); 

24,30 Sala Grande: « La notte di officina ». Perceval le Ga-
lois di Eric Rohmer (Francia). , 

Il f i lm di stasera in TV 

Ferocia in nome dei diversi 
Scene di caccia in Bassa 

Baviera (1969). che va in on
da questa sera «Rete due. 
ore 21.35) è il film che dette 
la notorietà al suo giovane 
autore. Peter Fleischmann. 
dopo che questi già aveva 
realizzato alcuni film televi
sivi 

Tratto da un romanzo di 
Martin Sperr e sotto l'in
fluenza delle ricerche sull'ag
gressività di Konrad Lorenz, 
:1 film racconta una storia 
violenta di emarginazione. 

di intolleranza e di morte 
dove l'emblematica vittima 
è impersonata dal presunto 
omosessuale Abram. I con
tadini dei villaggio tedesco 
dove vive lo insultano, lo de
ridono. lo rifiutano al pun
to da fame un animale 
braccato a cui si affeziona 
soltanto Hannelore. una ra
gazza dai facili costumi. 
Quando Abram ucciderà la 
giovane che gli ha rivelato 

I di essere incinta, finirà lin-
i ciato dai suoi concittadini. 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
13 

13.30 
1C 

11.45 

IMO 

19.05 
19.10 
19.20 
19/15 
» 

20.40 

21.55 

23 

MARATONA D'ESTATE - (C>- « Giselle » - Coreografia 
di Coralli e Perrot - Musica di A. Adam - Interpreti. 
Galkia U la nova e Nlcolaj Fadeyecev, del Bolscioi di 
Mosca 
TELEGIORNALE 
SCI NAUTICO: CAMPIONATI EUROPEI DA CASTEL 
GANDOLFO; CICLISMO: MILANO-TORINO - (C) 
PAUL E VIRGINIE - (C) • Regia di Pierre Gaspard 
Huit - Con Michèle Grellier. Sarah Sanders 
SCOOBY DOO, PENSACY TUl - (C) - « L'eremita 
della spiaggia » 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 
FURIA • * Ladro di cavalli » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
LA SBERLA - (C) - Spettacolo di varietà con Gian
franco D'Angelo. Gianni Magni e Daniela Poggi 
LA LOTTA CONTRO LA SCHIAVITÙ' - (C) • «Non 
un assassinio ma una richiesta di assicurazione » - in
terpreti: David Collings, Ronald Pickup, John Castle. 
Ronald Lacey 
TELEGIORNALE 

• Rete Z 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 JOHANNES BRAHMS - (C) - Direttore Léonard Bem 

Stein 
18.15 TV2 RAGAZZI: A CHE GIOCO GIOCHIAMO - (C) -

« Giochi con lo specchio » 
1&35 UN TESORO SOMMERSO - (Ci • Cartone animato 
18,45 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (Ci 
18,50 TG2 SPORTSERA - (C) 
19.10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con Tarzan 

e Superman 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 RACCONTI DA CAMERA iCt • «Lo scroccone ». dai 

romanzo di Julc» Renard - Regia di Mario Morini - Con 

za delle Bue risorse. 
Il titolo Saint Jack suona 

certo Ironico. D'un diverso 
tipo di 6anto (quantunque, 
da tre secoli, sia fermo negli 
ambulacri del vaticano 11 solo 
processo di beatificazione) 
parla Anchieta José do Bru
sii, dedicato da Paulo Cezar 
Saraceni alla figura del fa-
maso padre gesuita — José 
Anchieta, appunto — nato 
alle Canarie, di stirpe airo-
castigliana, studente in Por
togallo all'Università di Coim-
bra e poi. per quarantaquat
tro anni, nel cuore del Cin
quecento. attivo in Brasile 
come evangelizzatore degli 
indios. pacificatore del con
flitti fra le tribù rivali, me
diatore fra quella cultura 
primitiva e la civiltà cattoli
ca, in fiero contrasto con la 
radicale e distruttiva predi
cazione protestante legata a 
uno dei paesi europei (la 
Francia) che si contendeva
no allora il dominio colonia
le sul Brasile. 

L'intonazione del lungome
traggio, di ampia e amblzio 
sa misura, è fortemente apo
logetica: Anchieta vi è con
siderato come il precursore 
di una Chiesa capace di 
comprendere e affermare le 
ragioni dei poveri e degli 
oppressi. La frase a lui at
tribuita — « La terra è degli 
Indios. e saranno loro che 
ci insegneranno il cammi
no » — viene dilatata, dal 
suo significato missionario, 
a nucleo ideale di una fra
tellanza e omologazione tra 
razze differenti, di quella be
nefica mistura tra sangue 

indio, nero e bianco, che co
stituisce l'orgoglio di tanti 
brasiliani. Ma che, fin trop
po evidentemente, può essere 
utilizzata per scopi assai di
stanti da quelli della rivolu
zione sociale. 

La tematica del film si of
frirebbe, insomma, a discus
sioni e anche a dissensi. Ma 
i dubbi più seri riguardano 
la forma della rappresenta
zione, che ora adotta gli sche
mi rituali dell'auro da fé o 
del folclore indigeno (combi
nandoli all'occasione fra lo
ro), ora si sforza di riprodur
re l'epoca e gli eventi in modi 
« realistici ». I momenti mi
gliori si colgono là dove il 
materiale documentario è 
maggiormente stilizzato: ma 
nell'insieme, si avverte una no
tevole inadeguatezza dei mez
zi (attori inclusi) all'alta im
pressi, e non pare che la na
turale creatività degli indios, 
come pure era nei voti, abbia 
avuto maniera di esprimersi 
davvero, dinanzi alla macchi
na da presa. 

La partecipazione brasilia
na alla Mostra era completa
ta da un curioso frammento, 
Vereda tropical («Frutto tro
picale»), a firma dì Joaquim 
Pedro de Andrade: cortome
traggio inserito in un'opera 
a più mani, e il cui argomen
to è la possibilità, anzi la ric
ca potenzialità di rapporti 
sessuali tra l'uomo e i prodot
ti dell'agricoltura, con una 
menzione specifica per il co
comero, o anguria, o melone 
rosso che dir si voglia. 

Con Macunuima. che ve
demmo proprio qui a Vene
zia nel 1969. e che derivava 
da un classico del « tropicali-
smo» letterario, il regista ci 
aveva affascinato per una 
strepitosa, aggressiva fertilità 
di invenzione. Stavolta ci la
scia soltanto perplessi, Dur 
se. ormai, ne abbiamo viste 
di tutte. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Ben Gazzara 
in iin'inauadratun d' '«Rjint 
Jack» di Peter Bogdanovich. 

Ieri alla Fonte* 

A Venezia 
premio e 

onorificenza 
per Arthur 
Rubinstein 

VENEZIA — Nella serata di 
ieri nel corso di una cerimo
nia al Teatro La Fenice, sono 
stati consegnati al piani
sta Arthur Rubinstein lì Pre
mio « Una vita per la musi
ca », attribuitogli da cen
to critici di tutto il mondo. 
e la « Gran Croce al merito 
della Repubblica ». un'onori
ficenza italiana che finora 
non era stata mal assegnata 
a cittadini stranieri. 

La manifestazione era or
ganizzata dall'Associazione 
« Omaggio a Venezia », nel 
quadro della sua attività mu
sicale a favore della città: 
essa avrebbe dovuto essere 
Integrata dalla proiezione di 
Rubinstein à Venise di Pran-

i cois Reìchenbach, che anche 
il Settore cinema della Bien-
niUe aveva deciso di presen
tare a latere della Mostra. 
Ma l'ultranovantenne piani
sta, non avendo avuto la pos
sibilità di visionare il film — 
cosa che era espressamente 
prevista negli accordi —, ha 
preferito che esso fosse riti
rato. 

Il desiderio del maestro è 
stato rispettato sia dal regi
sta Francois Reìchenbach sia 
— per quello che poteva ri
guardarli — dagli organizza
tori della Mostra del Cinema. 

« Le ragioni che hanno in
dotto Rubinstein a chiedere il 
ritiro del film — ha dichia
rato Bruno Tosi, che assieme 

,ai violinista Uto Ughi ha 
ideato "Omaggio a Venezia" 
— non sono assolutamente po
lemiche »; ed ha aggiunto che 
11 celebre pianista avrebbe di
chiarato che « in una circo
stanza così importante della 
sua vita » non se la sentiva 
di affrontare l'incognita rap
presentata, appunto, dalla 
proiezione di un film che 
non aveva potuto preventiva-

i mente vedere. 

Esordio di Marco Modugno alla rassegna veneziana 

Bambulè, la vita che cos'è? 
Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — «Che cos'è la 
vita? Che vuol dire vive
re? »: sono, queste, due tra 
le tante domande « capita
li » che si palleggiano, in 

• un mare dt « cioè-cioè », sen
za possibile risposta, i ra
gazzetti quasi imberbi, qua
si disperati, quasi poetici 
che vagolano e straripano a 
briglia sciolta nell'a opera 
priman di Marco Modugno 
— classe 1958, figlio del più 
celebre Domenico, alias «Air. 
volare» — Bambulè. 

Film più che povero, ad 
dirittura indigente — seni 
bra sia costato poco più, po
co meno di otto milioni —. 
esso s'inoltra con « autar
chica», torva allegria nel 
pur frequentato « terreno 
vago» della condizione gio 
vunile e, strizzando un po' 
l'occhio a Nanni Moretti, un 
po' a Fellini, giunge a dare 
un quadretto d'ambiente 
forse non proprio originale 
ma sorretto, di quando in 
attanao. da una certa quale 
nalveté che lo riscatta an
che da taiune palesi, fur 
besche estorsioni di sim
patia. 

«Bambulè» è la parola 
scaramantica che i giovani 
« bruciati verdi » usano og
gi propiziando quel rito, a 
meta tra il gioco infantile 
e il fascino discreto della 
trasgressione, costituito dal 
fumare Io «spinello». Ma. 
Io stesso termine, allude sco 
pertamente anche a queir 
eterno, irresoluto bamboleg 
giare di questi adolescenti 
«sema qualità» tra private, 
meschinissime insoddisfazio 
ni e la candida, persino pa
tetica ignoranza dei fatti 
della vita. 

C'è quasi tutto il bric à 
brac dell'attuale disorienta 
mento dei giovani in un film 
del genere: velleitarismo. 
sogni d'evasione, teneri e 

trepidi abbandoni, stupore e 
sconcerto di fronte alla vol
garità e al dolore del mon
do dei « grandi »; ma quasi 
mai la matetia narrativa si 
raggruma, al di là di preve
dibili gags. in una presa dt 
posizione univoca. Alle si
tuazioni desolanti si preferi
sce ribattere con l'esorcismo 
fucile del turpiloquio («caz 
zi » e « vaffanculo » si spre
cano qui) o col silenzio piut 
tosto che con moti di rab 
b:a liberatrice: si recita, in 
somma, una «diversità» che 
poi non si ha mai il corag 
gio di vivere fino in fondo. 

La vicenda è fragile quasi 
come tutto l'impianto del 
film tenuto assieme — par-
fcbbe — proprio con gli spil
li, anche e soprattutto for
se per quella strenua econo
mia con la quale è stato rea-
• ii.znlo. Marco, Dario e C/co 
ìono tre ragazzetti protervi 
e, insieme, manifestamente 
dtW'nati che. sbalestrati in 
una quotidianità frantuma

ta da rispettivi disastri fa-
viiLiun, .pensano soltanto a 

i come superare la noia delle 
loro vuote giornate e a co
me procurarsi i soldi per 

; una risolutiva fuga verso 
un favoleggiato Brasile o, 
ancor meglio, verso un mi 
tico. inesistente, lontano 
paese, un po' Bengodi un 
po' « città del sole », evoca
to con lo strano nome di 
Tarano. 

Nel Imo devastante giro
vagare negli « interni » e 
negli «esterni» da incubo 
di una Roma illividita dal
la degradazione e dalla spor
cizia. i tre « attraversano », 
più attoniti che atterriti. 
luoghi e esistenze esposti o 
già intaccati dalla catastro
fe (alberghi fatiscenti abi
tati da un'umanità di relit
ti. squallide spelonche popo
late da drogati e da poetici 
suonatori di tromba) in un 
H viaggio al termine della 
notte» senza possibili, con-
solanti epiloghi. 

Un epilogo che pare troppo cupo 
Tutto rimane sospeso, non 

detto, ma tra lazzi e scher
zi incoscienti. Marco. Dario 
e Cico si avviano come vit
time predestinate a volgere 
la farsa in tragedia: im
barcatisi su uno sganghe
rato e colorato furgoncino 
alla volta dell'irraggtungi-
bile Tarano (la libertà? la 
gioia di vivere? un mondo 
più giusto?), i tre incappa 
no in un posto di blocco 
della polizia e, non essen
dosi fermati all'intimazione 
dell'alt, vengono uccisi. 

Un finale forse fin trop
po cupo per una pantomi
ma dai toni e dalle com
ponenti più sintomatiche 
che profondamente motiva
te. ma una « tragedia in di
mensione » che per se stes
sa diviene emblematica del

la separatezza e della soli
tudine dei giovani. Il film 
d'esordio di Marco Modu
gno — che si industria con 
alcuni amici a interpretare 
sullo schermo i personaggi 
della vicenda — è un lavo
ro messo su alla brava. 
squilibrato ed eccessivo, in
genuo e al contempo am
miccante in molte sue par
ti. ma generosamente di
spiegato a tracciare un so
lidale apologo dalla parte 
dei giovani, un ulteriore se
gnale di avvertimento che 
sarebbe comunque sbaglia
to e snobistico liquidare 
con troppo schematica fret-
tolosità. 

Un altro ' apologo incen
trato su una realtà analo 
aamente frustrante ritro 
vtamo anche nel film prò 

veniente dal Kuwait Le 
nozze di Zein. prodotto e 
diretto — rifacendosi a un 
romanzo dello scrittore ara
bo Altayeb Saleh — dal 
giovane cineasta di forma
zione piuttosto cosmopoliti
ca Khalid Siddik. Si rac
conta qui la vicenda di un 
« puro di spirito », lo « sce
mo» di un villaggio suda
nese incrocio di tradizioni 
e di intolleranze reltgioso-
tribali del mondo islamico. 
che. dileggiato da tutti e 
protetto soltanto da un vec
chio santone, riesce dopo 
peripezie anche sanguinose 
a sposare la bella ragazza 
per la quale egli andava 
Gridando da tempo flette-
ratmente) il suo nome. 

Scandito da un linguag
gio già coltivato — talvolta 
persino troppo — con giochi 
di macchina ed espedienti 
di dubbia necessità, Le noz
ze di Zein si dispone come 
una piccola moralità sulla 
sclerotizzazione e sull'ana
cronismo di un culto molto 
spesso esteriore, sostanzial
mente ipocrita e oppressi- • 
vo per la precettistica del 
Corano e di tutte le regote 
della più fanatica pratica 
religiosa musulmana. Ne 
viene fuori cosi una favo
la, variamente movimenta
ta tra l'ironia e il dramma, 
aperta ad un civile richia
mo sulla quasi insospettata 
realtà di certi sperduti tuo-
ahi del mondo arabo dove 
le ventate avveniristiche fil 
Kuwait, ad esempio) s'in
frangono contro l'arcaicità 
di costumi e consuetudini 
mortificanti per l'uomo e 
per la vita. 

Un film, tirate le somme. 
quello di Khalid Siddik. 
certamente più interessan
te non tanto ver come vie
ne a dire alcune insolite 
« verità » quanto proprio 
per il fatto che abbia vo
luto e saputo dirle. 

Sauro Borelli 

PROGRAMMI RADIO 
Lino Capolicchio. Lino Troisi. Rita Sava^ione. Lorenzo 
Grechi. Bruno Pagni 

21.35 SCENE DI CACCIA IN BASSA BAVIERA - Film di 
Peter Pleischmann - Con Martin Speer. Angela Wwikler. 
Else Quecke. Michael Strixner 

23 TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione: Ci 
olismo - Campicnati mondiali su pista da Amsterdam 

• TV Svizzera 
ORE 16,30: Giochi senza frontiere "79; 13,10: Ippica: Cross-
country; 19,10: Il cammeo maledetto, telefilm; 20.05: Tele
giornale; 20,15: Estrazioni del Lotto; 20,20: Il Vangelo di 
domani; 20.30: Scacciapensieri; 21.10: Il Regionale; 21,30: 
Telegiornale; 21,45. Monsieur Cognac film con Tony Curtis. 
Christine Kaufman, Ijarry Storch. Marty Ingels. Regia di 
Michael Anderson: 23,10: Telegiornale; 23.20: Sabato sport. 

D TV Capodistria 
ORE 18.25: Telesport, calcio; 20.30: L'angolino dei ragazzi; 
2030: Punto d'incontro; 21: Canoni animati; 21,15: Tele
giornale; 21,30: Alyse echloé - les bichettes. film. Regia di 
René Gakiville: 2.50: La grande iniziativa di Tito (1. parte): 
«La guerra freddai); 23.20: Canale 27. 

• TV Francia 
ORE 12^0: Sabato e mezzo; 12.45: Telegiornale: 13^0: Sport. 
ciclismo - Hockey su ghiaccio Sci nautico - Atletica; 19.20: 
Attualità regionali; 19.45: Tre telecamere per l'estate; 20: 
Telegiornale; 20.35: \Sione di monelli», regia di P. Siegrist; 
— Frank Sina tra e i suoi amici — Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19.15: Disegni animati; 19.30 Parohamo; 1930: Ante 
ragazzo lappone: la tormenta di n«»ve: 20.20: Notiziario; 
20,30: Missione impossibile: Il gioco del principe: 21,30: 
«..E la dorma creo l'uomo», film. Regia di Camillo Mastro 
cinque con Thoiru-i Fritach. Alexandre Stewart, Gino Cervi; 
23,05: Notiziario; 23,15; Montecarlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14, 15, 19. 21, 23. 6: Sta
notte, stamane, 7.20: Stanot
te, stamane; 8,40: Stanotte, 
stamane: 10.30: Duca e ban
dito. storia semiseria di Al
fonso Piccolomini; 10,20: 
Quindici minuti con James 
Last: 10.35: Prova generale 
di una cospirazione; 1130: 
Mocambo bar; 12^5: Per fa
vore faccia il classico; 13.20: 
Dal rock al rock; 13,45: Tut
to Brasile "79; 14.03: Ci sia
mo anche noi; 15.03: Rally: 
15.35: Non ho parole; 1630: 
Incontro con un vip; 17: Ra-
diouno jazz "79; 1730: Vai col 
disco; 1735: Obiettivo Euro
pa estate; 1830: Antologia 
di « Quando la gente can
ta >; 1930: Asterisco musica
le: 1930: Hollywood fra mi
to e realtà; 20: Dottore, buo
nasera; 2030: Mocambo bar; 
2133: Nastromusica da Via 
Asiago 7; 22,15: Ritratto d' 
autore: 23.10: Prima di dor
mir bambina, con Alberto 
Lionello. 

O Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
7,30, 830. 930. 11.30. 1230. 
13,30. 1630. 1830, 1930. 22,30: 
6: Un altro giorno musica. 
presenta Pier Maria Bolo
gna; 730: Buon viaggio: 8.45: 
Un altro giorno musica: 9.20: 
Domande a Radiodue: 9.32: 
Storia di Genji, il principe 

splendente, con Glauco Mau
ri; 10: GR2 estate; 10.12: La 
corrida; 11: Canzoni per tut
ti, 12,10: trasmissioni regio
nali; 12,45: Alto gradimento; 
13.40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Trasmissioni regiona
li; 15: I giorni segreti della 
musica; 15.35: Intervallo mu
sicale; 15.45: Buona domeni
ca a tutti; 1735: Estrazioni 
del Lotto; 1730: Sabato mu
sica: 1735: Invito a teatro 
« amare » di Paul Géraldy; 
19,05: Sabato musica; 1930: 
Non a caso qui riuniti; 21: 
Festival di Salisburgo 1979, 
direttore Karl Boehm 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45, 
10.45. 12,45. 13.45. 18,45. 20.45; 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pa
gina; 835: Il concerto del 
mattino; 8.50: Il concerto del 
mattino; 10: Folkconcerto; 
10.55: Folkconcerto; 1130: 
Antologia di musica operisti
ca; 1830: Musica per tredici; 
14: Controcanto; 15.15: Den
tro il libro: « le forze in cam
po » di Franco Cordelli; 15.30: 
Un certo discorso estate; 17: 
Spazio tre; 18.15: Spazio tre; 
20: Il discofio: 21: Musica a 
Palazzo Labia. direttore Gior-
sio Trentin; 22.10: I pensieri 
e le ore: la persecuzione in 
provincia, di Mario La Cava: 
22.30: S. Giovanni Battista. 
oratorio di Alessandro Spa
della 

La rassegna di Sanremo del Club Tenco 

Canzoni «in libertà» 
ridendoci un po' su 
La nevrotica gigioneria di Fanigliulo e la geniale iro
nia di Riondino — I testi « sul serio » di Paolo Conte 

Dal nostro inviato 
SANREMO — La canzone 
d'autore, finalmente, è im
pazzita. Cullatasi per anni 
nell'illusione di essere immu> 
ne, per privilegio d'arte e per 
mitridatismo di casta, dai 
veleni del mercato, adesso si 
ritrova puntualmente, inevi
tabilmente contaminata e 
non regge il colpo: pazza, ir
reversibilmente. Ma, in virtù 
di quella dignitosa indecen
za concessa solo alle grandi 
cortigiane, la canzone non si 
vergogna della sua follia; 
anzi la ostenta, la propone 
con orgoglio. Nella temera
ria presunzione di avere an
cora molto da insegnare, si 
mostra in scena nuda e ubria
ca, che tutti la possano ve
dere. Nessuno rida, per fa
vore .di questa Gloria Swan-
son che si scopre in viso le 
righe dt vinile: il suo corpo 
è influccidito dalla vanità 
ma, dopo tutto, anche dal 
troppo amore. 

Per rendere omaggio alla 
Grande Alienata sul viale del 
tramonto, i cantautori sono 
arrivati a Sunremo per terra 
e per mare: via che pote
vano fare, da bravi infermie
ri premurosi, se non pren
dere atto dello stato confu
sionale della loro sacei'dotes-
sa e assecondarne le ultime 
manie? Quei pochi che, nel
le prime due serate della ras
segna del Club Tenco, hanno 
cercato di far finta di nien
te, cantando cose « norma
li ». rimanendo nei ranghi, 
ripetendo ritornelli da sussi
diario. rispettando le norme 
che ormai è impensabile ri
spettare, hanno fatto — chi 
più chi meno — un buco 
nell'acqua; ben più in sinto
nia con il momento, invece, 
sono apparsi coloro, ed era
no la maggioranza, che han
no dato corda agli istinti 
devianti, stravolgenti, eccen
trici della loro smaniosa pa
ziente. 

A parte un esilarante « fuo
riprogramma » di Roberto 
Benigni fche, a proposito di 
eccentricità, ha improvvisato 
una grandiosa gag su Kho-
meini), hanno colpito nel se
gno i ragazzi dell'Assemblea 
Musicale e Teatrale, che da 
anni lavorano sui temi « sem
pre più pertinenti » della co
lonizzazione culturale e mer
ceologica del mondo giovani
le fé chi, tra i cantautori, 
non ha mai cantato in «gio-
vanese » scagli la prima pie
tra); David Riondino, uno 
« scoppiato » fiorentino che, 
accompagnato da un chitar
rista e da un mimo quasi 
geniale nella sua schizofreni
ca naturalezza, riesce final
mente a fare dell'ironia sui 
giovani senza nascondersi 
che l'ironia è solo un velo di 
comodo per coprire le piaghe 
che tutti sanno 'strepitosa 
la parodia del « mito buco
lico» di Branduardi); Fran
co Fanigliulo, per il quale la 
canzone è solo un pretesto 
per ostentare la sua nevro
tica gigioneria di teatrante. 
Tutta gente, come si vede. 
che non crede affatto ad un 
uso diretto, in sé conchiuso. 
della canzone (cioè nella 
canzone come fine) e quindi 
la rovescia, la seziona, ta de
ride. e si esprime attraverso 
lei, riconducendola nei suoi 
più esatti termini di mezzo. 

Molto avanti in questa di
rezione — e del resto già lo 
si sapeva — sono apparsi gli 
Stormy Six, i cui più anziani 
componenti, calcando te sce
ne da più di dieci anni ed a-
vendone viste e combinate più 
di Cario in Francia, sanno 
meglio di ogni altro quanto 
sia necessario decodificare e 
scomporre tutti i contenitori 
fi famigerati « generi ») nei 
quali il mercato tende a in
scatolare ogni prodotto musi
cale. Affermati in tutta Eu
ropa come uno dei validi 
gruppi di « rock progressivo », 
gli Stormy — che mostrano 
di saper prendere le distanze 
anche dal proprio internazio
nalismo, definendo ironica
mente se stessi e ta propria 
musica « macchina macchero
nica » — si sono dimostrati 
del veri marpioni nell'arte di 
smascherare i suoni, snidan
doli dalle loro nicchie Istitu
zionali La Bela Madunina, 
l'Inno di Paperino, la dode
cafonia. la musica bandistica, 
manipolati e contraffatti con 
l'abile perfìdia di Lucrezia 
Borgia, diventa no così ingre
dienti di una macedonia mu
sicale tanto appetibile quan
to indigesta (e ci sia bene). 
piatto di rara ricercatezza m 
un desco colmo fino alla nau
sea di delikatessen premasii-
cate e stradigeribili. 

Tra le varie diavolerìe ga
stronomiche escogitate da 
questi straordinari procaccia
tori di mal di pancia, segna
liamo Enzo, dove si impara 
che perfino John Cage e di
ventato una ricetta di Vero
nelli nella quale è opportuno 
mettere un po' di arsenico. 

Un discorso a parte, inevi
tabile. per Paolo Conte. E* lo 
unico che si permette il lus
so e con esiti trionfali, di 
continuare a cantare canzo
ni sul serio, quando quasi tut
ti gli altri (soprattutto le ul
time leve) hanno paura di 
farlo. Questo perché è uno 
dei pochissimi che è riuscito 
— prima qrazìe a un quasi 
anonimato artistico durato 
anni, poi grazie alla eccezio
nale autonomia espressiva ac
cumulata nella sua posizione 
di estraneità al mercato dei 
cantautori — a sfuggire aVa 
azione insieme deformante e 
uniformante del clichè con-
tautorale. < 

Paolo Conte riesce ad esse- { 
re. oggi, il più apprc'-nto tra I 
i cantautori, proprio perché i 

non è stato mai un cantau
tore, ma un avvocato che scri
ve canzoni. Al dilettantismo 
strutturale, insomma, ha fat-1 

to riscontro una capacità 
creativa più unica che rara: 
e questo è un altro bell'argo-
mento su cui riflettere. Se lo 
artista dilettante gode men
tre l'artista militante dà i nu
meri. c'è da chiedersi che sen
so abbia oggi, per tanti gio
vani autori, guardare alla pro
fessione cantautorale come a 
un qualunque mestiere e poi, 
di contro, pretendere un'auto
nomia creativa che il merca
to musicale, oggi come ieri, 
nega. Ma forse i cantautori, 
come la canzone, sono pazzi. 

Michele Serra 

NELLA FOTO: Roberto Beni
gni si è esibito alla rassegna 
del Club Tenco improvvisan
do una «gag» su Khomelni. 
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CINEMAPR1ME 

Un apocalittico avvocato 
L'ULTIMA ONDA — Regista: Perer Weir. Interpreti: Ri 
chard Chamberlain, Olivia Hamnett, Gulpill, Rajaioandra 
Amagula. Drammatico-fantascientlfico, Australiano, 1977. 

A Sydney, in Australia, un tranquillo avvocato civilista, 
David Burton, è chiamato a difendere alcuni aborigeni inur
bati, cui s'imputa l'uccisione di un loro compagno, durante 
una rissa. David, contro l'opinione dei « bianchi », sospetta 
di un omicidio rituale, connesso all'infrazione di antiche re
gole di qualche tribù. Strani sogni premonitori turbano inol
tre, come già nell'infanzia, il giovane legale, mentre nubi 
fragi e acquazzoni fuori stagione (cade sulla metropoli, fra 
l'altro, una pioggia nera, mista di petrolio) diffondono la 
paura e l'allarme. 

Sempre più coinvolto nella faccenda, il nostro giungerà, 
per vari stadi, alla certezza che un'Immane calamità etti 
per abbattersi sul nuovissimo continente, come profetarono, 
a loro tempo, i suoi remoti abitatori... 

Il regista australiano Peter Weir, fattosi conoscere In 
Italia con Picnic ad Hanging Rock, conferma la sua predi
lezione per il genere fantastico, combinando In particolare, 
nell'Ultima onda, pratiche magiche e tensioni apocalittiche. 
L'argomento più serio, quello cioè riguardante lo scempio 
delle culture « primitive » per mano dei « civilizzatori », 
resta marginale e strumentale al racconto di pura finzione. 

Nei limiti dell'impresa, si può apprezzare la capacità 
dell'autore di trarre sinistre suggestioni (grazie anche a una 
colonna sonora di forte effetto) da avvenimenti in fondo 
abbastanza comuni, come un uragano improvviso o, magari. 
lo scorrere dell'acqua dagli orli di una vasca otturata. Però 
le immagini conclusive, che dovrebbero essere le più terri
bili, risultano squalliducce. al livello della pubblicità d'una 
schiuma da bagno. E Richard Chamberlain non riesce a 
togliersi di dosso la maschera del dottor Kildare. 

ag. sa. 

Quella pupa sa troppe cose 
ma per fortuna c'è FFBI 

TIRO INCROCIATO — Re
gista: Stuart Rosenberg. In
terpreti: Charles Bronson, 
Jill Ireland, Rod Steiger, 
Henry Silva. Poliziesco. Sta
tunitense, 1978. 

Neppure nei modesti se-
rials della televisione si rap
presentano ormai capi mafia 
italo-americani come questo 
interpretato da Rod Steiger, 
il quale per rendere diciamo 
più caratteristico il personag
gio. è costretto a tartagliare 
(e sono questi comunque 1 
momenti migliori di tutto il 
film). Il difetto aumenta man 
mano che gli cresce la col
lera, oppure quando, con la 
morte nel cuore, decide di far 
eliminare la propria amichet
ta che. dopo anni di convi
venza, dovrebbe sapere ormai 
troppe cose sul suo conto. 
Pensate che per non arriva
re a tanto, il tapino aveva 
nascosto la bionda pupa, ton-
tolotta anziché no. ai piedi 
del Cervino in Svizzera. 

Viene incaricato dell'esecu
zione un esperto industriale 
del rapimento italiano (una 
fama questa che ha varcato 
ormai ogni confine, quasi co
me gli spaghetti) impersona
to. quale novità, dal glaciale 
Henry Silva. 

Anche quelli della P.B.I. 
si mettono sulle tracce della 
« sciocchina » (vogliono incar
tarla e rimpatriarla clande
stinamente prima che defun
ga. appunto per farla can
tare). ma sono costretti ad 
agire in gran fretta e quindi 
ad affidare l'incarico a un 
espertissimo, anche se sco
nosciuto. tenente della poli

zia investigativa (Charles 
Bronson con il baffo sempre 
tirato"), il quale deve prati
camente fare «tutto da so
lo » per non provocare un 
incidente internazionale con 
gli svizzeri. 

Quante ne deve inventare 11 
poliziotto per non farsi am
mazzare la bella sotto il naso 
e preservare naturalmente 
anche la propria pelle! Fra 
le tante, lo vediamo difender
si a colpi di cerbottana. Poi 
visto che un po' tutti lo fan
no fesso ugualmente, si met 
te a far giustizia (appunto) 
da solo. 

Il film è serissimo (la bal
buzie del mafioso risulta tra
gica, mentre la donna appare 
svampita solo perché è una 
sempliciotta infelice) e il re
gista Stuart Rosenberg (prò 
prio quello di Nick mano fred
da, di Un uomo, oggi e varie 
altre degne pellicole) segue 
pedissequamente una sceneg
giatura piena di incongruen
ze, senza darsi pensiero di 
creare da parte sua un at
timo di autentica emozione 
per rendere meno stridente 
lo spettacolo. 

l. P. 

Appara In questi giorni 
nelle sale cinematografi
che Il film dì Florestano 
Vancini « Un dramma 
borghese », del quale il 
nostro critico ha ampia
mente riferito dalla Bien
nale cinema di Venezia i . Ì 

Brume, morti e cagnacci 
IL CAGNACCIO DEI BASKERVILLES — Regista: Paul 
Morrissey. Interpreti: Dudley Moore, Peter Cook, Hugh 
Griffith, Joan Greenwood. Liberamente tratto dal romanzo 
dì Sfr Arthur Conan Doyle. Poliziesco grottesco. Inglese, 1977 

Per dieci anni consecutivi (dal *63 al "73), anche quando 
fece un paio di «scappate» in Italia (Il mostro è in tavola... 
barone Frankstein e Dracula vuole sangue di verginei. 
Paul Morrissey rimase «fedele» alla Factory di Andy War 
hol: da quel sodalizio «sotterraneo» scaturì la famosa tri
logie, Flesh fCarne) Tmsh (Spazzatura) e Heat (Calore). 
Allora veniva considerato «il miglior fabbro» del laborato
rio underground di Warhol: dalla rozzezza-pop di Morrissey 
trapelava, tuttavia, della cruda poesia e dell'amaro umorismo. 

// cagnaccio dei Baskervilles, sceneggiato e interpretato da 
Dudley Moore (che ricopre addirittura tre ruoli) e Peter 
Cook, noti teatranti e cabarettisti inglesi, che già furono 
i protagonisti del divertente film di Stanley Donen II mio 
amico il diavolo, è mille miglia lontano da quel mondo. 
Qui lo spìrito animatore dovrebbe essere l'humour, appunto, 
britannico. Si tratta In definitiva di prendere per 1 fondelli 
(quale novità) Sherlock Holmes e soprattutto il Dottor 
Watson — esasperandone l noti tipici vezzi —, m una delle 
loro più celebri investigazioni, che li vede impegnati a sco
prire gli autentici assassini dei Baskervilles, ricchi possidenti 
di immense paludi. 

Ma con mano veramente degna di un «fabbro» n regi
sta appesantisce a tal punto la narrazione (spezzettandola 
in inutili capitoletti) da vanificare quelle aeree situazioni 
astratte che i dialoghi e gli attori, bravissimi, propongono a 
piene mani. 

Se c'è divertimento lo si deve esclusivamente (ogni cine
matografìa soffre degli stessi mali) alle battute (pesanti) 
ai travestimenti (risaputi), ai rimandi da altri film e non 
al ritmo o alle Invenzioni che un regista della « fama » di 
Morrissey avrebbe dovuto Saper «creare» realiz7Ando situa
zioni del genere. 

I.P. 

i , -
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Alla « Ave-Sud » di Aprilia 

Sette licenziate 
per «assenteismo» 
L'azienda è 
arrogante, ma... 

Un provvedimento ingiustificato, 
che i lavoratori sono intenzionati 

a far ritirare - Sono troppe 
le ore perse « per malattia »? 

La notizia è di quelle da 
prima pagina: sette operai 
licenziate per «assenteismo». 
E in questo caso assentei
smo significa maternit, ma-
amo significa maternità, ma-
strette a casa, dal figlio ma
lato. Una notizia clamorosa, 
eppure è passata un po' in 
sordina. Certo, il sindacato 
ha già chiesto la revoca dei 
licenziamenti, ha già solle
citato incontri all'ufficio 
provinciale del Lavoro, ha 
già fatto, insomma, gran 
parte del suo « mestiere ». 
Ma stavolta la vertenza non 
è stata pompata. C'è quasi 
una sorta di timore ad af
frontare il problema. Per 
dirla tutta, insomma, sta
volta forse non c'è da una 
parte la « ragione operaia » 
e dall'altra l'« arroganza pa
dronale». C'è qualcosa di 
più di diverso, che investe 
responsabilità di tutti. 

I fatti, in poche parole. 
Alla «Ave-Sud» di Latina 
alcuni mesi fa, al termine 
di una dura vertenza azien
dale, tutta giocata e vinta 
sulle « parti politiche » -del 
contratto, la direzione spe
disce trenta lettere a al
trettanti dipendenti (la fab
brica di Aprilia ha 270 ope

rai, in grandissima maggio
ranza donne). Nelle lettere 
la società rimprovera ai la
voratori troppe assenze. La 
cosa sembrava finita II. E 
invece alla fine di luglio, 
•tre giorni dopo la chiusura 
della fabbrica per le ferie 
estive, arrivano a sette ope-
laie gli avvisi di licenzia
mento. 

Il motivo è per tutte ugua
le: troppe volte non si sono 
presentate al lavoro. Le let
tere sono accompagnate da 
tabelle (che testimoniano le 
ore di assenza) e da qual
che riga di commento. La 
« Ave-Sud » fa sapere alle 
licenziate che il provvedi
mento è stato preso in base 
a quanto prescrive la legge, 
che prevede l allontanamen
to dì chi, per le troppe as
senze, ha creato grossi pro
blemi nell'organizzazione del 
lavoro. Insomma, la società 
sì sarebbe solo adattata a 
quanto prescrivono le norme. 

Invece no, le ha forzate: 
nel conto delle ore ci ha 
messo tutto il periodo che 
le operaie hanno passato in 
maternità, ci ha messo le 
ore di permesso non retri
buito (che, ricordiamolo, si 
accordano dietro assenso 

della direzione) e ci ha mes-
so, dulcis in fundo, anche 
le oie perse per gli scio
peri. 

Ma — ci sono molti ma ~ 
alla « Ave-Sud » l'assentei
smo c'è davvero. Molta, for
se troppa gente, al lavoro 
non ci va. Anche quando 
non sta male. Solo per dirne 
una, la media di giornate 
perse per malattia è doppia 
della media nazionale del 
settore (la «Ave-Sud» pro
duce interruttori). Che si
gnifica? Ha ragione il pa
drone? Certamente no. Ma 
— è un altro ma — anche 
con questo ti sindacato do-
vebbe — e nessuno si of
fenda per il condizionale — 
provare a fare i conti. 

Le ragioni di queste as
senze sono tante, e tutte va
lide. Alla «Ave-Sud» il la
voro è ripetitivo, alienante. 
Lo stabilimento, infatti, non 
produce, ma mette solo as
sieme componenti prodotti 
altrove, al nord. E perciò 
richiede una scarsa parte
cipazione, una scarsa quali
ficazione. Insomma anche se 
le «Ave» non è nociva, al
meno nel senso tradiziona
le, «ci si lavora male». E • 
ci si sta il meno possibile. 

Eppoi, lo abbiamo detto, in 
fabbrica et lavorano tante 
donne. E se ti figlio ha il 
morbillo? Se a casa si am
mala qualcuno, chi gli ba
da, se non la donna? Ed 
ecco alla « Ave-Sud molti 
si prendono, ogni tanto, 
una settimana «di cassa 
mutua». Ancora, e se per 
un giorno sta male l'amica 
o la suocera che tiene il 
bambino? A chi lo si lascia? 

Solo scarso attaccamento 
al lavoro, e in queste con
dizioni, e in quel posto, più 
che giustificato? No, forse 
le domande possono essere 
anche altre. Perchè ci si 
« occupa » solo delle operaie 
in fabbrica e non della loro 
vita al di fuori, nelle città, 
in quei paesi del Pontino 
dove mancano i servizi so
ciali, dove degli asili non 
c'è neanche l'ombra. Perchè 
non ci si occupa, assieme 
alla difesa del posto, anche 
di come lavorare, in che mo
do, con che ritmi? Perchè 
nelle assemblee operaie è ta
bù parlare di aumento della 
produzione? E sono doman
de che ci toccano tutti, che 
riguardano il movimento 
operaio e sindacale, la si
nistra. 

Maratona nostalgica a Massenzio 

E stasera il «Tormento» 
di otto ore 

dei film di Matarazzo 
«I figli di nessuno», «Catene» e «Tornai» 
le altre pellicole — Il trionfo di Nazzari 

Musica classica, cabaret, 
ma soprattutto tanto cine
ma: questo è quello che il pa
norama romano offre a chi 
ha voglia di passare fuori ca
sa la prima serata di settem
bre. E cominciamo proprio 
dal cinema. Stasera Massen
zio punta sul « melò » di Raf
faele Matarazzo. I film in pro
gramma hanno fatto piangere 
e sospirare almeno una ge
nerazione. Protagonista la 
«coppia di ferro» Amedeo 
Nazzari-Yvonne Sanson. 

Ed ecco i titoli, celeberrimi: 
Catene, del '30; Tormento, 
del '51; I figli di nessuno, an
ch'esso del '51 e Torna!, del 
'54. Il biglietto d'ingresso, co
me ormai è arcinoto, è di 
1000 lire 

Tutfaltro genere, invece, le 
pellicole proposte alla rasse
gna presentata dal Cinema 
alla IV circoscrizione nei lo
cali dell'ex-Gil: più recenti e 
nient'affatto « strappalacri
me». Si tratta di Senza un 
attimo di tregua, film ameri-
no del '67, con Lee Marvin 
e Angle Dickinson: e de I 
senza nome film francese del 
'68 con un a cast» di tutto 
rispetto: Yves Montand. 
Gian Maria Volonté, Alain 
Delon tra gli . interpreti. I 
film, vale la pena di ricor
darlo, inizieranno alle 22,30 

dopo il dibattito che gli orga
nizzatori del ciclo hanno 
promosso per discutere con 
i gestori delle sale cinema
tografiche della zona. 

Come è noto infatti nei 
giorni scorsi i 5 cinema del
la IV circoscrizione hanno 
chiuso i battenti per a pro
testa » contro la rassegna 
organizzata dal Comune che 
secondo 1 gestori delle sale 
sottrae pubblico all'esercizio 
privato. 

E passiamo ora alle altre 
iniziative previste per que
sta sera. A Sant'Ivo alla Sa
pienza prosegue 11 program
ma di musica barocca. Alle 
21 è previsto un concerto del 
coro William Byrd di Lon
dra che eseguirà musiche di 
Purcell e di Haendel. Due
mila lire è il costo del bi
glietto ma si praticano ridu
zioni Acli, Arci, Enars e Aics. 

Sempre stasera (ma sareb
be meglio dire questo pome
riggio) inizia la rassegna di 
teatro e musica organizzata 
dal centro sociale CRI in 
collaborazione con la XV cir
coscrizione. Gli spettacoli si 
terranno nel parco del La
boratorio di via Ramazzini. 
Oggi alle 17 è previsto lo 
spettacolo per ragazzi II Ca
stello delle mille e una cu* 
cuzza, di Cecilia Calvi. 

G.F., minorata, ha chiesto ai medici dell'ospedale di poter abortire 

Incinta a 14 anni dopo lo stupro 
Arrestato il colpevole - L'agghiacciante episodio è avve nuto a pochi chilometri da Frosinone - Della raqazza 
sembra abbiano abusato decine di uomini - Un intero paese ha assistito in silenzio alle violenze quotidiane 

Violentata, resta incinta. 
Solo quando si accorge di 
aspettare un bambino decide 
di parlare e il suo aggresso
re viene arrestato. Poi si sco
pre che la vittima della vio
lenza veniva « prestata » (dal
la madre?) a tutto il paese: 
tanto, si pensava, è minorata. 
La storia, già di per sé, è di 
quelle da togliere il fiato: 
la rende ancor più agghiac
ciante il fatto che sia stata 
protagonista una ragazza di 
appena quattordici anni. 

E' accaduto qualche tempo 
fa in un piccolo centro a 
pochi chilometri da Prosinone, 
Castrocielo. L'episodio si è 
saputo solo ora perché la 
giovane, G.F., ha deciso di 
dire tutto alla madre solo 
quando si è accorta di essere 
incinta, e quando ha deciso, 
forse, di non voler portare 
avanti quella gravidanza. Dal
la violenza che aveva subito 
sono passati 3 mesi. E* stata 
poi la donna a riferire tutto 
ai carabinieri che hanno ar
restato il colpevole di questa 
violenza. Mario Mastronicola. 
un contadino di 52 anni, ed 
hanno provveduto a far rico
verare la piccola all'ospedale 
di Frosinone. Qui da qualche 
tempo i sanitari le stanno 
praticando una intensa tera
pia in modo da provocarle la 
interruzione della gravidanza 
come la ragazza stessa ha ri
chiesto. 

La violenza su G.F., tuttavia, 
non comincia il giorno in cui 
l'uomo adesso arrestato la av

vicina e la « u.sa ». Prima di 
lui avevano fatto così, e que
sto è praticamente certo, de
cine di uomini. Un intero pae
se, insomma, per mesi e me
si. ha assistito impassibile 
alla violenza quotidiana eser
citata sulla giovane. Castro-
cielo non è certo una metro
poli e dunque almeno la voce 
che in quella casa succedeva
no « strane case » deve essere 
circolata con una certa insi
stenza. Nessuno ha mai parla
to. nessuno si è mai sentito 
in dovere di intervenire. Eppu
re la cosa sembra che andas
se avanti da parecchio. Gior
ni, mesi, di violenza tra le 
pieghe di una vita povera, in 
un" paese che povero lo è 
sempre stato. 

Ma ripercorriamo le tappe 
del calvario della ragazza. 
G.F. vive in casa con la ma
dre ed una sorella più gran
de. il padre è morto qualche 
anno fa. In paese, ora (quan
do insomma i fatti stessi han
no pensato a rivelare il re
troscena squallido della vi
cenda). qualcuno dice die 
fosse stata la madre stessa 
di G.F. a pensare di prosti-
turla e a procurarle i « clien
ti ». E nessuno si è mai ti
rato indietro, sia pure di fron
te ad una ragazzina. 

Tutto è andato avanti per 
parecchio fino a quando la 
piccola si è accorta di essere 
rimasta incinta. E qui final
mente, anche se ormai era 
tardi, troppo tardi, quella tra
gedia che si consumava gior

no per giorno tra le mura di 
casa, è venuta alla luce. Ma
rio Mastronicola, dal carce
re. ha cominciato subito a 
lanciare le sue tremende ac
cuse: « Perché solo io in ga
lera. se hanno fatto tutti co
me me? ». 

La madre di G.F., interro
gala dai carabinieri, si è la
sciata sfuggire qualcosa an
che se non abbastanza, sem
bra, per essere imputata di 
sfruttamento della prostituzio
ne. E tuttavia è stata la donna 
stessa, di fronte ad una gra
vidanza tanto drammatica, a 
denunciare il fatto. 

G.F.. infatti, ha ormai su
perato da qualche settimana i 
termini stabiliti dalla legge 
per interrompere la mater
nità. Tuttavia, una volta 
tanto, pur in un ospedale nel 
quale solitamente non manca
no certo difficoltà per riuscire 
ad ottenere l'intervento, la 
G.F.. lia ottenuto ascolto. I 
sanitari stanno cercando di 
farla abortire attraverso una 
terapia ormonale. E cosi an
che il peso di questo dramma 
si aggiungerà alla tragedia 
solitaria della ragazza. Qual
che nome di chi ha abusato 
di lei è già saltato fuori, for
se qualcuno altro andrà in 

' carcere a tener compagnia a 
Mario Mastronicola. Poi ci 
sono gli altri, quelli che han
no taciuto. Non è forse an
che il silenzio una colpa, an
che se il codice non ne 
parla? 

L'altra notte in via Felice Anerio 

Picchiati dai fascisti 
due giovani a Vescovio 
In cinque hanno circondato l'auto 
«Siete compagni?» e poi il pestaggio 

« Siete compagni? ». Poi, all'improvviso, li hanno picchiati 
a sangue, con spranghe e catene, lasciandoli feriti sull'asfalto. 
Fabrizio Corte, 22 anni, e Mauro Munier, 21, tutti e due stu
denti universitari, sono stati trasportati al Policlinico, dove 
sono stati medicati e giudicati guaribili in sette giorni. Dei 
fascisti, naturalmente, nemmeno l'ombra, nonostante le bat
tute della polizia. Erano cinque, armati di bastoni e catene. 
si seno scagliati contro i due giovani, fermi a bordo di una 
500, li hanno pestati, hanno sprangato la loro auto e poi si 
sono dileguati, a piedi. 

L'episodio, il primo dall'inizio di agosto, è accaduto nel 
quartiere Vescovio, in via Felice Anerio, ieri notte, poco dopo 
l'una. Fabrizio Corte e Mauro Manier sono fermi, a bordo 
della 600, e fumano l'ultima sigaretta prima di rincasare. 
All'improvviso vengono circondati dai cinque fascisti: « Siete 
compagni? », gli .chiedono. I due — soltanto uno di loro è 
impegnato politicamente in un gruppo della nuova sinistra —. 
forse per timore, tentennano, poi, capite le intenzioni della 
squadracela, dicono di no. Ma non serve. Mauro e Fabrizio 
vengono presi, gettati fuori dalla macchina, colpiti con calci. 
pugni e bastoni. La loro auto viene quasi devastata a colpi 
di spranghe di ferro. 

E' la prima aggressione fascista, come dicevamo, dall'inizio 
di agosto. La prima in una zona — Vescovio — che ne ha 
conosciute, specialmente nei mesi di maggio e giugno, fin 
troppe, quasi a ritmo quotidiano. Aggressioni a compagni, a 
democratici, assalti alle sedi di partito (specialmente a quella 
del PCI), scorribande e violenze nelle strade e nelle piazze. 
La morte di Francesco Cecchin — il giovane caduto da un 
muretto il pomeriggio del 30 maggio — scatenò la furia dei 
fascisti, che tentarono di creare un clima di intollerabile in
timidazione contro tutto e tutti, contro la gente, culminato 
nella vigliacca aggressione al giornalista Antonio Sturiale, 
conosciuto nel quartiere come simpatizzante del PCI. 

E' una delle terapie usate nell'ambulatorio per eroinomani del Policlinico Gemelli 

Anche Y agopuntura in ospedale 
per aiutare i tossicodipendenti 

Lo stesso metodo praticato anche alla Comunità di Villa Maraini - Da quando è stato sospeso il metadone è di
minuito il numero dei pazienti - Aumentano invece con una curva allarmante i ricoveri per epatite virale 

Amedeo Nazzari, protagonista principe del film di Matarazzo 

Non ci sono solo le droghe 
sostitutive come il metadone, 
o i vari psicofarmaci e sonni
feri. come il Valium: negli 
ospedali, fino a qualche tem
po fa, per aiutare gli eroino
mani a « farsi la rota » — a 
superare cioè i dolori e l'in
sonnia della crisi d'astinenza 
e della disintossicazione — 
erano le uniche sostanze usate. 

Ora si comincia a usare an
che qualcos'altro: qualcosa, 
anzi, che non siano sostanze 
che. in un modo o nell'altro, 
avvelenano sempre il fisico. 
L'agopuntura, per esempio: 
da .anni ha cominciato a dif
fondersi in Italia, così si sono 
visti prolificare gli studi di 
molti specialisti. Adesso arri
va anche in ospedale. 

Al Policlinico Gemelli, nel
l'ambulatorio per tossicodipen
denti aperto nel 'io. fra i tan
ti sistemi di terapia, c*è ora 
anche quello dell'agopuntura. 
E l'agopuntura la usano an
che alla Comunità per eroino
mani di Villa Maraini a Mon-
teverde: sono queste, per ora. 
le uniche strutture pubbliche 
— se non sbagliamo — dove 
si pratichi questo sistema. 

Parlare dei risultati — co
me sempre quando si affron
ta il problema delle farmaco
dipendenze — è affrettato è 
schematico, è riduttivo. Ve
diamo invece i dati forniti dal 
Policlinico Gemelli. L'ambu
latorio è stato aperto nel '75, 
e funziona anche come « fil
tro » per i ricoveri che ven
gono concordati e program
mati con i « candidati » alla 
disintossicazione, e come « day 
hospital » per una serie di te
rapie e di controlli. Adesso è 
collegato anche con una Co
munità. diretta da un reli
gioso. a Santa Marinella. 

Dal '76 fino all'anno scorso 
l'ambulatorio ha visto cresce
re i propri giovani pazienti: 
erano 190. sono diventati 323 
nel '77 e 362 nel 1978. Que
st'anno sono invece scesi a 
155. 

Il '79 non è ancora termi
nato. è vero, e per fare i pa
ragoni bisognerà attendere le 
cifre convulse alla fine del
l'anno. Ma il calo è troppo vi
stoso per non essere registra
to. La ragione sembra esser
ci: è quella che l'anno scorso 
è stata interrotta la sommini

strazione del metadone. E vuol 
dire dunque che una parte dei 
pazienti che frequentavano 1' 
ambulatorio lo facevano solo 
per procurarsi la loro -e dose » 
di droga legale: perché forse 
non potevano o non volevano 
« sbattersi » per trovare l'eroi
na di piazza. 

Con il blocco del metadone 
si è dunque pagato questo 
prezzo di esclusione — che. 
bisogna saperlo: è alto — e 
si è cercato di condurre solo 
terapie die potessero essere 
più proficue: agopuntura, ap
punto, psicoterapia, anche 
ipnosi. E di assistere, dunque. 
solo tossicomani che fossero 
in qualche modo davvero mo
tivati ad uscire dal « giro ». 

Così si spiega la differenza 
di « tendenza » fra il dato di 
presenze negli ambulatori, e 
quello dei ricoveri: che invece 
non bastano mai. Nel '76 sono 
stati 101. nel '77 122. nel '78 
176 (di cui 22 per epatite). 
E fino all'agosto del *79 han
no già raggiunto la somma di 
146. Ma i ricoveri per epatite 
— a conferma di un fenomeno 
allarmante in tutta la città — 
sono più che raddoppiati. 

Il Comune: 
gli handicappati 
psichici devono 
poter lavorare 

Sulla mancata utilizzazione 
degli handicappati psichici 
e nelle aziende private — do
po la protesta della Federa
zione sindacale dei giorni 
scorsi — è intervenuto ieri 
l'assessore comunale alla Sa
nità Argiuna Mazzetti. 

In un suo comunicato Maz-
zotti ha sostenuto la neces
sità che venga «riesaminata 
e riproposta» la direttiva 
contenuta in una circolare re
centemente emessa dal mini
stero della Sanità in cui si 
afferma che « gli handicap
pati non debbono essere ob
bligatoriamente assunti ». 

Ma questa è una direttiva 
— sostiene Mazzotti — che 
contrasta in modo stridente 
con le leggi «180» e «833» 
che prevedono espressamente 
l'inserimento degli handicap
pati psichici nel mondo del 
lavoro. 

Arrestato con 
500 dosi 
di eroina 

da « tagliare » 
La polizia ha preso lo spac

ciatore che avrebbe venduto 
la dose di eroina a Enrico 
Lupardini, il giovane trovato 
in coma in piazza dei Con
dottieri al Prenestino, vener
dì della scorsa settimana. Si 
chiama Ivano Salvatori, ha 
17 anni, ed è stato arrestato 
dagli agenti della sezione 
« narcotici » della questura. 
In casa gli hanno trovato 
500 dosi di eroina: un valore 
complessivo di cinque milio
ni. Il magistrato, che ha fir
mato l'ordine di cattura, ha 
maturato la convinzione che 
sia stato lui a vendere la 
dose di eroina « tagliata » ma
le al giovane Enrico Lupardi
ni. 

Il magistrato ha disposto 
anche analisi di laboratorio 
sulle dosi sequestrate, per ac
certare con quale sostanza sia 
stata mescolata l'eroina, 

Richiesta la scarcerazione 

Si decide stamane 
la libertà di Enzo 

Smentita dai testimoni la versione dei CC 

Stamane il giudice Marini deciderà se Enzo Minissi 
dovrà uscire dal carcere, dove è rinchiuso da ormai tre 
giorni solo per aver denunciato un'aggressione dei cara
binieri. Proprio oggi, infatti, il suo avvocato, il dot
tor Guido Calvi, presenterà alla magistratura un"« istanza 
di scarcerazione». E c'è da sperare che non si perda 
altro tempo — già ne è trascorso troppo — per far uscire 
Enzo da Regina Coeli. E non si perda altro tempo neanche 
per indirizzare nel giusto verso le indagini, rintracciando 
i due carabinieri in borghese, responsabili del pestaggio 

E a poco valgono — francamente — le imbarazzate 
e bugiarde e ricostruzioni > che anche ieri i carabinieri 
hanno fornito a qualche giornale sull'episodio avvenuto 
l'altra notte a Trastevere. Secondo i dirigenti dell'arma 
sarebbe stato Enzo a scagliarsi contro i carabinieri (per
ché. poi, non lo dicono) e a inventarsi tutta la storia 
dell'aggressione. Sempre secondo i CC. Enzo sarebbe riu
scito a fuggire dall'auto civetta che lo stava accompa
gnando in caserma. 

Una « velina > smentita seccamente dal testimoni ocu
lari che anche ieri hanno confermato la prima versione. 

« C'è solo da sperare — ha detto l'avvocato Guido 
Calvi — che la testimonianza fornita dai carabinieri non 
sia quella resa al magistrato. Se cosi fosse i carabinieri 
andrebbero incontro a guai seri. La loro versione, infatti. 
è assolutamente inattendibile e la realtà dei fatti sarà 
ristabilita solo quando Minissi potrà tornare in libertà » 

€ Mi auguro — ha aggiunto ancora il legale — che il 
comando generale prenda tutti ì provvedimenti necessari 
non solo perché sia fatta giustizia, ma soprattutto per 
tutelare la dignità e la credibilità dell'arma. Se invece 
prevarrà lo spirito corporativo e di prevaricazione, sarà 
questa difesa a sostituirsi a questa funzione ». 

La scuola dell'infanzia apre fra poche settimane: con quali difficoltà, con quali prospettive di rinnovamento 

Quest'anno l'asilo supera quota 40 mila 
* 

Dal 16 settembre una settimana dedicata tutta ai bambini con mostre, spettacoli e visite guidate 
Il 18 settembre insieme con 

tutte le altre scuole apriran
no anche quelli che. una vol
ta. erano chiamati asili. Ora 
si preferisce parlare dì scuo
la d'infanzia. E non è solo 
una questione di forma, vi
sto quello che storicamente si
gnifica la parola « asilo »: luo
ghi in cui venivano custoditi 
i figli delle donne povere, o 
di quelle che erano costrette 
a lavorare. Ora non ci sono 
più « parcheggi »: tra pochi 
giorni i bambini tra i tre e 
i cinque anni, potranno pas
sare le loro mattinate insie
me ad altri, a giocare, ma 
anche ad imparare. 

E già fin da questa prima 
esperienza di scuola i oroble-
mi che si troveranno di fron
te sono tanti. Dalla mancanza 
di aule, ai problemi degli ora
ri s quelli degir insegnanti. 
Cambiato il nome, cambiata 
l'impostazione, molti ostacoli 
restano. 

Anzi proprio questa primis
sima fascia scolare è quella 
che si dibatte nelle maggiori 
difficoltà. « Le questioni che 
riguardano l'infanzia. — dice 
Roberta Pinto. assessore co
munale alla scuola — si sono 
cominciate ad affrontare da 

cosi poco tempo die ancora 
oggi ne paghiamo i ritardi. 
Basti pensare che gii asili ni
do sono stati istituiti ufficial
mente intorno agli anni "60. 
Le scuole materne invece esi
stono dal secolo scorso, ma 
la battaglia per trasformarle 
da puri luoghi di custodia in 
vere scuole d'infanzia, è an
cora in pieno svolgimento». 
Tanto per fare un po' di ci
fre. Quando nel 76 la giunta 
di sinistra si installò in Cam
pidoglio. esistevano solo 26 
scuole materne, oggi sono 
149 (tra comunali e conven
zionate) ed ospitano circa 40 
mila bambini. E non è l'uni
co risultato della giunta. Un 
altro passo avanti lo si è fat
to quando sempre nel *76 si 
è riusciti ad ottenere il rico
noscimento da parte dello Sta
to. Prima di quella data le 
scuole materne gestite dal Co
mune (di gran lunga più nu
merose di quelle statali) era
no considerate private a tutti 
i fini. 

« E cosi — prosegue Rober
ta Pinto — gli insegnanti non 
potevano partecipare né co
me elettori né come candida
ti alle elezioni scolastiche. 1' 
insegnamento prestato non era 

valido per il punteggio e gli 
studenti delle scuole magistra
li non potevano fare il tiro
cinio nelle scuole comunali. 
Una discriminazione assurda. 
se si pensa che il Comune co
me ente locale è a tutti gli 
effetti un organismo dello 
Stato». 

Di cose dal '76 ad oggi ne 
sono cambiate parecchie. Ba
sta pensane al modo con cui 
quest'anno per la prima volta 
ci si è impegnati per i bam
bini anche durante l'estate. In 
totale sono stati 20 mila ra
gazzi. che hanno usufruito dei 
soggiorni estivi 

Si è trattato di un'esperien
za, ma non é stata solo una 
parentesi. Ne sono venute 
idee nuove, un modo di stare 
assieme molto diverso dal vec
chio doposcuola. Persino dal
le difficoltà sì é imparato 
qualcosa. Per molte insegnan
ti ad esempio non è stato fa
cile vivere un'esperienza co
si diversa da quella a cui 
erano abituate tutti j giorni. 
Molte si sono sentite imprepa
rate, ed hanno posto al cen
tro del dibattito i problemi 
dell'aggiornamento. 

« E infatti quella della for 
mazione e della riqualifica

zione era una questione che 
sentivamo da tempo — conti
nua l'assessore Roberta Pin
to —. Nel regolamento pre
sentato fin dal 1978 un par
ticolare accento è stato po
sto a questi temi. Un'altro 
segno del poco conto m cui 
si e sempre tenuti i problemi 
dell'infanzia emerge dalla po
ca attenzione che si era fino 
ad allora prestata alla forma
zione degli insegnanti. Le scuo
le magistrali che preparano a 
diventare maestre d'asilo so
no quasi completamente in 
mano ai privati (e sono i ti
pici diplomi presi in un an
no solo). Di scuole di Stato ce 
ne saranno si e no sette in 
tutta Italia. Tn questa situa
zione tra i progetti tn cantie
re c'è anche quello di costi
tuire dei centri stabili di ri
qualificazione. 

Il regolamento comunale 
purtroppo, ha incontrato, una 
serie di resistenze ideologiche 
e no da parte di alcuni set
tori d'insegnanti. 1 maestri o-
biettavano di non voler lavo
rare più di 24 ore settimana
li a contatto diretto con i ra
gazzi. Mentre nel progetto se 
ne prevedevano 36. Bisogna 
specificare però che tenute 

ferme le quattro ore giorna
liere di servizio U tempo ri
masto sarebbe invece dedica
to ad attività di gestione so
ciale e di aggiornamento. 

L'approvazione del regola
mento sarebbe un grosso pas
so avanti nella gestione del
le scuole materne. Ci avvi
cinerebbe di molto alle re
gioni che in questo campo da 
anni sono all'avanguardia. 
«Tra ì progetti che abbiamo 
in programma a breve sca
denza — è sempre l'assesso
re Pinto a parlare — c'è 
anche una mostra - incontro 
che faremo dal 16 al 22 set
tembre' sui problemi del bam
bino. Sarà una vera citta dei 
ragazzi. Durante tutta la set
timana della mostra ci sa
ranno visite guidate e spet
tacoli. Per questo sono stati 
invitati gruppi di animazione 
e teatro come il Piccolo Tea
tro di Pontedera. E* organiz
zata insieme con la provincia 
e la regione e vorremmo fare 
il punto di quello che siamo 
riusciti a fare e delle nuove 
iniziative da prendere. Abbia 
mo invitato rappresentanti di 
altre.' regioni, anche per scam 
biarci nuove esperienze t 
idee ». 
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Molte aziende non ce l'hanno e rischiano la chiusura 

Ma il depuratore costa 
di più della fabbrica? 

Dal giugno scorso, secondo la legge, tutti gli imprenditori do
vrebbero essere in regola - Il 25% invece... - Cosa dice l'assessore 
comunale e cosa dicono i piccoli industriali della Federlazio 

E la città 
sta male 
quanto 

il fiume 
L'« a Tibiente » non è «so'o 

11 Tevore, riè il Tevere è 
un esecrabile « episodio » in 
una città perfetta e perfet
tamente vivibile. Anzi il 
fiume è proprio la *pla. la 
più evidente, la più dram
matica di vn degrado am
bientale che anno dono 
anno socsta seniore più 
avanti il suo « putito li
mite ». 

Quando il Comune deci
se di lanciare il p'O'jetto 
ambiente e il «progetto Te
vere » era cosciente di 
questa' situazione. Era co
sciente che il recupero eco
logico del « Tiber » passava 
anche attraverso la denun
cia della sua deEtradazione 
e della sua possibile fun
zione all'interno della città. 

« TI rapporto tra città e 
natura — ha ricordato ieri 
il sindaco Giulio Carlo Ar-
gan — è un grande pro
blema della nostra epoca e 
la giunta capitolina inten
de affrontarlo a fondo anzi 
ha già cominciato, ponen
dosi quello del Tevere». Il 
problema viene studiato da 
una commissione di esper
ti italiani nell'ambito di 
un programma dell'Unesco 
« Uomo e biosfera », appro
vato nel '72 alla conferenza 
internazionale sull'ambien
te svoltasi a Stoccolma. 

« Oggi il Tevere — ha ag
giunto Argan — è causa di 
infezione, ma nel passato. 
aveva funzioni igieniche e 
urbanistiche. L'assessorato 
al tecnologico sta studiando 
le soluzioni che ci permet
tano non solo di recuperare 
il Tevere alla sua princi
pale funzione rigeneratrice. 
ma anche a quella di col
legamento tra città a ter
ritorio, tra città e natura ». 
Fra gli Impegni del Comu
ne c'è quello dell'energia so
lare, e della sostituzione 
del riscaldamento a gasolio 
(molto inquinante) con 
quello a metano. 

E' una minaccia per l'am
biente. per la salute, ma po
trebbe diventarlo anche per 
l'occupazione in fabbrica. 
Parliamo dell'inquinamento. 
in particolare di quello del 
Tevere e dell'Amene, e del
la necessità di affrontare 
questo problema con la ma* 
sima urgenza. Il 13 aiutino 
acorso è scaduto il termine 
massimo previsto dalla leo
ne (la leone Merli) in ma 
teria di impianti di depu
razione. Il termine doveva 
essere prorogato ma questo, 
almeno ver ora, non è av 
venuto. Vuoi dire die adesso 
tutte le fabbriche che in
quinano oltre la misura mas 
sima prevista o che. facen
dolo. non sono dotate di de 
puratare, vossono vedersi re-
cannare da un momento al 
l'altro l'ordine di ch'usura 
firmato dal pretore. Per i 
proprietari fuori leone sono 
previste multe salate e an
che l'arresto. 

Come si vede si tratta di 
un problema serio e per nien
te lontano: i tecnici dell'uf
ficio d'igiene stanno verifi
cando una ad una tutte le 
dichiarazioni fatte dagli im
prenditori a proposito della 
carica inquinante delle loro 
aziende e tra pochi giorni 
i risultati dell'inchiesta fini
ranno sul tavolo del magi
strato. Cosa succederà? 

E' difficile prevedere ma 
intanto va fatta una preci
sazione: se Roma non è un 
« polo industriale », se da 
noi non ci sono fabbriche 
di grosse dimeiìsioni con se
ri problemi di depurazione. 
c'è però il problema della 
miriade di aziende piccole 
o a carattere artigianale che 
sopravwvono stiracchiando 
i bilanci e per le quali, quin
di. un impianto di depura
zione è un problema finan
ziario. 

« Da noi — ha detto ièri 
'l'assessore ' comunale all'in
dustria Olivia Mancini — 
ci .sono piccole aziende in 
zone senza rete fognante. 
In casi come questi il pro
blema di come liberarsi de
gli scarichi della lavorazione 
diventa ancora più dram
matico. In questo periodo 
comunque abbiamo cercato 
di fare la nostra parte, con 
consigli, vere e proprie con

sulenze gratuite ecc. Credo 
che questo lavoro abbia pro
dotto i suoi effetti e molte 
sono le aziende che si sono 
messe in regola ». 

« Anche la Regione — ha 
' ricordato Mancini — ha dato 
un suo contributo decidendo 
di stanziare contributi a fa
vore degli imprenditori che 
vogliono costruire impianti 
di depurazione e la stessa 
cosa ha fatto recentemente 
la Provincia. Se verrà con
cessa la proroga alla legge 
Merli il tempo a disposi 
zinne non dovrà essere uti
lizzato per continuare a in
quinare ma per mettersi in 
regola. La proroga dovrà 
essere accomjKignata da pre
cisi e tempestivi interventi 
finanziari per mettere in 
condizione gli enti locali, le 
Regioni e le imprese minori 
di adempiere oiù agevolmen 
te agli obblighi previsti dil
la legge, anche in conside
razione degli inneaabili ri
tardi eh" vanno imputati al
la pubblica amministrazio
ne t>. 

Secondo la Federlazio. che ' 
raggruppa le piccole e me
die aziende industriali, le 
imprese che potrebbero tro
varsi in difficoltà con l'ap
plicazione della legge Merli. 
sarebbero nel Lazio il 2/W. 
Per la Federlazio queste dif
ficoltà sarebbero da imnu-
tare alle « incertezze appli
cative riscontrate anche in 
sede locale, alla mancanza 
delle necessarie avere idrau
liche di competenza della 
Regione e dei Comuni e agli 
oneri finanziari connessi al
la realizzazione dei depura
tori ». 

Ma in certi casi, e la Fe
derlazio non lo dice, c'è sta
to un vero e proprio rifiuto, 
da parte degli imprenditori. 
a realizzare opere che ven
gono spesso considerate co 
me puri e semplici oneri e 
non come investimenti in fin 
dei conti produttivi,oltre che . 
indispensabili per la salva
guardia dell'ambiente. La 
Federlazio comunque saluta 
con e/remo favore lo stan
ziamento deciso dalla Pro
vincia a favore delle azien
de che vogliano realizzare 
impianti di depurazione, si 
tratta di un « concreto esem
pio di intervento in questo 
campo ». 

1 vigili del fuoco all'opera sulla riva del Tevere per arginare i danni della « macchia nera » 

I duemila litri di olio combustibile finiti nel Tevere a ponte d'Aosta 

I/onda nera, nessun pericolo 
Rassicuranti affermazioni dell'ufficiale sanitario dopo i prelievi - Difficoltà per risalire a 
chi ha gettato i residui nella fogna - Una dichiarazione dell'assessore ai lavori pubblici 

Da dove veniva l'onda ne
ra che, attraverso la fogna, 
si è riversata nel Tevere sot
to ponte Amedeo d'Aosta? 
Il pericolo maggiore — quel
lo cioè di una crescita del 
grado di inquinamento del 
fiume — è stato sventato dal-, 
l'intervento dei vigili del fuo
co, ma l'interrogativo resta. 
Può essersi trattato di una 
perdita accidentale (molto 
improbabile, viste le dimen
sioni) oppure di un gesto de
liberato (qualcuno che dopo 
aver pulito una cisterna ha 
pensato bene di liberarsi dei' 
residui gettandoli in un tom
bino) ma adesso bisogna ri
salire al più presto alla « fon
te » ed eventualmente adot
tare i necessari provvedi
menti penali. 

L'ipotesi più plausibile è 
che i duemila e più litri di 
olio combustibile siano ve
nuti dalla zona di via Gre
gorio VII e più precisamen
te da un grande albergo o 

da un pensionato, comunque 
da un complesso fornito di 
un grosso impianto di riscal
damento e quindi una capien
te cisterna per il combusti
bile. ma il tentativo di sa
perne di più appare alquan
to arduo. 

Ieri per tutta la giornata 
una squadra della quinta ri
partizione comunale (lavori 
pubblici) ha risalito il col
lettore « Gelsomino ». che sfo
cia appunto sotto ponte A-
medeo d'Aosta e ha cercato 
di ricostruire il percorso del
l'onda nera attraverso ' le 
tracce lasciate sulle pareti. 
E* stato però un lavoro inu
tile. 

Su questo giallo l'ufficiale 
sanitario del Comune, dottor 
Vecchioni, ha inviato un rap
porto informativo alla magi
stratura. Il tecnico sostiene 
clie la situazione è tutt'altro 
che allarmante perché i ri
lievi fatti nel Tevere a val
le del collettore non hanno 

segnalato un accresciuto gra
do di inquinamento del fiume 
e non ci sono state nemme
no morie di pesci, come av
viene spesso in questi casi. 

In una dichiarazione per 
la stampa l'assessore ai la
vori pubblici Meta afferma 
che le ricerche della fonte 
inquinante è particolarmente 
difficoltosa perché il e col
lettore — un'opera realizza
ta dal genio civile e non dal 
Comune — non è facile da 
esplorarsi in tutta la sua 
estensione » a causa della 
frana della primavera scor
sa in vìa" Gregorio VII. « Co
munque' '— dice ancora Me
t a — è stato redatto da tem-

. pò un progetto per la ristrut
turazione del manufatto. di 
derivazione, progetto che è 
stato approvato dall'ammini
strazione comunale e che è 
in attesa del finanziamento 
statale ». 

Nella sua dichiarazione 1' 

assessore ai lavori pubblici 
ricorda, al contrario di quan
to sostenuto su un quotidia
no, che il servizio di emer
genza del Comune funziona 
24 ore su 24. Più avanti ri
sponde. indirettamente, al
la interrogazione presentata 
da due consiglieri comunali 
de a proposito dei quattro 
grandi depuratori della cit
tà. Se ritardi ci sono — di
ce in sostanza Meta — que
sti non possono certo essere 
addebitabili all'attuale ammi
nistrazione comunale, visto 
in che stato le passato giun
te hanno lasciato • la città. 

Da." parte sua. sembra a 
proposito dell'onda nera fi
nita nel Tevere, l'assessore 
provinciale alla sanità Ren
na ha disposto un'indagine 
affidandola ai vigili della 
Provincia. Renna ha anche 
proposta un incontro con i 
rappresentanti del Comune, 
della Regione e del coman
do dei vigili del fuoco. 

Le questioni aperte alla II circoscrizione 
• i . — • — • 

Discutiamo (ma 
davvero) i problemi 
del decentramento 

• • » • • 

Gli interventi polemici dell'aggiunto demo
cristiano Ceino e i ritardi reali del consiglio 

Il dibattito sui problemi 
del Comune ha toccato, nel
le ultime settimane, temi di
versi, risentendo certo dei ri
sultati delle elezioni del 3 
giugno. E' chiaro. Intanto, 
che la DC ha ritenuto che 
la situazione potesse essere, 
per lei, favorevole per una 
crisi della maggioranza di si
nistra. Ma l'obiettivo sembra 
essere fallito In partenza, 
proprio perché la giunta ha 
trovato su alcuni temi (rim
pasto delle cariche e plano 
poliennale) una immediata e 
concreta unità. L'impresslcne 
che si ricava, comunque, è 
che il dibattito avvenga al di 
sopra dell'opinione pubblica. 
Eppure, oggi, uno strumento 
efficace per instaurare un 
rapporto diverso e costrutti
vo con la gente è costituito 
proprio dalle circoscrizioni. 

I passi compiuti In questa 
direzione negli ultimi mesi 
sono stati certo Importanti, 
ma non decisivi nel modo di 
costruire nuovi strumenti per 
modificare il modo di ammi
nistrare la città e realizzare 
un rapporto diverso eoo la 
popolazione. Mi riferisco ad 
alcuni ritardi nell'attuazione 
della delibera sul regolamen
to dei Consigli, ma anche 
all' assenza di uno stimolo 
reale verso l consiglieri spes
so incapaci di affrontare e 
risolvere i diversi problemi. 

Cosa che dimentica nel suoi 
numerosi interventi sulla 
stampa Claudio Ceino, pre
sidente del Consiglio della 
II circoscrizione. Le sue pre
se di posizione eludono sem
pre i problemi reali, proprio 
perché questo comporterebbe 
un riferimento diretto alla 
sua azione in circoscrizione. 
Un tentativo maldestro di 
non dare risposte agli inter
rogativi che pengono l cit
tadini. Ebbene, vediamo co
sa ha fatto Ceino. 

Decentramento culturale — 
L'assessore Nicolini, come è 
noto, ha lasciato ampia li
berta alle circoscrizioni nel
la utilizzazione dei fondi e 
nella programmazione delle 
attività. La maggioranza DC-
PLI, che regge la II, ha ten
tato di far passare criteri di 
tipo clientelare nella scelta 
dei gruppi e degli artisti, de
terminando spesso l'affossa
mento di qualsiasi iniziativa. 

Gestione del fondi di ma
nutenzione — In questo cam
po il de Ceino non è stato 
ili ' grado di esercitare alcun 
controllo, né di fornire al
cuna direttiva al responsabi
le dell'ufficio tecnico, lascian
do cosi il settore nel caos. 
Allora? Se veramente la DC 
nella sua opposizione alla 
giunta voleva dare un esem
plo di come si governa do
veva farlo attraverso le cir
coscrizioni che controlla. 

Sulle questioni di ordine 
generale i problemi posti da 

Ceino ci sembrano importan
ti, come la questione della 
esecutività dei provvedimenti 
delle circoscrizioni o la Isti
tuzionalizzazione della con
sultazione degli aggiunti da 
parte del sindaco. Su questi 
punti il dibattito può,\ dav
vero. essere produttivo, a 
condizione che sia concreto. 
che guardi ai problemi reali. 
Proooniamo. anzi, che la stes
sa Giunta convochi nei pros
simi mesi un convegno dei 
consigli circoscrizionali. 

GIULIO GENCARELLI 
capogruppo PCI I I clreoscr. 

pi partito') 
F.G.C.I. 

Inizia lunedì 3 alle or» 9.30 
alla scuola d Partito ali» Frit-
tocchie, il seminario nazionale del
la F.G.C.I. per gli studenti medi 
e universitari, con un dibattito su: 
« La strategia del Comunisti dopo 
il tre giugno, le prospettive del
l'unità a sinistra e del socialismo 
in Europa » introdotto dal com
pagno Adalberto Minuccl della se
greteria nazionale del P.C.I. 

ROMA 
FESTE DELL'UNITA' 

Continuano le Feste dell'Unite 
di: MORANINO alle 19 dibattito 
situazione politica (lembo): BA
GNI DI TIVOLI alle 18 dibattito 
sulla questione femminile (D. Ro
mani); SANTA SEVERA alle 18 
dibattito su Enti Locali (Bischì); 
MONTECELIO alle 18.30 dibattito 
su problemi energetici (Alber
gamo). 

Si aprono oggi le Feste del
l'Unita di: CASALBERNOCCHI al
le 18 dibattito sulle borgate (E. 
Catalano); ZAGAROLO alle 18 ta
vola rotonda « I giovani e la si
nistra > (C. Leoni); CIVITELLA 
alle 10 dibattito Enti locali (Ab-
balle); MAZZANO alle 18.30 di
battito sulla coopcrazione; TOR-
VAIANICA MARTIN PESCATORE. 

FROSINONE 
S. ELIA FIUME RAPIDO or* 

20 dibattito sulta situazione am
ministrativa (Vacca); VALLECOR-
SA ore '20.30 dibattito situazione 
amministrativa (LoHredi); ALA-
TRI ore 18.30 dibattito sulla pro
grammazione urbanistica • model
lo di sviluppo (Sapio). 

Iniziano Inoltre le Feste de 
l'Unità di: S. ANDREA, PIGNA-
TARO INTERAMNA e SUPINO. 

RIETI 
Prosegue II Festival Provinciale 

de l'Unità 
Inizia inoltre la festa de l'Uni

tà di GAVIGNANO con alle ora 
21 un'assemblea sui problemi lo-

' cali (Bocci). 

VITERBO 
NEPI or» 18,30 dibattito situa

zione politica con il compagno Ore
ste Massaio; CIVITELLA D'AGLIA-
NO ore 18,30 dibattito problemi 
amministrativi (La Bella). 

Iniziano I Festival di: CELLENO. 
S. LORENZO NUOVO. 

Prosegue la Festa de l'Unità di 
* La Pira » 

CONCERTI 
A.M.R. AMICI DELL' ORGANO 

Oratorio del SS. Sacramento -
Pian» Poli, angolo Tritone • 
Tel. 6568441) 
Domani 2 settembre alle 2 1 . 
Chiesa di Sant'Ignazio (Piazza 
Sant'Ignazio) concèrto di 3 co
ri della Germania Federale. In
gresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di chiterra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria, tei. 6543303 tutti ì 
giorni esclusi i festivi dalle ore 
16 alle 20. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
angolo Cristoforo Co'ombo - Te
lefono 5139405) 
Oggi alle 21 la Compagnia Tea
tro d' Arte di Roma presenta 
Giulia Mongiovino in Garda Lor-
ca a New York e Lamento per 
Ignacio con musiche di Alberili, 
Tarrega, Lobos. Turina. Ponce, 
Torroma eseguite alla chitarra 
da Riccardo Fiori. Prenotazioni 
t informazioni dalie ore 17. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
TESTACCIO (Via Galvani 20 -
Tel. 8277656) 
Dal 1 al 15 settembre sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica per l'anno 1979-80 Se
greteria ore 16-20. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Pasteggiata del Gianico'o -
Tel. 3598636) 
Alle 21.30 a Coop. « La Plau
tina • presenta il capolavoro co
mico di Niccolo Machiave"i in 
« La Mandragola ». Regìa di Ser
gio Ammirata. 

•ORCO SANTO SPIRITO (Via dei 
Penìtemieri 11 - Tel. 84S2674) 
Domani a"e 17.30 la Cornea-
gnia D'Orig'ia-Palmi rappresen

ta « La vita che ti diedi », com
media in tre atti di Luigi Pi
randello. Regia di A. Palmi. 

DEI SATIRI (Via Grottapìnta 19. 
largo Argentina - Tel. 6565352) 
Prima. Alle 21,15 la Coop. 
C.T.I. presenta « La morte ha i 
capelli rossi » di S. Locke e P. 
Roberts. Regia di Paolo Paoloni. 

LABORATORIO AL PARCO-CEN
TRO SOCIALE C.R.I.-XV CIR
COSCRIZIONE (Estate Romana 
al Parco - Via Ramaxzìni n. 31 -
Tel. 5280647) 
Oggi alle 17 G.T.P. « Il castel
lo delle mille e una cuculia », 
Ingresso gratuito. 

ESTATE ROMANA 
BASILICA DI MASSENZIO (Via 

dei Fori Imperiali T. 862.200) 
« Catene », « Tormento ». « I fi
gli di nessuno », « Torna », re
gia di Raffaele Ma tarano. 

SPAZIO VERDE (ex Gii IV Cir
coscrittone Via Monte Serico) 
Dalle 22 « Senza un attimo di 
respiro » di J. Boorman; « I sen
za nome » di J P. Melvi'le. 
Alle 18,30 spettacolo per ra
gazzi della Thylele: « C'era sta
volta »; alle 21 spettacolo tea
trale: « Il dio delle streghe » 
(maschere). 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso 
Rinascimento) 
Al'e ore 21 organizzato dal co
mune di Roma, assessorato al
la Culture in collaborazione con 
ACLI-ENARS di Roma • Il trion-

- lo del Barocco ». William Byrd 
Choir di Londra Direttore Ga-
v'.n Turner. Musich? di Sir Hen
ry Purcell, Georg Friedrich Haen-
de:. 

JAZZ FOLK 

CINE CLUB 
CONVENTO OCCUPATO - Cine ce

na club (Via *«l Colosseo 61 -
Tel. 679S858) 
Da'te 21 -n poi « O' Cawgatei-
ro • con T. Mi!ian; « Exodus » 
reg» di Otto Preminger. 

STADIO COMUNALE 
(Viale M. Fanti • FIRENZE) 

Comitato Provinciale ARCI 
Radio 100 Fiori 95 - 96,4 MHZ 

la collaborazione del Comune dì Firenze con 
MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE, ORE 18 

J0E COCKER BAND 
ARIO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 

COUNTRY J0E McDONALD 
in Sei ore di Concerto 

INGRESSO L. 3.000 
Prevendite: 
PERUGIA — Radio Parafi* Un* • P.xa Dani* I l 
TERNI — Radio Gali*» - Via Barfcarasa 31 *• 
ROMA — Radio Blu • Via Palestre 71 

Agenzia Orbis - P.za Esquilino 12 

EL TRAUCO (Fonte d'Oiio n. 7. 
Arci - Trastevere) 
Oggi alle 22 « Dakar »,. folklo-
rista sudamericano; < Ramano ». 
chitarrista internationel. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi

nolo n. 27 Tel. 2776049 
7884S86) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione dell'attività di 
animazione presso il Soggiorno 
estivo di Cutigliano. In collabo
razione con l'/<.sessorato alle 
Scuole del Comune di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia, 
n. 33 /40 Tel. 78822311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attivieà socio-cul
turale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova 
sede in allestimento. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 • l_ 3.000 

Dr. Jekyll e senile signora 
con P. Villaggio - C 

ALCYONE - S38.09.30 
Distretto 13., di G. Carpenter -
( V M 14) 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Ciccioli»* «more mio, con I. Stal-
ler - 5 (VM 18) 

AMBASSADE 
Avalance Express (prima) 

AMERICA - 581.61.68 
I l padrino, con M. Brando -
DR 

ANIENE 
Bine Move 

ANTARES 
Giallo napoletano, con M. Ma-
strosanni - G 

APPIO - 779.C3S 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

AQUILA 
Pinne, con B. Dillman - DR 
( V M 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
I l cagnaccio di Baskervilles, con 
P. Cook - SA 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
Avalance Express (prima) 

ARISTON M. 2 079.32.67 
Tatti piobobili eseaesini, con G. 
E. Sommar 

ARLECCHINO 
I l paradiso può attendere, con 
W Beatty - S 

ASTRA . SIS 62.09 
I l testimone, con A. Sordì • DR 

ATLANTK 761.06.56 
La poliziotta della «anidra del 
buoncostume 

AUSONIA 
Tasi drrrer. con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

BALDUINA 347,592 
I l trstiatoae, con A. Sordi -
DR 

BARBERINI 475.17.07 L. S.fJM 
AaaaaaHrfe sa coiiuMiesiee*, con 
C Plummer - G . 

BLUE MOON 
Eros •"ttvenion 

BOLOGNA 
Chiuso per restauro 

CAPITO! 
I l cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

CAPRANKA «79.24.65 
Mariti, di J. Cassavate* - SA 

CAPRANICHETTA - 6*4.997 
Cameade aorta la Piaggia. con 
G. KaUy • M 

COLA DI «IBNZO 305.5*4 
Killer Pia, l'agguata sol fonda 
(priraa) 

DEL VASCELLO 
Ta «ai remica donna par sae, 
con A. Sorrenti - M 

fscherrri e rbatte D 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• Distretto 13° » (Alcyone, Giardino) 
« Taxi driver • (Ausonia) 
a Mariti > (Capranica) 
« Cantando sotto la pioggia » (Capranichotta) 
« Uno sparo nel buio • (Eden, Triomphe) 
• Gli anni struggenti > (Etoile) 
« L'uomo di marmo > (Gregory) 
• Donne in amore > (Holiday) 
e II laureato > (Lo Ginestre, Radio City) 
• Animai House a (in inglese, al Pasquino) 
• Ecco l'impero dei sensi • (Quirinale) 
• Hair > (Rouge et Noir) 
• Frankenstein Junior a (Vernano. Doris) 
« Harry e Tonto > (Africa) 
• Il pianeta delle scimmie » (Ariel) 
• La chiamavano Bilbao a (Eldorado, Rialto) 
< Ciao America • (Farnese) 
• I ragazzi irresistibili » (Nuovo) 
« Catene », « Tormento >, « I figli di nessuno », • Tor

na» (Basilica di Massenzio) 
• I senza nome» (Spazio verde ox GIL) 
• Solaris > (Mignon) 

DIAMANTE • 29S.606 
Dalla Cina con forare, con B. 
Lee - A (VM 14) 

DIANA 780.146 
I l giocattolo, con N. Manfredi -
DR 

DUE ALLORI 373.207 
I 3 dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

COEN • 380.188 - l_ 1.800 
Usto sparo nel baio, con P. Sel
ler* SA 

EMBASST 870.345 
Perché uccidere Lamina (prima) 

EMPIRE L. 3.0O0 
Capitan Roger* stai 25 . secolo 
con G. Gerard - A 

ETOILE - 687-556 
Oli aattf struggenti, con F. Tra
versa DR 

ETRURIA 
HaUoi iaa, la aorte delle atre-
«he, con.D. Pleasence - DR 

CURCIHC 591.09.86 
Paotasaai di D. Coscarelli 

EUROPA M5.736 
OH asti alai isaHl lai a iranno, 
con H. Raìnl - DO 

FIAMMA - 475.11.«« • L. S.DOO 
Un dramma eergbeee, con F. Ne
ro • DR ( V M 18) 

FIAMMETTA 47S.04.64 
Dimenticare VesM«a, di F. Bru
siti • DR ( V M 18) 

GARDEN 58X^48 L. 2,000 
Nel Mirino dot giaguaro, con J. 
Wiseraan - G 

GIARDINO ftNJat L. 1.900 
Distretto 13., con G. Carpenter • 
DR ( V M 14) 

C IQ1BJLI.O 864.149 L I M O 
Artaati a oaai ava, aacara in* 
stesse, con T. Curtis - A 

GOLDEN 755.002 
L'aomo che amava la 
con C Denner • SA 

GREGORY • 638.06.00 
L'uomo di marmo, di A. Waida • 
DR 

HOLIDAY S 5 8 J 2 8 
Donne in amore, con A. Bates • 
S ( V M 18) 

KING 
Un dramma borghese, con F. Ne
ro - DR ( V M 18) 

LE GINEaTRt 609.36.38 
I l laureato, con A. Bancrolt - S 

MAESTOSO 786.0*6 
Killer Fìsti, l'agguato sai fondo 
(prima) 

MAJESTIC SEXY CINE 6794908 
La poniamosi! 

MERCURV 656.17.67 
Htsfoira) ffoi ptttvir 

METRO ORIVE I N 609.02^43 
Un dollaro d'onora 
con J. Wayne - A 

METROPOLITAN 67.89.400 
L. 3.000 

Fantasmi di D. Coscarelli 
MODERNETTA • 460.285 

Ovai ara* pana uell'Ubaraa lat
ta nodo ratta calda, con E. Fe-
nech - SA ( V M 18) 

MODERNO 460.28S 
Sexy Boat 

NEW YORK - 780.271 
Dr. Jofcyfl a sentile stanerà, con 
P. Villeggio • C 

NIAGARA 
Ta sei l'amie* donna per sae, 
con A. Borrenti - M 

N.I.R. 
Attenti a aoei ove ancora Insie
me, con T. Curtis - A 

OLIMPICO 
I l tostimaaa, con A. So.-di - SA 

PARIS 754.368 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

PASQUINO 
Netiewel lompooa's animai house 
con 1. Belusmi • SA ( V M 14) 

QUIRINALE 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR ( V M 18) • 

QUIRINETTA 
Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland - G ( V M 14) 

RADIO CITY 
I l laureato, con A. Bancroft • S 

REALE 581.02.34 
L'inferno sommerso 
con M. Caine A 

REX - 864.165 
Nt l mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman - G 

RITZ 837.431 
Zombi n. 2 , con O. Karlatos -
OR • ( V M 18) 

RIVOLI 460.883 
L'ultima onda, con R. Chamber-
lain - DR 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
Hair di M. Forman - M 

ROYAL 757.45.49 
Zombi n. 2, con O. Karlatos • 
OR ( V M 18) 

SAVOIA • 861.159 
Amici miai, con P Noiret SA 
(VM 14) 

SISTINA 
Un americano a Parigi, con G. 
Kelly '- M 

SMERALDO 351.581 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 3.00O 

Tiro incrociato, con C Bronson -
A 

TIFFANY - 462.390 
La porno amante 

TREVI 
Verso il sud, con J. Nicholson 
- A 

TRIOMPHE • 838.00.03 
Uno sparo nel baio, con P. Sel
ler» - SA 

ULISSE 433.744 
Patrick, con R. Halpmann • A 
(VM 14) 

UNIVERSAL 856.030 
Avalance Express (prima) 

VERSANO 851.195 
Frankenstein Junior, con G. Wi!-
der - SA 

VIGNA CLARA 
Ta sei runica donna per me, 
con A. Sorrenri • M 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Sexy Cloh 
ACILIA 

I l cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

AFRICA D t S S A I • 383.07.18 
Harry a Tanta, con A. Camey -
S 

APOLLO 
Le 7 cHtt di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 

ARIEL 530.251 
Il pianala dalle scimmie, con C. 
Heston - A 

AUGUSTI!* 
Blacfc aal, l'iefeme nella citta, 
con J. Mitchum - A 

AVORIO D'ESSAI 
A meajxasmtta va la randa dal 
piarne, con M. Vini - SA 

• D I T O 
I 89 acalmi, con R. Poweli - G 

BRISTOL • 761.54.24 
Patrick, con R. Helpmenn • A 
( V M 14) 

BROADWAV 
Cara papi, eoa V. Gassman • 
DR 

CASSIO 
Champagne per due dopo il fu
nerale 

CLODIO 
Caro papà, con V. Gassman -
DR 

DORIA 
Frankenstein Junior, con J. Wil-
der SA 

ELDORADO 
Lo chiamavano Bilbao, con A. 
love - DR. (VM 18) 

ESPERIA $82.884 
La poliziotta della squadra del 
buoncostume 

ESPERO 
I l re degli zingari, con S. Hay-
den - DR 

FARNESE D'ESSAI 
Ciao America, con R. De Niro -
SA ( V M 18) 

HARLEM 
L'umanoide, con H. Keel - A 

HOLLYWOOD 290.851 
Caro papa, con V. Gassman • 
DR 

JOLLY 422.898 
Po morella 

MADISON 512.69.26 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato - SA ( V M 14) 

MIGNON 
Solaris, rega di A. Tarkovski 

MISSOURI 
I misteri delle Bermude, con l_ 
Me Closkey - DR 

MONDlALCINE (ex Faro) 
lo. Brace Lee 

MOULIN ROUGE - 556 23.50 
Caro papi, con V. Gassman • 
DR 

NEVADA 
Spettacolo teatrale 

NOVOCINE D'ESSAI SS1.62.35 
Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin - SA 

NUOVO S88.116 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau • SA 

ODEON 464.760 
Porco mondo porco 

PALLADIUM - S11.02.03 
Caro papi, con V. Gassman • DR 

PLANETARIO 
Ferdinando il doro di A. Kluge 
- SA 

PRIMA PORTA 
> La 7 citta di Atlantide, con D. 

Me Qure - A 
RIALTO 679.07.63 

Lo chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Eccitazione carnale 

SPLENDID 620.205 
Squadra aatigaagster, con T. Mi
iian - C 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 731.39 08 

Vieni, vieni, voglio fare remore 
con te, con S. Scott • S ( V M 18) 
e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 471.557 
Nude odeon • DO e Rivista di 
spogliarello 

ARENE 
CHIAR ASTELLA 

Guerre stellari, con G. Lucas -
A 

DRAGONA (Acilia) 
Pinchi c'i guerra c'i speranza, 
con A. Sordi - SA 

FELIX 
Filo da torcere, con C Eastwood 
A 

LIDO (Ostia) 
5 pozzi facili, con J. Nicholson • 
DR ( V M 14) 

MARC (Ottiai 
Prefumo di donna, con V. Gass
man - DR 

MEXICO 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

NEVADA 
Spettacolo teatrale 

NUOVO 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

TIZIANO 
Audrey Rose, con M. Moson • 
DR 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA 

Charleston, con B. Spencer - A 
CASALETTO 

Gotdrake all'attacco 
CINEFIORELLI 

I I gatto e il canarino, con H. 
Blackman • G 

COLOMBO 
Ciao ni'!, con R. Zero - M 

DELLE PROVINCE 
Aquila Grigia, il grande capo 
Chejenne, con A. Cord - A 

EUCLIDE 
UFO Robot contro gli invasori 
spaziali • DA 

GIOVANE TRASTEVERE 
UFO Robot contro gli Invasori 
spaziali - DA 

NOMENTANO 
Valanga, con R. Hudson • DR 

MONTE ZEBIO 
Pari e dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 

PANFILO 
I l corsaro nero - A 

SES50RIANA 
Bermude, la fossa maledetta, 

con A. Kennedy • DR 
TIBUR 

L'isola degli uomini pesca, con 
C. Cassinelli • A 

TIZIANO 
Audrey Rose, con M. Mason -
DR 

OSTIA 
SISTO 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
CUCCIOLO 

Super Andy, con A. P. Luotto • 
SA 

SUPERGA 
I msiteri delle Bermude, con L-
Mc Closkey - DR 

Editori Riuniti 
Laura I—ilii. Chiara Valentini 

Care compagne 
il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 

« La questione femminile -. pp. 332. L. 5.000 
La • doppia militanza » all'interno del Partito comunista, 
del sindacato. dell'UDI: un'inchiesta su come le donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli
tica-femminismo. 

Marx, Engels, Lenin, Gramsci 

I giovani e il socialismo 
A cura di Umberto Cerroni 
• Le idee ». pp. 206. L. 3 000 
Il progetto di una società nuova in alcune grandi pagine 
del marxismo. 

José Cardoso Pires 

II delfino 
Introduzione di Antonio Tabucchi. traduzione di Rita 
Biscetti 
- I David ». pp. 224. L. 3 800 
Due « strane » morti in una desolata laguna, sullo sfon
do del Portogallo di Salazar. Una grande voce della 
narrativa portoghese di oggi. 

Lucio Libertini 

La generazione del '68 
• Il punto ». pp. 136, L 2 500 
Valori, limiti, contraddizioni di un movimento che segnò 
una svolta nella vita italiana. 

* < 
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L'azzurro battuto dall'olandese Oosterbosch ai mondiali su pista 

Per Moser solo l'argento 
Per i quattro dell'inseguimento a squadre c'è il bronzo dietro a RDT e URSS - Tur-
rini passa il turno coi recuperi nella velocità - In finale lo «stayer» Avogadri 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — I mondiali 
su pista procedono senza in
toppi verso la giornata di 
chiusura. Contrariamente al
le previsioni e al tempaccio 
della viglila, al vento, al fred
do e alla pioggia di Valken-
burg, è arrivato 11 sole a ri
scaldare I* ambiente, e cosi 
Amsterdam e i suoi dintorni, 
J suol canali, il suo mare, le 
sue mille tentazioni si riflet
tono in una sequenza di co
lori luminosi. Nel pomeriggio 
di domani finiremo di calpe
stare 11 prato dello stadio 
olimpico dove l'Aiax gioca le 
partite più importanti. Le 
condizioni del terreno, le pic
cole gobbe nell'area delle por
te, denunciano la necessità 
di un intervento e, via noi, 
tutto tornerà perfetto. 

Rossi e Finamore sono due 
romani schiètti, due guardie 
forestali, secondo il bolletti
no della Pederciclo, perciò 
hanno un avvenire assicura
to. ma Intanto girano l'Eu
ropa, In bicicletta. Insomma, 
fanno i corridori. Nella velo
cità individuale sapete come 
si sono comportati: male, da 
comparse. Nel tandem af
frontano ì fratelli Barczewskl 
(due statunitensi) e si qua
lificano agevolmente., Avan
za facilmente la Cecoslovac
chia che punta nuovamente 
al titolo con Vackar-Vyzamal, 
da una batteria a tre gioisce 
la RPT e l'unico recupero 
mantiene a galla la Francia. 
« E' andata », dicono le due 
guardie forestali con un'aria 
un po' trionfale e con la spe
ranza di battere oggi i tede
schi nella lotta per una me
daglia. 

Proseguiamo con la prima 
serie del mezzofondo profes-
sionisti dove è sufficiente 
classificarsi terzo per dispu
tare la finale. Terzo in un 
elenco di sei concorrenti e 
per un po' fa 11 matto il giap
ponese Sugita che è nuovo. 
che non è ancora entrato nel 

giro del marpioni e che per
ciò verrà redarguito e distac
cato. Sugita termina ultimo 
con due occhietti che pro
mettono vendetta. Fra un 
anno massimo due, dovran
no accettarlo come un pro
tagonista d'eccellenza. 

E chi vince? Vince un uomo 
vestito d'azzurro, vince Bru
no Vicino, ex campione ita
liano su strada dei dilettanti 
e professionista che ogni sta
gione tribola per accasarsi. 

Vicino è vincitore nel mez
zofondo con una progressione 
che indispettisce 11 tedesco 
Peffgen, uno del marpioni, Il 
campione mondiale del '78. 
« Non dovevi scavalcarlo. 
Quello ti farà pagare l'affron
to nella finale ». gli urla De 
Lillo. Già, il mezzofondo è 
una bolgia In cui sovente gli 
ordini d'arrivo vengono sta
biliti prima della partenza. 
S'affermano 1 migliori, na
turalmente. ma patteggia
menti e « combines » sono al
l'ordine ' del giorno. Qui in 
passato l'Italia s'è cimen
tata con Bruni. Toricelll 
Giorgelti, Severgnlnl ed ha 
conquistato due titoli con 
Elio Frosio nel '46 (Zurigo) e 
nel '49 (Copenaghen). Ulti
mi piazzamenti quelli di Avo
gadri nel '76 a Monteroni e 
di Pietro Algeri nel '77 a San 
Cristobal. 

Sono pochi anche l concor
renti della velocità professio
nisti, un torneo che inizia sul 
far della sera con l'azzurro 
Notarl infilato come un tor
do dal giapponese Nakano. 
Pure Turrlni è sconfitto ri
sultando vano il suo tentati
vo di rimontare 11 belga Vaar-
ten e cosi i due italiani van
no ai recuperi. Nicholson è 
l'ombra dello sprinter di una 
volta e cede a Berkmann, 
quindi abbiamo altri due 
giapponesi vincitori (Takahe-
sci e Fujlmaki). Stilo il quar
to (Okubo) è perdente nella 
disputa con l'olandese Loeve-
6jn che ha ripreso l'attività 

MOSER: per lui c'è solo il 
secondo posto 

per onorare i « mondiali » di 
casa. 

L'inseguimento a squadre 
volge al termine. Eccoci alle 
semifinali in cui la RDT 
(4'28"46) s'impone sulle Ce
coslovacchia (4'29"83) e l'Ita
lia s'arrende all'Unione So
vietica. Evidente la superio-
tà del quartetto in maglia 
rossa che impiega 4'29"92 con
tro i 4'33"04 di Bidlnost, Bin-
coletto, Callarl e Miolani. Poi 
gli inseguitori professionisti, 
poi Moser in finale a spese 
di Ponsteen con un successo 
più che netto. Il trentino 
blocca 1 cronometri sui 
6'11"58 e l'olandese (6'15"21) 
è lontano. Moser aveva fora
to nel primo chilometro, si è 
ricominciato e sulla distan
za dei cinquemila metri Fran
cesco ha espresso la sua po
tenza. L'altro finalista è il 
giovane Oosterbosh (6'08"13) 
che schiaccia De Vlaeminck 
(6'U"82) e propone la sua 
candidatura al titolo. 
. Il vecchio Turrlni rientra 
dalla porta dei recuperi con 

una volata Intelligente, una 
volata che fa secchi il giappo
nese Skubo e l'austrialiano 
Nicholson. Bocciato Notari 
poiché il belga Dejonckhere è 
più svelto. Nella seconda se
rie del mezzo!ondo si affer
ma l'olandese Venlx con un 
giro su Sercu e quattro su 
Avogadri il quale al pari di 
Vicino si misurerà nella fina
le. Eliminato Pietro « Algeri, 
ultimo con un ritardo di sei 
giri. 

Bidinost, Blncoletto, Milani 
e Cellari si battono pt.-r la 
medaglia di bronzo dell'inse
guimento a squadre e l'otten
gono col tempo di 4'30"35. La 
Cecoslovacchia conclude con 
4'30"74 dopo un confronto a 
fasi alterne e che al colpo 
di pistola vede gli azzurri con 
un margine di 39 centesimi 
di secondo. Complimenti al 
nastro quartetto e un applau
so alla RDT che si conferma 
campione del mondo con 
Kaueisen, VVinkler, Grosser e 
Mortag. Il duello con l'URSS 
è appassionante come dimo
stra il tabellone: 4,29"02 per 
I vincitori e 4'29"43 per gli 
antagonisti. 

Gli addetti ai lavori spolve
rano l'anello, preparano il 
teatro per l'ultimo recital de
gli inseguitori professionisti, 
per Ponsteer che è accredi
tato di 6'11"40 e fa sua la 
medaglia di bronzo anticipan
do De Vlaeminck (6'12"56), 
per Moser e Oosterbosch im
pegnati nella battaglia per il • 
titolo. L'attenzione, occhio al 
lampeggiare del tabellone, a 
Moser che va subito in van
taggio e che alza il braccio 
perche ancora una volta fora. 
SI fischia per queste forature 
di Moser che molti ritengono 
calcolate, anzi preparate, e si 
ricomincia da capo. Moser 
guadagna nuovamente terre
no: 24 centesimi. 68, 77. 88. poi 
Oosterbosch si porta a 62. a 
67. a 29, a 20 e qui l'olandese 
assume il comando, rovescia 
la situazione, va in testa con 
II centiesimi, con 38. 68, 93, 

1"21. 1"33, 1"70,1"84 al segnale 
dell'ultimo giro, e ormai è 
fatta, ormai Moser deve ras
segnarsi, ormai Bert Ooster
bosch è campione del mondo. 

I tempi: 6W45 per l'olan
dese, 6'12"13 per l'italiano e 
il pubblico è tutto in piedi, 
tutto per Oosterbosch, per il 
ragazzo di Eindhoven che ha 
22 anni e che noi conosciamo 
per i suoi ottimi trascorsi 
dilettantistici, vedi 11 titolo 
conquistato nella cento chilo
metri del ' '78, vedi la bella 
apparizione nel nostro Giro 
delie Regioni dove l'anno 
scorso Bert ha vinto la semi-
tappa a cronometro di Firen
ze con una grossa media (più 
di cinquanta orari). Appena 
professionista, Oosterbosch si 
è immediatamente distinto 
con una eccellente Parigi-Rou-
baix. Domenica scorsa ha 
aiutato Raas a Walkemburg 
e ieri sera ha liquidato Mo
ser, è andato sul podio riden
do e piangendo. 

Gino Sala 

I corridori 
convocati 

per il Tour 
dell 'Avvenire 

MILANO — Su indicazio
ne del responsabile tecni
co nazionale Edoardo Gre-
gorl sono state diramate 
le convocazioni per la 
squadra nazionale Italia- ; 
na di ciclismo dilettanti 
che parteciperà al t Tour 
de l'Avenir ». Sono stati 
convocati i seguenti cor
ridori: Fiorenzo Alìverti, 
Tonino Ciarrocca, Gio
vanni . Fedrigo. Walter 
Clivati, ' Giuseppe Lanzo-
ni. Giuseppe Solfrini e 
Giovanni Testolin. 

COPPA ITALIA - Domani incontri interessanti nella terza giornata 

Roma-Ascoli scontro spareggio 
per accedere alla fase finale 

I marchigiani sono a punteggio pieno, ma i giallorossi visti nel primo tempo a Perugia non dovreb
bero fallire l'obiettivo - La Fiorentina a Terni e la Lazio a Pistoia - Il Napoli deve battere il Taranto 

ROMA — Domani terza gior
nata di Coppa Italia. Un so-
lo scontro tra squadre di 
« A »: Roma-Ascoli. In pra
tica si tratterà di uno spa
reggio per avere diritto ad 
accedere alla fase finale. 
Inoltre fanno parte entram
be dello stesso girone. Ri
poseranno Perugia. Torino, 
Verona, Bologna, Udinese, Ml-
lan e Vicenza. Intanto delle 
squadre di « B » sono prati
camente già fuori Lecce, 
Samb. Matera. Pisa. Cesena 
e Vicenza essendo, dopo due 
partite, a zero punti. Ma ve
niamo al dettaglio. . 
• CAGLIARI (2)-CESENA 
(0) — Seconda partita casa
linga dei sardi. Ne dovranno 
approfittare perché gli ulti
mi due turni saranno fuori 
casa con Taranto e Napoli. 
Difficile però sperare di in
sidiare i napoletani per l'in
gresso alla fase finale. I ce-
senatl sono ormai spacciati. 
Segno prevalente l'I col 50 
per cento. 

• CATANZARO (4) • PALER
MO (0) — Calabresi col vento 
In poppa dopo i successi sul 
Lecce e su' Parma. Potrei) 
bero impensierire i granata 
del Torino per la squalifica
zione alla fase finale. I rosa-
r « vMerm tnn1 sono pieni 
di buona volontà, ma è trop 
pò poco per nutrire velleità. 
Segno prevalente l'I con un 
largo 50%. • 
• COMO (1) - AVELLINO (2) 
— Situazione fluida nel ter
zo girone. Gli irpini hanno 
però avuto il torto di farsi 
ingabbiare in un pareggio 
al « Partenio » dalla Terna
na. Qualche buona carta co
munque oggi • gli irpini ce 
l'hanno. I segni prevalenti 
sono la 1 e la X (40%), ma 
attenti al 2. 
• INTER (2)-SPAL (3) — 
A Piacenza, dove ha già gio
cato il Milah. data l'ìnagi-
bilità di San Siro, crediamo 
che i nerazzuri punteranno 
a liquidare i diretti rivali 
alla qualificazione. Segno pre

valente l'I con un largo 50'X. 
• LECCE (0) - PARMA (0) 
— I leccesi sono ormai fuori, 
ma anche gli ospiti sono a 
zero punti dopo un Incontro. 
Del Parma squalificato Mat
teotti. Probabile una prova 
d'orgoglio dei padroni di ca
sa. Segni prevalenti la 1 e 
la X col 4<Tr. 

• MONZA (0) -PESCARA (2) 
— Padroni dì casa alquanto 
in sordina, ma anche gli 
ospiti non sono da meno, 
per di più con grossi prò 
blemi societari in ballo. An
gelino, però, deve ottenere 
un risultato utile con la for
mazione rinnovata, altrimen
ti saranno dolori. Segno pre
valente la X col 40rr. 
• NAPOLI (2)-TARANTO 
(4) — Scontro-spareggio, o 

per lo meno determinante 
ai fini di sperare nella qua
lificazione. I partenopei gio
cano il loro secondo confron
to i pugliesi il terzo. Forse 
possibile che Filippi giochi. 
Segno prevalente 11 col 50 
per cento. 
• PISA (0) -GENOA (2) — 
Toscani ormai fuori e ros
soblu animati da fieri pro
positi. Di Marzio non vuole 
distrazioni. Vuole arrivare 
allo scontro diretto del 9 
settembre col Mllan a San 
Siro con le carte in regola. 
Segni prevalenti la X e il 2 
col 40fr. ma anche l'I non 
ci starebbe male. 
• PISTOIESE (0) - LAZIO 
(4) — E' l'Udinese l'antago
nista dei laziali. Lo scontro-
spareggio vi sarà il 9 settem-

Intanto agibile per Coppa Italia e campionato 

«Olimpico» a nuovo 
nell'estate del 1981 

ROMA — Lo stadio Olimpico è 
un piccolo-grande cantiere E lo 
sarà ancora per molti mesi, nono
stante l'agibilità già concessa alla 
Roma e alla Lazio per le restan
t i partite di Coppa Italia e per 
l'intero campionato di Serie A. 

L'assegnazione all 'Italia del Cam
pionato europeo di calcio del 
prossimo anno e della Coppa del 
Mondo 1981 di atletica leggera 
ha costituito, in definitiva, l'occa
sione per accelerare la soluzione 
dei "vari problemi di manutenzio
ne del complesso, la cui inaugu
razione risale a ventiseì anni fa 
con l'incontro internazionale di 
calcio Italia-Ungheria del 1953 

L'intero progetto dei lavori di 
ristrutturazione dello stadio Olim
pico è jn piena fase di attuazio
ne. Lo hanno illustrato ieri il ca
po ufficio stampa del CONI dott. 
Donato M art ucci e l'architetto Vol-
laro, del servizio impianti sporti
vi del CONI. Proprio per rispon
dere alle pressanti richieste delle 
due maggiori società calcistiche ro

mane, i l CONI ha convenuto di 
abbandonare l'idea di sfruttare, se 
non altro per le restanti partite 
di Coppa Italia, lo stadio Flaminio 
(apparso insufficiente già per La-
zio-Matera), consentendo l'agibili
tà del l ' * Olimpico >, ma modifican
do il piano dei lavori 

Comunque per l'estate prossi
ma sarà pronto tutto il settore 
stampa e sarà ampliato non solo 
per i l Campionato'europeo di cal
cio, ma anche per la successiva 
Coppa del Mondo di atletica leg
gera. Le cabine per le stazioni 
Radio-TV saranno aumentate da 
quaranta a ottanta, come pure i 
posti dei giornalisti diventeranno 
1.500 invece dei 300 attuali. A l 
tr i lavori scaglionati sempre nel 
tempo, il cui termine comunque 
resta fissato per l'estate del 1981, 
riguardano la sostituzione di tut
te le panchine degli spettatori 
(messe in fila insieme raggiunge
rebbero la misura di 45 chilome
t r i ) . le quali invece che di legno 
saranno di cemento. 

bre. Mercoledì prossimo i 
biancazzurri di Lovati rlpo 
sano. Vista l'eccezionale pra
ticità a Brescia, probabile si 
ripeta la musica. La forma
zione sarà la stessa di Bre
scia. I toscani sfodereranno 
le unghie? Staremo a vedere. 
Segni prevalenti la X e il 2 
col 40%, ma attenti alla sor
presa. 

• ROMA (2) - ASCOLI (4) 
— I giallorossi sono all'esor
dio in casa, e alla loro se
conda partita. I marchigiani 
sono alla terza e a punteg
gio pieno. Dopo il successo 
sul Perugia, un nuovo osta
colo: l'Ascoli che ha Inten
zione di sbollire gli entusia
smi dei romani. Se i giallo
rossi giocheranno come nel 
primo tempo al « Curi » cre
diamo che per i marchigiani 
non ci sarà niente da fare. 
Paolo Conti, Bruno Conti e 
Amenta sono recuperati, per 
cui giallorossi al gran com
pleto, ma non a due punte: 
resta Scarnecchia. Segno pre
valente l'I col 50%. 

• SAMB (O)-ATALANTA (1) 
— I marchigiani sono ormai 
tagliati fuori, i bergamaschi 
non hanno soverchie ambi
zioni. Ma sul piano del gio
co gli ospiti si fanno prefe
rire. Segni prevalenti la 1 
e il 2 col 40%. 
• SAMP (0) -BARI (1) — 
Decisivo il fattore campo. 
I genovesi vogliono puntare 
in alto nella serie cadetta. 
i « galletti » sono freschi dei 
cinque gol rifilati loro dal
l'Ascoli. Discorso di « verti
ce » impossibile per entram
be. Segno prevalente l'I col 
50 per cento. 
• TERNANA (2) • FIOREN
TINA (2) — I viola hanno 
una partita In meno. Do
vrebbero riuscire ad acce
dere alla fase finale. I ros-
soverdi umbri dopo 1 due 
pareggi esterni vorrebbero 
però centrare l'obiettivo. Se. 
gni prevalenti la X e il 2 

l col 40%, ma attenti all'I. 

Stasera a Madrid primo turno del quadrangolare «Santiago Bernabeu» 

Boskov categorico: 
«I tecnici italiani 
sbagliano tutto» 

L'allenatore del Real Madr id prende di mira Perani 
e Borsellini - Sivori e Aitarmi bravi coi giovani 

Dal nostro inviato 
MADRID — Si chiama Vuja-
din Boskov, ha quarantotto 
anni e due occhi di ghiaccio, 
fa la zingaro applicato al 
cateto, è il nuovo allenatore 
del Real Madrid. La sua car
tella personale è ricca di al
tre curiosità: come giocatore 
ha militato, tra l'altro, nella 
Sampdoria di Cucchiaioni, 
Delfino, Brighenti, Vicini e 
Vincenzi Come allenatore, 
dopo dieci stagioni trascorse 
in patria sul podio del Vojvo-
dina di Novi Sad, due anni 
d'esperienza al Den Haag del
l'Aia, altri due al Fejienoord 
dei tempi d'oro, uno al Real 
Saragozza. 

Il signor Vujadtn Boskov, 
insomma, appartiene alla 

ULTIM'ORA 

Il Bayern per 2-1 
sul Real Madrid 

nel primo incontro 
MADRID — Vernice spettacolare. 
ieri «era. per il quadrangolare 
e Santiago Bernabeu ». Davanti a 
oltre centomila spettatori «1 cono 
affrontati Real Madrid e Bayern 
41 Monaco. Hanno vinto questi 
ottimi per 2-1 giocando un calcio 
•pettacolar* •oorattutto nella prima 
mezz'ora di «loco. Ripresa. Invece. 
nel teeno dei padroni di casa che 
hanno praticamente attaccato inin
terrottamente. 

I eoi: nel primo tempo dopo un 
minuto circa di fioco Kraus grazie 
a uno «cambio stretto in area con 
Jansen; al 16' Rummenisse con 
uno stupendo spunto personale: tre 
minuti più tardi accorciava le di
stanze Joanito con un diagonale su 
invito di Cunningham. Ha arbitrato 
[•italiano Lattami. 

: La squadra inglese 
di Davis per Roma 

LONDRA — l a squadra antsn-
•fca che affronterà l'Italia a Roma 
del 14 al le" settembre prossimi 
per le finale della Zona Europe* 
él Coppa Davis gruppo • A • sari 
composta da Mark Co». David 
Lloyd, John Lieve- e Buster Mot-
tram. Si tratta della stessa forma
zione che ha brillantemente supera
to nella semifinale la Spagna. 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 il 
1 2 
2 x 
x 2 
x 2 
2 x 
2 x 
2 1 
1 1 
1 x 
1 2 
X 1 

stirpe ormai in estinzione dei 
« mostri sacri » del calcio 
mondiale. Qualcuno, ricor
dando Helenio Herrera, lo 
chiama mago. La nostra Fe
derazione. più semplicemente, 
10 costringe a periodici inter
venti al Centro tecnico di 
Coverciano per aggiornare le 
nuove panchine della pedata 
italiana. Ecco perché proprio 
a Boskov et siamo rivolti per 
una spregiudicata analisi del 
nostro movimento calcistico. 

Signor Boskov. in Italia 
forse torneranno gli stranieri. 
Che ne pensa? 

o Bene, benissimo. Per an
ni avete consentito la cresci
ta del calcio olandese e te
desco. ora potrete sperare di 
recuperare il terreno perduto. 
Ricordate che i grandi gio
catori come Siton Altafini, 
tanto per lare due nomi a ca
so, sono capaci di insegnare ai 
giovani come nessun allena
tore sarebbe in grado di fare. 
11 problema, è ovvio, è quello 
dt selezionare gli acquisti, per 
evitare spiacevoli sorprese ». " 

Dunque lei sostiene che il 
calcio italiano sia in leggero 
ritardo... -. • 

« Senz'altro. Un esempio? 
Da voi i portieri hanno vita 
lunga, troppo lunga. Zoff e 
Albertost, se giocassero al-
restero sarebbero già in. pen
sione. Un portiere può espri
mersi al massimo sino a 
trent'anni ». 

In Italia c'è un allenatore 
che sostiene la straordinaria 
efficace del prezzemolo.-

« Lo so. E* quel piccoletto 
che giocava nel Bologna. Pe
rani. mi pare. Ebbene: que
sto Perant. mi si scusi V 
espressione, è uno stupido, 
uno che non ha capito nien
te. Ogni giocatore prima di 
tutto è un uomo. Com'è pos
sibile costringerlo a soppor
tare certe stravaganze? ». 

In Italia c"è un altro alle
natore. Bersellinì. che sostie
ne invece la 6t mordi nana 
efficaca di una preparazione 
fisica basata, tra l'altro, sul
la caoiliarizzazione... 

« Ecco un altro che ha ca
pito poco o nulla. Vuole che 
le dica perché voi italiani 
state perdendo colpi nelle 
coppe europee? Proprio per
chè ci sono allenatori come 
questo Bersellmi cui nessuno 
ha detto, che i tempi sono 
cambwti La capillarizzazione 
è una cosa che sa di muffa, 
e ormai vecchia e superata ». 

E d* G.aeomini, che ai tem
pi del su percorso di Cover-
ciano fu suo allievo al Fejte-
noord, che ci racconta? 

« Bravo ragazzo, molto at
tento e intelligente Però, ora 
che avrò la possibilità di ri 
vederlo qui a Madrid, voglio 
ricordargli che sta sbaglian
do tutto con la storia dei ri
tiri la domenica sera. Questi 
sono sistemi che andrebbero 
bene con gli uomini primi
tivi. Strano che Gincomini 
non l'abbia ancora capito-. ». 

a. co. 

Il Milan affronta l'Ajax con 
un occhio alla Coppa Italia 

L'olandese Krol: «Frontiere aperte e potrei giocare a Milano o a Torino» 

Dal nostro inviato 
MADRID — Massimo Giaco-
mini, nuovo condottiero del 
Mllan campione d'Italia, 
cerca stasera (ore 21.45) nel
la piaza de toros dello stadio 
« Santiago Bernabeu ». uno 
dei templi sacri del calcio con
tinentale. il suo primo di
ploma « pesante ». La com
missione d'esame risulta par

ticolarmente agguerrita, com
posta com'è dal lancieri del-
l'Ajax, di quel calcio olande
se con tradizioni ancora fre
sche e una sorta di fascino 
misterioso. Ma l'Ajax ver
sione moderna, nonostante 
la sua leggenda, è una squa
dra alla ricerca di una nuo
va identità, in evidente fase 
di transizione. La panchina 
è orchestrata dal signor Cor 

I campionati europei di sci nautico 

Castelgandolf o: 5 azzurri 
in finale nello slalom 

CASELGANDOLFO — Sulle acque 
del Lago di Castelgandollo, prima 
calme e poi increspate a tal punto 
da imporre la sospensione delle 
gare, sono iniziati ieri i • Campio
nati d'Europa, Africa e Mediterra
neo di sci nautico •- Due sole le 
competizioni portate a termine: le 
eliminatorie dello slalom maschile 
e femminile. Fra gli uomini ha tat
to il suo rientro intemazionale, 
dopo quattro anni, l'azzurro Roby 
Zuccht: è andato benino, poteva 
andar meglio data la sua desse, 
comunque con il terzo posto con
quistato SÌ è ampiamente assicu
rata la finale che si disputerà do
mani mattina. Ha vinto l'inglese 
Hazelwood davanti al belga De 
Telder. Sobito dopo sono entrate 
in scena le ragazze. Anche qui un 
atteso rientro nel clan aziono: 
quello di Silvia Terracciano. reduce 
da una maternità che l'ha tenuta 

lontana dalle gare per parecchi 
mesi. Sìlvia si è assicurato il quar
to posto e con esso la finale di 
domattina. La gara è stata vinta 
dalla francese Amade-Escot davan
ti all'olandese Van Dijk e all'in
glese Morse. Dopo la gara delle 
ragazze le acque si sono • gonfia
te m e poiché per la aera era in 
programma l'udienza con papa 
Wojtyla le altre prove sono state 
rinviate a stamattina. Ecco I fina
listi dello slalom: UOMINI: He-
zetwood ( C t ) . De Telder (Bel), 
Zucchi ( I t ) . Basic (Jug), Moller 
(RFT) . Ganzi ( l * r ) . Merio ( I t ) . 
•joerfc (Sv). Rryant (GB). Hans-
son (Sve), Lemmi (Fin), Cazza-
n-*a ( I t ) , Canrin (F r ) . DONNE: 
Amade Escot (Fr ) . Van Dijk (O l ) , 
Morse (GB). Terracciano ( I I ) , 
Sommar (F r ) , Cerlmana (F in ) , 
Robert» (GB), Remini ( I t ) . 

Oggi di scena l'azzurro Guarducci 

Si aprono a Tokio 
i «mondiali» di nuoto 

TOKIO — La piscina olimpica di 
Tokio questa mattina apre i bat
tenti per tenere a battesimo la pri
ma Coppa del Mondo di nuoto. 
Per tre giorni, fino a lunedi, una 
buona fetta dell'* élite • natatoria 
si contenderà la prima serie di me
daglie di questa manifestazione nuo
va di zecca. Non tutte le nozioni. 
inlatti, hanno aderito all'invito del
la Foderoziono gmoponeoa: noe) per 

111—i—o. ma perché il 
calendario si sta liitleiido proibi
tivo (non dimentichiamo che. qua
si contarneoi antemente ci «eoe le 
Universiadi a Citta del Messico). 

Guardiamo l'elenco dei parteci
panti: Giappone (paese organizza
tore), USA. Canada. Svezia. Au
stralia. URSS. Americo Latino, Re
tto d'Europe. Sulla carta c'è tutto. 
Sfogliando invece gli elenchi degli 
atleti si scopre che l'URSS monda 
la squadra giovanile (quella mag
giore è gii in Messico), che net 
Resto d'Europa non sono rappre
sentate né RDT né RFT (che tra 
l'altro avrebbe dovuto partecipare 
con la sua rappresentativa, salvo 
ad essere presente ntl nuoto sin
cronizzato, titolo vinto ieri degli 
USA). 

Dunque una Coppa del mondo 
che soffre dei mali di gioventù, 

anche se I nomi di rilievo non 
mancano. Su tutti quelli statuni
tensi. In campo femminile ci sa
ranno la Caulkins (cinque volte 
campionessa del mondo lo scorso 
anno a Berlino), la Meagher. ter
ribile quindicenne che ai reronti 
campionati USA ha fatto scintille 
nei 200 farfalla con un eccezio
nale 2*07"01; poi la Woedhead 
primatista del mondo nei 200 sti
le libero, ta Jezee, mondiale sei 
200 dm so, la Linahan. primatista 
dei 1.SOO. E ancora la Wickham, 
t'eusti aliena che cercherà, nel mez
zofondo di rompere reeeoionio del
le ondine statunitensi. 

Nel settore maschile ci 
Montgomaif sui 100 si, e 
soprattutto per l ' l iana, ci sari 
Cuor ducei che dori il suo ennesi
mo assalto al podio pie alt* in 
uno gara intemazionale. Gli faran
no compagnia, nette staffette del 
Resto d'Europe, fiencaathi Raffae
le. Quadri e Revelli. L'onore del
le ragazze azzurre invece sari esclu
sivamente sulle spalle di Robot-
lina reietti, talento quindicenne, 
noe primatista d'Europe dei T.500. 

Il programma di oggi prevede 
(gare maschili e lemmìnlll): 400 si, 
400 misti. 200 rana. 4X100 si 
(presenti Guarducci o Franceschi). 

Blom: dei totem del passato 
è rimasto il solo Krol. dav
vero l'ultimo dei mohikani. 
Dunque un ostacolo tutto 
sommato abbordabile per 
questo Milan. 

« Certo — confessa Giaco-
mini — l'Ajax dovrebbe, di
co dovrebbe, essere la squa
dra più debole fra quelle 
Iscritte al quadrangolare ma
drileno. Però giocherà la 
Coppa dei Campioni, è in 
fase di crescita, ha una men
talità vincente. Von mi fido 
troppo. Il nostro traguardo 
dichiarato resta pur sempre 
quello di un successo. Con 
l'Ajax insomma il mio Mi
lan ce la può fare. Una vol
ta in finale non so comun
que cosa potrebbe accadere. 
A noi è capitato un sorteg
gio maledetto che ci costrin
ge a ripeterci dopo soltanto 
ventiquattro ore. Non posso 
garantire gran che... ». • 

Pur con un occhio al pre
stigioso trofeo di questo qua
drangolare (una coppa, d'ar
gento massiccio di 64 chilo
grammi). per i campioni d' 
Italia l'importante è. come 
si dice, partecipare. A Già-
commi interessa accumulare 
preziose esperienze in vista 
del revival rossonero in Cop
pa dei Campioni, dopo do
dici anni di assenze più o 
meno giustificate. « Ritenqo 
— ha precisato il tecnico 
milanista — che certe occa
sioni siano fondamentali. 
Qui dobbiamo farci te ossa 
e non so chi. tra me e i 
ragazzi, abbia più da gua
dagnare affrontando avver
sari del calibro di un Aìax. 
Le mie conoscenze interna
zionali sono quasi nulle. Ho 
alle spalle soltanto un tor
neo anqlo-italiano con l'Udi
nese. Giudicate un po' voi.- ». 

Intanto, mentre i giovani 
rossoneri vivevano i loro 
e ozi » fatti di interminabili 
partite a carte e di este
nuanti relax in poltrona, pro
prio nel medesimo albergo 
sì aggirava Rudi Krol. sguar
do da guerriero, prototipo 
dell'atleta inteso come per
fezione di muscoli ed animo. 
Una stretta di mano a Fran
co Baresi — qualcuno ha par
lato di un ideale passaggio 
di consegne a livello euro
peo — e una lucida analisi 
del particolare momento del 
calcio olandese, e Dopo il 
"boom" di qualche anno fa. 
ci stiamo lentamente arram
picando in alto. Ora posso 
dire che da noi sono com
parsi dieci, dodici giovanis
simi talenti che potranno 
veramente trasformarsi in al
trettanti qiganti. Il problema 
è che questi nuovi talenti 
giocano in squadre diverse. 
ciascvna costruita su sche
mi profondamente differen
ti Dunque ne soffre la na
zionale. Perchè non mi sono 
lasciato tentare da un'avven
tura all'estero? Ma perché 
quello che conta è il calcio 

I inteso come professionalità, 
! i soldt non sono tutto, i sol-
' di ti rendono arido. Non mi 

interessano t petrodollari né 
le offerte americane. Rudi 
Krol non si vende soltanto 
per gonfiare il suo conto 
corrente. Piuttosto potrei fa
re un pensierino all'Italia. 
Da voi si gioca un calcio 
eccellente che può soddisfa
re un professionista come it 
sottoscritto. Se l'anno pros
simo si riapriranno le vostre 
frontiere potrei anche consi
derare un eventuale traslo
co a Milano o Torino ». 

Questo quadrangolare inti
tolato a Santiago Bernabeu. 
è davvero una inesauribile 
passerella di personaggi del
la pedata. Gianni Rivera. 
ormai definitivamente in dop
pio petto e cravatta, è tra 
j più ossequiati. II suo cari
sma sembra intatto. Da que
ste parti la domanda che si 
sente ripetere come un ritor
nello suona più o meno così: 
«Ma allora, questo Zico? 
Avete combinato qualcosa? ». 
E la risposta, come tutte le 
risooste di Rivera, è tra l'in
dignato e il sarcastico: « Zi-
co è soltanto uno dei gioca
tori che potrebbero interes
sarci. Lo abbiamo osservato 
ma non lo abbiamo opziona-
to Chi scrive certe cose rac
conta balle incredibili. Mi 
credete o no? ». Voi, cari let
tori, che ne dite? 

Alberto Costa 

Le formazioni 

MILAN: Albertoti; Co! levati. 
Maldera. De Vecchi. Bet. Ba
resi; Novellino. Burlami. An-
tonelli. Bigon, Chiodi. 
AJAX: Schrijvers; Meutste-
90, Krol; Leroy, Wynberg, 
Schoemaker; Ameno, Tana-
mata. La Lino,, Jenaen, Bon-
•ink. 
ARBITRO: Martine* (Spa
gna). 

Oggi lo Milano-Torino, la più vecchia classica italiana 

Battaglia contro Raas 
rivincita di Valkenburg 
Al vìa anche Giuseppe Saronni - Moser forse potrà es
sere presente domani alla partenza del Giro del Piemonte 

Nostro servizio 
MILANO — A soli sette gior
ni dalla sorprendente disfat
ta di Valkenburg. con una 
piccolissima frangia di mon
diali ancora da disputarsi, si 
è già in clima di a rivincita ». 
L'occasione, molto succulenta 
per la verità, è data dalia 
disputa odierna della Milano-
Torino. la « nonna » delle 
corse ciclistiche professioni
stiche datando 1876. Jan 
Raas sarà infatti al via in
dossando per la prima volta 
quella maglia iridata su cui 
sono ancora visibili gli aloni 
di presunti tacidi accordi e, 
cosa ancora più grave, i se
gni di certi traini sulla sa
lita del Cauberg. 

Misfatti questi di una certa 
gravità, sottolineati spietata
mente anche dalla televisio
ne olandese, che non si è 
risparmiata nel riproporre 
più volte gli attimi in cui 
il campione del mondo si 
aggrappava disperatamente 
ai calzoncini dei compagni di 
squadra. Tutto questo non è 
certo piaciuto a Raas che, 
pigliando la palla al balzo, 
ha voluto raccogliere la sfida 
scendendo in Italia Intenzio
nato a ribadire la sua attuale 
superiorità. Un atto di co
raggio da parte del rappre
sentante della T. I. Raleigh-
MacGregor che sarà affian
cato dal compagno di squa
dra Lubberding. l'uomo che 
condizionò fortemente l'esito 
della prova iridata con il suo 
forsennato ritmo che intrap
polò la prevista azione di 
Battaglin. 

Potrebbe verificarsi anche 
che oggi Raas voglia sdebi
tarsi nei confronti di Lub
berding concedendo piena li
bertà al suo illustre gregario 
che mantiene ancora una più 
che eccellente condizione. 
Raas. al contrario, deve fare 
i conti anche con le piace
voli fatiche del dopo • mon

diali. I festeggiamenti che lo 
hanno coinvolto al ritomo 
nel paese natio, gli enormi 
boccali di birra, le ore pic
cole forse hanno lasciato un 
segno nella pur forte fibra 
del corridore olandese. Di 
questo dovrebbero saper ap
profittare Giovanni Batta
glin e Giuseppe Saronni. i 
grandi battuti del Valken
burg, che non avranno mai 
più quest'anno un'altra si
mile occasione per a vendi
carsi ». L'olandese Infatti 
sembra Intenzionato a diser
tare l'ultima prova del cam
pionato del mondo, il Giro 
di Lombardia, ritenuto troppo 
duro e selettivo. 

Battaglin, dopo alcuni ten
tennamenti, ha deciso di 
prendere oggi il via. Gli duole 
maledettamente il gomito, ma 
questo non dovrebbe intac
care la smagliante forma rag
giunta: il rappresentante del
la Inoxpran è ancora ram
maricato da quanto capitato
gli e cerca in questa gara 
il «diversivo» per non sci
volare nel baratro dì una dif
ficile situazione psicologica. 
Il tracciato potrebbe favo
rirlo. visto che a soli ven-
totto chilometri dalla conclu-

totocalcio 
Cagliari Cesena 
Catanzaro-Palermo 
Como-Avellino 
Inter-Spal 
Lecce-Parma 
Monza-Pescara 
Napoli-Tarante 
Pisa Genoa 
Pistoiese Lazio 
Roma-Ascoli 
Samben.-A talenta 
Sampdorìa-Sari 
Temana-Fiorentina 

1 
1 
1 X 
1 
1 
1 X 
1 
1 x 2 
x 2 1 
1 
1 X 
1 
X 2 

sione è posto il colle di Su-
perga. un difficile strappo 
che, al corridore di Maro-
stica. non dispiacerà certa
mente. 

Giuseppe^ Saronni tace. Do
po le dichiarazioni dei giorni 
scorsi, si è evidentemente ri
dimensionato. In silenzio sta 
certo studiando la tattica giu
sta per ribellarsi al responso 
di Valkenburg. magari vin
cendo al motovelodromo di 
Torino, allo sprint dinanzi 
proprio al campione del mon
do. Una probabilità che po
trebbe benissimo avverarsi. 
visto che negli ultimi anni 
la Milano - Torino è sempre 
stata vinta da buoni veloci
sti. Non vi sarà Francesco 
Moser che. impegnato dalla 
pista, non farà in tempo a 
raggiungere Milano. La sua 
presenza è certa però domani 
al Giro del Piemonte. 

n motivo principale dun 
que di questa Milano-Torino 
è lo scontro fra italiani ed 
olandesi, questi ultimi impe
gnati più che mai anche 
dalla classifica della Coppa 
del Mondo che vede abbon
dantemente al comando la 
squadra della T.L-Ralelgh. 
Grande entusiasmo ed agoni
smo per questa vecchissima 
gara nata nel lontanissimo 
1876. Era l'anno in cui ve
niva inaugurata la linea 
tramviaria Milano - Monza, il 
famoso a Gamba de legn ». 
e la Mole Antoneiliana era 
ancora nei progetti del suo 
costruttore: un certo Ma-
gretti. invece, pedalando tra 
sassi e polvere, vinceva la 
prima edizione della corsa. 
Nessuno allora avrebbe scom
messo un soldo che la Mi
lano-Torino. a distanza di 
centotré anni, avrebbe potuto 
costituire una delle classiche 
del ciclismo italiano. 

Gigi Baj 

l'aperitivo vigoroso 

mette il fuoco nelle vene 
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AMBASCIATORE ALL'ONU 

McHenry 
nominato 
successore 
di Young : 

ne era il vice 
PLAINS (Georgia) — Il pre
sidente Carter ha annunciato 
di aver nominato Donald Mc
Henry alla carica di amba 
sciatore presso le Nazioni 
Unite finora ricoperta da An
drew Young. 

McHenry. che ha 42 anni. 
è un negro ed è il vice di 
Young nella delegazione arrie-
ricana all'ONU. Esperto di 
problemi africani, è al di
partimento di Stato dal 1063. 

Nel corso del suo giro nel 
sud degli Stati Uniti, il pre
sidente-' Carter ha partecipato 
ad una manifestazione alla 
università di Emory al termi
ne della quale ha ricevuto 
una laurea honoris causa in 
legge. Egli ha colto l'occa
sione per rivolgere un ap
pello agli ebrei ed ai negri 
affinché mettano da parte 
qualsasi risentimento derivan
te dal caso Andrew Young. 

e Negri americani ed ebrei 
americani — ha detto — han
no lavorato fianco a fianco 
per generazioni per l'affer
mazione dei diritti umani e 
di una più giusta società e 
per il benessere di tutti. En
trambi i gruppi esercitano 
un richiamo reciproco . sulle 
coscienze di ciascuno di loro 
e su quelle di tutti gli Stati 
Uniti. Entrambi hanno sof
ferto troppo dolore, hanno 
subito troppe persecuzioni e 
sono rimasti vittime di trop
po fanatismo perché meriti
no altre sofferenze ». 

Carter ha quindi sostenu
to che « differenti punti di vi
sta. quando e se esistono, non 
debbono diventare occasione 
per profonde e dannose divi
sioni fra due gruppi di citta
dini all'interno del nostro 
paese » ed ha concluso affer
mando che « il lavoro svolto 
da Young come diplomatico 
americano', continuerà a gui
darci nei mesi e negli anni 
a venire ». 

In altra occasione il pre
sidente Carter aveva detto 
ieri di ritenere che le atti
vità dei servizi d'informazio
ne israeliani negli Stati Uni
ti « non abbiamo nulla di anor
male ». 

Carter, che si trovava ad 
Atlanta, ha detto: e Tutti i 
paesi conducono operazioni 
di spionaggio nel territorio di 
altre nazioni. Vi sono limiti 
legittimi a questo e io pen
so che gli israeliani rispetti
no questi limiti, così come 
gli Stati Uniti». Carter ha 
nuovamente smentito catego
ricamente informazioni secon
do cui i servizi d'informazio
ne americani avrebbero ese
guito operazioni di controllo 
e intercettazione elettronica 
nei riguardi dell'ambasciato-
re americano all'ONU An-
derw Young attualmente di
missionario dalla carica. Il 
presidente ha detto: € Non 
vi è nulla di vero. Ogni re
sponsabile dei servizi d'in
formazione americani mi ha 
assicurato che in tutto que
sto non vi è nulla di vero». 

» • • » • « • > » 

Mentre gli ayatollah lanciano infuocate invettive ' 

Imminente l'attacco contro Mahabad 
I khomeinisti a soli 5 chilometri dalla città dove sono asserragliate le forze curde - Khomeini 
e Taleghani accusano l'esercito di « debolezza » e l'Unione Sovietica di aiutare i ribelli 

La polizia 
di Dubai 
arresta 

inviato di 
Khomeini 

TEHERAN — Il rappresen
tante speciale dell'ayatollah 
Khomeini a Dubai, Hadie 
Mdaressi, è stato arrestato 
lunedi scorso dalla polizia di 
quella città. 

Lo rivela il «Teheran Ti
mes » di ieri, precisando che 
Mdaresi era stato Inviato 
n Dubai per presenziare alla 
cerimonia dell'ultimo venerdì 
del « mese santo » del Rama
dan. Secondo il giornale vi 
sarebbero state « dimostrazio
ni pacifiche » di cittadini ira
niani residenti a Dubai, nel 
corso delle quali sarebbe in
tervenuta la polizia. Sareb
bero stati arrestati, assieme 
all'inviato di Khomeini, an
che 150 studenti iraniani. 

Il «Teheran Times» affer
ma che si è voluto impedire 
a Mdaresi di partecipare 
alla solonne cerimonia nella 
moschea iraniana di Dubai. 

Una manifestazione di protesta sotto l'ambasciata iraniana si è svolta nella capitale francese 
per impedire l'esecuzione di 12 militanti sindacali condannati a morte in Iran. Analoghe ma
nifestazioni di protesta si sono svolte a Roma e Milano 

TEHERAN — L'esercito ira
niano è ormai a cinque chi
lometri dalla città di Maha
bad e si sta preparando al
l'attacco per conquistarla. Lo 
ha dichiarato ieri il ministro 
degli inferni, Hachem Sabba-
ghian. In precedenza fonti 
curde segnalavano che i pri
mi contingenti dell'esercito e 
dei miliziani di Khomeini si 
trovavano a 25 chilometri dal
la città. Tutto ciò sembra suf
fragare l'opinione che il peg
gio stia per accadere nelle 
prossime ore. L'intenzione del 
governo centrale sembra or
mai quella di regolare con la 
forza il problema curdo. 

I due massimi leaders re
ligiosi iraniani gli ayatollah 
Khomeini e Taleghani hanno 
rivolto nuove violentissime ac
cuse contro gli insorti curdi. 
Khomeini ha pronunciato un 
infuocato discorso a Gum: 
« Siamo determinali a distrug
gere i pochi tumori maligni, 
vale a dire i comunisti, che 
vogliono propagare la corru
zione nel Kurdistan ». « I ca
pi del Partito democratico 
curdo — ha aggiunto — so
no contrari all'Islam, a Dio e 
all'umana decenza ». Khomei
ni ha fatto distinzione tra i 
capi della rivolta e la popo
lazione affermando che tes
sa è immune da ogni perse-

Isolata al Consiglio di sicurezza la politica aggressiva di Tel Aviv 

Dure critiche di Waldheim ad Israele 
per le incursioni nel Sud del 

D rappresentante degli USA Young ha definito «errata e inaccettabile» la politica israeliana - Bru
tale replica di Begin - Richard tenterebbe di negoziare una tregua - Inviato romeno a Gerusalemme 

In vacanza nell'Unione Sovietica 

Enrico Berlinguer 
visita Leningrado 

Caloroso incontro con gli operai delle officine 
Kirov — E' ripartito ieri alla volta di Novgorod 

LENINGRADO — Il se
gretario generale del 
PCI. compagno Enrico 
Berlinguer, che sta tra
scorrendo un periodo di 
ferie nell'Unione So
vietica, si è recato in 
visita a Leningrado. 

Al suo arrivo è stato 
ricevuto dal primo se
gretario del Comitato 
del partito della città. 
Grigory Romanov. Ber
linguer ha visitato le 
collezioni d'arte del mu
seo Hermitage. 

In precedenza aveva 
fatto sosta al cimitero 

di Piskaryevskoye. ove 
aveva reso omaggio al
la memoria dei cinque
centomila lenìgradesi. 
militari e civili, morti 
durante i novecento 
giorni dell'assedio na
zista alla città, e si era 
recato in visita alle of
ficine « Kirov > dove 
aveva avuto un caloro
so incontro con gli ope
rai e i tecnici della fab
brica 

Il compagno Berlin
guer è infine partito, 
nella serata di ieri, alla 
volta di Novgorod. 
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NEW YORK — Il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite. 
dopo due giorni di dibattito^ 
sulla drammatica situazione"*" 
libanese, ha fatto appello a 
tutte le parti interessate per
ché cessino gli scontri e sta
biliscano una tregua perma
nente. 

Dopo le critiche rivolte da
gli Stati Uniti ad Israele per 
le incursioni armate nel Li
bano meridionale, anche il se
gretario generale dell'ONU 
Waldheim ha definito « inac
cettabile e ingiustificata » la 
politica interventista del go
verno di Tel Aviv. « Mi rendo 
pienamente conto — ha delto 
Waldheim nel suo intervento 
al Consiglio di sicurezza — 
delle preoccupazioni del go
verno di Tsraele per la sicu
rezza delle sue popolazioni. 
ma non ritengo che la politica 
di attacchi preventivi nel Li
bano sia accettabile o giusti
ficata dalle circostanze ». « I 
massicci bombardamenti — ha 
continuato il segretario delle 
Nazioni Unite — hanno susci
tato per la loro importanza 
una vasta reazione nell'opi
nione pubblica mondiale, la 
creazione di una nuova onda 
ta di profughi e massicce di
struzioni ». 

La maggioranza de<?li inter
venuti nel Consiglio di sicurez
za ha chiesto che Tsraele ees
si immediatamente le prova 
cazìoni annate contro il Liba
no e l'abbandono della sua 
nolitica aggressiva nei con
fronti dei popoli arabi che so
no la prmcioale fonte di ten
sione in Medio Oriente. La 
riunione del Consiglio di sicu 
rezza era stata richiesta dal 
governo del Libano in seguito 
alle « incessanti provocazioni 
annate di Tsraele» sul suo 
territorio nazionale. 

Parlando a nome del gover
no americano, l'ambasciatore 
uscente degli USA all'ONU 
Andrew Young aveva dichia
rato che e le linee di condotta 
militari israeliane in Libano 
sono errate e inaccettabili ». 
La sua dichiarazione, ha rife
rito un suo portavoce, era in
tesa a smentire notizie di un 
tacito avallo americano ai 
bombardamenti israeliani in 
Libano. 

Poco dopo, il dioarh'mento 
di Stato, per confermare il 
senso delle dichiarazioni di 

. Young. esprimeva l'avviso che 
la politica di attacchi preven
tivi condotta da Tsraele in Li
bano « comolica la ricerca del-

i la pace ». TI portavoce del dì-
-. oartimcnto. Hodding Carter. 
, ha detto ai giornalisti: «sol-
i lecitiamo urgentemente un 
i riesame di questa linea di 
: condotta da parte di Tsraele: 
! non si può trovare alcuna so

luzione con l'impiego di una 
i violenza continuamente cne-
• seente». TI portavoce si è 
, tuttavia rifiutato di risponde-
• re a chi gli domandava se gli 
, Stati Uniti intendano nMnac-
i ciare un taglio delle loro for-
ì niture militari ad Tsraele. 

Alle critiche espresse dal 
' Consiglio di sicurezza e dal 
' l'amministrazione Carter, il 

primo ministro Begin ha ri 
sposto ieri brutalmente defi 

. ncndole e un rivoltante atto di 

ingiustizia ». Begin ha confer
mato quindi che Israele inten
dê  continuare le sue incur-
sioni'in Libano". 

Negli ambienti diplomatici 
si prevede intanto che la pros
sima settimana Waldheim an
nuncerà la nomina dell'ex am
basciatore britannico Ivor Ri
chard quale suo rappresentan
te speciale nel Libano. Ri
chard. esperto negoziatore, sa
rebbe incaricato di una mis
sione di tre mesi nella regio
ne presso tutte le parti inte
ressate. compresi Israele e 
l'OLP, per esaminare le pos
sibilità di un armistizio per
manente in Libano sotto il pa
trocinio delle Nazioni Unite 

• • • 
TEL AVIV — Un inatteso e 
misterioso incontro svoltosi ie 
ri a Gerusalemme tra il pri
mo ministro israeliano Mena-
chem Begin e un emissario 
speciale del presidente rome
no Nicolae Ceausescu ha dato 

origine a una • serie di voci 
circa la possibilità di una nuo
va mediazione di Bucarest tra 
lo Statò "ebraico *é i suoi" àv-~ 
versari arabi, non esclusi i 
palestinesi dell'OLP. > Ceause
scu aveva recentemente incon
trato il presidente siriano As-
sad e il leader dell'OLP A-
rafat. 

Derivate più che altro dalla 
segretezza che ha circondato 
l'arrivo a Gerusalemme di Va-
sile Pungun e il suo colloquio 
di un'ora e mezzo con Begin. 
le ipotesi della radio statale 
israeliana e della stampa di 
Tel Aviv non hanno trovato al
cuna conferma nello scarno 
comunicato ufficiale diffuso al 
termine dell'incontro, secondo 
il quale nella conversazione 
sono state affrontate questio
ni riguardanti le relazioni bi
laterali israelo-romene e que
stioni internazionali, tra cui 
quella del Medio Oriente, di 
interesse per le due parti. 

Al comitato per i diritti dell'uomo 

L'ONU denuncia 
il «caso Massera» 

Cinquemila detenuti politici in Uruguay 
Campi d i concentramento di tipo hitleriano 

GINEVRA — Il comitato del
le Nazioni Unite per i diritti 
dell'uomo si è occupato, per 
la prima volta, di una denun
cia individuale per violazio
ne del « Patto internaziona
le relativo ai diritti civili e 
politici ». 

Il comitato — al termine 
di una lunga procedura con
clusa il 17 agosto scorso — 
ha reso noto di « aver con
statato che l'Uruguay ha vio
lato un certo numero di di
sposizioni contenute nel pat
to». Esso ha quindi richia
mato l'attenzione delle auto
rità di detto paese sulla con
dizione di incarcerazione di 
Martha Valentlnl de Masse
ra, arrestata nel 1976 e con
dannata a tre anni e mezzo 
di carcere per « assistenza ad 
associazione sovversiva », di 
suo marito, il professore di 
matematica José Luis Masse
ra, (arrestato per la stessa 
accusa, seviziato e privato di 
tutti i suoi diritti politici: è 
un deputato comunista), non
ché del genero, Luis Maria 
Bazzano Ambrosini (sottopo
sto a «diverse forme di tor
tura» e accusato di compli
cità). 

n comitato ha il compito 
di vegliare sull'applicazione 
del patto internazionale da 

parte degli Stati i quali ab
biano sottoscritto anche il 
suo protocollo facoltativo che 
autorizza, appunto, l'esame di 
casi individuali di denuncia 
per violazione dei diritti indi
cati nel patto stesso. 

Sono state inoltre presen
tate alcune testimonianze sul
le condizioni dei prigionieri 
politici in Uruguay. In tota
le i detenuti politici in Uru
guay sono da tre a cinque
mila 

Secondo Gor.zalez Guyer 
(recentemente espulso dal
l'Uruguay dopo aver scontato. 
quale membro del «Frente 
amplio», una pena detentiva 
di 6 anni) i detenuti politici 
vivono in due penitenziari. 
I quali assomigliano molto a 
campi di concentramento, co
me quelli della Germania hi
tleriana. In essi vengono im
piegati tutti i metodi classi
ci «che portano alla distru
zione fisica, psichica e mo
rale. dell'individuo incarce
rato». 

In un colloquio con alcuni 
giornalisti, egli ha afferma
to che le condizioni dei de
tenuti sono peggiorate in que
sti ultimi tempi. «Con un 
aumento crescente dell'impie
go del terrore, quale mezzo di 
repressione». 

Messaggio del PCI 
per il 60° del PC USA 

Il Comitato Centrale del 
PCI ha inviato al Comitato 
Centrale del Partito Comu
nista degli USA un messag
gio di saluto in occasione dei 
60. anniversario della fonda
zione del partito. «Il PCI, 

è detto nel messaggio, ap
prezza e segue con profondo 
interesse la lotta che i comu
nisti americani conducono 
contro l'imperialismo ed a fa
vore dei movimenti di libe
razione nazionale di tutto il 
mondo ». 

cuzione e vendetta », eviden
temente preoccupato di smen
tire le voci e le accuse di ge
nocidio che gli vengono ri
volte da molte parti, e si è 
rivolto tal clero curdo per
ché smascheri questi infedeli 
e salvi i nostri giovani dalla 
contaminazione ». In un co
municato, trasmesso dalla ra
dio iraniana. Khomeini ha poi j 
accusato il movimento curdo \ 
di essere « in contatto con po
tenze straniere*. 

Il comunicato, dal tono al
tamente drammatico, afferma
va che «Non si tratta dei 
curdi. La posta in gioco è il 
Kurdistan. Quella gente vuole 
realizzare un sistema comu
nista nel Kurdistan ». Una 
specie di ossessione sembra 
pervadere le dichiarazioni del
l'imam, il quale sta trasci
nando la rivoluzione iraniana 
verso sbocchi imprevedibili e 
comunque negativi. 

Non meno violenti le di
chiarazioni di Taleghani che, 
pure, finora era noto per aver 
fatto opera di mediazione tra 
i curdi e il governo. Egli ha 
detto, parlando all'università 
di Teheran, che « l'insurrezio
ne è una macchia nera sul 
volto della gente curda » e 
che gli insorti ricevono aiuti 
« dal nord (E' la prima volta 
che viene fatta allusione ad 
una responsabilità dell'Unione 
Sovietica nella ribellione cur
da) da una nazione islamica. 
da Israele e da quei ladri an
cora in latitanza ». 

Taleghani. dopo avere ad
dirittura schernito « coloro 
che vogliono evitare un inter
vento dell'esercito », ha ag
giunto che « se l'esercito non 
è in grado di muoversi a 
causa della sua debolezza. 
l'intera nazione si muoverà 
in massa e anche l'imam Kho
meini ' parteciperà a questa 
marcia ». Quest'ultima affer
mazione conferma esplicita
mente che le autorità religio
se non si fidano dell'esercito 
e che seri problemi si stanno 
presentando su questo ver
sante. La dichiarazione di Ta
leghani viene infatti dopo la 
ingiunzione all'esercito di Kho-
Tnein!vè* l'ordine"perentorio di 

•rifornire'di armi ed equipag
giamento le t guardie della 
rivoluzione ». -• -

Valle regioni l curde, ove, 
per il momento, esercito e in
sorti continuano a fronteg
giarsi, i dirigenti del PDKl 
(Partito democratico del Kur
distan iraniano, messo fuori 
legge) fanno giungere mes
saggi meno bellicosi. Uno di 
questi è giunto all'Avana, ri
volto alla conferenza dei non 
allineati, e denuncia gli arre
sti e le esecuzioni sommarie 
ricordando « relegato nume
ro dei martiri con il quale il 
popolo curdo ha contribuito al 
successo della rivoluzione con
tro lo scià ». Il popolo curdo, 
si legge ancora nel messag
gio, ha appoggiato e una rivo
luzione che. oltre a non ri
spettare gli impegni presi, ha 
disposto l'invio di truppe per 
cercare di annientarlo e ha 
orchestrato la sua propaganda 
fra un popolo . illetterato al 
fine di provocare scontri tra 
sciiti e sunniti». Il segretario 
del PDKI, Abdel Rahman 
Ghassemlou, ha fatto sapere 
di essere d'accordo con le pro
poste avanzate dall'ayatollah 
Madori, numero due della ge
rarchia sciita, circa la con
clusione di una tregua seguita 
da negoziati, ma. dopo avere 
affermato che la questione 
curda non potrà essere ri
solta sul piano militare, ha 
negato ogni validità a qual
siasi accordo che non sia 
negoziato anche dal PDKI. 

Per quanto riguarda le ope
razioni militari, l'agenzia uf
ficiale iraniana ha riferito 
che tre elicotteri — uno dei 
quali aveva a bordo il vice
primo ministro e capo della 
« Savama » (i nuovi servizi 
di sicurezza) Mustafa Cham-
ran — sono siati colpiti dalle 
contraeree curde, senza per 
altro essere abbattuti. 1 tre 
elicotteri stavano sorvolando 
la regione compresa tra le 
città di Baneh e Marivan, 
presso la frontiera irachena, 
alla ricerca dello sceicco Ez-
zedin Husseini, leader religio
so dei curdi. 

• • • • 

MAHABAD — Rispondendo 
alle accuse degli ayatollah 
Khomeini e Taleghani. i lea
ders politici e religiosi curdi 
hanno affermato che gli insor-
ti non intendono creare uno 
stato comunista e non ricevo
no aiuti dall'Unione Sovietica. 

Raggiunto a Mahabad da u-
na telefonata dell'agenzia 
«Reuter». il segretario del 
PDKI. Ghassebloa ha ricorda
to che. già ai tempi dello scià 
si era tentato di insinuare 
che il PDKI intendesse crea
re uno stato comunista e ha 
aggiunto: «Cj affidiamo alla 
nostra gente e non già ad al 
tre potenze». 

Per parte sua lo sceicco 
Husseini. leader religioso cur
do. ha affermato: « Non è ve
ro che le masse curde siano 
comuniste. Vogliono solo l'au
tonomia. Siamo stati attacca
ti, ci siamo difesi ». . 
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FIERA 
DEL 
LEVANTE 

BARI 7/17 SETTEMBRE 1979 

AGRI LEVANTE 
SALONE INTERNAZIONALE DELLE MACCHINE 
ED ATTREZZATURE PER L AGRICOLTURA E 
DELLA ZOOTECNIA 

EDIL LEVANTE 
SALONE INTERNAZIONALE DI MACCHINE ED 
ATTREZZATURE PER L EDILIZIA ED IL MOVI 
MENTO DI TERRA PREFABBRICAZIONE CON 
DIZIONAMENTO TRASPORTI 

r 

SUMBARI 
SALONE PER L UFFICIO MODERNO 

Istituto Autonomo per le Case Popolari 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
L'Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di 

Torino deve procedere ai seguenti appalti: 
OPERE: manutenzione straordinaria nelle case di prò-. 

prietà del Comune di Torino. 
FINANZIAMENTO : 
— Legge 5-8-1978 n. 457 per L. 2.500.000.000. 
— Mutuo stipulato dalla Città di Torino per lire 

3.000.000.000. 
I lavori da appaltare sono compresi nelle seguenti 

categorie: • • • - '> » . • . . 
— Sistemazione cortili e reti fognarie cat. 7 - cat. 9. 
— Rifacimento impianti igienici e idro-sanitari cat. 6 b. 
— Tinteggiature e verniciature interne ed esteme cat. 6m. 
— Rifacimento impianti elettrici cat. 6c. 
— Lavori di muratura cat. 2. « ' 
— Installazione impianto ascensore cat! 6e. 
— Opere da falegname cat. 6hl. 

Le Ditte che intendono essere invitate devono inol
trare domanda, redatta su carta legale, indirizzata all' 
Ufficio Affari Generali di questo Istituto, Corso Dante 
14, Casella Postale 1411 - 10100 Torino Ferrovia, entro 
il giorno 12 Settembre 1979. 

Le richieste possono essere recapitate anche a mano. 
— • Torino, 31 Agosto 1979 

IL PRESIDENTE 
Carlo Peisino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Comune di Forli indirà quanto prima una licita

zione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
Costruzione fognature nere del Capoluogo - VII stralcio 

L'importo dei lavori a base d'appalto - è di lire 
1.250.000.000 (lire unmiliardoduecentockiquantamilioni). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata da esperirsi con il metodo di cui ali* 
art. 1, lettera a) della Legge 2 febbraio 1973, n. 14 e con 
le modalità previste dall'art. 73, lettera C) del R.D. 
23 maggio 1924, n. 827 e con il procedimento indicato 
dall'art. 76 del precitato R.D. n. 827. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara, facendo pervenire la loro richiesta, in carta bol
late. al Comune di Porli entro ventuno giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Comunità Europea. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
appaltante. 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Comune di Porli indirà quanto prima una licita-

rione privata per l'appalto del seguenti lavori: 
Costruzione fognature nere del Capoluogo - VI stralcio 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di lire 
1.110.000.000 (lire unmiliardocentodiecimilioni). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata da esperirsi con il metodo di cui all' 
art 1, lettera a) della Legge 2 febbraio 1973, n. 14 e con 
le modalità previste dall'art. 73. lettera C) del RJX 
23 maggio 1924, n. 827 e con il procedimento indicato 
dall'art. 76 del precitato R,D. n. 827. 
" • Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara, facendo pervenire la loro richiesta, in carta bol
lata, al Comune di Porli entro ventuno giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Comunità Europea. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
appaltante. 

9* FIERA DEL COMMERCIO 
E DELLA CERAMICA 
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SESTO FIORENTINO - 8/16 settembre 1979 
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Per i diritti politici ed economici dei popoli . 

Cuba propone che i non allineati 
siano fona di «avanguardia » 

Il discorso del ministro degli Esteri cubano - Nuovi paesi accolti nel movimento dalla conferenza in 
corso all'Avana - Incontro fuori programma tra Castro e Tito • Nominati i vice presidenti della riunione 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Un nuovo grup
po di paesi è entrato a far 
parte del movimento dei non-
allineati. E precisamente: Ni
caragua, Pakistan, Iran, Gra-
nada, Bolivia, Sminarne e il 
fronte patriottico dello Zimbab
we (Rhodesia). L'ingresso — 
sollecitato nei giorni scorsi 
durante l'incontro degli esper
ti del movimento — è stato 
deciso l'altro ieri notte a con
clusione della prima riunio
ne dei ministri degli Esteri dei 
paesi non-allineati. 

Nella prima riunione dei mi
nistri degli Esteri non è sia
to difficile trovare un accor
do. Più difficili appaiono i la
vori della seconda giornata, 
anche perché uno dei punti 
della discussione riguarda il 
problema della rappresentan
za della Cambogia. La riunio
ne dei ministri è stata aper
ta da un breve discorso di 
Shahul Hameed, ministro de
gli Esteri del Sri Lanka (pae
se che ha ospitato nel '76 la 
V Conferenza) 

Successivamente ha preso la 
parola il ministro degli Este
ri cubano, Isidoro Malmierca, 
eletto per acclamazione pre
sidente della riunione. Il di
scorso di Malmierca — di cui 
molti osservatori hanno voluto 
rilevare il tono equilibrato — 
ho anticipato la visione del 
governo cubano sul non-allt-
neamèntò. 

Siamo sicuri — ha detto 
Malmierca — che la VI Con
ferenza .metterà in luce l'im
portanza del non-allineamento 
come forza di avanguardia 
nella lotta contro l'imperiali
smo, il colonialismo; il razzi
smo, il neo-colonialismo e il 
sionismo; contro l'esistenza 
dei blocchi di potere, la poli
tica di aggressione e tutte le 
forme di dominazione, sfrut
tamento, ed egemonia stranie
ra. 

Malmierca ha condannato ti 
trattato di pace egizio-israe-
liano, affermando che questo 
accordo separato divide il 
mondo arabo e reca danno al
la causa del popolo palestine
se. Butros Ghali. ministro de
gli Esteri egiziano che si tro
vava nella sala, è rimasto im
passibile davanti a queste ac
cuse contro il suo paese. 

Il ministro cubano ha quin
di affermato che vi sono forze 
anemiche del non-allineamen
to, guidale dal governo degli 
Stati Uniti e dai suoi princi
pali alleati, gli attuali dirigen
ti cinesi, che hanno preteso 
di dividere il movimento, dif
fondendo la falsa idea secon
do la quale Cuba aspirerebbe 
a dirigere i paesi non-allinea
ti». . 

Il' ministro degli Esteri del
la Malaysia ha sollevato la 
questione di chi debba rappre
sentare la Cambogia alla con
ferenza. Egli ha detto che lo. 
delegazione del governo dei 
e khmer rossi » è stata pre
sente a Maputo e Arusha (riu
nioni preparatorie) ed ha par
tecipato a tutte le riunioni 
svoltesi a Neto York a livello 
di ambasciatori. Il ministro 
ha aggiunto: « Noi non vedia
mo motivi che ostacolino la 
sua partecipazione a questa 
conferenza ». 

Un bollettino ufficiale di in
formazione cubano diffuso in 
giornata rilevava che la man
canza di consenso sulla rap-^ 
presentano cambogiana « è 
interpretata dagli osservatori 
come una sconfitta delle in
tenzioni del rappresentante del 
regime Poi Pot-Ieng Sary ro
vesciato il 7 gennaio scorso ». 
- Il presidente jugoslavo Tito. 

giunto ieri l'altro all'Avana, si 
è incontrato ieri sera per la 
prima colta con Fidel Castro 
in occasione di un pranzo «col
tosi nella residenza di Tito 
cui hanno partecipato le de
legazioni jugoslava e cubana 
alla conferenza dei non^tllinea 
ti. Il pranzo, definito « ami
chevole * da parte jugoslava. 
non era previsto dal program
ma. 
• I ministri arabi del movi
mento dei non allineati arreb 
bero deciso di presentare al 
la conferenza un progetto di 
risoluzione nel quale si chie 
de la sospensione dell'Egitto 
dal movimento dei non olii 
neati. . 

I ministri arabi hanno inai 
tre approvato vn documento 
comune sul Medio Oriente che 
i destinato ad essere incluso 
nella dichiarazione finale del 
la conferenza e che condanna 
gli accordi di Camp David e 
di Washington nonché ogni for
ma di accordo bilaterale. Que
sto documento menziona an
che il dirilto dei palestinesi a 
costituire il loro Stalo in Pa
lestina. • '• 

E* atteso nella capitale cu
bana il segretario generale 
dell'ONU. Kurt Waldheim. che 
lunedi, nella seduta inaugura
le del vertice dei capi di pò 
cerno, prenderà la parola alla 
conferenza. 

Nuccio Ciconte 

Continuazioni dalla prima pagina 
Treni 

Morte e distruzione sulla scia di «David» 
DOMINICA, Mar dei Caraibi — Almeno 15 sono 1 morti e 
più di 100.000 i senza tetto causati dal ciclone «David» che 
ieri ha investito con violenza devastatrice dapprima Porto
rico e la piccola isola di Dominica (una delle Isole Sopra
vento), e poi Haiti e la Repubblica Domenicana. Il bilan
cio delle vittime e dei senzatetto sembra tuttavia destinato 
ad aumentare di ora in ora. Le raffiche di vento hanno rag
giunto la velocità di 240 chilometri all'ora, ed il vortice di 
nuvole, che accompagna l'uragano vero e proprio, ha rag
giunto i 500 chilometri li larghezza. Si calcola che «David» 

sia inferiore in tutto questo secolo per intensità soltanto al
l'uragano « Camille » del 1969 e alla tempesta del Labour Day 
del 1933. 

Nell'isola di Dominica la capitale Rosseau è stata prati
camente rasa al suolo, e secondo il suo primo ministro, Oli
ver Seraphine, 1 tre quarti degli ottantamila abitanti dell' 
isola sono rimasti senza casa e senza cibo, dal momento che 
l'alluvione causata dall'uragano ha trascinato in mare gran 
parte delle riserve alimentari. Anche a Portorico i sen
za tetto hanno raggiunto la cifra di 50.000. e 7 sono state le 
persone uccise. t 

Alla polizia la responsabilità 

Verso un ritiro dei 
militari inglesi 

dall'Irlanda del nord 
La prossima settimana incontro tra la 
Thatcher e il primo ministro irlandese 

LONDRA — E' possibile che 
gli ultimi sanguinosi avveni
menti in Irlanda facilitino il 
raggiungimento di una solu
zione politica dell'annoso pro
blema dell'Ulster. 

U consiglio dei ministri bri
tannico ba deciso di aumen
tare di mille unità gli effet
tivi della polizia dell ' Ulster 
e anche se è stato fatto rile
vare che ciò non significa la 
riduzione del numero dei mi
litari di stanza, questa mossa 
viene generalmente interpre
tata come un orientamento 
del governo di Londra verso 
il riaffidamento a breve sca
denza della totale responsabi
lità - dell'ordine nel! ' Irlanda 
del Nord alla gendarmeria. 

D'altra parte, l'annuncio 
dell'incontro tra il primo mi
nistro irlandese e il primo 
ministro britannico che si 
terrà a Londra subito dopo i 
funerali di lord Mountbatten. 
non può non essere collegato 
con le trattative dirette tra 
i due paesi per una soluzione 
politica del problema del
l'Ulster. 

Il ritiro delle truppe britan
niche dall'Ulster è in realtà 
uno dei punti di contrasto che 
hanno portato negli ultimi 
dieci anni ad un sempre mag
giore aggravamento degli atti 

terroristici da parte dei «pro
visionai» dell'IRA. 

Rimuovendo questa causa 
di attrito si potrebbero creare 
condizioni meno esasperate 
per i! raggiungimento almeno 
di una tregua. Va però te
nuto presente che. al mo
mento attuale, né il governo 
britannico — il quale non in
tende ammettere una sorta di 
vittoria sul campo dei terro
risti — né lo stesso governo 
di Dublino — il quale teme 
che l'ebbrezza del successo 
renda più intraprendenti gli 
estremisti dell'IRA — inten
dono affrettare i tempi per 
questa soluzione. E' certo co
munque che. accettando di 
trattare con Londra, è possi
bile una più attiva collabo
razione per prevenire altri 
massacri come quello del 
«lunedi di sangue ». il primo 
ministro irlandese Jack Lynch 
è intenzionato a sottolineare 
nei colloqui la necessità di 
trovare, anche se in tempi 
lunghi, una soluzione politica 
per l'Ulster. 

Ieri Lynch ha tenuto a pre
cisare che la riunione che si 
terrà la settimana prossima 
non è stata decisa in questi 
giorni sotto la pressione de
gli ultimi sanguinosi avveni
menti. 

II principe partito per Pyongyang 

Tra Sihanuk e Cina 
nuòvi contrasti sul 
problema Cambogia 
Una « riunione straordinaria » di esuli 
convocata nella capitale nordcoreana 

TOKIO — Il principe Noro-
dom Sihanuk. ex capo di sta
to cambogiano, è partito ieri 
da Pechino insieme alla mo
glie a bordo di un aereo spe
ciale diretto a Pyongyang, ca
pitale della Corea del Nord. 
Sihanuk aveva trascorso una 
settimana a Pechino contem
poraneamente alla visita nel
la capitale cinese del vicepre
sidente americano Walter Mon
dale. I due non si sono incon 
trati a Pechino ma Sihanuk 
aveva dichiarato alla stampa 
che le loro posizioni in me
rito a una « soluzione politi
ca » della crisi cambogiana 
erano « molto vicine >. Da par
te sua. pur evitando di fare 
il nome di Sihanuk. Mondale 
aveva affermato martedì scor
so che gli Stati Uniti guarde
rebbero con favore alla <»rea-
zione di un governo « legitti-

Hua Guofeng 
nella RFT 

BONN — E* stato, comuni
cato ufficialmente che il pri
mo ministro e presidente del 
Partito Comunista cinese, 
Hua Guofeng visiterà la 
RFT dal 22 al 29 ottobre 
prossimo. 

mo e responsabile » in Cam
bogia. 

Durante la sua visita in Ci
na. Sihanuk non aveva esita
to a criticare apertamente la 
politica cinese per la Cambo
gia. In una intervista rilascia
ta all'agenzia francese «AFP» 
aveva reso noto di aver rifiu
tato una nuova proposta cine
se per un fronte unito con i 
* khmer rossi » di Poi Pot. 
Sihanuk ha anche criticato la 
Cina per il suo appoggio al
la guerriglia di Poi Pot -in 
Cambogia e ha perfino accu
sato le Nazioni Unite di «com
plicità » con i <• kbmer rossi » 
per non aver ritirato il rico-
nosc-imento ai deposti leader 
cambogiani. 

Intanto, un ^portavoce del 
principe nella'capitale fran
cese ha annunciato ieri die 
Sihanuk ha convocato una 
« riunione straordinaria » a 
Pyongyang alla quale sono 
invitati i rappresentanti del
le diverse tendenze di esuli 
cambogiani. 

Lo stesso portavoce ha an
che precisato che la riunio 
ne si terrà nella terza setti
mana di settembre. Essa pre
cederà quindi il congresso dei 
profughi cambogiani convoca
to dallo stesso Sihanuk per ot
tobre a Bruxelles. 

Berufsverbot: nuovi casi 
in Germania federale 

Numerosi licenziamenti — in ospedali, scuole, mi
nisteri — di persone accusate di « comunismo » 

BERLINO (a.b.ì — Una in
fermiera di 28 anni Brunilde 
Bischoff è stata licenziata 
dall'ospedale circondariale di 
Kaufbeuren in Baviera per
ché amica di un iscritto al 
partito comunista della Ger
mania federale. Questo nuo
vo caso di « berufsverbot » è 
stato definito per le sue mo
tivazioni « uno scandalo » da 
parte delle organizzazioni 
sindacali, dai medici, dal per
sonale e dai pazienti dello 
ospedale. Una « Iniziativa ci
vica » e stata immediatamen
te costituita per promuovere 
l'annullamento ' della decisio
ne e la piena riabilitazione 
dell'infermiera. Ma le noti
zie di nuovi casi di « beruf
sverbot » sono tornate ad in
fittirsi in questi ultimi gior
ni e non solo in Baviera. 

Al tribunale regionale di 
Stoccarda si sono svolti in 
un solo giorno, il 24 scor
do, ben quattro processi con
tro quattro insegnanti cac
ciati dalla scuola perché ac
cusati o di militanaa o 

di simpatia comunista e ì 
che già avevano vinto in ! 
prima istanza il processo in- i 
tentato contro di loro. La j 
regione ha presentato ricor
so ed ha perso il processo 
per la seconda volta. Ma è 
sicuro che ricorrerà alla 
istanza superiore. 

Sensazione e una vasta mo-
bilitazione popolare ha susci
tato il caso di un impiegato 
delle poste di Marburgo, 
Herbert Bastian di 34 anni e 
già da venti anni in organi
ca Sebastian è stato licen
ziato perché eletto consiglie
re comunale nella lista co
munista (la DKP ha otte
nuto a Marburgo il dieci per 
cento dei voti) e per aver 
partecipato ad una manife
stazione contro il «beruf
sverbot ». Nell'ambito delle 
poste — un ministero retto 
da un ministro socialdemo
cratico — le persecuzioni con
tro i comunisti e i simpatiz-
aanti della DKP sono diven
tate negli ultimi tempi sem
pre più frequenti • pesanti. 

Scarcerato 
in Brasile 
l'italiano 
Zarattini 

SAN PAOLO — Con l'entra
ta in vigore della legge sul
l'amnistia promulgata mar-
tedi. diversi detenuti poli
tici sono usciti dalle carceri 
brasiliane, mentre comincia
no a rientrare dall'estero 
gli esiliati. 

Uno dei primi a recupe
rare la libertà, a San Paolo, 
é stato l'ingegnere Riccardo 
Zarattini. un italiano con
dannato l'anno scorso da un 
tribunale militare a tre anni 
di carcere per presunti lega
mi col Partito comunista ri
voluzionario brasiliano. 

Già espulso dal paese nel 
1909 per avere partecipato al
l'organizzazione di una serie 
di scioperi nel Nordeste bra
siliano, Zarattini era rientra
to clandestinamente nel 1975 
nel paese insieme ad un altro 
italiano. Dario Canale. Cat
turati dalla polizia, quest'ul
timo fu espulso, mentre Za
rattini fu processato e con
dannato. 

Colloqui 
di Marchais 

ad Algeri 
sul Sahara 

PARIGI — Il segretario ge-
I nerale del PCF Georges Mar-
i chais formulerà la settimana 
• prossima pubblici suggerì-
I menti al governo e al presi-
I dente della repubblica circa 
| la posizione « chiara e net-
; ta » che. a suo parere, la 

Francia deve assumere sul 
problema del Sahara occi
dentale. Lo ha annunciato 
lo stesso Marchais al suo 
arrivo all'aeroporto di Orly 
dopo una visita di quattro 
giorni in Algeria dove' ha a-
vuto colloqui con il presiden
te algerino Chadli Benjedid 
nonché con il segretario ge
nerale del Polisario. 

« Dopo l'accordo concluso 
ad Algeri fra Algeria e Mau
ritania » — ha detto Mar
chais — « la soluzione dipen
de- esclusivamente dal Ma
rocco e dal Fronte Polisa
rio. Bisogna accogliere la 
giusta rivendicazione d'indi
pendenza del popolo sahraui 
ed evacuare le truppe ma
rocchine ». 

14 era circolato il 70 per cen
to dei treni a lungo percorso 
(524 sui 738 previsti) e loca
li (1.610 su 2.336 programma
ti) mentre i treni merci che 
hanno viaggiato sono stati 
pari al 9 per cento (74 sui 652 
previsti). In più — si precisa
va — erano stati effettuati 
379 servizi sostitutivi con pull
man messi a disposizione del
l'azienda. I sindacati confede
rali Cgil. Cisl, Uil, in serata, 
valutavano al 10 per cento, 
con alcune punte nei compar
timenti di Roma e del Mez
zogiorno, la percentuale di 
aderenti all'agitazione. 

Unici a cantar vittoria, gli 
autonomi. I dati forniti dalla 
Fisafs parlano, del 61-75% di 
treni locali e del 72% di treni 
viaggiatori a lungo percorso 
soppressi. E subito una nuova 
dichiarazione di guerra: lu
nedì prossimo — ha annun
ciato il segretario. Pietrange-
li — il vertice della Fisafs si 
riunirà per decidere il pro
gramma di nuove azioni. 

Il quadro in verità, ieri è 
stato articolato. Andiamo per 
esempi. La situazione più pe
sante si è avuta a Roma 
dove soltanto pochi treni a 
lungo percorso sono partiti. 
In Sicilia il servizio traghet
ti è stato pressoché regolare. 
mentre è stato soppresso il 
40% dei convogli locali. In 
fase calante le adesioni a 
Napoli, la città che era stata 
definita la « capitale degli 
autonomi »: ieri in alcuni tur
ni si è scesi al di sotto della 
soglia, considerata minima. 
del 30%. 

In Emilia Romagna le ade
sioni sono state irrilevanti 

In molte località ha, però. 
influito una pessima organiz
zazione. in altre veri e pro
pri sabotaggi. Abbiamo già 
detto delle telefonate anoni
me (si sono avute anche in 
Sicilia e in Emilia Romagna 
dove è stato necessario setac
ciare intere linee ferroviarie 
metro per metro). A Loano. 
in Liguria, poi. si è avuta la 
manomissione di una cassa 
di manovra elettrica degli 
scambi. Se ne è accorto un 
capostazione appena ha pre
so servizio. 

Insomma, gli autonomi an
che questa volta sono riusciti 
a colpire decine di migliaia 
di cittadini. E' questo l'aspet
to dell'agitazione che preoc
cupa di più anche perchè dà 
oggettivo spazio — come rile
va la Federazione ferrovieri 
Cgil-Cisl-Uil — a chi propu
gna la regolamentazione per 
legge del diritto di sciopero. 
L'incremento delle adesioni. 
sia pur lieve, rispetto alla 
astensione dello scorso anno. 
si spiega, evidentemente, con 
la popolarità della rivendica
zione. La trimestralizzazione 
è un diritto legittimo di que
sti lavoratori. Ma — qui è il 
punto — agitazioni come quel
le di ieri servono a rendere 
più vicino l'obiettivo? I sin
dacati confederali ritengono 
di no. insistendo sulla neces
sità del sostegno dell'opinione 
pubblica. Ma questo non si
gnifica assolutamente resa. 
Anzi. Proprio ieri la Federa
zione unitaria dei ferrovieri 
lia ricordato l'ultimatum dato 
al governo: se entro la prima 
decade di settembre il gover
no non avrà battuto il colpo. 
avviando una concreta e riso
lutiva contrattazione, si en
trerà immediatamente in agi
tazione. 

Sconfitta 
Usta e anticolonialista in 
Cina e in altri paesi Esso 
rendeva infatti problemati
ca e rischiosa la prospetti
va di una nuova « sparti
zione del mondo » tra le 
grandi notenze imperialiste. 

Sarebbe certo sbagliato 
giungere alla conclusione 
affrettata che la seconda 
guerra mondiale era evita
bile e che il movimento o-
pernio non riuscì ad evi
tarla. L'influenza dell'U
nione Sovietica sulle re
lazioni internazionali era 
troppo limitata e, soprat
tutto. la miopia conserva
trice dei governi occidenta
li (e in particolare di quel
lo inglese) era troppo for
te perché tino siffatta ipo
tesi possa essere presa in 
considerazione. Ci si deve 
però chiedere se il movi
mento operaio europeo fu 
in grado di dar vita ad una 
strategia di lotta contro la 
guerra e il fascismo ade
guata alle grandi potenzia
lità esistenti 

La risposta a questa do
manda è, a mio giudizio. 
negatira ed è appunto in 
questo senso' che mi sem
bra che si vossa dire che 
anche il 1939 rappresentò. 
come già il 1914, una scon
fitta per il movimento ope
raio e socialista, per la cau
sa- del socialismo. 

Se le cose stanno in que
sti termini, ti problema che 
si pone è evidentemente 
quello delle ragioni stori
che di questa inadeguatez
za e di questa sconfitta. 
Esistono certo delle respon
sabilità pesanti dei partiti 
socialisti e socialdemocra
tici occidentali Tornare a 
sottolinearle non significa 
certo accanirsi in una vec
chia polemica. Le contrad
dizioni e l'atteggiamento 
del governo Blum verso il 
non intervento, l'insensibi
lità di larghi settori del 
laburismo inglese verso la 

minaccia fascista e il suo 
anticomunismo pregiudizia
le sono dei fatti sui quali 
non si può certo passare 
un colpo di spugna. Vi fu
rono certo socialisti — co
me Otto Batter e lo stesso 
Friedrich Adler — i quali 
si resero conto che la lotta 
contro la guerra passava 
anzitutto attraverso la lot
ta contro il fascismo e che 
si schierarono a favore di 
un « fronte unito » a livello 
internazionale tra gli stati 
e i movimenti politici anti
fascisti. Ma la loro voce ri
mase nel complesso ina
scoltata. 

Esiste però anche un pro
blema delle responsabilità 
del movimento e dei partili 
comunisti. E ciò non solo, 
come è largamente ricono
sciuto, per il periodo pre
cedente l'avvento del na
zismo al potere, ma anche 
per il periodo successivo 
al settimo congresso del
l'Internazionale. Esiste più 
in particolare il problema 
del condizionamento eser
citato sui partiti comunisti 
occidentali dal loro allinea
mento con la politica este
ra sovietica. 

L'obiettivo fondamentale 
di quest'ultima, perseguito 
con fermezza nel corso de
gli anni trenta, fu certo 
quello dell'isolamento del 
« nemico principale » rap
presentato dalla Germania 
nazista. Da questo punto di 
vista un collegamento con 
l'Unione Sovietica appari
va a buona parte della si
nistra europea, e non sol
tanto ai comunisti, come 
una necessità vitale. Nel 
perseguimento di questo 
obiettivo l'Unione Sovieti
ca contava però in primo 
luogo e prevalentemente 
sulle proprie forze. Inoltre 
essa agiva sulla base del
la previsione che lo scop
pio del conflitto potesse 
essere soltanto dilazionato 
e non prevenuto. La lotta 
per la pace veniva così ad 
identificarsi con la lotta 
per la difesa dell'URSS. Si 
trattava certo di considera
zioni realistiche e coloro 
che fondano il giudizio sto
rico esclusivamente sul 
senno del poi, possono dire 
a buon diritto che esse so
no state confermate dai 
fatti. Queste considerazioni 
implicavano però — ed è 
questo il punto che vorrei 
sottolineare — una sottova
lutazione delle potenzialità 
di lotta contro la guerra e 
contro il fascismo che esi
stevano fuori delle frontie
re sovietiche. 

Tale sottovalutazione a-
veva radici profonde, di 
natura politica e anche teo
rica. 

A volerne condensare i 
vari aspetti in una formu
la, come sono costretto a 
fare, si potrebbe dire che 
essa consisteva nell'imma
ginare i futuri prevedibili 
sviluppi della situazione 
europea e internazionale 
come una ripetizione dello 
scenario del 1914 e nel 
guardare alla seconda e ine
vitabile guerra mondiale 
come a una ripetizione del
la prima. 

Come nel 1914 le con
traddizioni tra le grandi po
tenze imperialiste e la lo
gica della crisi avrebbero 
portato allo scoppio del 
conflitto; come nel 1914, 
la socialdemocrazia avreb
be necessariamente scelto 
la via della capitolazione; 
infine, come nel 1917, la 
guerra imperialista si sa
rebbe trasformata in guer
ra civile e avrebbe gene
rato la rivoluzione. 

Sfuggivano a questa ana
lisi sostanzialmente azzar
data del mondo contempo
raneo quegli elementi nuo
vi e quei fattori di base cui 
abbiamo già rapidamente 
accennato. Scarsa attenzio
ne veniva per esempio pre
stata al ruolo che il movi
mento anticolonialista po-

, teva avere nel sistema del
le relazioni internazionali 
come elemento di dissua
sione dal conflitto. Un'at
tenzione ancora minore era 
dedicata al ruolo che l'opi
nione pubblica poteva ave
re in una serie di paesi nel-
l'influenzare in senso paci
fista o antifascista l'azione 
dei governi. Per quanto 
concerne in particolare 
l'Europa, vi fu senza dub
bio - una sottovalutazione 
del potenziale democratico 
e antifascista presente in 
essa e vi fu soprattutto una 
inadeguata percezione del
la natura politica dei con
trasti che opponevano gli 
stati fascisti agli stati de
mocratici Di qui l'atteg
giamento di persistente dif
fidenza nei confronti della 
socialdemocrazia e di quan
to di nuovo in essa veniva 
maturando; di qui anche la 
tendenza a non concedere 
adeguati spazi di autono
mia agli stessi partiti co
munisti e a concepire il to
ro collegamento con l'Unio
ne Sovietica come una so
stanziale subordinazione al
le ragioni della sua politi
ca estera. 

Non mi è naturalmente 
possibile fornire qui gli 
elementi concreti necessa
ri a documentar* queste 
affermazioni Mi limiterò 
solo a dire che il problema 
con cui ci troviamo a con
fronto non è soltanto quel
lo del patto tedesco sovie

tico del 1939, che del re
sto ha cessato da tempo di 
essere una sorta di pietra 
di -paragone. Studiosi di 
formazione così diversa 
quali lo storico inglese A. 
P. Taylor e il dissidente 
sovietico Roy Medvedev 
hanno contribuito a getta
re acqua sul fuoco delle 
interessate polemiche degli 
anni della guerra fredda. 
Il problema non è dunque 
soltanto il 1939 ma piutto
sto quello più ampio del 
come e del perché si giun
se al punto morto del 1939. 
E' questo un terreno nuovo 
che si apre alla nostra ri
cerca e riflessione storica 
e che richiede spregiudica
tezza e coraggio nella revi
sione di giudizi che pare
vano consolidati. 

Vorrei fare «n'ultimo 
considerazione, legata del 
resto a quanto si è detto 
fin qui. Il 1914 rappresen
tò una sconfitta per il so
cialismo europeo non solo 
e non tanto perché esso 
mise in luce le sue debo
lezze, ma anche perché es
so segnò l'origine di una 
divaricazione profonda tra 
i partiti socialisti e operai. 
Alcuni degli esponenti più 
prestigiosi del socialismo 
europeo nel periodo tra le 
due guerre, come Otto 
Batter e Dimitrov, vissero 
questa scissione come un 
dramma e nutrirono forte
mente la speranza che la 
lotta contro il fascismo e la 
guerra, la lotta per la pa
ce, sarebbero state l'occa
sione e il terreno per la 
ricomposizione e il supe
ramento di essa. Questa 
speranza parve realizzarsi 
nel corso della Resistenza, 
ina, come sappiamo, essa 
non ha resistito al vento 
gelido della guerra fredda 
e oggi, quando il problema 
della pace e della guerra ri
mane il problema fonda
mentale con cui deve con
frontarsi il movimento ope
raio, ci troviamo ancora di 
fronte alle conseguenze di 
questa scissione storica. 

Certo, da tutto quanto si 
è detto appare evidente 
che è sbagliato pensare al 
futuro come a tina ripeti
zione del passato. Ciò equi
varrebbe oltre tutto a 
una manifestazione di pro
vincialismo e così facendo 
rtschieremmo di perdere 
di vista i drammatici pro
blemi di un mondo che si 
è fatto assai più ampio e 
più complesso di quello del 
1939. Rimane ancora tutta
via il fatto che i compiti 
nuovi non eliminano i com
piti vecchi e che la costru
zione di un « nuovo inter
nazionalismo * comincia 
per noi anzitutto dall'Euro
pa. dal superamento cioè 
di scissioni storiche e dal
la ricerca di nuove vie per 
tutto il movimento operaio 
e socialista europeo. 

Noi comunisti italiani la
voriamo per questo ed è a 
questo che ci riferiamo 
quando parliamo di « terza 
via ». Per imboccarla e per 
percorrerla è però neces
sario fare i conti fino hi 
fondo con il proprio pas
sato. 

Rimani 
•ore polla vila lìbera ». Che 
cn«a ha dello A .B . alla com
missione di voler fare, per 
«nsienlar«i. «e r i m e r ò in li
bertà? Niente altro che il 
pallore ili presse in quel ili 
Mnntalln «li Castro. E rhc 
avrelilie pollilo proporre A.B.? 

f.a mol ìva/ ione «li risel lo 
co-ì pro-esi ie: * Da nn lalo 
«il falla allibila (il pallore ili 
s re s se ) «radamente a « o s s e l -
lahile a controlli, vanifiehe-
rclihe le possibilità ili intera 
nel serv ino sociale. d'altra 
parie nella zona di Civita
vecchia. ove tale attività ha 
coMiinito «ne*«n «npnoMi di 
tran se«ta orimi no«e. 'fnrni-
rehhe occasione «lì nuovi de-
lilli ». 

S.G.. 26 anni, anche Ini ha 
mhaln . Gli hanno «lalo nn 
anno e due mc«i. Qnando S G. 
ha « «offerto » —' dire proprio 
co«ì l'ordinanza — «otte me
si e un storno di pena chie-
«le l'affidamento al «ervizio 
«ncìale. Dicono i masi ' lrai i : 
« Pnr dando allo «lei resolare 
contorno ». «i risolta la ri-
chìe«ia m porche non vi è un» 
rasìonevolo pre-Minzione che 
il beneficio po««a e««ere ido
neo a che non ricada in nuo
vi reali, poiché es l i — il von-
liseionne S.G. — apparo in
tenzionato a lavorare nella 
vila lihera. col cornalo che 
è nn prosindicalo ». Presin-
dicalo e parente di presindi-
calì? Resti dentro. 

Qualche volia «i «confina 
nel riilicolo («e la situazione 
non fo«-« tragica). L.C.. 27 
anni, di nn pae*ino del Inizio 
è «lalo condannalo ad nn an
no por fnrto e snida «enza 
patente, e II «oggetto — dì-
cono i magistrati nella loro 
relazione — è dedito a delitti 
contro il patrimonio finfalti 
è imputato di fnrto). Rilenn-
lo che. per prevenire il peri
colo che il predetto compia 
altri reali è necessario che 
nella vita ««terna abbia nn 
reddito s icuro: non e««endo 
cosini nella «pecie né nn im
prenditore, né nn lìbero pro
fessionista non pnò che deri
vare dal lavoro «nhordinaln. 
e rilevalo che allo stato non 
e«i*le alcuna pn««ihiliià di 
trovare nn lavoro » . (da im
prenditore o da libero profe«-
«ionisla come t Lcfelnre, ad 

esempio) « sì rigetta la do
mandi! dì affidamento v. In 
«(istanza, quello elio condanna 
L . C alla galera è il fatto che 
in Italia c'è disoccupazione. 

Anche le donne fanno ri
chieda per usufruire di que
sta nuova nonna rifnrmalrice. 
\..\\. ha 3."> anni. E' stata con-
«l.iim.ila a 5 mcii per cnnlrax-
\cti / iniie alla snr\oslian/.a spe
ciale. Con «toltile eufemismo, 
por non m e l a r e che L.M. 
esercita la iiriiilitiizinue. i 
nia^i-lrati l ivellano la richie
sta a\cmlo «ri levalo rhe nel 
inorilo non sii^Hlono suffi
cienti caran/ie circa il rom-
portamento della vita lihera 
dell'interessala. a\uto riguar
do «opraltutlo alle prospettive 
di lavoro incerte e infide... ». 

Ma qualcuno re l'ha falla 
a uM-ire. K' D.lt , di 31 anni, 
di nn erotto contro del Ca«er-
tano. Condannato ad un anno 
o t mesi per furto aggravato 
ha mostrato — dicono i ma
gistrati — di volersi ra\ ve
dere, osservando in carcero 
buona condotta « lavorando 
conio «copino, con appie/za-
hile disimpegno (l'ordinanza 
intende dire che il detenuto 
si è di>impognaln disinvolta
mente nel suo compito, nnV), 
partecipando con compostezza 
alle attività del tempo libero 
e ricroptivo. dimostrandosi he
llo inserito ». Ha avuto l'enor
me fortuna dì trovare un po
sto come magazziniere. E* co
sì che fun/iona. por ora a Paf-
fid.imentn al fervi/in sociale ». 
(piando non ri si chiama Ta-
na*si o I.efeb\re. 

Sardegna 
mai aggravano al massimo la 
tensione tra poteri dello stato 
e popolazioni locali, vessate 
non solo e non tanto dalla 
presenza militare quanto dal
l'incapacità ad affrontare à te
mi dello sviluppo economico ». 

La « Nuova Sardegna » di 
Sassari pubblica in prima pa
gina questo titolo: «Non oc
corrono le maniere forti ba
stano la legge e l'esperienza ». 
L'articolista scrive poi: « Cosi 
di fronte a tanta catastrofe 
sono riecheggiate le invoca
zioni di un tempo: maggiori 
poteri alla polizia giudiziaria, 
interrogatori a caldo, prolun
gamento dei termini di car
cerazione preventiva, confino. 
Queste le soluzioni più blan
de: non manca chi tuttavia, 
rispolvera le proposte dell'in
tervento massiccio dell'eser
cito. Fortuna — aggiunge il 
quotidiano — che non si è 
ripetuta l'invocazione al ri
corso al lanciafiamme o alla 
creazione di una grande " ri
serva " ove le popolazioni con 
tendenze banditesche possono 
vivere in cattività come gli 
indiani di buona memoria ». 

In questi termini si espri
mono praticamente all'unani
mità anche politici e perso
nalità dell'isola e in questi 
termini si sono sempre espres
si anche i comunisti della 
Sardegna che hanno ricorda
to, proprio in questi giorni, 
la triste esperienza fatta dallo 
Stato nel 1969, con la vicenda 
di Pratobello a Orgosolo, 
quando alcuni generali, a ta
volino. decisero di impian
tare nella zona, con il rischio 
evidente di rovinarne la già 
provata economia, un poligono 
militare. La popolazione e i 
pastori, insieme con le forze 
democratiche dello stesso con
tinente si opposero alla deci
sione ed occuparono in forze 
i campi di Pratobello. Ne 
nacque quasi uno scontro di
retto con i militari che non 
degenerò in tragedia solo per 
il senso di responsabilità del
le forze politiche. 

Da Roma è qui rimbalzata. 
intanto. la notizia di un nuovo 
vertice sul banditismo al Vimi
nale. presieduto- da Rognoni. 
al quale hanno partecipato il 
capo della polizia i comandan
ti - generali dei CC e della 
Guardia di Finanza, il capo 
della Criminalpol, Macera ed 
altri. 

L'ondata dei sequestri, ha 
dunque aperto ancora una vol
ta. oltre a settimane e gior
ni drammatici per le fami
glie dei sequestrati chiuse nel 
loro dolore, anche antiche fe
rite e vecchie polemiche. Sul
le indagini abbiamo già detto: 
si continua anche a indagare 
con discrezione sulle minacce 
che il cantante De André a-
vrebbe ricevuto prima del se
questro e sulle liti tra lui e 
Dori Ghezzi che non voleva 
più vìvere nell'isola. Si cerca
no. inoltre le grotte con i se
questrati in Barbagia e si con
tinuano a battere le campa
gne con forze ingenti. Ma del
le nove persone ancora in ma
no ai banditi non si sa nulla. 
anche se sembra imminente, 
stando ad alcune voci. la libe 
razione di Luisa Scacabarozzi 
e di sua figlia Cristina, rispet
tivamente moglie e figlia dell* 
industriale milanese Giorgio 
Cinque, sequestrate il 7 luglio. 
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A Firenze noti è riuscito lo sciopero dei ferrovieri autonomi 

Ritardi, ma locomotiva 
selvaggia fa fiasco 

A Montevarchi scontro tra due treni - Alleggeriti i disagi dal rientro anticipato 
La posizione dei sindacati unitari • Qualche difficoltà sulla dorsale tirrenica 

Sei, sette ore di ritardo. 
Cosi hanno viaggiato ieri i 
treni provenienti dal sud. 
Bastava elle mancasse in 
conducente o il capostazione 
della più sperduta fermata a 
far aumentare il tempo di 
percorrenza, a far aspettare 
i viaggiatori nella stazione 
successiva, a far imprecare il 
passeggero. Lo sciopero dei 
ferrovieri autonomi, aderenti 
alla FISAFS con aggregati 
quelli della CISNAL, ha an
cora una volta sortito il suo 
effetto. I disagi per l'intera 
collettività, oltre che per i 
singoli, si fanno sentire. 

Malgrado questa sia la si
tuazione nazionale, in Tosca
na, soprattutto a Firenze, il 
rifiuto a « locomotiva selvag
gia * dei sindacati confederali 
ha arginato un po' i proble
mi. L'appello di CGIL, CISL, 
UIL a rendere meno pesanti 
gli effetti dello sciopero al
meno in parte si è concretiz
zato. Comunque malgrado nel 
compartimento ferroviario 
fiorentino gli autonomi non 
abbiano riscosso i successi 
che si aspettavano i treni 
hanno comunque viaggiato in 
ritardo. soprattutto quelli 
provenienti dal sud. 

Ala anche per quanto ri

guarda i ' trasporti locali 
qualche difficoltà c'è stata: la 
dorsale tirrenica intomo a 
Viareggio, Carrara, Pontre-
moli, Spezia se non proprio 
bloccata ha comunque au
mentato i ritardi dei convo
gli. Nelle altre dire/ioni non 
ci sono stati invece molti 
problemi. , 

Anche Santa Maria Novella 
ha respirato un clima abba
stanza tranquillo; un po' tutti 
sapevano dello sciopero or
mai da tempo e chi doveva 
servirsi del mezzo ferrato per 
il rientro dalle ferie lo ha 
fatto nei giorni passati. 

Meno disagi, ma caos e 
paura si sono avuti a Monte
varchi per il tamponamento 
di due treni. E* successo gio
vedì sera pochi minuti dopo 
le 19. quando il treno diretto 
n. "21168 proveniente da Foli
gno e diretto a Firenze è sta
to investito da un convoglio 
di vetture vuoto che mano
vrava sullo stesso binario. 
Nell'urto 22 persone sono 
rimaste ferite, tutte in modo 
più o meno lieve. 

Alla stazione valdarnese 
non sanno spiegarsi cosa sia 
successo e rimandano le ri
sposte ai risultati dell'in
chiesta amministrativa aperta 

dalle F.S. Forse c'è stato 
un errore del manovratore, 
oppure non ha funzionato u-
110 scambio; fatto sta che i 
numerosi passeggeri del di
retto Foligno-Firenze si sono 
presi una bella paura. 

Il treno era arrivato a 
Montevarchi con alcuni mi
nuti di ritardo sull'orario 
previsto Ole 18,50) e dopo la 
sosta è ripartito dal secondo 
binario, lentamente come tut
ti i convogli che prendono il 
via. Ma fatti pochi metri e 
sulla stessa rotaia è arrivato 
un gruppo di carrozze vuote 
in manovra che viaggiava a 
velocità più sostenuta. 

Dentro il diretto è scoppia
to il caos. Due carrozze sono 
uscite dai binari, i portaba
gagli hanno rovesciato il loro 
contenuto sulle teste dei po
veri passeggeri sbattuti un 
po' da tutte le parti e appena 
il treno si è fermato decine 
di persone si sono gettate 
fuori dalle carrozze piene di 
graffi, ammaccature e paura. 

Comunque nulla di grave 
per nessuno. Alla stazione in
tanto il traffico è stato riat
tivato in tempo di record e il 
diretto tamponato è ripartito 
per Firenze venti minuti do
po l'incidente. 

« Non siamo criminali » 
e rapinano 55 milioni 
« State tranquilli non siamo dei criminali. Sdraiatevi per 

terra e state attenti a non sporcarvi ». Cosi si sono presen
tati due banditi ieri mattina al direttore dell'agenzia 10 della 
Cassa di Risparmio in via De Sanctis, dopo aver saltato il 
bancone. 

Mentre i due con le pistole in pugno ed a volto scoperto 
minacciavano il direttore ed il cassiere rastrellando circa 55 
milioni in contanti, un terzo complice vicino alla porta d'in
gresso teneva sotto mira i tredici impiegati e sei o sette 
clienti che verso le 8,30 erano all'interno dell'agenzia di 
credito. 

Prima di entrare in banca l tre rapinatori, che i testimoni 
hanno descritto come un giovane 6Ui 20-25 anni e due una 
diecina di anni più vecchi, con indosso una tuta da mecca
nico, una giacca chiara ed una blu. hanno disarmato l'agente 
dei « Vigili Giurati » di guardia sulla porta. Lo hanno sor
preso alle spalle e gli hanno portato via la pistola e la radio 
ricetrasmittente, spingendolo poi all'interno dell'istituto di 
credito. 

Prima di andarsene i tre banditi hanno salutato: « Arrive
derci e grazie, ma non vi muovete prima di tre minuti ». 
NELLA FOTO: in borghese l'agente disarmato dai banditi 

L'allarme del laboratorio di igiene e profilassi 

L'Arno sta morendo 
a valle di Firenze 

I dati raccolti in una relazione chiesta dal sostituto procuratore dottor Nannucci - Una 
serie di rilevamenti predisposti dalla Procura in collaborazione con i Comuni interessati 

L'Arno a valle di Firenze 
sta morendo. Nella zona di 
Signa e di Carmignano si re
gistrano nelle poche acque e-
sistenti delle percentuali di 
ossigeno estremamente basse. 
In pratica l'azione autodepu
rante del fiume è quasi nulla. 

Questi dati allarmanti sono 
contenuti in una relazione 
che il laboratorio provinciale 
di igiene e profilassi ha re
datto su incarico del sostitu
to procuratore della repub
blica dottor Ubaldo Nannucci 
e che è stata consegnata al 
magistrato. 

L'iniziativa del dottor Nan
nucci che finora ha fini pu
ramente preventivi ha preso 
l'avvio nel giugno scorso do
po che la pretura pisana che 
stava indagando sulle cause 
degli inquinamenti registrati
si sul litorale aveva indivi
duato nelle acque dell'Arno 
una delle cause inquinanti. 

I magistrati pisani inviaro
no una lettera alla procura 
della loro città, a quelle di 
Luca, Siena, Arezzo. Firenze 
e Prato ed alle preture di 
Cascina. Pontedera e San 
Miniato. 

II dottor Nannucci al quale 
fu affidato il caso, prese con
tatti con il laboratorio di i-

giene e profilassi della pro
vincia chiedendo che gli for
nisse una relazione sullo sta
to di inquinamento delle ac
que dell'Arno sia a monte, 
sia in città, sia a valle. 

Nel corso della elaborazio
ne di questi dati i responsa
bili del laboratorio hanno 
fatto presente al magistrato 
la difficoltà di operare que
sto tipo di controlli, essendo 
gli organici ridotti al minimo 
indispensabile. 

Questa azione di controllo 
e di prevenzione è stata co
munque estesa ai comuni 
della provincia attraversati 
dall'Arno. 

Una luterà viene inviata 
dalla procura a tutti i sinda
ci, nella quale viene chiesta 
la loro collaborazione nel 
mettere a disposizione il per
sonale necessario per effet
tuare i prelievi delle varie 
acque di scarico. 

Questa richiesta, tramite 
l'intervento anche della am
ministrazione provinciale, è 
stata accolta e entro breve 
tempo, entrerà in funzione 
nella provincia un « corpo an 
tinquinamento » sotto la dire
zione del laboratorio di igie
ne e profilassi. 

In particolare verranno 

controllati gli scarichi civili e 
quelli industriali che vengono 
riversati nelle acque del fiu
me. 

Tramite questi rilevamenti 
verrà stilata una mappa degli 
inquinamenti. 

« Qualsiasi illecito — ha af
fermato il dottor Nannucci — 
sarà perseguito a norma di 
legge, anche se questa inizia
tiva non vuole avere alcun 
carattere punitivo ». 

Nei primi giorni della 
prossima settimana dovrebbe 
svolgersi una riunione tra i 
magistrati della procura fio
rentina ed i pretori interessa
ti per stabilire una linea co
mune di intervento in questo 
settore. 

Nella relazione del labora
torio provinciale che in 
parte riporta i dati già pub
blicati dalla Regione in un 
suo recente studio suH'inqui-
naento si afferma che mentre 
le acque dell'Arno sono anco
ra abbastanza pulite nella 
zona a monte della città, una 
volta che queste arrivano nel
la zona di Signa, dove con
fluiscono anche gli scarichi 
di Prato e Sesto Fiorentino 
oltre a quelli di Firenze, il 
tasso di inquinamento rag
giunge delle punte estrema

mente alte. Del resto basta 
passare in treno dalla stazio
ne di Carmignano per ren
dersene conto anche a livello 
puramente olfattivo. 

« Il problema — afferma il 
dottor Lario-Agati, del labo
ratorio di igiene e profilassi 
della provincia, che ha colla
borato alla stesura di questi 
dati — principale resta co
munque per l'Arno la scarsi
tà delle acque nel periodo e-
stivo. E* necessario abbinare 
agli impianti di depurazione 
che già gli enti locali hanno 
realizzato o sono in fase di 
realizzazione, una regimazio 
ne delle acque che permetta 
la naturale autodepurazione ». 

Ancora una volta lo stato 
quindi viene chiamato in 
causa. Non bisogna dimenti
care infatti che il governo 
non ha inserito l'Arno tra i 
fiumi di interesse nazionale e 
per le opere, quali dighe ed 
affini, non esiste alcun tipo 
di stanziamento statale. 

Ancora una volta sono sta1 

gli enti locali tramite un 
consorzio a farsi carico dell*' 
S|x?se per quanto riguarda ta
le tipo di opere, come quel! • 
della diga di Bilancino. 

p. b. 

Musica e vino in piazza 
per la festa del rione 

Un quartiere di origine popolare fa una festa (popolare) 
per rilanciare l'aggregazione proprio laddove la speculazione 
edilizia ha emarginato gli strati più bassi. E' il quartiere 
di Santa Croce che ha vissuto una serata di festa, diverti
mento e incontro proprio nella meravigliosa piazza. 

La festa l'aveva organizzata la casa del popolo Buonar
roti, per stringere contatti nuovi eco la gente del quartiere, 
per pubblicizzare che i locali della casa sono in via di ristrut
turazione, per chiamare tutti a collaborare a questa nuova 
iniziativa che può dare un po' di fiato ad un rione stravolto 
da mille problemi, da mille piccoli drammi. 

E la gente ha partecipato, è uscita di casa, ha discusso, 
si è confrontata. Certo ha anche ascoltato musica (suona
va il cantautore Beppe Dati) ma intanto ha seguito le mo
stre che illustravano i problemi del quartiere, le proposte 
per risolverli, le iniziative della casa del popolo. 

Così una semplice festa popolare potrà significare l'inizio 
di un discorso più profondo fra un quartiere e la sua casa 
del popolo. 

Sono stati varati programmi di potenziamento 
del consorzio dei trasporti 

Bus ormai a pieno ritmo 
e tra poco arrivano 

i giganti da 12 metri 
A colloquio con il presidente Giuliano Saccardi — La 
questione dei depositi e gli studi per la ristrutturazione 
della rete — Perché e come verranno ritoccate le tariffe 

Ultime code ai caselli au
tostradali, faticosi rientri 
via traghetto, la tenda in 
soffitta, la roulotte al depo
sito o lungo il Mugnone: le 
vacanze sono finite. 

Si sente nell'aria satura 
di gas di scarico delle mac
chine in città, si vede dalle 
abbronzature già scolorite 
sotto le magliette, dalle fac
ce lunghe dei ragazzi sotto 

esami di riparazione. Si ve
de dai cartelli dei prezzi e-
sposti dai negozi riaperti, ci
fre alle stelle, che bella sor
presa. Il caro .vita prende 
alla gola, eppure bisogna 
macinare lavoro, e via la ri
presa, tornare in fabbrica, 
in ufficio, cavalcando di 
nuovo l'utDitaria che beve 
benzina tutta d'oro. 

E l'autobus? Che cosa tro

va il cittadino al rientro a 
proposito di servizio pubbli
co di trasporto? Troppo fa
cile, scopertamente stru
mentale e in malafede la ri
sposta di alcune forze politi
che e quotidiani cittadini 
che si riferiscono solo e sol
tanto, e in modo volutamen
te distorto, ai progetti di ri
tocco delle tariffe. 

Anche questo arriverà, 

con un bilanciamento degli 
oneri nel territorio metropo
litano, con le agevolazioni 
per studenti, anziani, con la 
possibilità di abbonamenti ti 
costi favorevoli. Tutto nel
l'ambito delle disposizioni di 
legge, e insieme a un pre
ciso programma di potenzia
mento e miglioramento del 
servizio. Giuliano Saccardi. 
presidente del consorzio dei 
trasporti ha riassunto per 
noi il piano di intervento a 
cui si sta lavorando, sotto
lineando le cose concrete i 
cui effetti non tarderanno 
a farsi sentire per le strade 
della città. 

Parco Macchine. Il con
sorzio dispone oggi di circa 
500 mezzi. Sono bus che 
stanno in strada ogni gior
no dalle 10 alle 14 ore con-
secutiwe. I danni dell'usu
ra sono naturalmente note
voli. Proprio per questo so
no state avviate, e stanno 
per entrare in porto le trat
tative per l'acquisto di ot 
tanta nuovi mezzi, lunghi 
dodici metri, al posto dei 
10 attuali, capaci di ospita
re una trentina di persone 
in più. 

E' il nuovo tipo omologa 
to a livello europeo, desti
nato in parte a sostituire 
bus ormai arrivati all'età 
della pensione e in parte a 
incrementare l'attuale di
sponibilità. Le prestazioni 
tecniche dei nuovi « gigan
ti » dovrebbero, a detta de
gli esperti, consentire tem

pi di manovra e di percor
renza più veloci e agili. 

Depositi e nuova officina. 
Le aree di via Rocca Tedal-
da (circa 4 mila metri qua
drati) e dell'Osmannoro 
(circa 60 mila metri quadra
ti) sono le ultime ipotesi 
ventilate per la soluzione di 
questi problemi, che ora le 
forze interessate dovranno 
verificare. « C'è chi parla di 
lungaggini — aggiunge Sac
cardi — Certo i tempi si so
no allungati dopo la forza
ta rinuncia alla soluzione 
Longinotti. che, a parere 
del consorzio garantiva ra
pidità di esecuzione e eco
nomicità ». 

Nuova rete di traffico. E' 
questo il capitolo più in
teressante, quello che riguar
da il salto qualitativo dei 
servizio, al di là del poten
ziamento quantitativo. L'at
tuale, vecchio essetto delle 
percorrenze, somma di in
terventi spesso scollegati 
tra loro, non è più adegua
to alle esigenze della città 
e dei meccanismi di spo
stamento in atto sull'intera 
area metropolitana. Flussi 
di traffico pubblici e priva 
ti si accavallano spesso sen
za alcuna logica, compor
tando, al contrario, sprechi 
economici e un difficile 
scorrimento. 

Una « fotografia dell'esi
stente » è il primo, obbli 
gato passo che il consorzio 
doveva compiere per met
tere mano a una riforma 

globale del sistema. La com
missione tecnica incaricata 
dello studio ha prodotto i 
primi elaborati che riguar
dano lo stato della circola
zione dei mezzi pubblici. Se 
guiranno studi integrati 
comprendenti anche l'anali
si della circolazione privata 
e le ipotesi di riassetto del
l'intera rete. 

Saccardi accenna poi ai 
temi della viabilità periferi
ca. del centro storico, a 
qyello dei parcheggi da col
locare ad adeguata distan
za dal centro sulle direttri
ci di Sesto, Scandicci, Ba
gno a. Ripoli, a quello del 
le fasce di « punta », che 
solo uno scaglionamento 

nell'entrata e uscita dalle 
scuole e dalle fabbriche po
trà risolvere. Sono provve
dimenti e problemi a volte 
di breve, a volte di lunga 
scadenza.* da affrontare in 
parte a livello locale e in 
parte a livello nazionale. 

Ma solo compiendo passi 
avanti, anche minimi, in 
tutti questi campi, si potrà 
ottenere, insieme ad un mi
glioramento sensibile del 
servizio, anche un alleggeri
mento dei costi che infla
zione e crisi energetica non 
contribuiscono certamente 
a mantenere stabili. 

Susanna Cressati 
(1 continuai 

A Campi, Fiesole e nel quartiere 9 

Numerose iniziative 
per l'anniversario 
della Liberazione 

Campi di Bisenzio celebra 
domani il 35. anniversario 
della Liberazione con una se
rie di manifestazioni organiz
zate dall'amministrazione co
munale. 

Alle ore 10 sarà deposta 
una corona al monumento ai 
caduti ed al monumento che 
ricorda i martiri delia Re
sistenza; alle 21 avrà luogo 
un corteo per le vie citta
dine con la partecipazione dei 
gonfaloni dei comuni della 
provincia di Firenze. 

L'orazione ufficiale sarà te
nuta dal presidente della Re
gione, Mario Leone, alle ore 
22 in piazza della Resisten
za. Le celebrazioni saranno 
concluse da un concerto del
la filarmonica M. Paoli di 
Campi Bisenzio. 

Nel quartiere 9 le manife
stazioni celebrative del 33. 
anniversario della Liberazio
ne iniziano oggi e si conclu
deranno il 27 settembre, con 
una serie di iniziative orga
nizzate dal Consiglio di quar
tiere in collaborazióne con 
l'A.S. Castelquarto, le Case 
del popolo Le Panche e Ca
stello. la Pieve di Santo Ste
fano in Pane e TU.S. Liberi 
e Forti. 

Questo il calendario delle 
manifestazioni: 
OGGI: ore 10. celebrazione 
della Santa Messa al sacra
rio dei partigiani del cimi
tero di Rifredi; ore 11. depo
sizione delle corone alle la
pidi commemorative; ore 21. 
nel giardino Valsodo di via 
Locchi. seduta straordinaria 
del Consiglio di quartiere con 
la partecipazione di rappre

sentanti della Resistenza; ore 
22 concerto della banda di 
San Casciano. 
MARTEDÌ' 4: ore 21. con
certo d'organo nella Pieve di 
Santo Stefano in Pane. 
MERCOLEDÌ* 5: ore 21. pres
so la Casa del popolo di Ca
stello, presentazione della ga
ra podistica nazionale « VI 
Trofeo della Liberazione » or
ganizzato dall'A.S. Castel-
quarto. 
MERCOLEDÌ' 12 ore 21, 
predio la Casa del popolo di 
Castello, canti della Resisten
za. Nella stessa giornata, 
presso la Pieve di Santo Ste
fano, sarà inaugurata una 
mostra fotografica rievoca
tiva. 
GIOVEDÌ* 13: or e 21. pres
so la Casa del popolo Le 
Panche, documentario sulla 
Liberazione di Firenze. 
VENERDÌ* 14: ore 21. canti 
del Risorgimento e della Re
sistenza nella Pieve di Santo 
Stefano. 
DOMENICA 16: ore 9. gara 
podistica nazionale. 
GIOVEDÌ- 20: ore 21. torneo 
di pallavolo «Premio della 
Liberazione ». 
VENERDÌ* 21: Casa del po
polo « Le Panche », canti del
la Resistenza dell'America 
Latina. 
GIOVEDÌ' 27: ore 21. incon
tro dei giovani con ì parti
giani. 

Anche a Fiesole si celebra 
oggi il 35. anniversario del
la Liberazione. Fra le varie 
iniziative, alle ore 18, saran
no consegnate le litografie di 
Fernando Farullì nella sala 
del Consiglio comunale. 

Oggi e domani numerosi appuntamenti al Festival 

Dibattito con Garavini 
al parco delle Cascine 

Il festival provinciale del
l'» Unità» delle Cascine si 
appresta a vivere un ricco 
week-end. Spettacoli, dibatti
ti, sport e cinema attendono 
le migliaia di persone che af
fluiranno al parco delle Ca
scine nelle giornate di sa
bato e domenica. Oggi alle 
ore 17 è in programma un 
appuntamento di rilievo. Al
l'arena « B » si terrà un di
battito con Sergio Caravini, 
segretario nazionale della 
CGIL, sulla lotta della clas
se operaia. 

Rilevante anche il dibattito 
che si svolgerà, sempre oggi, 
alle ore 21 all'arena « C » su 
donne e lavoro con Chiara 
Ingrao e Gianfranco Ra
strelli. 

Intanto alle Cascine si stan
no raccogliendo le prenotazio
ni per il treno speciale che 
partirà da Firenze, domenica 
16 settembre, per la giorna
ta conclusiva del festival na
zionale dell'* Unità » in pro
gramma a Milano. 

Sempre nel villaggio del 
festival sono in vendita i 
biglietti per il concerto che 
Patti Smith terrà lunedì sera ' 
allo stadio di Campo di 
Marte. 

Questo il programma delle 
Casoine. 
OGGI 

Villaggio internazionale 
ore 17: Esibizione gruppo fol-
kloristico irakeno; ore 21.30 
conferenza-dibattito su « la 
lotta del popolo palestine
se » con la partecipazicne 
del rappresentante io Italia 
dell'OLP e di Giorgio Mi
gliarti. della sezione esteri 
dell'* Unità ». 

Parco delle Cascina, ore 
14,30: Gara di pesca per ra
gazzi sull'Arno, nella zona 
prospicente al Festival del
l'Unità. 

Or* 16: Camminata del
l'Unità - Parco delle Cascine; 

Or» 15: Cicloturismo - par
tenza e arrivo Parco delle 
Cascine; 

Arena «A » ore 21 : Cabaret 
«Le loro donne» con Fran
ca Valeri. 

Arena « B » ore 17: Dibat
tito: o I problemi e le lotte 
della classe operaia » con 
Sergio Garavini segretario 
Confederale CGIL. 

Arena «B» ore 21: ballo 
liscio. Complesso « I pro
nipoti ». ' 

Arena « C» ore 21: Dibatti
to « Il movimento delle 
donne per una nuova qua
lità del lavoro» con Chia
ra Ingrao e Gianfranco Ra
strelli. 

Spazio polivalente ora 17: 
Beppe Dati «I viaggi di 

Giovannino Perdigiorno e 
altre storie». Ore 21: Con
certo di Antonietta Bandin 
e Giampiero Sini 

Arena cinema ore 21,30: 

« Prova d'orchestra » di Fe
derico Fellini. 
DOMENICA 

Arena «A» ore 21: Concer
to di Gualtiero Bertelli. 

Arena « B » Ore 21 Ballo li
scio, complesso i pronipoti. 

Arena « C » ore 17: Gruppo 
Cartacanta « Per girar tutti i 
paesi » musiche e danze del 
popolo toscano. 

Arena «C» ore 21: Teatro 
«Kabookle piddlesmere Pia-
yers ». 

Arena cinema, ore 21.30: 
«Una moglie» di John Cas
sa vetes. 

Spazio Polivalente, ore 17, 
La Ninna Flash. 

Villaggio Internazionale ore 
10: murales della brigada 
« Pablo Neruda »; ore 17 esi
bizione complesso folkloristi-
co eritreo; ore 21,30 com
plesso eritreo. 

RfNWT 

autoshop 
VI INVITA A PROVARE 
LA NUOVA SERIE 

ce RENAULT 5 » 

Via G.B. Foggini, 26 (Viale Talenti) 
FIRENZE - Tel. 710.875 

LA NUOVA 
CONCESSIONARIA 

mmmmmmmmmmmmm^mtmm 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

ROMA - PXM S. Lorenzo in Lucina, 26 - Tel. 67J6L541-2-34-5 
ANCONA — Corso Garibaldi. 110 • Tal. 23.004-20t.150 
BARI — Coreo Vittorio Emanuela, 60 • Tal. 214.766-214.769 
CAGLIARI — Piazza Repubblica, 10 - Tal. 461244-464.245 
CATANIA — Corso Sicilia, 37-43 • Tal. 224.711/4 (rie aut.) 
FIRENZE — Via Martelli, I . Tal. 267.171-211.446 
LIVORNO - Via Orano*, 77 - Tal. 22.450-33.302 
NAPOLI — Via 8. Brigida. 66 . Tal. 324.061 . 313J51 • 313.790 
PALERMO — Via Roma, 461 • Tal. 214^15-210.066 

I TRE MARI 
W 

i 

di MARINARI 

PORTE A SOFFIETTO 
INFISSI ALLUMINIO 
PARETI MOBILI 
VERANDE SCORREVOLI 

57100 LIVORNO 
Laboratorio Infissi: bg. Cappuccini, 79 Tel. (0586) 32172 
Lab. porte a soffietto: Via Firenze, 112 Tel. (0586) 422279 
Esposizione: Borgo Cappuccini, 15 

* *:—JtVJfiJ ^ * -

, POUTI ft S3FMTTO 

http://23.004-20t.150
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazzi Ottavianl • Tel . 287.834 
(Aria condii. • relng.) 
(Ap. 13,30) 
I yucrrUrl della notlo, diretto d i Welter Hill, 
technicolor con M.chael Btck, Jamez Remar, 
Deborah Van Valltenbury. (VM 18) 

A15,40, 17,30, 19,20, 20,55, 22,45) 
^LECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condii, e relrig ) 
II film che ha oscurato in America la lami 
di Deep Throat; tupiriexy, con Harry Reami, 
Erica Eaton. (VM 18) 
(13.30, 17.20, 19,10, 20,55, 22,43) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condii, e refrig.) 
Una sfida mortale tra due carogne in uno 
Spettacolo mozzafiato, technicolor: Tiro in
crociato, con Charles Bronson, Rod Steiger, 
JIII Ireland Per tutti! 
(16.15, 18.15. 20.30. 22,45) 
CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
'« Prima » 
Dentro di me, in technicolor, con Kay Wil
liams. 
(Rigorosamente velato minori 18 anni) 
(15.30, 17.20, 19.10. 20,55, 22,45) 
EDISON 
P:azza della Repubblica, 5 • Tel . 23.110 
(Aria condiz. e refrig.) 
Zombi 2, di Lucio FulcI, in technicolor, con 
lan Culloch, Tina Farrow, Richar Johnson e 
Olga Karlatos. (VM 18) 
(15.30. 17,25, 19, 20,50, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel . 217.798 
(Aria condii, e relrig.) 
La poliziotta della squadra del buoncostume, 
in technicolor, con Edwige Fenech, Alvaro Vi
tali. Lino Bonli. Per tutti! 
(15.30, 17,20. 19.05. 20,55. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel . 270.117 
(Aria condiz. e refrig.) 
Sexy manie di mia moglie, • color!, con Anna 
Fonsum, Andy Bark. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15,30, 17,20. 19,10, 20,55, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel . 215.112 
(Aria condiz. e refrig.) 
Avalanche Express, diretto da Mark Roson, 
in technicolor, con Robert Shaw, Lee Marvin, 
Linda Evans. Maximillian Shell e Mike Connors 
(15,30, 17,25, 19.20, 20.50, 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Capitan Roger* nel 25. secolo. in technicolor, 
con Gii Gerard, Pamela Hensley a Erin Gray. 
Per tutti! 
(15,30. 17.20. 19.10. 20,55, 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 215.954 
Rabid sete di sangue, d;retto da David Cro-
nenberg, in Technicolor, con Marlyn Chambors, 
Joe Silver, Frank Moore. (VM 14) 
(15.30, 18, 20,15, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel . 214.068 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 17.30) 
Hair, di Milos Formar), in technicolor panayi-
sion, con John Savoge, Treat Williams, Beverly 
D'Angelo, Anie Golden. Musiche di Gait 
M,acdermot. Per tuttll 
(17,50. 20.15. 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Aria cond;z. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Il riverente e divertente technicolor: Animai 
house, con Donald Sutherland, Vanna Bloom 
John Vernon. (VM 14) 
(U.s.: 22.40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel . 272.474 ' 
(Aria condiz. e refrig.) 
Un nuovo, sbalorditivo film di fantascienia 
che da un mese trionfa a Milano. Technicolor: 
Gli extraterrestri torneranno 
(16.15, .18,15. 20.30, 22,45) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
« Prima » 
L'avventura più spettacolare del mare di ogni 
tempo, nuovo technicolor: L'inferno sommerso, 
con Michael Caine. Telly Savalas Sally Field 
(16, 18.15. 20,30, 22,45) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condii, e refrig.) 
(Ap. 16) 
L'indimenticabile mus'cal di Bob Fosse: Cabaret, 
con Liza Minnelli. Musiche di John Kander. 
Colori. Per tutti! - L. 1.300 
(U.S.: 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Te!. 483.607 
(Ap. 15.30) 
Tutti probabili assassini... E poi non ne ri
mane nessuno, di Agatha Christie, technicolor, 
con Elke Somme:, Adolfo Celi. Per tutti! 
(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • Tel. 110.007 
(Aria condii, e refr.g.) 
Dove vai se II vìzletlo non ce l'hai? A colori, 
con Renzo Montagnani, Paola Senatore, Alva
ro Vitali e Mario Carotenuto. (VM 14) 
(15,30, 17,15, 19,05, 20,05, 22,40) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Chiusura estivo 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r • Tel . 663 945 
(Ap. 15,30) 
Sitomania, In technicolor, con Annette Aven, 
Leslie Bovie. (VM 18) 
(13,45, 17,30, 19,15, 2 1 , 22,40) 
A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un famoso capolavoro technicolor: Il laurealo, 
con Anne Bancrolt, Duitin Hoffman 
(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • T*l. 68.10.505 
Bus 3, 8, 23. 31, 32, 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
Pantera rosa, in technicolor, con David Niven, 
Peter Sellers, Capucine e Claudia Cardinale. 
Per tutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel . 212.178 
(Ap. 15,30) 
Hard core: Esperienze erotiche di lemmlne, 
a colori, con Agatha Lis, Marisa Porcel 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
EDEN 
Via del'.a Fonderia • Tel . 225.643 
(Ap. 16) 
Create (Brillantina), in technicolor, con John 
Travolta. Olivia Newton John, Stockard Chan-
ning, Ève Arden. Per tutti! 
(U.s.: 22.45) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
( A P . 16) 
Dalla Cina sulle arti marziali: I giovani tigra, 
in technicolor, con Meng Fei, Lin Sin, Wang 
Sin. Per tutti! 
(U.s.: 22.40) 
F I A M M A 
Via Pacinotti • Tel . 50.401 
(Ap. 16, dalle 21 in giardino) 
Avventuroso a colori: I tre del condor, di 
Sidney PoPach. con Robert Redford, Faye 
Duna//ay, CHft Robertson. Mex Von Sidow 
Per tutti! 
(U.s.: 22.40) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio • Te l . 660.240 
(Aria cond.z. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Divertente technicolor di Giulio Montaldo: Il 
giocattolo, ccn Nino Manfredi e Marlene Jo-
bert. Per tuttil 
(U.s: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap. 16) 
La carica dal 101 , di Walt Disney, a colori. 
Al film è abbinato: Pierino e il lupo, in 
technicolor. Per tutti! 
(U.s.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ar:a condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Il giocattolo, a colori, con Nino Manfredi, 
Marlene Jobert. Per tutti! 
(16, 18,15, 20,30, 22.45) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel . 222.437 
Donne In amore, di Ken Russell, in Techni
color, con Alan Bates, Oliver Reed, Glenda 
Jackson, Jenie Linden. (VM 18) 
Platea L. 1.700 
(17.55, 20,15, 22,40) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Te l . 50.706 
(Ap. 16) 
I misteri dalle Bermude, in technicolor, con 
Leigh Me Closokey. Per tutti! 
I T A L I A 
Via NazionaJe • Tel. 211.069 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antimend:ane) 
Sexy club, in technicolor, con Ole Soltoft, Vivi 
Raul, Soren Stromberg. (VM 18) 
M A N Z O N I 
Via Mart i r i - Tel . 366.808 
(Aria condiz. e refrig.) 
II padrino, in technicolor, con Marion Brando 
e Al Pacino. Per tuttil 
(15.30. 18.45, 22) 
MARCONI 
Via Giannottl - Tel . 630.644 
(Ap. 15.30) 
La liceale seduce I professori, in technicolor, 
con Gloria Guida • Alvaro Vitali. Per tutti! 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel . 210.170 
(Locale di classa per famiglie) 
Proseguimento di prime visioni. Eccezionale 
capolavoro a colori: I l cacciatore, con Rofcert 
De N:ro. (VM 14) 
(15,15, 18.30, 22) 

» „ TEATRO VERDI 
ECCEZIONALE INAUGURAZIONE 

DELLA NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 

L'avventura 
più spettacolare 
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i; INFERNO 
SOMMERSO 

NESI 
LANCIA 

AUTOBIAINJCHI 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina, 38 • Firenze 

Tel . 065/475538 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

U mestiere di viaggiare 

mtetinfs • viagfi ili studi» 

NESI 
LANCIA 
UIIIII lhUIH 

L/MÈSnBREaWGGIARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 875.930 
(Ap. 15,30) 

Giallo comico: Uno iparo ntl buio, technicolor, 
con Peter Sellers, Elke Somrner. Par tuttil 
(U.s.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) 
Cari amici miei, con Michel Serriult, Philippe 
Noiret, G. DepardiCu, Divertente a colori. 
Per tuttil 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16) 
Giallo od alta tensione: I 39 atallnl, a colori, 
con R. Powel, D. Warner. Par tuttil 
(U.s.: 22,40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 16) 
Ciclo « Hollywood Babilonia: non tutto ma di 
tutto ». Indimenticabile: Interno di cristallo, 
con Steve Mac Queen, p. Nawman. Colori. 
Per tuttil - L. 900 
(U.s.: 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Pajminl ; Tel. 480.879 
Mariti, di John Cassavetes, a colori, con John 
Cassavotos, Peter Falk e Ben Generi, Per tuttil 
(16, 17 40, 19,20, 20,50, 22.40) 

AB C INEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 • Te l . 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredi) • Tel. 452.296 
Chiusura estivo 
G I G L I O 
(Ap. 20.30) 
L'anello matrimoniale, con Carmen Villani, 
Ray Lovelock. (VM 18) 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
(Ap. 15.30) 
Comico: Ride bene chi ride ultimo, con P. 
Caruso, W. Chiari, L. Selce e G. Bramieri, 
in technicolor. Per tutti! 
C INEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badìa a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel . 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
F L O R I D A ESTIVO 
Vedi estivi a Firenze 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 20.30) 
Un film avvincente e spettacolare: Bruce Lee 
il maestro, a colori, con Bruce Lee, Ho Ching 
Do. 
(U.s.: 22.40) 
Domani: Caro papi, di Dino Risi 

NUOVO (Galluzzo) 
Via 8. Francesco d'Assisi . Tel. 20.450 
(Ap. 20,30) 
Ntvida Smith, a colori, con Steve Mie Queen 
e Karl Maldin. 
S.M.B.S. QUI R ICO 
Vedi areni «stiva ARCI 
SPAZIOUNO 
Via del Bole, 10 • Tel. 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A EST IVO 
Via Monteullveto • Tel. 220.595 
(Ap. 20,30) 
Filo da torcere, technicolor, con Cllnt Eest-
v/ood, Sondra Locke, Geotlrey Lewis. Per tuttil 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, 107 • Tel. 700.130 
(Ap. 20,30) 
Da una dlvtrtente commedia di Neil Simon: 
Goodbye •mora mio, technicolor, con Richard 
Dreyluss • Minna Mason. 
(U.S.: 22,45) 
(Se maltempo In sala) 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA G I A R D I N O S.M.S. R IFREDI 
Via V. Emanuele, 303 
Tenente Colombo riscatto per un uomo morto, 
a colori 
EST IVO DUE STRADE 
Via Senese. I2fi/r • Tel. 221.106 
Nuovo programma 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 • Tel . 451.480 
(Ap. 21.30, si ripete il 1. tempo) 
« Il western »: La vendetta dell'uomo chia
mato cavallo, con Richard Harris. Per tutti! 
A R E N A E S T I V A A R C I S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Nuovo programma 
ARENA LA NAVE 
V;a Villamasnn. 11 
(Iniz'O spett. ore 21.15. si ripete il 1. tempo) 
Di Walt Disney: Il tesoro di Matecumbe 
L. 8 0 0 - 5 0 0 
(In caso di pioggia spettacolo al coperto) 
ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 20.30) 
Andremo tutti In paradiso, con C. Brasseur 
(In caso d! maltempo, spettacolo al chiuso) 
ARENA ESTIVA C IRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 -32) 
(Ap. 21,30) 
È' tutto suo padre, reg'a di M. Lucidi, con E. 
Montesano e M. Prati. Per tutti! 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, l - Te
lefono 697.264 
Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M Falcini (Campi Bisenzlo) 
Hei amico... c'è Sabata, hai chiuso, di F. 
Kramer, con L. Van Cleei e W. Berger. 
Ingresso L. 1.000 (ridotti 800) 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel . 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.033 
(Ap. 21) 
Film di guerra: Dova osano le aquile, colori 
Ingresso I.. 1.000 (ridotti 700) 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) Te
lefono 442.203 (Bus 28) 
Cinema d'autore: Sintonia d'autunno, di I. 
Bergman (Sv. ' 7 8 ) , con L. Ullman e I. Berg-
man - Ore 20,30 • 22,30 
Domani: lo ho paura 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullrlano, 53 • Te l . 640.207 
(Ore 21,30) 
SGT Pepper'i lonely h u r t i band, con Peter 
Frampton e I Bec Gees 
M A N Z O N I (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 16,30) 
Divertimento assicurato con: Dio perdona Io no, 
con Bud Spencer « Terenct Hill. Per tutti! 
(U.s.: 22,30) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casriano Val di Pesa) 
I ragani di Happy Da/, in technicolor, con 
Harry Moses. Meegan King, Noelle North 
SALESIANI 
Fiul'ne Valdarno 
Uno strano tipo (Rock'n roti), con A. Celen-
tano. Colori 
C I N E M A ROMA 
(Ap. 20.30) 
Ho diritto al piacere, con Laura Coleresti, 
Chuck Ballinger. (VM 18) 
(U.s: 22,40) 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Chiuso 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoll • Tel. 213.282 
Chiuso 
T E A T R O BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 • Te-
lefcxio 677.932 
Tutte le sere alle ore 21.30 (lunedi riposo), 
la compagnia diretta da Wanda Pasqu'ni pre
senta: Reverendo... la st spogli, tre atti co
micissimi di lg"no Caggese. Sono valide tutte 
le riduz'on: compreso E T I / 2 1 . tutti i g'orni 
escluso il sabito e le domenica. 
(8. mese di repliche) 
Ultime repliche dello stagione 
T E A T R O IL L I D O 
Lungarno Ferrucci, 12 • Tel . 68.10 530 
Tutte le sere alle ore 21,30: G;ovanni Nan
nini e « Stenterello a nel: Medico per forza, 
di Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciol.ni. Presentato dalla Cooperativa Tea
trale il Fiorino Mus;che e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Hugues. co
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen-
ciolini. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso il lunedì. 
T E A T R O ESTIVO COLONNA 
Ijim-jamo Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome
nica elle ore 21.15 anche se piove. Preno
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or
sini 32. 
BUS: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 32 - 33 

S T A D I O COMUNALE 
Viale Manfredo Fanti 
Campo di Marte 
Nell'ambito del Itstlval piovnicislu dell'Uniti. 
lunedi 10 settembre, concerto di Patti Smith 
Group. Ingresso L. 3.000. Provendite: Firenze: 
Comitato provinciale Arci, via Ponte alle Mos
se 61 ; Librerie Rinascita, via Alamanni 39; 
Festival provinciale Unito Cascine. Empoli: li
breria vi i Dalla Noe* 3. Prato: comitato pro
vinciale Arci, via Pomeri* 61) Radio blu: vil
le Vento 7. Arlzzoi comitato provinciale Arci 
piazza S. Jacopo 294. Livorno: Radio Città del 
Sole Chiasso degli Zuavi 33. Carrara: Radio 
Tele-Toscana nord, Piazza Matteotti 10. Lucca: 
Radio Democratica, via Della Polveriera 9. 
Pistoia) comitato provinciale Arci, via 5. An
drei 26. Pi l i : comitato provlnc'olc Arci, Bor
go Stretto 52. Radio Pisa Internazionale, vii 
C. Battisti 30, Viareggio: Radio Mere, vii 
Manin 3. 

S T A D I O COMUNALE 
Viale M. Fanti • Firenze 
Comitato Prov.le ARCI Radio 100 Fiori 95 96.4 
MHZ, con la collaborazione del Comune di 
Firenze. Mercoledì 19 Setter-brc ore 18 Joe 
Cockar Band, Arto Gulhric Band, Rlchie H i -
veni Band, Country Joe Me Donald, in sei 
ora di Concerto. Ingresso L. 3.000. Preven
dite: Firenze: Comitato Provinciale Arci. Vie 
Ponte elle Mosse 61 ; Libreria Rinascita, Via 
Alamanni 39; Casa del Popolo XXV Aprile, 
Via Bronzino 117. Empoli: Libreria Rinascita, 
Via della Noce 3. Prato: Comitato Provine'a-
le. Via Pomeria 6 1 ; Redio Blu, Viale V. 
Veneto 7. Arezzo: Comitato Provinciale ARCI. 
Piazza S. Jecopo 291 . Livorno: Rad o Flash, 
Piazza Att'as 37. Slena: Comitato Provinciale 
APRCI, Via Vallerotti 67. Grosseto: Radio 
Città del Sole, Chiasso Degli Zuavi 33. Car
rara: Radio Tele Toscana Nord, P zza Mat
teotti 10. Lucca: Radio Democratico. Via del
la Polveriera 9. Pistoia: Comitato Provinciale 
Arci, via S. Andrea 26. Pisa: Comitato Pro
vinciale Arci, Borgo Stretto 52: Radio P'sa 
Internazionale, Via C. Battisti 30. Viareggio: 
Radio Mare, Via Manin 3. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel . 215.343 
« Metodo Orazio Costa » d zione, mimo, can 
to train'ng vocale, training autogeno, trucco. 
yogo, psicomotricità, danza libera, acrobatica 
e clownerie, espressione corporale. 
Aperte la iscrizioni. 
Riapre il 25 settembre 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24'b • Bus: 1, 8, 20 
Ore 21,30, Ballo l'sc'o con: I maledetti 
toscani 
D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 
(Via Matteotti - Sesto Fiorentino) 
Tutte le domeniche e festivi, ore 16: Disco
teca flash music. 
Inaugurazione domenica 9 settembre. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 • 211.449 

punto 

organizzazione Superai s.r.l. 

..ed ora la SCUOLA 
PUNTO OVIESSE ti propone il suo reparto scuola: è come un grande negozio specializzato, nel 
quale puoi trovare tutto ciò che servirà ai tuoi figli per il nuovo anno scolastico: cartelle, grembiuli, 
quaderni, matite, astucci... 
Sarebbe troppo lungo elencare tutto, è meglio che tu stessa venga a renderti conto di persona. 
E, già che ci sei. fai una visita anche al reparto "abbigliamento ragazzi": troverai giubbini, vestiti, 
maglie, calzoni e mille altre cose indispensabili, tutte pratiche e sportive. 
Dei prezzi non ti diciamo nulla: li puoi giudicare da sola, leggendo i pochi esempi che ti proponiamo 
qui di seguito. 

grembiule asilo 
con faldoni 
modèllo unisex 

L 4.300 

grembiule elementari 
taglie dalla 65 alla 70 

L 5.900 
taglie dalla 75 alla 85 

L 6.300 

calzoni 
velluto mille righe 
modello 5 tasche 
da 6 a.14 anni 

L 7.900 

giubbotto 
tessuto impermeabilizzato. 
interno in orsetto 
da 6 a 7 anni 

22.500 
da 8 a 12 anni 

,23.500 
pullover o dolce vita 
tinte unite 
50% lana 
da 4 a 12 anni 

L 4.900 

scamiciato 
tinte unite 
con ricamo. 
da 2 a 5 anni 

cartella a zainetto 
larghezza 
cm. 38 fianco cm 10 
con stampe assortite 

sacca a tracolla 
tela puro cotone,. 
impermeabilizzata 

6.200 L 5.900 ,2.500 
confezione pastelli 
24 pezzi verniciati 
HELIOS FILA 

L. 1.400 

ouadernoWaltDtsney 
76 pagine 
copertine assortite 

150 cad. 

confezione 
12 matite FILA 

L800 
confezione 
12 pennarelli 

400 
\/ÌILMU****tiP *' 9 r a n d e magazzino «tutto convenienza» per làbbigliamentauomo 
> ^ # l p l w 9 9 w donna - bambini e per la casa è presso i Supermercati Superai a: 

FIRENZE - Via di Novoli • PRATO - Via Pistoiese • SCANDICCI • Via Monti 
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La Festa dell'Unità allestita alla Fortezza Sangallo 

Al via stasera a Pisa 
il festival provinciale 

In programma numerosi spettacoli e manifestazioni politiche - Centinaia di compagni im
pegnati nell'allestimento - Quest'anno ci sono molte novità - Una radio « in diretta » 

PISA — Prende il via questa 
sera il festival provinciale 
dell'Unità. Saranno nove 
giorni di festa, incontro po
polare, dibattiti che trasfor
meranno per questo periodo 
la fortezza Sangallo. 

Per i comunisti pLsam e 
per tutta la città l'appunta 
mento settembrino con la 
festa per la stampa comuni
sta non è certo una novità. 
Cambiano, si aggiornano i 
programmi, aumentano ora 
gli argomenti di discussione, 
ora il numero degli spettaco 
li. cambiano le sedi che ospi
tano la manifestazione, ma 
rimane intatta la caratteristi
ca di fondo della « festa »: 
creare un'occasione di in
contro fornendo un intreccio, 
se vogliamo abbastanza ete
rogeneo, di momenti di poli
tica. di cultura con -attimi 
dedicati al divertimento, a?li 
spettacoli, alla musica ed an
che alla gastronomia. Tutto 
naturalmente per offrire alla 
gente l'opportunità di stare 
insieme, di aggregarsi e di 
conoscere nel contempo il 
pensiero dei comunisti, il lo
ro modo di lavorare e la 
stessa organizzazione del par
tito. 

I festival dell'Unità, è sto
ria ormai risaputa e di cui 
siamo orgogliosi, possono e-
sistere solamente per il con
tributo volontario di com
pagne e compagni che' pun
tualmente prestano la loro 
opera per lft riuscita della 
festa. Cosi è stato anche 
quest'anno a Pisa. Decine e 
decine di militanti hanno la
vorato Intere settimane al 

giardino Scotto per alleatile 
le mostre, montare gli 
stando, rendere in definitiva 
la fortezza pronta ad acco
gliere le migliaia di persone 

| che da oggi invaderanno par-
! chi e sotterranei. 

Ma il lavoro dei compagni 
. non avrà termine che verso 
1 la metà del mese. Centinaia 
; di comunisti continueranno 

ud offrire il proprio lavoro 
per tutta la durata della fe
sta ed anche dopo, quando si 
tratterà di smontare ogni co
sa per « restituire » la fortez
za Sangallo come era stata 
trovata. 

E' doveroso ricordare an
che lo sforzo che i compagni 
impegnati per il festival pro
vinciale hanno già profuso 
durante tutta l'estate per la 
realizzazione di centinaia di 
manifestazioni per la stampa 
comunista allestite in tutta la 
provincia dalle sezioni terri
toriali. Manifestazioni che o-
vunque hanno riscosso un 
grande successo di folla su
perando gli obiettivi prefissa
ti. Terminata poi la festa del 
proprio quartiere, compagne 
e compagni hanno iniziato a 
preparare questa grande fe
sta che stasera aprirà i bat
tenti 

Ma parliamo delle novità di 
quest'anno. 

Il Potenkhn. E' uno spazio 
nuovo rivolto soprattutto ai 
giovani. Qui vi faranno capo, 
per i nove giorni della festa, 
dibattiti, serate musicali ed 
altre iniziative curate dai 
giovani della FGCI. Al Po-
temkim è stata anche instal
lata la radio del festival, ge

stita da « Radio Primo Mag
gio », che trasmetterà ininter
rottamente. sugli 84 me
gahertz della modulazione di 
frequenza, per la durata del 
festival. Ascoltando i pro
grammi irradiati dalla fortez
za sani possibile conoòcere 
giorno per giorno il pro
gramma del iestival, seguire 
alcuni dibattiti ed altre mani
festazioni trasmesse in diret
ta. Con la presenza della ra
dio alla festa i vLsitatori po
tranno cosi conoscere e ve
dere da vicino il funziona
mento di una « radio libera ». 

Fra le mostre particolare 
interesse susciterà sicura
mente quella dedicata all'e
nergia, nella quale è stato 
montato anche un pannello 
per l'utilizzo dell'energia so
lare. 

Le altre mostre allestite 
lungo i viali e sui bastioni 
affronteranno 1 problemi del
l'inquinamento, con partico
lare riferimento alla provin
cia pisana, lo sviluppo della 
città di Pisa, le vicende della 
lotta di liberazione nel Nica
ragua e le battaglie della 
classe operaia relativamente 
alla prima metà di quest'an
no. 

Oltre alle mostre, come è 
consuetudine, all'interno della 
cittadella funzioneranno 
stands delle associazioni de
mocratiche e delle associa
zioni di amicizia dei popoli, 
ristoranti, bar, punti di ven
dita di prodotti artigianali. 
Anche quest'anno, secondo 
una tradizione ormai conso
lidata nei festival de «l'Uni
tà », è stato allestito un ap

posito padiglione dedicato al
l'editoria. Il « centro-libri » è 
stato organizzato con la col
laborazione del Centro In-. 
formazione Democratica. 

Fra le iniziative, ogni po
meriggio, nello spazio per i 
bambini, si svolgeranno atti-
vita di animazione, gioco e 
spettacolo. Ogni sera Invece 
all'arena piccola: tombola. 
Nei sotterranei: cinema. 

Numerose anche le mani
festazioni sportive organizza
te in collaborazione con i 
compagni dell'ARCI-UISP. Al
la programmazione cine
matografica invece ha colla
borato la cooperativa cinema
tografica Alfea. 

Un'occhiata infine agli ap
puntamenti più importanti: 
per lo spettacolo saranno 
presenti Giovanna Marini, 
Gino Paoli e Toni Esposito, il 
complesso Carnascialia, il can
tautore Yanquetruz, Riccardo 
Marasco, Mia Martini, il 
gruppo rumeno « Ciulean-
dra ». Gli incontri politici in
vece prevedono un'assemblea 
sulla difesa dell'ambiente 
(presente Giovanni Berlin
guer del C O ; un dibattito 
su « Impegno e la lotta delle 
forze di sinistra per cambia
re Tltalia »; ancora un dibat
tito su « Energia, ambiente, 
qualità dello sviluppo e della 
vita », un altro su « La lotta 
contro la violenza alle donne 
e le proposte del PCI sulla 
libertà sessuale »; ci sarà poi 
un incontro su « governare le 
città oggi » e. infine, domeni
ca 9 il comizio conclusivo di 
Luciano Barca della direzione 
nazionale del partito. 

La manifestazione giorno per giorno 
Si inizierà con l'incontro con i diffusori dell'Unità - Alle 21,30 dibattito all'Arena grande 
con Giovanni Berlinguer sui problemi dell'inquinamento - Comizio di chiusura di Barca 

Sabato 1 
Ore 17,30 - Apertura della fc- • 
sta. - I 
Ore 18 - Arena Piccola: in- | 
contro con diffusori de l" I 
Unità'. Partecipa Rodolfo | 
Mechini. vice responsabile J 
della stampa e propaganda. • 
Ore 21.30 - Arena Grande, j 
Incontro di massa contro 1" I 
inquinamento, per la difesa i 
dell'ambiente per produrre j 
senza inquinare, per una ouo- j 
va qualità dello sviluppo: i 
partecipa Giovanni Berlin- | 
guer del C.C.. responsabile 
della sezione sanità ed am
biente della direzione del • 
PCI. 
Ore 22,30 - Recital di musi
che sudamericane del can
tautore argentino Yanque
truz. 
Ore 22 - Al Potemkin. Grup
po Studi Cancellccie. canzoni 
sulla fabbrica. 

Domenica 2 

Ore 11 - Spaziobambini com
pagnia La Baracca: «Un leo
ne chiamato desiderio ». 
Ore 21,30 - Arena Grande 
concerto pop-rock del com
plesso Carnascialia. 

Lunedì 3 

Ore 11 - Arena Piccola dibat
tito sul tema: L'impegno e la 
lotta delle forze di sinistra 
por cambiare l'Italia ». Par
tecipano dirigenti del PCI, 
P5I e PdUP. 
Ore 21,30 - Arena G r a n d e 
Giovanna Marini, canzoni po
polari e d: lotta. 

Ore 22 - al Potemkin Whisky 
Tra il: musica folk irlandese. 

Martedì 4 
Ore 213> • Arena G r a n d e 
Concerto di Gino Paoli e To
ni Esposito. 
Ore 22 • al Potemkin Carta-
canta: canzoni popolari to
scane. 

Mercoledì 5 
Ore 18 - Arena Piccola dibat
tito sul tema: energia, am

biente. qualità dello sviluppo 
e della vita; un banco di prò-, 
va per il movimento operaio. 
Partecipano Laura Conti, 
Giovan Battista Zorzoli del 
C.C,. 
Ore 21,30 - Arena G r a n d e 
Riccardo Marasco, spettacolo 
di cabaret. 

Giovedì 6 
Ore 18 • al Potemkin dibatti
to su: la lotta contro la vio
lenza alle donne e le proposte 
del PCI sulla libertà sessua

le. Partecipa Giulia Rodano 
della direzione della FGCI. 
Ore 21,30 - Aréna G r a n d e 
Recital di Mia Martini. 
Ore 22 - al Potemkin spetta
colo di cabaret con Alfredo 
Coen 

Venerdì 7 
Ore 18 • Arena Piccola dibat
tito sul tema: governare le 
città oggi. Partecipano ammi
nistratori pubblici e dirigenti 
dei partiti democratici. 
Ore 21.30 - Arena G r a n d e 
concerto delle bande « Vole
re e Potere » di Pontedera e 
« G. Rossini » di Pontasser-
chio. 
Ore 22 - al Potemkin Jazz 
Concert. Al piano Burton 
Green. 

Sabato 8 
Ore 18 - Spaziobambini « pro
fessor Bustrik »: mimo, ma
go e giocoliere. 
Ore 21,30 - Arena G r a n de 
spettacolo di balli e canti ru
meni col gruppo folkloristico 
e Ciuleandra ». 
Ore 22 * al Potemkin mimi e 
claunerie con «e Quelli di 
Groc ». 

Domenica 9 
Ore 18 • Arena Grande comi
zio di chiusura. Parlerà Lu
ciano Barca, della direzione 
del PCI. 
Ore 21,30 - Arena Grande pre
miazione Gare sportive. 
Ore 2&30 • Tombola Gigante. 
Ore 22 - al Potemkin « Giul
laresca » musiche medioeva
li e rinascimentali. 

La 
Grafica 

Pisana 
tutti i lavori tipo-litografici 

BUTI (Pisa) - Tel. 33227 

Soc. Cooperativa 

VETRAIA PISANA 
Vetri 
Specchi 
Cristalli 
Isover Saint Gobain 

Via D'Azeglio - PISA 

Frabeg 
Liquori 

e Sciroppi 
convenzionato 

circoli ARCI 
e feste de « l'Unità » 

Via Rosellini, 17 - Tel. 572106 - PISA 

MUCHETTI - Nozze 
di 

MARIO MUCHETTI 
56100 PISA • Viale Borìalnl. 107-111 - Tel. 29.495 

CONFETTI 
PARTECIPAZIONI 
Vasto assortimento di Bomboniere 

l migliori cestini da sposa 

VISITATECI 

NON HA SUCCURSALI 

SBRANTI & GHIGNOLA 
Macchine e mobili per ufficio 

PISA - Lungarno Mediceo, 61 - Tel. 23100 

A Caprona e Buti <; 
...dal produttore al consumatore 

FRANTOI SOCIALI 
dei monti e colline Pisane 

VENDITA DIRETTA DI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 

BUTI - Via Rio Magno,26 
CAPRONA - Via Provinciale Vicarese 

• - r C I P O L L I CERAMICHE 
50.000 mq di pavimenti e rivestimenti 

a prezzi IMBATTIBILI 
ALCUNI ESEMPI: 

2 0 x 2 0 pavimento L. 2.750 
20 x 20 pavimento monocottura L. 3.600 
2 0 x 2 0 rivestimento L. 2.800 
3 0 x 3 0 pavimento offerta speciale l a scelta L. 7.000 
30 x 30 pavimento offerta speciale 2a scelta L. 4.800 
2 0 x 2 5 rivestimento offerta speciale 1 a scelta L. 7.000 
20 x 25 rivestimento offerta speciale 2a scelta L. 4.800 
20 x 25 pavimento decoro L. 3.800 
Parquet aframosia tav. 1 a scelta L. 13.500 
Sanitari 5 pezzi bianchi L. 51.000 
Vasche bagno 1 7 0 x 7 0 bianche . . ' L. 29.500 
Rubinetteria lavabo bidet gruppo vasca L. 38.400 
Completo accessori bagno cristallo L. 89.000 

Accessori da bagno - Caminetti fino ad esaurimento 
PREZZI DI FABBRICA - VEDERE PER CREDERE ! ! ! 

CIPOLLI CERAMICHE - Fornacette 
Via Piave, 21 - Tel. 0587/402664 SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 

Come fare Milano-Roma pagando come se fosse Milano-Firenze.-

126 Persoraf/&50.Come te non c'è nessuna. 

ITTOil 
FIAT concessionaria 

GRUPPO AUTOMOBILI S.p.A. 
Viale delle Cascine, 1 - 56100 PISA - Tel. 050/40971 

"ACQUA MARKET" 
SliVIilM l&AVS 
"SPESA PER LA SETTIMANA" 

PISA - Via A. da Morrona, 6 

VENDITA AL DETTAGLIO DI: ACQUE MINERALI, 
BIBITE, LATTE POLENGHI LOMBARDO, BIRRE. 
VINI, OLIO, LIQUORI 

•ST 45210 
SERVIZIO A 
DOMICILIO 

CONCESSIONARIA FERRARELLE 

COPPE TROFEI TARGHE - Fabbrica medaglie artistiche e sportive 

FJU PATTAGLI A 
PISA - Via Menanti, 39 - Via Livornese, 252 Telefono 44053 

Dalla nostra terra COCp AUSER 
Alla vostra tavola OOCp VAL DI SERCHIO 
ARENA METATO VASTO ASSORTIMENTO 01 FRUTTA E VERDURA 

Siamo una cooperativa e sappiamo cosa signi
fica per noi offrire dei prodotti ad un prezzo 
che non falcidi il salario, offrire al cliente 
non solo la convenienza ma anche la qualità 
del prodotto. 
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In «Corea» 
a Livorno 
gli abitanti 
sono quasi 
tutti anziani 

Un'indagine del quartiere per capire 
chi e come vive nelle case 

spesso malsane - Il rione sarà 
ristrutturato urbanisticamente 

Prese di posizione 
per il «caso» 
del sindaco di Massa 
Documenti della giunta e della Federazione del 
PCI - Impegno al chiarimento nel festival dell'Unità 

Un aspetto del quartiere « Corea » 

LIVORNO — Ca^e malsane, popolazione .super 
concentrata e condizioni di vita e servizi inac
cettabili. Per queste caratteristiche l'area del 
none « Corea » e inserita «lai nuovo piano re
golatore della citta tra 1 comparti di ristruttu
razione urbanistica. 

Per dare un contributo all'operazione di rin
novo, nel 1077. nel quartiere, s'è costituito un 
gruppo di lavoro che. proprio in questi giorni, 
ho ultimato e re»io pubblica un'indagine sulla 
s t ru t tura socio economica della popolazione. La 
indagine si prepone di fornire un quadro di ri
ferimento generale sulla composizione, la dina
mica, il comportamento deyli at tuali abitanti di 
« Corea » sotto il proiilo strut turale, abitativo. 
socio economico e socio culturale. 

Ci sembra importante sottolineare un aspetto 
dell'iniziativa: esperti e tecnici, insieme ad un 
certo numero di abitanti del quartiere, hanno 
dato vita ad un gruppo di lavoro che presenta 
i requisiti più appropriati per sfornare un'inda
gine attendibile e reale. Gli esperti hanno messo 
a disposizione le loro conoscenze e la loro com
petenza. gli abitanti vivono nel rione e quindi 
sono sensibili e conoscono ì problemi effettivi 
che si presentano giorno per giorno. Questa pri
ma esperienza matura ta in seno «Ha commù»io-
ne urbanistica della circoscrizione n. 1 probabil
mente — ed è auspicabile — costituirà un c o m 
pio e fornirà molti elementi validi a tut te le al
t re circoscrizioni che intenderanno compiere una 
indagine sulla s t rut tura socio economica dei 
prepri abitanti . 

Il campione sottoposto all 'indagine è costitui
to da tu t t a la popolazione residente nel quartie
re. Alcun; volontari hanno consegnato ad ogni 

lamigha un quest ionar io . icheda 'da compilale, 
con 49 domande e 4 tabelle. I nuclei familiari, 
individuati secondo il criterio anagrafico, che 
hanno compilato e restituito il questionano so
no 946, in 222 casi, invece, per diversi motivi, la 
scheda non è stata restituita o compilata. 

Ma veniamo ai dati che sono emersi. C'è da 
dire, innanzi tut to, che più volte la telazione fa 
riferimento ad una inchiesta analoga, promossa 
circa 10 anni fa dal Comune di Livorno e cu
rata dall'ISSCAL. Ebbene, alcune caratteristiche 
del quartiere e della sua popolazione sono am
piamente riconiermate. In particolare sono ri
confermate la funzione esclusivamente residen
ziale del quartiere, l'elevato grado di uniformi
tà della popolazione dal punto di vista socio eco 
nomico culturale, la precarietà delle condizioni 
abitative (in riferimento alle tipologie di alleg
gio. al deperimento delle s t rut ture , a! sovralfol 
lamento), la scarsità dei servizi. 

Accanto a queste caratteristiche di continuità 
ce ne sono altre nuove. Per esempio il fenomeno 
dell'invecchiamento della popolazione residente. 
I giovani tendono ad allontanai^! dal quartiere 
e sono incoraggiati soprat tut to dai mancati in
terventi in edilizia e dalle s t ru t ture sociali pre 
carie. A sostegno della tesi sta il fatto che solo 
YQ't degli intervistati ha espresso il desiderio di 
voler restare nel quartiere. 

Un'al tra tendenza nuova riguarda la trasfor
mazione del nucleo familiare, nella sua composi
zione e nei suoi ruoli. Se nel '68 le famiglie era
no composte prevalentemente da nuclei numeri
camente medio grandi, cioè t re quattro anche 
cinque e più persone, oggi il 40 per cento dei nu
clei familiari conta solo due persone ed il 46 ne 

conta t i c o quattro. 11 tipo di lanugini più dit-
fuso è quello della coppia anziana. 

Sotto il profilo socio professionale la popolazio
ne di Corea, pur esprimendo ancora una accen
tuata uniformità, da ta dalla prevalenza assolu
ta del lavoro operaio-dipendente, mostra anche i 
segni di una evoluzione collegata ai ienomeni 

' dell'invecchiamento degli abitanti e alla accele
razione dei processi di scolarizzazione. Il nume-
ro dei pensionati, per esempio, è aumentato del 
10,7 per cento. Per quanto riguarda la condizio
ne femminile c'è da rilevare il fenomeno del la
voro nero o precario e la progressiva esclusione 
dallo svolgere un ruolo attivo: molte donne pre
teriscono qualificarsi casalinghe piuttosto che di
soccupate. Il rapporto occupati-nuclei familiari 
dà in media un membro attivo per famiglia. 

Veniamo alle professioni. S: conferma una pre
senza massiccia di lavoratori dipendenti che oc
cupano le categorie più basse della gerarchia pro
fessionale: operai, qualificati e non, apprendisti 
ai t igiani, pochi impiegati, pochissimi insegnanti. 
Gli occupati dipendono prevalentemente da im
prese private. 

Il grado di istruzione è l'aspetto che, s tando ai 
dati raccolti, sembra mostrar maggior dinamismo 
evolutivo. Anche se nel quartiere esistono anco
ra molte persone senza titolo di studio, esiste 
un processo attivo di scoiarizzazione. 

L'ultima parte delle domande della scheda ten
deva ad accertare in via indicativa le percezioni 
e le aspettative nutr i te dagli abitanti rispetto al
lo stato dei servizi attuali ed alle modifiche da 
apportare ad essi. 

Stefania Fraddani 

MASSA — L'iniziativa della 
procura della Repubblica di 
Massa d ie ha inviato una 
comunicazione giudiziaria al 
sindaco di Massa. Silvio 
Tongiani, è stata anche ieri 
oggetto di commenti e di 
prese di posizione. Commenti 
pacati, tesi a ricercare un fi
lo logico in tutta la faccenda 
che — lo ricordiamo — è na
ta con l'ordinanza del sinda
co con la quale si inibiva ad 
un grossista di prodotti orto 
Trutticoli la vendita degli 
stessi in un locale diverso 
dallo stand ad esso a.-egnato 
all'interno del mercato co
munale. L'crdinanza era e-
manata in applicazione del 
regolamento comunale del 
Commercio. 

Contro questa ordinanza 
Roberto Siermattei. il gros
sista in questione, ha sporto 
denuncia al procuratore della 
Repubblica dottor Torrini, il 
quale ha ravvisato gli estremi 
del reato nell'ordinanza del 
sindaco. Ora, in attesa che 
comincia la guerra dei timbri 
e delle carte bollate si regi
strano — come dicevamo al
l'inizio — le prime prese di 
posizione ufficiali che sono 
quelle della giunta comunale 
e della Federazione provin
ciale del PCI. 

Nell'affermare la correttez
za seguita nei propri atti 
amministrativi — si legge nel 
documento della giunta — e 
la giustezza della linea politi
ca tendente a servire la città 
e. nel caso specifico della re
golamentazione dei servizi 
commerciali, ad eliminare fa
voritismi e particolarismi al
l'interno del mercato orto
frutticolo, la giunta ribadisce 
la validità dell'ordinanza 

Dopo aver confermato la 
disponibilità dell'amministra
zione al confronto e a mette
re a disposizione di tutti gli 

atti politico amministrativi 
compiuti dal primo ottobre 
1975. data dell'investitura di 
questa giunta, il documento 
prosegue sottolineando il fat
to che la giunta « non può 
non porsi l'interrogativo di 
quali conseguenze possa 
comjiortare questa iniziativa 
della Procura ad otto mesi 
dalla scadenza del mandato. 

Al documento della giunta 
si accopagna anche quello 
della Segreteria del PCI di 
Massa e Carrara che è stato 
tirato anche in migliaia di 
copie e distribuito ai visita
tori del Festival de «L'Uni
tà » in corso di svolgimento a 
Villa Massoni. Nell'iniziativa 
della magistratura, della qua
le si rispetta la piena auto
nomia. la segreteria del PCI 
ravvisa un atto che « non 
aiuta gli amministratori a 
fronteggiare una grave e dif
ficile situazione determinata 
dall'accumularsi di una serie 
di ritardi ••*. 

«Di fronte alla gravità di 
questi problemi — continua 
il documento — lo stesso 
processo di decentramento 
dello Stato con il conferi
mento di nuove funzioni ai 
Comuni, incontra resistenze 
di carattere particolaristico 
che l'amministrazione conni 
naie di Massa ha cercato di 
superare nell'interesse gene
rale anche con l'atto che è 
stato all'origine della denun
cia del sindaco ». 

Nel riconìermare la fiducia 
alla giunta e al suo operato, 
la segreteria del PCI si im
pegna ad operare « per non 
fare andare avanti la linea 
dello scadimento » e invita i 
militanti a respingere le sol
lecitazioni alle contrapposi
zioni. 

f. e. 

A Saturnia c'è 
una cascata «che scotta» 
L'acqua a 38 gradi piomba dalle terme della SNIA Viscosa 
E* inquinata? - La proprietà non vuole renderla pubblica 

SATURNIA (Mandano) — 
Una cascata di acqua calda 
richiama in tutte le stagioni 
centinaia di persone a t t r a t t e 
dal fascino di un bagno a 
38 gradi. E l'acqua di Sa
turnia. da sempre, cadendo 
da una altezza di 500 metri 
sembra uno spumeggiante 
acquazzone di acqua purissi
ma. Ma è cosi? Nel '78 il 
sindaco di M a n d a n o ordinò 
il divieto di balneazione, i 
cartelli del divieto sono stati 
affissi più volte ma sono or
mai dimenticati, mentre ai 
piedi della cascata c'è sem
pre più folla. 

Ma l'acqua è inquinata? Le 
acque termali, che sono di 
proprietà privata, s t anno fa
cendo sorgere molti interro
gativi: e gli enti locali stan
no da tempo cercando con
tat t i con la proprietà, la 
SNIA Viscosa, per poter ren
dere pubblica l'affollatissima 
cascata e poterla cosi me
glio controllare e dotarla di 
servizi. 

L'acqua calda r piomba » 
con una forza motrice in gra
do di alimentare una cen
trale idroelettrica, dall'im
pianto termale della « Satur
nia SpA» (alias SNIA Visco
sa ) . Una ricchezza naturale 
inesauribile data in gestione 
dal « regime » nel "38: no
nostante le richieste dei Co
muni la SNIA Viscosa non 
si è mai dimostrata dispo
nibile a rendere pubblica 1" 
acqua di cascata. Ma il pro
blema è urgente. 

Se infatti a Saturnia, allo 
stabil imento turistico terma
le alberghiero, l'afflusso tu

ristico è relativamente limi
ta to perchè chi h a bisogno 
di cure paga per fanghi o 
piscina 2.000 lire a testa 
(25.000 lire il soggiorno in 
albergo) alle cascate invece 
(che sono gratuite} si regi
s t ra un'affluenza enorme, e 
presto si trasformano in un 
vero « carnaio ». sproporzio
na to alla assoluta mancanza 
di servizi. C'è solo una mo
desta tavola calda nei din
torni. 

Sulle acque termali della 
cascata di Saturnia ha pre
so posizione anche la « Lega 
ambiente » dell'ARCI di Man-
ciano. Le cascate del Muli
no. formate dalle acque che 
escono dallo stabilimento ter-/ 
male, sono meta di notevole 
flusso turistico sia per la bel
lezza della zona (ricca an
che di vestigia etnische), che 
devono restare gratuite e frui
bili in qualsiasi ora. Per que
ste acque, sottolinea ancora 
l'ARCI, è stato emesso nel 
1978, dal sindaco di Manda
no. un'ordinanza di « divieto 
di balneazione ». 

Tale provvedimento * era 
sta to preso in seguito ai ri
sultati delle analisi effettua
te dal laboratorio provinciale 
di igiene e profilassi, che pa
re accertassero un alto indi
ce di Jnquinamento. dovuto 
alla presenza di colibatteri. 
Nella zona interessata. Go
rello-Cascate. vengono affis
si. più volte, cartelli che vie
tano la balneazione; ma tale 
divieto non è s ta to mai fat
to rispettare e a t tualmente 
non esistono nemmeno più 
questi cartelli, mentre va ac

crescendosi il numero dei ba
gnant i . La maggior par te del
le presenze sono costituite da 
persone non residenti nel co
mune e quindi completamen
te all'oscuro della situazione 
igienico-santiaria delle acque. 
L'ARCI ha perciò invitato. 
amministrazione provinciale e 
comunale, a chiarire se l'in
quinamento esiste ancora e 
in quale misura, da chi è 
prodotto e cosa si intende 
fare od hanno fatto per ri
solvere il problema. 

Soprat tut to l'ARCI chiede 
quali interventi immediati si 
intendono prendere per tute
lare la salute dei cittadini. 
« Dalle informazioni raccolte. 
conclude l'ARCI. sembra che 
l ' inquinamento esista in mi
sura notevole lungo il corso 
del Gorello, ma addir i t tura 
che questi valori siano enor
mi nel punto di confluenza 
con il fiume "Stellata" (uno 
dei luoghi più frequentati) e 
che questo sia. a sua volta. 
inquinato dall 'altro affluente 
Gat ta ia , che essendo un cor
so d'acqua a carat tere tor
rentizio, in alcuni periodi del
l 'anno è al imentato solo da
gli scarichi del complesso al
berghiero "Terme di Satur
nia" ». 

Sono inquinate o no le ac
que di Saturnia? Questo è 
il quesito che viene posto dal-
l'ARCI e che non può esse
re lasciato cadere nel vuoto. 
Qualsiasi sia il responso. 
chiare e precise, devono es
sere le informazioni per la 
pubblica opinione. 

Paolo Ziviani 

Sacro e profano 
intorno al congresso 
« illuminista » 
Visite guidate e passeggiate mondane 
per i congressisti - Un annullo postale 

Due vedute di Saturnia 

Attorno al 5. congresso in
ternazionale sull'Illuminismo 
in corso a Pisa si registrano 
tu t t a una serie di iniziative 
collaterali che vanno dal 
a sacro » al « profano », dal 
« serio » al «consumistico». 
Insieme, infatti, ad un ricco 
calendario di visite guidate 
per i congressisti alle località 
storiche della toscana (Pisa, 
Lucca. Volterra, Certosa di 
Calci, ecc.) non manca la pos
sibilità della passeggiata 
mondana sulla riviera versi-
liese e nell 'immediato litorale 
pisano. Prat icamente ogni se
ra sono in psogramma con
certi di musica classica (Se
verino Gazzelloni. Luigi Za-
nardi . trio di Trieste con 
Piero Farulli alla viola) e c'è 
anche un concerto di Riccar
do Marasco con strumenti a 
corda d'epoca. Ci sono le 
mostre bibliografiche (Pisa. 
Livorno. Lucca) dotte e 
scientifiche con gli s tand de
gli editori e dei librai nel 
piano superiore della « Sa
pienza». E sempre nella 
«Sapienza » sabato e dome
nica funzionerà un ufficio 
delle PP.TT. per l'apposizione 
di un annullo speciale in oc
casione del 5. congresso in-
temazinale sull'Illuminismo. 

L'occasione è per i colle
zionisti assai originale se si 
considera che presso il segre
tar ia to del congresso (cortile 
della Sapienza, via Cariatone 
e Montanara, 1) è in vendita 

una serie numerata di quat
tro cartoline celebrative o 
commemorative del congres
so. La serie — si t ra t t a di 
quattro cartoline — è già in 
vendita al prezzo di 2.000 li
re. Sul retro di ogni cartoli
na c'è la avvertenza: « Questa 
emissione di cartoline, stam
pata a cura dell'editore 
Franco Maria Ricci nel mese 
di luglio 1979, in occasione 
del 5. congresso internaziona
le sull'Illuminismo (Pisa 278 
- 2-9-1979), consta di 4 sogget
ti t irati in 3.000 copie nume
rate ». 

Nelle quattro cartoline so
no rappresentat i vari sogget-
VI m 

1) il frontespizio dell'enci
clopedia s tampata a Lucca 
nel 1758 da Vincenzo Giunti-
n i ; 

2) il frontespizio dell'enci
clopedie (con dedica a Pietro 
Leopoldo granduca di Tosca
na) s tampata a Livorno nel 
1770; 

3) la figura di Rousseau 
Herborisant; 

4) un' immagine di Voltaire 
intitolata « la promenade de 
Voltaire ». 

Per gli appassionati filateli
ci l 'appuntamento è quindi 
per l'I e il 2 settembre nel 
cortile della < Sapienza » di 
Pisa per entrare in possesso 
di un annullo a suo modo 
storico. 

ittgitttjiar 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 

V. Ginori - V. E. Mayer 
LIVORNO - Tel. 22.588 

RISTORANTE 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

« L'ESPRESSO » 
(GUIDA RISTORANTI 1979) 

Specialità pesce 
Sala cerimonie 

3 
l 

IL 
VIAGGIATORE 

LIVORNO - Vìa De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ7 - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 

RISTORANTE 

La Libecciata 
Quartier generale 

de' papponi 
della 'osta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 

RISTORANTE 

LA CANTINA 
SENESE 

Via Diego Montelli, 23 
Castiglioncello / Livorno 
Tel. 0386 ' 752396 

Il ristorante che 
vanta la cantina 

più fornita 
ed il più vasto 

numero di ricette 
di gastronomia 
per buongustai 

MILTON 
CECINA MARE (Livorno) 

Via della Vittoria, 12 - Tel. 0586/620345 |J 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE j j 
11 

Cav. ORIANO GUADAGNI 
Forniture per: 

Bar - Ristoranti 

Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI - UFFICI 

SALE CAMPIONARIE: 

Via Guerrazzi, 47 
55049 VIAREGGIO ( I W y ) 
Telefono (0584) 392294/5 | 

P 

li 
"UUltA" 

Proposta n. 7: CUCINA COMPLETA IN ROVERE «MIELE Valida da oggi per 7 giorni APERTO anche 
nei giorni festivi 

sLanducci :rm* i*mm> 

SELETTIVI 
RIPA DI VERSILIA Tei 0584/769255 6 
FORTE DEI MARMI ( le* Pon^ di Tavole - Tel 0584 769.690 

CONCESSIONARIO PER LA TOSCANA SUD DELLA 

Miele 

Comunicato 
agli sposi 

*.$$$ p s f i ^ 
m * Per coloro che acquisteranno una CUCINA 

COMPLETA ENTRO IL 30 9 IL COMM 
LUCIANO. OFFRE UN APPARTAMENTINO 
ALL ISOLA D ELBA DOVE POTRANNO PAS
SARE UNA STUPENDA LUNA DI MIELE 
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Raggiunta Y intesa, cambierà 
la legislazione antinquinamento 
La legge Merli dovrà essere cambiata - All'inizio della prossima settimana i gruppi parlamentari si 
incontreranno con Cossiga per esporgli la situazione - Ieri a Santa Croce una giornata «nervosa» 
Il parlamento deve riaprire il capitolo della legislazione della tutela della salute e dell'ambiente 

SANTA CROCE (Pisa) -
L'intesa è stata raggiunta, la 
legge Merli dovrà essere 
cambiata. La parola passa ei
ra al parlamento ed al go-
\erno: si raccomanda Tur 
gonza. Riunioni a ritmo ser
rato del comitato di emer 
gen/.n (l'ultima seduta iwclii 
minuti prima dell'incontro 
con i narlamentari) tre ore 
di discussione per illustrare 
le conclusioni del comitato a 
sedatori e deputati giunti in 
Santa Croce da me/za To
scana, contatti telefonici, in
trecciarsi di fonogrammi e 
lettere: alla fine di una set
timana di fuoco, ieri mattina. 
industriali, ;unmini-.tratori. 
sindacati e partiti si sono 
trovati d'accordo su un do 
cumento che contiene lo linee 
di massima per una nuova 
legislazione in materia di lot
ta all'inquinamento. 

Agli inui della prossima set
timana i gruppi parlamenta
ri cercheranno di incontrarsi 
con Cossiga per esporgli la 
situazione, dopo di che do
vrebbe entrare in moto la 
macchina legislativa. Con il 
presidente della Camera Nilda 
Jotti si tenterà di concer
tare i modi perchè l'iter bu
rocratico sia più breve pos
sibile. 

Gli impegni 
commerciali 

Il fattore tempo è determi
nante in questa vicenda san-
tacrocese: le concerie hanno 
riaperto i cancelli ma non 
hanno dato il via alla produ
zione, J)CT non inquinare. In 
molte aziende si rischia di 
veder marcire intere scorte 
di materie prime, le pelli. 
mentre altre industrie vedono 
traballare la propria solidità 
economica perché non riesco
no a tener fede agli impegni 
commerciali presi prima del
le vacanze. 

Ventimila operai e centi
naia di piccoli, grandi e medi 
« padroni del cuoio » atten
dono con il fiato sospeso che 
gli accordi raggiunti diventi
no realtà. Ieri Santa Croce 
ha vissuto la giornata più 
nervosa di tutta la sua sto
ria. La prospettiva era dupli
ce: o gli imprenditori, ami-
nistratori locali, partiti e 
sindacati trovavano una piat
taforma comune su cui lavo
rare. o lo spettro della crisi 
— dopo anni di prospeerità 
— si sarebbe abbattuto du
ramente sulla economia del 
comprensorio. 

Ancora giovedì sera il co
mitato incaricato di stilare la 
bozza da presentare ai par
lamentari non aveva fugato 
tutte le discussioni. I membri 
della eomissione hanno dovu
to riunirsi nella prima matti
nata in comune poco avanti 

che arrivassero i rappresen
tanti del parlamento. 

Poco dopo le 10 è iniziato 
il vertice con la presenza di 
deputati e senatori di tutti i 
partiti. L'avvio he» registrato 
ancora una volta una pesante 
scorrettezza nei riguardi del 
pubblico e dei rappresentanti 
della starnila: con gentilezza 
ma inflessibile Terme/za tutti 
gli oppiti indesiderati » sono 
.stati allontanati dall'aula e la 
discussione è avvenuta a por
te chiuse. 

7 comitati 
anti-inquinamento 

Un fatto che ha alimentato 
ulteriormente un clima già 
carico di confusione e di in
certezza per il circolare di 
voci che davano per certa una 
spaccatura « in verticale » al
l'interno della commissione. 
Invece, verso luna e mezza. 
le porte si sono spalancate 
ed i partecipanti sono com
parsi sulla soglia dell'aula 
del consiglio con facce sorri
denti. 

A chi chiedeva spiegazioni 
è stato consegnato un foglio 
dattiloscritto. Si trattava del 

testo dell'accordo. Nel docu
mento, al primo punto, si ri
fiuta la logica del puro e 
semplice slittamento «lei ter 
mini di applicazione della 
legge Merli * perchè non ri
solverebbe il problema che si 
verrebbe a porre nuovamente 
con la stessa drammaticità di 
oggi ». 

Una posizione che non può 
lasciare insoddisfatti i partiti 
di sinistra ed i cittadini che 
in questa estate ha imo lotta
to insieme ai comitati antin-
qunamento contro la proroga 
« sic et simpliciter » della 
legge 319. Con questa pre
messa le forze politiche, so
ciali ed economiche chiedono 
che si vada ad una « modifi
ca organica » della logge « as
sumendo come punto di par
tenza la proposta Compa
gna ». 

In altre parole, si afferma 
che il parlamento deve ria
prire il capitolo <Iella legisla
zione della tutela della salute 
e dell'ambiente dotando il 
paese di strumenti adeguati 
alla realtà produttiva ed alle 
esigenze di una azione pro
fonda di risanamento. L'ulti
ma proposta del documento 
(che si articola assai schema
ticamente in punti) si riferi

sce alla situazione contingen
te. 

Per affrontare/ questo a-
spetto sono necessari provve
dimenti immediati che per
mettano di uscire dalla situa
zione di impasse creatasi in 
queste settimane. Tuttavia — 
si specifica nel documento 
fatto proprio dai parlamenta
ri — questa specie di prov
vedimento < tampone » dovrà 
già contenere nella sua for
mulazione gli elementi cardi
ni della futura nuova legge. 

Precisi programmi 
di investimenti 

Al primo posto i Tinanzia-
munti: ci deve essere un pia
no organico di finanziamenti 
alle Regioni ed agli Knti lo
cali per le opere di disinqui
namento. Eventuali proroghe 
dovranno essere decise, con
trollate e coordinate da Re
gioni ed Enti locali « vincola
te alla presentazione da parte 
delle aziende di precisi pro
grammi di investimento che, 
partendo dalla fase preventi
va. realizzino il totale disin
quinamento. 

Gli industriali dovranno 

cioè disinquinare fin dall'u
scita della fabbrica e don 
puntare tutto sui depuratori 
centralizzati. Le ultime due 
richieste riguardano l'am
pliamento del periodo di 
proroga per pagare le tariffe 
a parziale compenso dei dan
ni provocati all'inquinamento 
e la domanda di una regola
mentazione degli scarichi an
che in attesa dell'entrata in 
funzione dei depuratori. 

« Si è trattato di una riu
nione che ha dato buoni ri
sultati — commenta a caldo 
Adrio Puccini, sindaco di 
Santa Croce — ma la batta
glia ancora non è finita. Il 
primo nodo che si dovrà 
sciogliere — aggiunge — è 
vedere come si riuscirà a far 
prendere un provvedimento 
di questo tipo al governo con 
la massima urgenza ». 

Anche i comitati antinqui
namento nella provincia di 
Pisa, presenti In folta rap
presentanza ieri mattina da-
vati al comune di Santa Cro
ce, sottolineano in un loro 
volantino l'esigenza di strin
gere i tempi. 

Andrea Lazzeri 

PIOMBINO — Saranno puniti 
con un giorno di sospensione 
nove lavoratori del reparto 
acciaieria che nei giorni scor
si, nel quadro della vertenza 
aperta per ottenere migliori 
condizioni di sicurezza, si so
no rifiutati di colare le si
viere ritenute eccessivamen
te cariche di acciaio, sotto 
le quali, durante l'operazione. 
laverà una squadra di tre 
operai. 

Il provvedimento disciplina
re. ancor prima di essere 
comunicato al ccnsiglio di 
fabbrica che naturalmente ha 
deciso di opporsi alla sua 
attuazione, era stato antici
pato dalla direzione delle ac
ciaierie di Piombino ad un 
giornalista del «Corriere del
la Sera ». 

Questo fatto ha evidente
mente inasprito il contrasto 
con il consiglio di fabbrica, 
che ha definito «scorretto» 
il metodo seguito dalla dire
zione. accusata di battere u-
na strada avventurosa. Se
condo il sindacato i provve
dimenti a carico dei lavora-

Sospesi 9 operai 
per la sicurezza 

in fabbrica 
Il grave provvedimento della direzione 
delle acciaierie di Piombino -1 lavora
tori si sono rifiutati di colare le siviere 

tori, ai quali l'azienda aveva 
inviato un rapporto, avrebbe
ro dovuto essere discussi sol
tanto dopo la conclusione del
la vertenza sindacale, che è 
tuttaltra cosa dalla insubor
dinazione o dalla negligenza. 
Ogni qualvolta che in acciaie
rìa capita una siviera « pe
ricolosa ». infatti, viene re
golarmente dichiarata un'ora 
di sciopero. 

Ieri, comunque, la decisio
ne delle acciaierie ha provo
cato un'altra astensione dal 
lavoro di due ore per turno 
dei lavoratori della acciaie
ria. Nessuna tregua — pre
cisa il consiglio di fabbrica 
— è stata concessa dopo l'e
sito negativo del confronto 
con la direzione avvenuto lu
nedì scorso. Ciò nonostante 
l'inconveniente delle siviere 
troppo piene non si è più 

verificato. 
Le colate non effettuate so

no quindi ferme a sei, men
tre continua anche lo sciope
ro di cinque minuti a fine 
turno, che in pratica impedi
sce l'effettuazione di qualsia
si straordinario nel reparto 
acciaierie. Il rifiuto della di
rezione di ridurre la carica 
dei convertitori, in attesa di 
soluzioni definitive, come a-
veva proposto il consiglio di 
Tabbrica senza che questo 
comportasse alcuna perdita di 
produzione, recuperabile at
traverso l'effettuazione di un 
maggior numero di colate. 
rischia quindi di trascinare 
ancora a lungo la vertenza 
e di estenderla a tutto lo 
stabilimento. 

Intanto, l'esecutivo ha con
vocato per lunedi i 167 dele
gati dello stabilimento per di

scutere le iniziative da as
sumere rispetto all'estensione 
a tutta la fabbrica della ver
tenza sulla sicurezza, per im
porre all'azienda un diverso 
atteggiamento su questi pro
blemi, proponendo soluzioni e 
denunciando inadempienze. 

Sempre sui problemi della 
sicurezza è da . annotare il 
fatto che quattro operai del 
treno medio-piccolo hanno in 
questi giorni ricevuto altret
tanti avvisi di reato per il 
grave incidente che si è ve
rificato alcuni mesi fa nel
l'area stivaggio. Il gancio di 
una gru urtò, in quel caso 
una stiva di profilati che ca
dendo ferirono gravemente un 
operaio. 

Anche da questo fatto pos
sono quindi essere tratte del
le conclusioni, che. ancora 
una volta dimostrano quanto 
sia opportuno intervenire pri
ma che accadano gravi inci
denti. per evitare che. in un 
mente o nell'altro, siano sem
pre i lavoratori a pagare. 

g. p. 

PIOMBINO - !•;• stato dav 
vero un tour de force quello 
a cui si sono sottoposti deci 
ne di compagni per prepara 
re i numerosi festivals rionali 
di questa estate. 

Eppure, nonostante che 
questo impegno sia appena 
terminato, sono stati di nuo 
vo tutti pi esenti, giovani e 
vecchi compagni, ai lavori di 
costruzione della festa comu 
naie dell'Unità che si inaugu
ra oggi pomeriggio alle 17.30 
in piazza Dante Alighieri con 
l'ormai tradizionale concerto 
della banda musicale. 

Un appuntamento irrinun 
ciabile, quello della festa, tra 
il nostro partito e migliaia di 
lavoratori, di giovani e di 
donne. Una occasione unica 
ed intensa di dibattito politi 
co. che non si limita solo 
alle iniziative organizzate ma 
che si fa strada tra i com
pagni per giorni e giorni, uti 
lizzando tutte le possibili oc 
castoni. 

Senza dubbio, a Piombino 
la Testa dell'Unità è il più 
grosso avvenimento politico e 
culturale dell'anno. Lo testi
moniano ancora una volta le 
numerose iniziative di cui è 
ricco il calendario della festa. 
Gli interventi politici saranno 
aperti, domenica sera alle 21, 
con il comizio del compagno 
Michele Ventura, della Dire
zione nazionale e si ripete
ranno praticamente tutti i 
giorni. 

« Uomo-donna, donna-socie
tà » sarà il tema del dibattito 
che la compagna Anita Pa
squali, della segreteria nazio
nale delPUDI. introdurrà lu
nedi alle 17,30. Martedì 21 i 
sindaci del comprensorio, a 
conclusione di analoghe ini
ziative intraprese negli altri 
festival della Val di Cornia. 
risponderanno alle domande 
dei cittadini nel corso di un 
incontro sul tema « Territorio 
ed ambiente ». 

Paolo Cantelli, della segre
teria regionale, affronterà in
vece. mercoledì alle 17.30. il 
tema « Comunisti e movimen
to sindacale ». Venerdì altro 
incentro sul tema « La donna 
di fronte ai problemi dell'oc
cupazione », introdotto da Li
cia Porcili della redazione di 
« Donne e politica ». 

Sabato la serie di dibattiti 
sarà infine conclusa con un 
dibattito tra i rappresentanti 
del PCI. del PSI e del PdUP 
su: « L'unità delle sinistre è 
un limite o una condizione 
per un governo dell'Italia ca
pace di riprendere l'esperien
za unitaria della Resistenza ». 

Anche gli spettacoli non 
mancheranno nella giornata 
del Festival. Il clown Tata di 
Ovada. già conosciuto e ap
prezzato dai bambini piom-
binesi. intratterrà il suo 
pubblico per quattro giorni. 

« II prezzo di Eva » è il ti
tolo " del recital di canzoni 
sulla condizione femminile 
presentato da ' Antonietta 
Bandino e Giampiero Sini 
prevista per lunedi alle 21. 
Mercoledì « Cabarettiamo? ». 
spettacolo presentato dal 
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Aprono le Feste di 
Piombino e Pistoia 

Proseguono i Festival dell'Unità di Massa e Grosseto 
Programmi ricchi di iniziative politiche e culturali 

gruppo cabaret di Firenze di 
Guidelli. 

Il concerto del complesso 
musicale « Area » costituirà 
certamente, venerdì sera, una 
grossa occasione di richiamo 
per i giovani. Oltre a questi 
appuntamenti, sabato e do
menica con gli Amici elei li
scio, serate danzanti. Corsa 
podistica e un torneo di 
scacchi completano il pano
rama di questa festa dell'U
nità di Piombino. 

Alle 17 di oggi si apre, nel 
verde del parco della Resi
stenza. la festa dell'Unità or
ganizzata dai compagni della 
federazione di Pistoia. Alle 21 
appuntamento con il gruppo 
dei danzatori del Fronte Po-
lisario che presenterà musi
che e danze folkloristiche del 
Sahara occidentale. 

Seconda giornata della fe
sta dei comunisti di Grosse
to: alle 18 corsa per tutti de
nominata «Girando per la 
città ». alle 21 al palco cen
trale conferenza-dibattito su 
« La rivoluzione nel Nicara
gua: un esempio delle modi
ficazioni in corso nei rappor
ti politici nel mondo ». alla 
quale parteciperanno il com
pagno Romano Ledda e Pa
trie-io Crankhaw. rappresen
tante del Fronte Sandinista. 

sempre alle 21 allo Spazio 
Donna proiezione del film 
« Processo per strupro» al 
quale seguirà un dibattito 
con Loredana Rotondo, regi
sta del film e. sempre alle 
21. torneo di mini calcio, in
fine, alle 23, fuochi d'artifi
cio. 

Ricco il programma anche 
della festa allestita nel parco 
di Villa Massoni a Massa: al-

j le 16 tombola; alle 16.30 finali 
{ di bocce; alle 17 briscola: al-
I le 17.30 gara podistica; alle 20 
| tavola rotonda su « Il ruolo 
I unitario delle sinistre di 

fronte alla crisi del paese». 
parteciperanno rappresentanti 
del PCI. del PSI e del PdUP. 
alle 21.30 ballo con i Super 
Novas. 

Penultima giornata, oggi. 
alla festa dei compagni di 
Castellina in Chianti: alle 16 
corsa degli incatenati e alle 
21 ballo liscio con il com
plesso « Kritr.inal liscio ». 

Si conclude domani anche 
la festa della sezione di Ca-
stelnuovo Berardenga, dove 
per oggi alle 17 a conclusione 
del laboratorio di animazione 
si svolgerà la Parata dei Ta-
va e. alle 21, dibattito su 
« Caccia, natura e ambiente » 
con Franco Nobile, rappre
sentanti delle associazioni 

venatorie, ecologiche e della 
Lac. alle 22 ballo con il « Li
vello 7». 

Domani a conclusione della 
festa spettacolo con Otto e 
Barnelli. Alle 17.30 a Ventu
rina dibattito sulla riforma 
sanitaria, alle IH partita di 
rugby e finali dei tornei di 
bocce e di biliardo, alle 21 
spettacolo di canzoni folk 
con il Canzoniere delle Lame. 

Prosegue fino a domani la 
festa dei compagni della se
zione di Camucia (Arezzo). 
Con l'inizio delle gare di pai 
la volo maschili e femminili. 
oggi alle 15. si apre la festa 
dei compagni del Girone (Fi
renze), il programma prevede 
inoltre per le 17.30 giochi e 
animazione per giovani e, al
le 21,30 spettacolo di varietà 
con il popolare comico Ugni
no Luciofosco. 

Dopo un lungo periodo de 
dicato alla costruzione dei 
nuovi locali p?r la loro se
zione, i compagni della Ro 
mola (nell'ambito della fest.i 
dell'Unità delle sezioni di 
Chiesanuova e La Romola 
Val di Pesa, che si apre sta 
sera con un cenone popola 
re), inaugureranno domani 
alle 16 la nuova sezione inti 
tolata al compagno Palmiro 
Togliatti. 

« Compleanno » 
dell'Unione 

Sportiva Lido 
Pallavolo 

LIDO DI CAMAIORE — L'Unione Sportiva Lido Pallavolo 
compie trent'anni. Li festeggia fra qualche mese alla ripresa 
dei campionati maschili e femminili ai quali vi partecipa 
in maniera piuttosto massiccia: con tre squadre maschili 
(regionali, juniores e giovanili) e con due femminili. 

La U.S. Lido Pallavolo conta su circa 90 atleti che ven
gono allenati da Manca. Biagioni e Picablotto. Tre tecnici di 
vaglia che ogni pomeriggio si ritrovano presso la palestra 
della scuola media di via Beata dove alla domenica gli atleti 
del « Lido » disputano le loro partite di campionato. 

Una società — come è stato più volte sottolineato dai di-
rigenti — che si è data come obiettivo quello di'reclutare il 
maggior numero possibile di studenti delle medie, di giovani 
che abbiano e sentano il bisogno di praticare una attività 
sportiva. 

Presidente dell'U.S. Lido Pallavolo è Vclio Cerri, segreta
rio Magnanini; consiglieri: Tosi. Neri, Poli, Picablotto, Lo-
renzini. Borghigiani. 

Una società che vive grazie ai contributi dei consiglieri e 
di qualche socio. NELLA FOTO: la squadra che partecipa al 
campionato regionale di 1. categoria. 

Livorno 
Gran Guardia: Un america

no a Parigi 
Goldoni: chiusure estiva 
Grand*: Mariti 
Metropolitan: La poliziotta 

della squadra del buonco
stume 

Moderno: Attenti a quei due— 
Lazzeri: Agente OOtette mis

sione sexfinger 
4 Mori: n.p. 
Sorgenti: John travolto da 

un insolito destino 
Jolly: Pornoexibition. V18 
Arena Astra: Carrie lo sguar

do di Satana 
Ardenza: Due vite una svolta 
Arena Salesiani: chiuso 
Aurora: n.p. 
ARCI Antignano: chiuso 

Rosi guano 
Teatro Sohray: Cardenia: il 

giustiziere della mala 
Arena Solvay: Occhi di Lau

ra Mars 

Portoferraio 
Pietri: Il paradiso può atten

dere 
Astra: L'ìsola degli uomini 

pesce • 

Piombino 
Metropolitan: Stridulum 
Odeon: Niente vergini in col

legio 
Sempiono: chiusura estiva, 

Orbetello 
Suporcinema: • La tela del 

ragno 

Grosseto 1 Carrara 
Europa Uno: Il laureato 
Europa Due: Le nuove av

venture di Capitan Harlock 
Marraecini: Attenti a quei 

due., ancora insieme > 
Odeon: La liceale seduce i • 

professori j 
Splendor: SOS Miami Airport j 
Moderno: Tiro incrociato j 

i 

Follonica 
Tirreno: Wampir j 
Nuovo (Cassarella): Altri- ! 

menti ci arrabbiamo I 

Lucca ; 
Astra: La poliziotta della i 

squadra del buoncostume 
Centrale: n.p. 
Mignon: Agente OOtette mis- . 

sione sexfinger ! 
Moderno: Patrick i 
Pantera: chiusura estiva i 

Viareggio 
Centrale: Cassandra Crossing i 
Eden: II padrino 
Eolo: Capitan Rogers nel ; 

25. secolo . 
Goldoni: n.p. 
Odeon: Zombi 2 ! 
Politeama: Un dramma bor

ghese 
Supercinema: Pomodesideri 

di una studentessa 
Estivo Blow Up: Al di là del 

bene e del male 
i 

Camaiore 
Moderno: n.p. ; 
Cristallo: n.p. i 
Giardino: n.p. ! 
Tirreno: n.p. ' 

Massa i 
Astor: I misteri delle Ber- j 

mude , 
Guglielmi: Concerto di mu- j 

sica antica J 
Mazzini: Superman ; 
Stella Azzurra (Marina): Fan-

tozzi 
Arena (Marina): Primo a- 1 

- more - i 

Forte dei Marmi 
Nuovo Lido: Due superpiedi 

quasi piatti 
Supercinema: n.p. 

Pisa 
Marconi: Dove vai se « il vi-

zietto » non ce l'hai? 
Supercinema: Nel mirino del 

giaguaro | 
Lux: Taverna Paradiso j 
Vittoria: L'isola degli uomini 

pesce J 
Olimpia: Travolti dagli af- i 

fetti familiari | 
Odeon: Le avventure di UFO • 

Robot • 
Antoniano: chiusura estiva ' 
Manzoni: n.p. 
Paradiso: Un poliziotto scor- \ 

retto I 

San Vincenzo 
Verdi: Occhi di Laura Mars l 

COftCOlWC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) «8215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

5-6 Settembre finallss'ma 
Concorso Nazionale 

Miss TIPO ITALIA 1979 
Canterà LUCIANO BRANDI . 

con la partecipazione di 
ROSSELLA COMO, attrice 

VINCENZO CARPANO 
produttore • 

Eccezionale show di 
LINO BANFI 

Sarà presente il presidente 
de'. Concorsi di M'ss Europa 

e M.ss Mondo 
conte VILLENEUVE 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/50W06 

Onesta sera «rande riapertura STAGIONE DANZANTE 
Letale completamente rinnovilo di fantasmagoriche luci 

con l'Orchestra novità 

« EXPLOSION » 
In discoteca Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 

Kl SOMBIIEIIO 
UN'ECCEZIONALE 

DISCOTECA 
. S. MINIATO BASSO (Pisa) c 

Tel. (057 ì ) 43.2SS 

Ariston: La poliziotta deila 
squadra del buoncostume 

Astra: La liceale seduce i 
professori 

Italia: Zombi 2 
Odeon: Tutti probabili as

sassini ; 
Mignon: Odissea erotica i 
Nuovo: Taverna Paradiso ! 

i 

Tirrenia ì 
Estivo Lucciola: Travolto da- j 

gli affetti familiari ; 

Donoratico 
Ariston: Giorno di festa 
Etrusco: Coricale ' 

TORRE DEL LAGO - Erigende 
v.Iletts a sch.era di: soggiorno, 
cucina-tlncl.o. bagnetto. riposti
glio. 2 camere con b*gno al 
p.ano 1. Grande mansarda alta 
3 metri. G ard no davanti e 
corte sul retro. Ottima occa
sione. Pagamento in stato avan
zamento lavori. L. 47.000.000. 

CITTA* GIARDINO • A soli 
100 m. dal mare, apparta
menti in costruzione di circa 
50 mq. Rlsca'damento indi
pendente. Ottima pospone. 
U 56.000.000. 

MARCO POLO - Appartamen
to 3 . piano d.: soggiorno, cu
cina, 2 camere, 1 cameretta, 
doppio servizio, bagno, amp e 
ferrerie. Nuova costruì one. Po
sto macchina. L. 48.000.000. 

MIGLIARINA • Appartamenti 
njova costruzione. 2 camere, 
sala, cuc'ns, bag^o. posto msc-
ch'na. te--a«e. Riscaldamento 
ir.d pendente. OH ma pos z one. 
Posslb lità mutuo prima casa. 
L. 42.000.000. 

STAZIONE-PINETA - 2 v.IIette 
uni-familiari a un* solo plano 
con g ardjno da 3 Iati. Indi
cate per Proìess'onlsti che vo
lessero imp'anìare lo studio 
nelle propria abitazione o an
che per un costruttore che nel
la rlìtrutturaz.one potrebbe 
unirle e qu'ndi far nascere 
4 belle vlllstte corredate di 
mansarda. Vero Impegno di 
capitale. 

Via Fratti 682 

Tel. 53.083 
VIAREGGIO 

Tulle le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

«1 SERGIO BERNARDINI 
TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viale Kennedy • IMe *» Ca
maiore . Tel. 67.528 - «7.144 

per i 
FESTIVAL DELL'OPERETTA, 

la grande Compagnia di Milane 
presenta 

Sabate 1 Settembre 

Al' Cavallino 
Bianco 

Prezzi. Numerati 6.000, ridotti 
5 000, gradinate 4.000, ridotti 
3 000. Eccezionale abbonamen
to alle due serate L. 8 000. 

Sabato 8 Settembre 
ore 17.J0 

Lucio Dalla 
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Dopo lo richiesta avanzato dal capogruppo del PCI 

Regione: il 4 settembre 
si riunirà l'assemblea 

All'ordine dei lavori l'elezione del presidente e della 
giunta - Finora depositata solo la Usta dei comunisti 

Il Partito comunista 

Il Parlamento 
discuta la crisi 
delPItalcantieri 

Intanto la cassa integrazione deve essere so
spesa - Incontro del CDF con Chiaromonte 

n governo deve valutare l'opportunità di sospendere 
la cassa integrazione guadagni che il prossimo 10 set
tembre dovrebbe scattare all'Italcantieri di Castellam
mare di Stabia, colpendo un primo scaglione di 300 operai. 

E' questa la richiesta avanzata dal PCI al presidente 
del Consiglio Cossiga e ai ministri della Marina mer
cantile Franco Evangelisti e delle Partecipazioni statali 
Lombardini. 

L'invito a sospendere il provvedimento è stato avan
zato ufficialmente ieri da un gruppo di deputati comu
nisti (il compagno Gerardo Chiaromonte della Segreteria 
nazionale del PCI, i senatori Carlo Fermariello e An
tonio Mola e 1 deputati Ersilia Salvato ed Egizio Sando 
menico) attraverso un telegramma di cui riportiamo il 
testo: 

« Considerata la grave crisi occupazione nel settore 
cantieristico, chiediamo l'intervento per valutare l'oppor
tunità di' una sospensione della cassa integrazione adot
tata dal gruppo Italcantieri per lo stabilimento di Ca 
stellammare di Stabia, in attesa che il Parlamento si 
pronunci con la massima urgenza sulla mozione comu
nista e su altre iniziative parlamentari dei gruppi DC 
e PSI, tese ad ottenere precise garanzie sulla ripresa e 
riqualificazione della cantieristica nel quadro di una se
ria e chiara programmazione nel settore da troppo tempo 
disattesa ». 

Ieri, inoltre il CdF ha avuto un incontro con il com
pagno Chiaromonte al quale è stata esposta la situazione 
di crisi In cui versa la cantieristica. 

Com'è noto nello stabilimento di Castellammare la 
cassa integrazione dovrebbe essere estesa entro il 1930 
a circa 1200 operai. 

Esami di riparazione : 
oggi a scuola in 9.000 
Per più di novemila studenti di Napoli e della provincia 

le scuole cominciano oggi, con lo strascico degli esami di 
riparazione. 

Sono tutti studenti delle scuole superiori. Per le classi 
dell'obbligo, elementari e medie, gli esami sono stati, infatti, 
da tempo aboliti. 

Prima prova sarà quella di italiano scritto. Lunedi sarà 
la volta della matematica e poi di tutti gli altri scritti cui 
faranno seguito rapidamente, dopo le correzioni degli elabo
rati, gli orali. 

Gli esami dovranno, infatti, concludersi entro il 10 set
tembre, data ufficiale della chiusura dell'anno 1978-79 in 
tutti I suoi adempimenti. Un anno che sarà ricordato come 
quello in cui si è avuto a Napoli e in tutta Italia un note
vole incremento delle bocciature, specialmente nelle classi 
finali della scuola dell'obbligo, valutato, secondo I primi dati, 
intorno al 12 per cento. 

Dopo il 10 settembre, un momento di pausa e poi. dal 18 
tutti a scuola, per dare il via ad un nuovo anno scolastico 
che si presenta già difficile per gli strascichi e le difficolta, 
ricordo dell'anno appena trascorso, che certamente si ripro
porranno. 

Dopo la denuncia del con
creto pericolo di scioglimento 
dell'Assemblea regionale e la 
richiesta di convocazione del 
Consiglio avanzata dal com
pagno Nicola Imbriaco, ca-
Sgruppo del PCI, con una 

tera al presidente Carlo 
Leone, questi ha convocato il 
Consiglio per martedì pros
simo 4 settembre. 

All'ordine del giorno c'è un 
solo argomento: l'elezione del 
presidente e della giunta. La 
situazione, dunque, grazie 
al responsabile atteggiamento 
del PCI, sembra essersi fi
nalmente sbloccata. Il «par
tito del rinvio » è stato mes
so con le spalle al muro an
che se ancora non mancano 
motivi di preoccupazione per 
la possibilità che vengano 
messe in atto ulteriori ma
novre dilatorie. 

Per lunedi 3 settembre è 
convocata la conferenza dei 
capigruppo, peve essere ben 
chiaro che in questa sede 
non potrà rimettersi in di
scussione la convocazione del 
Consiglio anche perchè la 
conferenza dei capigruppo 
non è abilitata a decisioni 
del genere ma solo a stabili
re gli argomenti che devono 
essere affrontati. In ogni ca
so si sappia che manovre di 
questo tipo troverebbero la 
netta opposizione dei comu
nisti. 

Troppo tempo è passato 
con una Regione priva di 
guida. La crisi è aperta dal 
29 dicembre dello scorso an
no, quando i comunisti usci
rono dalla maggioranza di 
solidarietà regionalista essen
dosi resi conto che nei fatti 
la giunta perseguiva una po
litica di centrosinistra, rite
nuta dannosa per gli interes
si della Campania. 

Sono trascorsi più di otto 
mesi e le forze del centrosi
nistra non sono riuscite a ri
solvere la crisi. Perchè cer
tamente non può considerarsi 
tale il pateracchio messo su 
nell'aprile scorso con la ri
conferma di una giunta di
missionaria 

Si disse in quell'occasione 
che si trattava di una giunta 
a termine, che subito dopo le 
elezioni politiche la crisi sa
rebbe stata risolta. E, invece, 
siamo giunti a settembre e la 
soluzione della crisi si pre
senta ancora ardua per quel
le forze che hanno puntato 
alla rottura con i comunisti 
ma non hanno poi saputo 
costruire una alternativa per
ché in realtà senza i comu
nisti o addirittura contro di 
essi non è possibile realizza
re equilibri politici che siano 
adeguati alle esigenze della 
Campania. 

Non è certamente arrogan
za. è solo la constatazione di 
un dato di fatto testimoniato 
dagli oltre otto mesi di crisi. 

Ora, di fronte alla convoca
zione dell'assemblea, le forze 
del centro-sinistra e segna
tamente la DC. dovranno far 
sapere che cosa intendono 
fare. C'è una lista già presen
tata ed è quella del Partito 
comunista. Al momento non 
ce ne sono altre ed è su 
questa che si aprirà il dibat
tito se nel frattempo non ne 
saranno depositate altre. 

E' prevedibile che in questi 
giorni che ci separano dal 4 
settembre frenetiche saranno 
le riunioni tra i partiti del 
centro-sinistra inclusi i libe
rali. 

A queste riunioni ci saran
no anche i socialisti? Stando 
al documento emesso al ter
mine dell'ultima riunione del 
loro comitato esecutivo re
gionale non dovrebbero 
prendervi parte, avendo an
nunciato il passaggio all'op
posizione. 

Del resto anche Aldo Ama
si, io una intervista al
l'Espresso, ha detto che in 
Campania il PSI deve andare 
all'opposizione. Questa posi
zione il responsabile naziona
le del PSI per gli Enti locali 
l'ha ribadita ieri in una di
chiarazione rilasciata all'A
genzia Italia. 

Afferma che i socialisti ri
fiuteranno di collaborare in 
quelle giunte dove l'« egemo
nia della DC e il suo com
portamento non consentono 
di esprimere giudizi positivi. 
Sarebbe questo il caso della 
Campania, dove il PSI passe
rà all'opposizione ». 

Dipendono dalle ditte appaltatici dell'IACP 

Cassa integrazione per 
gli edili di S. Antimo 
In un'affollata riunione che si è tenuta nei giorni scorsi 

nel Municipio di Sant'Antimo, cui hanno partecipato i lavo
ratori edili di alcune dite appaltatile! dei lavori delle IACP, 
la FLC, rappresentanti delle forze politiche dell'arco costitu
zionale, è stata denunciata la grave situazione in cui, t ra 
pochi giorni, verranno a trovarsi i lavoratori del settore 
che operano nella zona. 

LÌACP è stata accusata nel corso della riunione di non 
aver rispettato l'impegno di consegnare nei termini previsti 
ai cittadini di Sant'Antimo le case costruite con danaro 
pubblico e di aver appaltato i lavori con imprese non in 
grado di dare garanzie contrattuali per la consegna dei 
lavori, contribuendo, in questo modo a creare tensione e 
disagio tra i lavoratori. 

Le imprese Pappalardo, Castaldo, e Russo non hanno 
fatto altro, infatti, che portare avanti una politica dilatoria, 
ponendo i lavoratori in cassa integrazione dal 10 settembre 
prossimo. 

A questa situazione, gli edilizi di Sant'Antimo si sono 
ribellati con forza e fanno precise richieste. A111ACP perche 
lunedì prossimo non diserti la riunione; già fissata con il 
consiglio di amministrazione, le imprese costruttrici, i lavo
ratori, le forze politiche e la cittadinanza per affrontare 
seriamente il loro problema. 

Alle forze politiche democratiche locali perché entro il 
mese di settembre il Consiglio comunale affronti concreta
mente 11 problema del settore edilizio, nell'intera zona. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi sabato 1. settembre 

1979. Onomastico: Egidio (do
mani: Stefano). 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Clii»ì*-*.ÌYÌ«r*: Via Car
ducci 2 1 ; Riviera <Ji Chiai* 77; Via 
Margellina 148. S. Gfneppa-S . 
Ferelnaneo; Via Roma 348. AYYO-
cata; Piazza Dante 7 1 . Mcrcato-
Ptéino: Corso Garibaldi 1 1 . S. 
Lorenzo - Vicaria - Poegterealc; 
Corso Lucei 5; Calata Ponte Casa
nova 30. St r i la -S . Carlo Arena: 
Via Foria 2 0 1 ; Via Materici 72; 
Cono Garibaldi. Colli Aariaoh Colli 
Aminai 249. VowerOiArenella: Vi» 
L Giordano 144: Via Mediani 33; 
Via D. Fontana 37; Via S. Martini 
80. Faoriflrotta: Piazza Marcanto
nio Colonna 2 1 . Soccawo: Via Epo-
meo 154. Pozzuoli: Corso Umberto 
47 . 

NUMERI UTILI 
Guardia medica; servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 31.10.32 (cen
tralino vìgili urbani). 

Ambulanza comunale: servìzio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi telefono 
44.13.44. Il servizio è permanente. 

Guardia pediatrica: il servizio 
funziono presso le condotte me
diche. 

De Simone mette in scena il testo di Viviani 

Piedigrotta 
presenta la «Festa 

di Piedigrotta» 
Slitta il programma della manifestazione - Si svolgerà dal 6 al 
20 settembre - Teatro, musica, cabaret e una mostra fotografica 

Piedigrotta quest'anno 
presenta la « Festa di Pie
digrotta ». Roberto De Si
mone, infatti, ha recupera
to il testo di Raffaele Vi
viani (la « Festa di Piedi-
grotta » appunto) ricavan
done un suggestivo spet
tacolo teatrale. 

« Per secoli Piedigrotta 
è stata la più grande festa 
popolare. A noi, però, sono 

'state tramandate soltanto 
le testimonianze romantico-
borghesi dell'800 attraverso 
i testi ufficiali. Mentre, in 
anni recenti, abbiamo assi
stito tutti al suo degrado. 
Col mio lavoro teatrale spe
ro di esaltare gli aspetti 
sconosciuti della più antica 
Piedigrotta ». 

Lo spettacolo 
al « Maschio » 
E' lo stesso regista-musi

cologo a presentare il suo 
lavoro che verrà allestito 
al Maschio Angioino e re
plicato ininterrottamente 
per vari giorni. Saranno 
impegnate 70 persone di cui 
trentacinque attori profes
sionisti. Tra i nomi: Isa Da
nieli. Gennarino Palumbo. 
Giuseppe Barra e poi can
tanti, mimi e ballerini. 

Piedigrotta, insomma, va 
finalmente in porto. Non 
senza, però, qualche con
trattempo. I tempi, infatti." 
sono sensibilmente slittati. 
In un primo tempo la mani
festazione era stata annun
ciata — anche attraverso 
centinaia di manifesti affis
si per la città — dal 1. al 
9 settembre. In realtà gli 
spettacoli non inizieranno 

prima del 6, ma in compen
so si protrarranno fino al 
20 settembre. Un calenda
rio completo e dettagliato 
di tutte le iniziative in pro
gramma dovrebbe essere 
messo a punto oggi. 

Piedigrotta si presenta 
dunque come un'ideale con
tinuazione di « Estate a Na
poli », i due mesi di spetta
colo, musica e cinema che 
ha catalizzato l'attenzione 
di decine di migliaia di na
poletani. La chiusura uf
ficiale dell'* Estate » ci sa
rà il 4 settembre, al Ma
schio Angioino, con « La 
Gnoccolara » di Mico Gal-
dieri. 

Gli organizzatori di que
sta edizione '79 della festa 
(«Regione Campania, Co
mune e Provincia di Napo
li) sono intenzionati a pro
seguire anche nei mesi suc
cessivi sulla strada della 
promozione e della pro
grammazione culturale. 
Riusciranno gli Enti loca
li a riportare Napoli e la 
Campania nel grande cir
cuito nazionale? I primi 
passi sembrano promettere 
bene. 

Protagonista 
della festa 

Protagonista di Piedigrot
ta. naturalmente, sarà la 
canzone napoletana; saran
no allestiti quattro carri 
che sfileranno per la città. 
Ogni carro rappresenterà 
un'epoca diversa di Napoli, 
nel teatro e nella musica: 
il '700. 1*800. il primo '900 
e infine la città ai giorni 
nostri. 

Sui carri — grossi palco
scenici semoventi — trove
ranno posto 15 cantanti, 5 
attori, un presentatore, un 
direttore d'orchestra e otto 
orchestrali. 

Le giornate "clou" — 
come è nella tradizione — 
saranno quelle del 7, 8 e 9 

settembre. Oltre allo spetta
colo di fuochi pirotecnici, 
è prevista una "non stop": 
dal pomeriggio fino a not
te inoltrata. Si esibiranno 
sul lungomare trasformato 
in enorme palcoscenico 
gruppi folk, cantanti, attori 
e cabarettisti. 

Una spesa 
di 480 milioni 

Ma quanto costerà tutta 
questa organizzazione? I 
fondi stanziati ammontano 
a 480 milioni, come dire 
circa mille lire ad abitante. 

Collaterale alla Piedi-
grotta si svolgerà a Villa 
Pienatelli ima mostra foto
grafica inedita sulla cultu
ra e l'espressività popolare. 
Ma un'altra novità ci viene 
sempre da Roberto De Si
mone. 
Dopo cinque anni di lavoro 
ha completato la registra^ 
zione — avvenuta tutta in 
studio — di canti e manife
stazioni popolari. 

Si tratta di una ricerca 
lunga e difficile che ha pro
dotto ben 7 "long playng" 
(editi dalla EMI) che costi
tuiscono un'unica opera in
divisibile. Gli LP saranno 
in circolazione nei prossimi 
giorni in contemporanea 
con la messa in scena della 
e Festa di Piedigrotta ». 

Gravi disagi per i viaggiatori delle ferrovie 

Disfunzioni e sabotaggi 
aiutano gli «autonomi» 
Lo sciopero della Fisafs ha registrato scarsa adesione 
Veri e propri atti di pirateria hanno rallentato il servizio 

« Ci sentiamo di affermar
lo fuori dai denti: alcuni epi
sodi verificatisi durante lo 
sciopero ferroviario procla
mato per dodici ore dagli au
tonomi della FISAFS fanno 
pensare se non a una collu
sione, perlomeno a una di
sponibile compiacenza della 
direzione compartimentale di 
Napoli coi sindacati gialli ». 

La dichiarazione, indubbia
mente durissima e inquietan
te, sintetizza il giudizio preoc
cupato dei dirigenti del coor-' 
dinamento dei ferrovieri di 
Napoli F1ST-CG1L e più in 
generale del sindacato unita
rio di categoria CGIL. CISL 
e UIL. 

Ci sono fatti e cifre a con
fermarlo: per il coparti-
mento di Napoli, fino alle 6 
di ieri mattina, su 40 treni 
di lungo percorso, solo 16 
hanno funzionato. Su 117 lo
cali. di cui 42 metropolitani, 
appena 55. « Eppure — so
stiene Raffaele . Terracciano, 
responsabile del coordinamen
to dei ferrovieri di Napoli 
della FIST-CGIL — abbiamo 
notizie precise che nella se
rata dell'altro ieri la stazio
ne di Napoli era in completa 
efficienza: mancavano solo 
due addetti agli scambi e 
alcuni impiegati amministra
tivi. Si poteva smistare pra
ticamente tutto il traffico ». 

D'altra parte le cifre so
no cifre: la percentuale de
gli iscritti alla FISAFS a Na
poli non supera il 10 per 
cento. E. a quanto pare, l'in
cidenza delle astensione dal 
lavoro non ha superato tale 
soglia. Per il ,personale mac
chine del deposito locomotive 
di Napoli-smistamento su 936 
addetti, solo 76 hanno sciope
rato. Manovali: in agitazione. 
4 su 370. Operai: 3 su 217. 
Questo almeno, fino alle 6 

di ieri mattina. 
Lo sciopero degli autonomi, 

che si è protratto dalle 21 
di giovedì 30 agosto alle 21 
di ieri, ha bloccato per ore 
ed ore con gravissimo disa
gio centinaia di viaggiatori 
sia per il Nord che per il 
Sud. 

E veniamo ai fatti (« di 
vera e propria pirateria » li 
definisce la Federazione uni
taria) dell'altra notte, che per 
la verità, qualche tinta gial
la sembrano avercela davve
ro. Alle 21 di giovedì, ad 
appena pochi minuti dall'ini
zio delle agitazioni FISAFS, 
il treno 710 per Milano è 
pronto a partire: c'è pure il 
segnale verde. All'improvvi
so, l'inatteso contrordine. Po
chi istanti prima era arriva
ta in direzione una telefonata 
allarmante di alcuni scono
sciuti: «Fermate tutto, c'è 
una bomba sotto il ponte di 
Casoria ». 

Uno svincolo cruciale: di li 
passano praticamente tutti i 
treni sulla direttrice Napoli; 
Aversa-Formia-Roma; quelli 
sulla Napoli - Aversa - Caser
ta - Benevento; quelli per la 
Napoli - Aversa - Caserta -
Cassino - Roma. 

Insomma un sabotaggio in 
piena regola che ha paralizza
to senza scampo, in entrata e 
uscita, tutte le linee del Nord. 

Alle 23 altro piccolo rebus. 
La direzione comunica che 
le stazioni sul tratto Cancel
lo Arnone-Campo Leone (a 
pochi minuti da Roma) sono 
disabilitate per insufficienza 
di personale. Ma appena una 
ora dopo la situazione inspie
gabilmente si sblocca, tanto 
è vero che intorno a mezza
notte parte da Napoli per 
Torino il treno 26/04. 

All'una della notte tra gio
vedì e ieri, infine, l'ultimo 

e più sconcertante episodio: 
l'altoparlante segnala la par
tenza di un convoglio per il 
Sud. I viaggiatori si recano 
ai binari, ma il treno è già 
partito. 

A questi incredibili episodi 
si sono poi aggiunte — tanto 
per complicare le cose — 
le consuete e ben note defi
cienze organizzative di tutto 
il compartimento partenopeo. 
anche queste da tempo de
nunciate invano dai ferrovieri 
unitari. 

« Sono strozzature che ral
lentano il traffico in tempi 
normali — dice il compagno 
Terracciano — figuriamoci in 
casi come questi. Le solleci
tazioni da noi indirizzate ai 
dirigenti del compartimento 
per ristrutturare il servizio, 
anche per meglio far fronte 
ai momenti di emergenza, so
no rimaste lettera morta ». 

Un discorso die, evidente
mente, si fa ancora più cal
zante quando ci si trova di 
fronte ad agitazioni di chiaro 
carattere corporativo, come 
appunto quest'ultima. 

Gli autonomi della FISAFS. 
infatti, si riducono in sostan
za a rivendicare un anticipo 
di 250 mila lire sui futuri 
scatti trimestrali richiesti per 
tutto il pubblico impiego. 

« Quella per la trimestraliz
zazione degli scatti — ricor
dano le federazioni unitarie 
di categoria — è una batta
glia che" noi da tempo abbia
mo lanciato per tutto il set
tore pubblico. Ma in quanto 
tale, non può che essere ri
solta nell'ambito di una stra
tegia complessiva che coin
volga per intero questa fetta 
di lavoratori e non con ini
ziative settoriali e parziali co
me quella degli autonomi ». 

Procolo Mirabella 

I rapinatori hanno tentato la fuga sequestrando un tassista 

Fallisce l'assalto alla nave e vengono presi 
Un poliziotto li ha fermati bloccandoli con la propria vettura -1 due erano saliti a bordo della «Irpinia» per impadronirsi del contenuto della cassa
forte - Il maestro di bordo ha reagito dando l'allarme - L'equipaggio è intervenuto immediatamente • Panico nel porto durante l'inseguimento 

'3M,'*»*-v-i ^ ^ -$^4-. 

Nella foto piccola il tassista sequestrato dai due rapinatori, Raffaele Abbate. Nelle dui foto 
grandi gli attraili usati per compiere la rapina e i due giovani banditi subite dopo l'ar
resto mentre sono porati in questura 

Saranno ricostruiti 50 bus ÀTAN 
' Dopo i nuovi dispositivi per 

il traffico, l'Amministrazione 
comunale sta stringendo ì 
tempi per completare il piano 
di potenziamento dell'ATAN. 
Oltre all'acquisto di 521 auto
mezzi in tre anni (i primi 200 
sono stati già ordinati) è pre
vista la riqualificazione dei 
servizi su ferro e I^mmoder-
namento delle tre funicolari. 
A che punto è questo piano? 
Il vicesindaco Carpino ne ha 
discusso ieri con il presi
dente dell ' azienda trasporti, 

l'ingegner Lombardi. 
« Per il parco autobus — si 

legge in un comunicato — 
l'azienda potenzicrà il settore 
acquistando nuovi mezzi an
che di piccola capacità e defi
nendo rapidamente la que
stione della ricostruzione di 
50 vecchi autobus». 

Per le due funicolari di 
Montesanto e Chiaia. invece» 
sono state preannunciate due 
riunioni operative 

cìntine — continua il co
municato — si è convenuto 

di promuovere un incontro 
con il provveditore agli studi 
per analizzare la possibilità 
di spostare l'orario di inizio 
delle lezioni, per consentire 
all'ATAN di offrire all'utenza 
un più razionale e puntuale 
servizio ». 

Il piano triennale di svi
luppo dell'ATAN fu concor
dato alcuni mesi fa con le 
organizzazioni sindacali. La 
spesa complessiva è stata pre
vista intomo ai 71.150 milioni 
(di cui 21.850 solo per il 11779). 

Tentano una rapina su una 
nave da crociera, l'Irpinia, 
ormeggiata nel porto di Na
poli. Ma il colpo va a monte 
e per qualche decina di mi
nuti nel recinto portuale c'è 
stato un vero e proprio caro
sello: i due giovani banditi, 
infatti, visti inutili i tentativi 
di impossessarsi del bottino, 
sono fuggiti sequestrando un 
tassista. 

La vicenda si è conclusa 
con l'arresto dei due dopo un 
inseguimento della polizia e 
dopo che l'auto pubblica era 
stata bloccata da un poliziot
to che a bordo della sua vet
tura gli aveva sbarrato il 
passo. 

Tutto è cominciato verso le 
10.30 quando cioè due giovani 
con divise da marinai si sono 
avviati al molo sette dove e-
ra attraccata la motonave Ir
pinia da poco giunta nel por
to dopo una crociera. 

La motonave era in procin
to di ripartire (infatti ha le
vato le ancora a mezzogior
no). i passeggeri erano tutti 
scesi a terra, l'equipaggio 
preparava la nuova partenza. 

I due giovani rapinatori 
sono saliti per la scaletta 
destinata all'equipaggio e si 
sono recati nella cabina del 
maestro di bordo. 

I/uomo, Antonio cafiero, 39 
anni, abitante in via P. Gioia, 
67, a Napoli, si stava lavan
do. 

I due hanno bussato alla 
porta della cabina e, quando 
il Cafiero ha aperto, lo han
no aggredito uno con un col
tello alla gola, l'altro con una 
pistola calibro 7.65. 

Ma la vittima ha reagito 
E* cominciata cosi una mo
vimentata colluttazione. Gli 
altri uomini dell'equipaggio 
sono accorsi subito, richia
mati dalle urla del Cafiero. e 
i due banditi, spaventati, so
no scappati. 

Ma per i due non c'era 
ormai più possibilità di 
scampo. L'allarme era stato 
dato e gli agenti dì polizia 
stavano già accorrendo e 
cominciavano a bloccare le 
uscite del porto. 

Tuttavia i due non si sono 
arresi ed hanno tentato la 
fuga correndo verso il par
cheggio dei taxi. 

Qui sono saliti sul taxi di 
Raffaele Abbate e, puntan
dogli la pistola alla tempia e 
il coltello alla gola, gli hanno 
ordinato di portarli fuori dal 
porto. 

II tassista tuttavia ha ob
bedito a metà perchè invece 
di diligersi verso il varco 
d'uscita gira intorno la ban
china e s'avvia verso il tunnel 
della stazione marittima. 

I due l'avrebbero fatta 
franca se all'uscita del sotta 
passaggio non ci fosse stato 
un agente in borghese che 
con la propria auto, accortosi 
di quello che accadeva, ha 
bloccato i rapinatori. A que 
sto punto, nonostante le mi
nacce dei due rapinatori. 
l'autista ha frenato di blocco 
dando la possibilità agli altri 

agenti sopraggiunti di arre
starli. 

Portati in questura i due 
giovani sono stati identificati: 
si tratta di due cugini, Leo
poldo Del Gaudio. 24 anni, e 
Francesco Discorde anche lui 
ventiquattrenne. 

Entrambi abitano a Pom
pei, nella stessa strada, via 
Ponte Persica, l'uno al nume
ro civico 45 l'altro al 46. 

n Del Gaudio, inoltre, era 
stato già arrestato per furto. 

I due sono accusati, oltre 
che di rapina aggravata, an
che di sequestro di persona e 
di lesioni. 

Le lesioni le ha riportate il 
Cafiero nella colluttazione. 
L'uomo ha infatti ricevuto 
vari colpi ed è stato rico
verato all'ospedale per contu
sioni con ematoma e varie 
escoriazioni. I medici co
munque assicurano che sta 
bene e guarirà in una decina 
di giorni. 

La polizia — che continua 
le indagini sull'episodio — 
pensa che deve esserci un 
complice all'interno della 
motonave o dello scalo: 
complice che deve avere dato 
le informazioni necessarie ai 
due giovani. 

I due conoscevano — infat
ti — molto bene la disloca
zione delle varie cabine della 
nave ed anche il fatto che a 
bordo erano stipati nella cas
saforte 12 milioni. E questo 
fa capire perchè i due si so
no recati direttamente nella 
cabina della cassaforte. 

La polizia quindi ora cer
cherà di scoprire chi è ap
punto il « basista ». 

fjpartjfon 
Alle ore 19 a Pendio-Agna-

no assemblea organizzativa 
del festival dell'* Unità » con 
Cotroneo. 

vagg 
cittì futura 

Festival 
delVAvante 
Una settimana a Lisbona. Dal 6 al 13 settembre. 
Viaggio :n aeree. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 180.000 

Per iscrizioni e informazioni: 

CITTÀ FUTURA VIAGGI 
V i * Volturno, 33 - MILANO - Telefono «8.83.844 
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Salerno: la ditta appaltatrice accusa il consiglio d'amministrazione 

Edili licenziati : la costruzione 
del «S. Leonardo» si è bloccata 
I lavoratori intenzionati a non accettare il provvedimento - Servono 2 miliardi 

per completare l'ospedale - Trovata una composizione alla vertenza Condotte 

SALERNO - La ditta Capai 
do. l'impresa costruttrice del
l'ospedale « S. Leonardo » di 
Salerno, ha inviato 148 lette-
re di licenziamento. Chiude 
(almeno nell'intenzione dell'im
presa dovrebbe essere così) 
il cantiere dell'ospedale. I 
motivi? La ditta Capaldo nel
la lettera di licenziamento 
scarica le responsabilità del 
la decisione sul consiglio di 
amministrazione dell'ospedale. 

Nonostante l'interessamento 
del prefetto, insomma, fino 
ad ieri non sono stati trova
ti i due miliardi necessari al 
completamento delle opere: 
Tale finanziamento doveva es
sere dato in seguito alla ap 
prova/ione di una perizia di 
variante. Intanto in seguito 
alla notizia dell'arrivo delle 
lettere ai lavoratori, qunsi 
tutti ancora in ferie, subito 
il sindacato è entrato in mo 
vimento. 

La Federazione unitaria ha 
da parte sua già annunciato 
una assemblea dei lavoratori 
flel cantiere prevista per la 
data del rientro (il 4 settem
bre). 

L'ospedale si deve fare e 
oresto: è proprio questo quel
lo che i consiglieri comunali 
comunisti sostengono in un'in
terrogazione presentata al sin
daco di Salerno. In essa si ri
chiama tra l'altro l'immobili
smo della Regione e si richie
de. in via d'urgenza, la convo
cazione di una riunione sul 
problema. 

Intanto ieri mattina presso 
l'ufficio del lavoro, ha avuto 
una prima composizione la 
vertenza «Condotte»: la so
cietà a partecipazione statale 
ha ritirato i 23 licenziamenti. 
I provvedimenti — « completa
mente arbitrari » — sono sta-
»i ritirati e l'azienda si è di-
-hiarata disponibile a ulterio
ri incontri. 

In queste future riunioni i 
lavoratori e il sindacato do
rranno esaminare con l'azien
da i progetti di investimento 
della società nell'area saler
nitana. Ma è comunque inu
tile nasconderselo: pur se si 
^rescinde dalla questione del
le condotte e dell'Ospedale 
S. Leonardo si deve prendere 
atto che le questioni dell'edi
lizia e dell'occupazione nel 
«ettore a Salerno hanno radi
ci assai complesse. 

Dopo gli anni della specu
lazione stivaggio e del « sac
co edilizio » della città si è 
avuto, con il congestionamen 
*o dell'area urbana, una ca
duta dell'occupazione e degli 
'rivestimenti nel settore, in
vestimenti del resto sempre 
e solamente legati alla logi
ca dpi massimo profitto. 

Niente abitazioni popolari 
""inique. servizi e opere pub
bliche a livello zero. Poi per 
'e opere pubbliche, ma più 
~pr dare sfogo alla dilagante 
"i=Tcupazione, qualcosa si è 
"atto. 

f. f. 

Dopo oltre 30 anni la struttura sarà aperta 

Si festeggia oggi a Sapri 
l'apertura dell'ospedale 

La manifestazione inizierà intorno alle 17 — Questo primo 
risultato non fa però dimenticare le altre scadenze di lotta 

Quanti scrupoli 
presidente Russo ! 

Ma come presidente Russo? ! 
Lei ha paura di finire sot 

io processo quando sono sei 
anni che la Regione compie 
atti al « limite della lega
lità ». 

Lei infatti all'inviata di 
« Repubblica » ha dichiarato 
ieri: « Abbiamo fatto quello 
che potevamo (riferendosi al
l'apertura dell'ospedale di Sa
pri, n.d.r.) anche ai limiti 
dell'illegalità. E non è detto 
che per questo non finiremo 
sotto processo. Qualche gior
no fa abbiamo adottato prov
vedimenti straordinari che 
consentono la trattativa pri
vata per l'acquisto delle at
trezzature... ». 

E' evidente quindi che lei 
ignora che fin dal lontano 
1973 la Regione affida tutti 
i suoi lavori, giustificandoli 

come urgenti e improcrasti
nabili, a trattativa o licitazio
ne privata. 

E a trattativa privata e 
stato affidato l'appalto per 
il riscaldamento di Palazzo 
Reale. 

Ma tutto questo, se ci con
sente, lei lo dovrebbe sape
re bene! Infatti i consiglieri 
regionali del PCI le hanno 
già presentato numerose in
terrogazioni (la prima nell'ot
tobre scorso, lasciata ovvia
mente senza risposta) sulla 
questione. 

Quindi non si faccia ventre 
falsi scrupoli: sono sei anni 
che si è sull'orlo dell'illega
lità. Per quanto riguarda gli 
atti della Regione Campania 
e per quanto riguarda Sapri 
temiamo che si viaggi ben 
oltre i 30 anni di illegalità. 

Festa grande oggi a Sapri. 
Si festeggia l'apertura del pri
mo servizio sanitario dell'ospe
dale. 

I cittadini, i membri del co
mitato di lotta, intendono con 
questa manifestazione dimo
strare soddisfazione per que
sta prima conquista. 

Ma la Testa sarà anche un 
momento in cui si elaboreran
no le strategie e gli obiettivi 
della lotta che non può essere 
conclusa con questo primo, 
anche se significativo, suc
cesso. 

Per tutto il mese scorso, in
fatti. i rappresentanti del co
mitato hanno dovuto sventare 
i tanti tentativi di dilazionare 
le date, di allontanare le sca
denze, fatti dalla giunta re
gionale che con tutta una se
rie di « se » e di « ma » ha 
cercato di procrastinare e di
sattendere agli impegni presi. 

E il prossimo appuntamen
to si avrà già il giorno 7 
quando è minacciato un altro 
sciopero cittadino, se la giunta 
regionale non rispetterà gli im
pegni assunti. 

Promosso un convegno per i l 20 settembre 

«Il golfo è sporco» e il porto 
propone un piano straordinario 

Saranno presenti tutte le istituzioni interessate - Ma intan
to continua a rimanere sulla carta il progetto della Cassa 

Una sorta di summit per 
vedere come disinquinare il 
golfo di Napoli è stato orga
nizzato per il 20 settembre 
prossimo dal Consorzio auto
nomo del porto. 

Presso la sede del CAP 
sono stati invitati i rappre 
sentanti della Regione, della 
Provincia, della Prefettura. 
della Capitaneria di porto. 
dell'ufficio di Sanità maritti
ma. dei Comuni i cui porti 
rientrano nella circoscrizione 
consortile e il medico provin
ciale. 

L'iniziat iva è stata presa 
— informa un comunicato ! 
perchè « l' inquinamento del I 

golfo presenta una tale gra
vità e complessità da richie
dere un'azione concertata di 
tutti gli enti interessati e per 
elaborare un organico piano 
di prevenzione ». 

C'è da augurarsi, visto I 
recentissimi episodi di inqui
namenti lungo tutto il lito
rale. che dalla riunione sca
turiscano misure concrete ed 
operative. Resta il fatto, pe
rò. che il principale strumen
to per il disinquinamento del 
golfo — il progetto speciale 
della Cassa per il Mezzogior
no - è ancora tutto sulla 
carta. E seno già sette anni 
die se ne parla... 

L'assessore 
regionale 

alla Sanità 
è socialista 

Per uno spiacevole refuso 
tipografico, in un titolo del-
l'« Unità » di ieri l'assessore 
regionale alla Sanità è diven
tato democristiano. Si tratta, 
invece, del socialista France
sco Porcelli. Ce ne scusiamo 
ccn l'interessato e eco i no
stri lettori. 

Scandalo all'ospedale di Avellino 

« Una visita medica? 
Dammi prima 
centomila lire» 

Un'indagine giudiziaria a carico di tre medi
ci - E' soltanto la punta di un « iceberg » 

AVELLINO — Che cosa ac
cade all'ospedale civile di A-
veilino? E' questa la doman
da che si pone l'opinione 
pubblica della città preoccu
pata dalla lunga serie di 
scandali che hanno coinvolto 
diversi medici e primari del
l'ospedale. Ditatti, è di questi 
gio.ni la notizia che il pro
fessor Cornar, primario di vi
rologia, il suo aiuto dottor 
Datalo e il professor Tufano 
sono stati raggiunti da tre 
avvisi di reato (per concus
sione aggravata), riguardanti 
la loro attività all'interno del
l'ospedale. 

Ad essi si va ad aggiungere 
il professor Guarino, prima
rio della divisione del labora
torio di analisi, rinviato, co
me si sa. a giudizio in quan
to implicato nella tragica vi
cenda dell'epidemia di Sal-
monellosl presso la clinica 
« Malzoni ». che, nel settem
bre del '74 costò la vita a 20 
bambini . 

L'inchiesta della Procura 
della Repubblica del capo
luogo Irplno è iniziata a se
guito della denuncia che un 
privato cittadino ha presenta
to contro il dottor Datto'b. 
per aver dovuto sborsare una 
cospicua somma di denaro 
(pare 100 mila lire) per esse
re visitato, nonostante che 
fosse da più giorni ricoverato 
in ospedale. 

Il dottor Gagliardi, vice 
procuratore della Repubblica. 
ha voluto vederci più chiaro 
e, dopo aver sequestrato 
molto materiale presso eli 
archivi dell'ospedale, ha fattb 
svolgere un'inchiesta a vasto 
raggio dai carabinieri di 
Avellino. 

I risultati dell'Inchiesta non 
debbono essere stati negativi. 
se la loro valutazione ha 
spinto il dottor Gagliardi a 
spiccare gli avvisi dì reato. A 
quanto sembra — come da 
tanti anni si vocifera — rvm 
è costume di un sol medico 
all'interno dello ospedale di 
Avellino ricattare i pazienti 
per ricevere lauti compensi 
per visitarli, o costringerli a 
versare cifre enormi, nel ca
so si tratti di operarli. 

Naturalmente, l'insostenibi
lità (innanzitutto morale) di 
una tale situazione è a tutti . 
evidente, .fuorché alla mag
gioranza de del consiglio di 
amministrazione e al suo 
presidente, il de Nlcoletti. ' 

Nfon mancano, inoltre, veri 
e propri casi paradossali. 
Come quello per cui l'ente 
ospedaliero paga fior di 
quattrini alla Croce Verde 
per il fitto delle due au
toambulanze. mentre da set
timane i 14 autisti dell'ospe
dale non famo letteralmente 
niente placche le autoambu
lanze. alla cui guida sono a-
dibiti. sono mtte e nessuno 
provvede a farle riparare. 

Tutto ciò rinvia ad una 
storica incapacità di direz'o-
PP rtpiia m*ec'ioran7.a de del 
consiglio la quale per altro 
non sa — come 1 coisierlWi 
comunisti Giulio e B a u t t a 
hanr-o nifi volte d'enunciato 
— neppure so*»nd?re i «n'di 
sts»n»'ati dalla l ic ione (5 mi
liardi e mezzo) n»r costr-it^e 
i nuovi renarti di tvdiatna. 
sinecologia ostetricia e ma
lattie inattive. 

Gino Anzalone 

Nel Casertano 
mille astuzie 
per vietare 
i Festival 
dell'Unità 

CASERTA — Ci r is iamo. 
Ogni anno di questo pe
riodo — quando siamo nel 
vivo della campagna del
le Feste del l 'Uni tà — 
giungono notizie di divie
t i emessi dai sindaci con 
cui si negano le piazze o 
le strade r ichieste per 
svolgere queste manifesta
zioni popolar i . 

Decisioni — diciamolo 
chiaramente — che, no
nostante i l furbesco al ib i 
d i presunt i interessi della 
col let t iv i tà da tute lare 
(« vista la legislazione v i 
gente »: questo i l r i tua le 
r ich iamo del sindaci) non 
possono mascherare quel 
che sono deelsloni arb i t ra
r ie che non t rovano alcun 
fondamento, se non quel
lo di < usare » queste car i 
che — quella d i p r imo cit
tadino di una comuni tà — 
e d i piegarle ad una v i 
sione di parte. 

Perché non si dica che 
I comunist i sof f rono di 
mania d i persecuzione, la
sciamo par lare i f a t t i . A 
Portico, un piccolo comu
ne del l 'h in ter land caserta
no, c'ò stata la sol i ta t ra 
f i l a : i compagni hanno r i 
chiesto l'uso della piazza 
ant is tante i l munic ip io e 
di due strade l im i t ro fe . 
come è avvenuto negli an
ni scorsi. 

I l vicesindaco, già so
cialdemocratico e ora de
mocrist iano, « vista la nor
mativa vigente » concede 
l'uso del oiazzale, invero 
mol to st ret to, ant is tante i l 
municipio, mentre nega 
ouello delle due strade la
tera l i . 

Ad una civi le r ichiesta 
dei compagni di ottenere 
una sia pur m in ima spie
gazione, r i f i u ta sdegnato 
e i r r i ta to . Non si ot t iene 
cosi risposta a obiezioni 
che pure apoaiono fonda* 
t e : perché ad esempio que
st i mot iv i per negare le 
strade e le oiazze ricor
rano quest'anno e non ne
gl i ann i scorsi ; e poi de
ve t ra t ta rs i d i mo t i v i 
* specif ici ». inerent i alla 
Festa de l l 'Un i tà , poiché 
non sono ta l i da impedire 
i l mercato che l i s i svolge 
e cosi v ia di seguito. 

A Castello Matese, poi , 
solo dopo un estenuante 
t i r a e mol la i compagni 
hanno ot tenuto H permes
so — si badi bene — per 
tenere i l comizio e uno 
spettacolo, ma non l ' inte
ra festa, nello spazio r i 
chiesto. Anche qu i « r id i 
coli > aopaiono i mot iv i 
del diniego (« la festa d i 
sturba i tu r i s t i », avrebbe 
af fermato i l s indaco). 

m. b. 

Il Comune dovrebbe licenziare 140 giovani 

Tensione a Salerno per 
la vicenda dei precari 

I dipendenti sono ancora riuniti in assemblea permanente nel 
Municipio - Una giunta dimissionaria «in pienezza di funzioni» 

SALERNO — Il Municipio di Salerno è occupato dal lavoratori precari ancora in agitazione: 
i l motivo della lotta è da r icercare nella volontà espressa dalla giunta di giungere in tempi 
brevi al licenziamento del 140 giovani assunti e on la delibera 38. La giunta, r iunitasi l 'al tra 
sera, ha deciso, dopo aver portato in un pr i mo momento i licenziamenti alla discussione 
sull ' invio delle comunicazioni ai 140 precari . M a intanto si è creata una situazione parados-
•ale e scandalosa: questa giunta, formata da consig l ier i della DC, del P R I e del PSDI non è 

più dimissionaria ma pie
namente in possesso dei 
propri poteri. 

Un assessore, il consiglie
re del PSDI Rapuano. aveva 
inviato al comitato di con
trollo un ricorso contro la 
delibera di presa d'atto delle 
dimissioni della giunta. 

Il . comitato di controllo. 
pochi giorni fa. ha accettato 
il ricorso dichiarando nulla 
tutta la delibera di « presa 
d'atto ». Quindi a non essere 
validi sono, non solo le di
missioni di Rapuano ma di 
tutta l'intera giunta. Giunta 
PSDI. DC e PRI. e sindaco 
votato da PSDI. DC e PLI: il 
tetto dell'incoerenza pare 
dunque raggiunto. 

Intanto i lavoratori precari 
hanno negato che sia stato 
compiuto un atto di violenza 
nei confronti del sindaco,. 
come invece diversi organi di 
informazione si erano preci
pitati ad affermare. 

« Il nostro licenziamento? 
E' una contropartita che Cla-
r'zia vuole dare alle correnti 
della DC a lui avversarie per 
la sua elezione a sindaco », 
così ci hanno risposto i gio
vani precari che dnil'altro ie
ri presidiano il Comune. I 
cartelli di protesta, sul Co
mune. non si contano: Clari-
zia e la giunta sono i princi
pali obiettivi degli slogan. 

'« Che buffoni! ». ci dicono 
alcune ragazze. Certo che è 
strano: durante 30 anni i 
precari fuori ruolo, al Comu
ne. sono arrivati a 600. Ora 
che. secondo le liste del col
locamento e senza clienteli
smi, si è dato lavoro ai gio
vani disoccupati. qualche 
giudice trova le illegalità. 

E. tra i ragazzi assunti, si 
dice anche di più. < Tutto 
questo fa comodo alla DC: è 
interessata a mantenere la 
macchina " comunale come 
strumento di potere e ba
sta ». 

Intanto il PCI. che coeren
temente in questi giorni si 
sta battendo perché venga 
mantenuto il posto di lavoro 
ai giovani assunti, secondo il 
dettato della delibera 38. ieri 
nel corso di un'assemblea. 
ancora in corso mentre scri
viamo. ha messo in discus
sione una sua proposta per 
la difficile vertenza. 

Il sindacato, che pure sta 
approntando propaste preci
se. è impegnato in un duro 
braccio di ferro con la giun
ta. Ed intanto « i 140 ». come 
la gente — in una città che 
tutta, ormai, discute della vi
cenda e dei suoi risvolti giu
diziari — si è abituata a 
chiamare i giovani assunti al 
Comune, sono da tre mesi 
senza stipendio e assistenza. 

Fabrizio Feo 

Il colpo ha fruttato 45 milioni 

Poggiomarino : rapina 
alla banca Fabbrocini 
Rapina fruttuosa a Poggiomarino. 
Quattro banditi sono riusciti a scappare dopo aver sot

tratto quarantacinque milioni a una filiale della banca Fab
brocini. 

Il fatto è accaduto alle 12,30 di ieri in viale Manzoni, nel 
comune vesuviano. 

Dall'auto fermata fuori la banca sono discesi tre dei 
quattro banditi mentre uno restava ad aspettare col moi .e 
acceso. 

Entrati nella banca, uno ha bloccato gli otto clienti mentre 
gli altri due con una mazzola da muratore infrangevano i 
vetri che li separavano da impiegati e penetravano negli uffici. 

Qui hanno messo a soqquadro i cassetti e hanno prelevato 
i quarantacinque milioni. 

I tre banditi hanno poi messo il bottino in sacchetti « a 
perdere » e si sono dati alla fuga. L'auto è infatti ripartita a 
gran velocità lasciando appena il tempo alle vittime di pren
dere la targa. 

L'allarme è stato subito dato e la polizia è accorsa subito 
sul posto. 

La compagnia dei carabinieri di Torre del Greco ha isti
tuito dei posti di blocco ma dei banditi si sono perse tutte 
le tracce. 

Intanto è stata ritrovata alla periferia di Poggiomarino 
l'auto dei rapinatori risultata di proprietà del signor Giovanni 
D'Avino, residente a S. Antonio Abate, il quale aveva denun
ciato il furto il 27 agosto. Le indagini della polizia continuano 
e la zona è sotto controllo. 

A Secondigliano, presso un'officina 

Detenuto in semi-libertà 
ferito a colpi di pistola 

Un detenuto è stato ferito a colpi di pistola ieri pomeriggio 
a Secondigliano. Si trova ora al Cardarelli dove è stato tra
sportato per ferite alle gambe. Si tratta di Giuseppe Cognetti, 
53 anni, residtiite a Secondigliano. via del Cassano, 155. 

Il fatto è successo in via Costantino De Crescenzo presso 
l'officina dell'elettrauto Ciro Parmisano di anni 30. 

Mentre verificava un guasto alla propria auto con l'elet
trauto è stato raggiunto da alcuni colpi di arma da fuoco 
sparati da un giovane che guidava una motoretta. Il Cognetti 
è un detenuto in semi-libertà, cioè esce dal carcere il mattino 
e rientra la sera, dal febbraio scorso e deve scontare la 
pena fino a marzo dell'anno prossimo. 

E' accusato di detenzione di armi e di sfruttamento della 
prostituzione. 

Il Cognetti era in compagnia della donna che con lui con
vive e probabilmente conosceva l'uomo che gli ha sparato. 

Infatti le testimonianze affermano che l'uomo lo ha chia
mato per nome prima di sparare i tre colpi che lo hanno 
ferito; 

La polizia indaga, ma quasi sicuramente si tratta di un 
regolamento di conti nel mondo dello sfruttamento della 
prostituzione. 

Non è improbabile che il Cognetti continuasse l'attività 
di * protettore > sebbene in carcere. 

Documento della FIDA sulla crisi del pomodoro 

Avviare un confronto 
con governo e Regione 

E' necess?rio programmare il settore, battere il supersfrutta-
mento ed il caporalato e trasformare radicalmente le aziende 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

Continua la crisi del po-
.nodoro e «.^nliiiua ia pole
mica sugli mte.-vtuti e sul 
«oalletto» di responsabiliià 
che si sta avendo in questi 
giorni. 

La PIL1A. la Federazione 
italiana lavoratori dell'indu
stria alimentare, ha eme.vso 
sulla questione un documento 
in cui ripropone i termini 
della questione ed interviene 
con una serie di proposte. 
Nel documento tra l'altro si 
afferma che p^r raggiungere 
i risultati che tutti si auspi-
:ano bisogna mettere in di-
-cussione tutto l'attuale as 
>clto socio-economico nelle 
campagne, 

« Il fronte parassitario — 
afferma lo scritto — costitui
vo dai grandi gruppi agrari. 
dai gruppi intermediari e 
d. gli industriali de] sottosa
lario intende piegare l'iuo 
•elle risorse economiche e 

finanziarie alla perpetuazione 
di certi rapporti e in ciò tro
va sostegno e riferimento 
.••elle "non scelte" del gover-
;•*> regionale e centrale e nel-
:o stesso "non fnizionamen-
•o" degli uffici e degli appa
rati burocratici dello Stato ». 

Quindi, prosegue il docu
mento, bisogna avviare il 
ronfronto con: 

O Con H governo, e col mi
nistro dell'Agricoltura psr 

chiedere misure che accre
scano I poteri di programma
tone delle Regioni in mate
ria agro-industriale: per co
stituire un coordinamento 
ri file Regioni particolarmente 
'nteressate al settore orto
frutticolo che impedisca pe 

ricoloie distorsioni nella scel
ta delle produzioni agricole. 

Ma è necessario che il 
confronto con il governo ri
guardi anche una verifica di 
funzionamento degli Ispetto 
rati del lavoro — ai quali 
spetta un ruolo determinante 
sui pareri asli industriali 
conservieri per l'accesso ai 
contributi CEE — che sono 
carenti, a loro dire, solo per 
assolvere alcuni compiti e 
non altri. 

E* neces.-5«rio inoltre che fi 
cerchi, realmente, di battere i 
fenomeni di lavoro nero e di 
caporalato che ancora si ve
ri f'eanp. 
Q con la Regione affinché 

siano ape.ie immediate 
consultazioni sui piani di set
tore; sull'uso degli strumenti 
di controllo, previsti dalia 
normativa comunitaria e che 
siano coerenti con un quadro 
di programmazione regionale; 
sulle - questioni relative al 
mercato del lavoro, dei tra
sporti e dei servizi sociali ta
le da sottrarre i lavoratori ai 
ricatti dei padroni e al ta
glieggiamento dei caporali. 
|rv Con il padronato pubbli-
" co e privato e coi movi
mento cooperativo affinché 
siano aperte le trattative sui 
punti della piattaforma ri-
vendicativa presentata alle 
associazioni imprenditoriali e 
che riguardano il definitivo 
superamento del sottosalario 
e del supersfruttamento at
traverso una radicale tra
sformazione della condizione 
operaia; la professionalità; o-
rario e organizzazione del la
voro; ambiente; il diritto alle 

libertà sindacali: con la defi
nizione di precisi programmi 
di investimento finalizzati al
la trasformazione di un ap
parato industriale inadeguato 
e vecchio in modo da con
sentirne l'ampliamento del
l'occupazione fissa avviando 
cos il superamento della 
stagionalità. 

Fin qui il comunicato che 
si conclude con la notizia di 
decine di assemblee che si 
stanno svolgendo in questi 
giorni nelle fabbriche. 

Insomma anche i lavoratori 
dell'industria alimentare 
chiedono un intervento in 
questo delicato settore che 
rischia di scoppiare di estate 
in estate. 

Si tratta di applicare (ma 
la Regione in questo campo 
ha mostrato tutta la sua in-
canacità a programmare o ad 
intervenire) tutte le proposte 
avanzate in questi anni. 

Questa sera 
si conclude 

«Estate a Napoli» 
a San Giovanni 

Questa sera a l i * ore M,3t 
si concludono a San Giovanni 
g l i spettaceli di «Estata a 
Napoli >. In via Ferrante Im
parato (noi pressi dallo sfa-

biNmertto Or ia ) si esibiranno 
Sergio Bruni, Eugenie Flnar-

di a Gennarino Palumbo. 

VI SEGNALIAMO 
• e l i laureato » (America) 
• « I l prestanome > (Rita) 

TEATRI 
TEATRO TENDA (Viale Augusto • 

Fuorigrotla) 
Ore 21 spettacolo con Loretta e 
Daniela Goggi. Replica anche 
domenica. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ASAOIR (Via Parsielle Claudio • 

Tel. 377.057) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tei. 370.071) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Loasoeaco. 3 • 
Tel. 41* .«a0) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. CS3 12S) 
Amici miei 

A k o i u i . i l e i 377.352) 
Dee voltai danna. con A. Aimée 
- OR 

ARLECCHINO (Tel 410.711) 
ilraiano salto B armane rottiero 
SOS 

AUfaUSTEO (Piazza Poca é"Ao-
eta Tel. 415JC1) 
Fantaeaai di D. Coscarelli 

CORSO (Corsa Meneionaia - Te
lato** 339.011) 
Milano odia, la potiti» oasi pvò 
ep erari, con T. Miliari - OR 
( V M 18) 

M I X * PALME (Vicete Vetreria 
Tot 410 134) 

E, 50VTMH#r 
EMPIRE (Via ». Clima!) 

Un asoarfcaee a Parrai, con G. 
Kelly - M 

EXCELSIOR (Via Milano - Ttle-
tono 200.47») 
Chiusura estiva 

FIAMMA ' ( V a C Por lo . 40 
Tareremo 410.900) 
Zombi a. 2, con O. Karlatos -
OR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via ftlenelefi. 4 
Tel. 417.437) 

a o r t a * Martedì 
FIORENTINI ( V a R- tracce. » 

Tot. 318.403) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Orlalo 
Tot. 418 B80) 
I centreeeond»* 
con M. MeroVa 

«1 8. Locia, 

ODEON (Piana PiedifroUa, 12 • 
Tel. 667.360) 

Chiusura estiva 
ROXT (Tei 343.149) 

Capitan Harlock 
SANTA LUCIA (Via S. Locia, 69 

Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aoetrsto Telele-
oo 619.923) 
John travolto «a un insolito de
stino, con G. Spezia - S 

ADRIANO ( l e i . 313.005) 
Tre donno immorali? di W. Bo-
rowczvk - SA (VM 18) 

ALLE CINESI RE (Piana > m Vi
tale Tel. 016.303) 
Lo fittalo «edace i professori 

AMERUA iVia tito Anoetm.. 2 -
Tel. 248 982) 
I l laureato, con A. Banc.-oft -
S 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tei 377 S831 
La liceale tedwcc i professori 

ARttO (Vi* n^oxiKrc focriO. 4 
Tel. 224.764) 
La ragazza dell'autostrada, con 
S Julllen - SA (VM 18) 

AVION (Viale «egli Astrooooti • 
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

BERNINI ( V a Bernini. 113 Te-
telone 377.109) 
Cantando sotto la provala, con G. 
Kelly - M 

CORALLO (Piana C. B. Vico • 
Tot. 444.SO0) 
Travolto davli affetti familiari, 
con U Buzzanca • SA 

OIANA (Via L. Giordano Tele
fono 377.527) 
Un americano a Parisi, con G. 
KeUy - M 

EDEN (Via G. Sonteltca Tele
fono 322.774) 
Lo vacanza erotiche della liceale 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « B . (Tel. 291.309) 
Chiusura estiva 

GLORIA • A > (V. Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
I l furore della Cina colpisce an
cora, con B. Lee - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324 893) 
Pornoninfoma ne 

PLAZA (Vis Kerbiker. 2 • Tele
fono 370 S19) 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 69 • 

Tel. 680 266) 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

ASTRA 
La liceale, con G. Guida • S 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
letono 619.280) 
Gardenia il giustiziera della ma
la 

BtLLINI (Via Conte di Ruvo, 16 • 
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30 18 19.30) 

Butch Cassidy, con P. Nev/man 
- DR 

LA PERLA 
Amore pensami, con J. Jglesias 
- S 

MODERNISSIMO Tel. 310.062 
Nosferata il principe della not
te. con K. Kinski - DR ( V M 
14) 

P1ERROT (Via A.C Do Mela, SS 
Tel. 756.78.02) . 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
Assassinio sol Nilo, con P. l i 
st ino v - G 

STADIO COMUNALE 
(Viale M. Fanti - FIRENZE) 

Comitato Provinciale ARCI 
' Radio 100 Fiori 95 - 96,4 MHZ 

con la collaborazione del Comune di Firenze 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE, ORE 18 

J0E COCKER BAND 
ARIO GVTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 

COUNTRY J0E McDONALD 
in Sei ore di Concerto 

INGRESSO L 3.000 
Prevendite: 

PERUGIA — Radio Perugia Uno • P.ta Dante I I 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbara** 31 
ROMA - Radio Blu - Vie Palestre 71 

Agenxia Orbi» - P.za Etquilino 12 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalle* < 
«eri Tel 616.92S) I 
L'uomo roano colpisca ancora, 
con N. Hammond - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 16 -
Tel. 377.937) 
Geoè bellavita, con F. Bucci - SA 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 • Miaoo, Na
poli Tel. 740.44.81) 
RIPOSO 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via P. Do Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 
No dueì: una coppia, con J. 
Thulin - DR 

MAXIMUM (Via A. Cremaci, 1» 
Tel. 682.114) 
Il cacciatore, con R. Dt Niro • 
DR ( V M 14) 

MICRO D'ESSAY (Via del Chie
si r© - Tel. 321339) 
Il fantasma dai palcoscenico, 
con P. Williams - SA ( V M 14) 

NUOVO (Via Montecalverie, 1B 
Tel. 412.410) 
Riposo 

NO (Via Santa Caterina da fieno 
Tal. 415.371) 
Chiusura par ristrutturasioiM 
dell'attività 

RITZ (Via Possine, 55 • Telaro
no 2 1 * 4 1 0 ) 
Chiusura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Rote, S 
VlMofrfaTe}) 

Chiusura oMtiva 

GRANDI SUCCESSO «I ciitema 

AMBASCIATORI 
il film che inaugura la nuova 

stagione cinematografica 1979-'80 

Cl\m LF.ADBFTTKR 

AMANTI 
MIEI 

> v - - i i ' K \ k h < \ K . i • ; •* M l 

Vietato ai minori di 18 anni 
O R A R I O SPETT.: teV30 • 18,30 - 2O30 - 22J0 

Distribuirono: A.M.A. F I L M 

s 
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Un male antico che le misure repressive hanno sempre alimentato e mai spento 

La Sardegna è già piena di militari 
ma i banditi non si sono mai spaventati» 
Reazioni e proteste alla proposta di utilizzare l'esercito per porre fine alla spaventosa escalation 
di sequestri di persona - La storia del poligono militare che si doveva costruire a Portobello nel '69 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Il banditi
smo è un male antico dell'i* 
sola che le misure repres
sive, anche le più drastiche 
e radicali hanno sempre a-
limentato e mai spento»: 
cosi risponde il compagno 
Ignazio Pirastu a chi ha 
lanciato la palla per un in
tervento dell'esercito contro 
i banditi sardi. Ignazio Pira
stu, che fu vicepresidente 
della commissione parlamen
tare di inchiesta sui feno
meni della criminalità rura
le in Sardegna, conferma: 
« Al di là degli aspetti nuo
vi del sequestro di persona 
(ogni recrudescenza del fe
nomeno si accompagna, nel
le diverse epoche, ad un cer
to grado di evoluzione delle 
tecniche usate), ci sembra 
giusto Invece ricercare le 
cause del banditismo nella 
struttura arcaica e negli a-
nacronistlci rapporti sociali 

ancora vigenti nella società 
agropastorale; nella spolia
zione e desolazione delle va
stissime zone inteme cui non 
ha corrisposto lo sviluppo 
delle aree industriali. Oggi 
purtroppo ci ritroviamo con 
la riforma agropastorale i-
nattuata. i poli petrolchimi
ci in sfacelo e le piccole fab
briche tutte chiuse. La strut
tura artigianale in profonda 
crisi, cosi come sono in crisi 
tutti gli altri comparti pro
duttivi dell'isola. La delusio
ne rabbiosa per la mancata 
attuazione del secondo plano 
di rinascita, segue al falli
mento clamoroso del primo 
piano di rinascita. La DC che 
governa da 30 anni è, perciò, 
recidiva ». 

Se nove ostaggi rimangono 
nelle mani dei banditi, una 
ragione c'è. Sono evidente
mente indispensabili misure 
di intervento a carattere pre
ventivo e repressivo. Brano 
state prese, del resto, prima 

di questa ennesima « onda
ta ciclica » ma perché non si 
è fatto niente? 

La domanda viene posta al 
governo da forze politiche, 
organizzazioni sindacali, as
sociazioni culturali, singoli 
uomini di cultura, proprio 
nel momento in cui da più 
parti si ipotizza un inter
vento dell'esercito e mentre 
sono già mobilitate nelle 
campagne isolane le cosiddet
te « teste di cuoio » del re
parti speciali addestrati ad 
Abbasanta. In più si dice 
che potrebbero essere orga
nizzate manonvre militari in 
grande stile. Non si tratte
rebbe, però, di una masslc-
cla « caccia all'uomo », ma di 
un semplice addestramento 
combinato appositamente per 
spaventare 1 banditi. 

« Mandare l'esercito a fare 
le manovre in Sardegna, ma 
stiamo scherzando? »: si do
manda il professor Manlio 
Brigaglia, scrittore e docen

te all'università di Sassari. 
Scalfari, che sembra diven
tato il grande suggeritore 
della Repubblica Italiana pri
ma di fare certe avances a- • 
vrebbe dovuto informarsi 
meglio. Sarebbe cosi venuto 
a conoscenza, — aggiunge il 
prof. Brigaglia — di almeno 
due cose: primo che qui le 
manovre le fanno da anni, e 
stabilmente, e non solo l'e
sercito italiano, ma anche 
l'esercito della NATO e la 
marina degli USA; secondo, 
che la coscienza collethtlva i-
solana non ha aspettato 1 ra
dicali a sentire come una 
offesa colonialista soluzioni 
di questo tipo, dal corpo di 
spedizione dei tempi de «sos 
zigantes » ai lanciafiamme 
per il Supramonte, che sugge
riva Ricciardetto nel 1969. E 
poi si dice che c'è qualcosa 
di nuovo nel banditismo sar
do ». 

Un fatto appare rassicu-

La Giunta di Sassari accusa 
in un documento governo e Regione 

SASSARI — Prima, e finora unica, tra tutte le amministrazio
ni dei comuni capoluogo della Sardegna, la amministrazione di 
sinistra di Sassari ha preso posizione sul dilagare della crimi
nalità e l'intensificarsi dei sequestri di persona. Dopo un lun
go dibattito la giunta comunale ha approvato un documento nel 
quale vengono analizzate le cause del fenomeno del banditismo, 
e viene dato un giudizio duramente negativo sull'operato del 
governo centrale e della giunta regionale. 

Nel documento viene sottolineato « il salto di qualità » del 
banditismo, che lascia supporre l'apporto di organizzazione, me
todi, esperienze estranee alla tradizione criminale isolana. 
< Non a caso — si legge nel documento — il fenomeno si è svi
luppato finora con particolare virulenza nella costa nord-orien
tale, dove nei mesi estivi la Sardegna offre lo "spettacolo". 
dello stridente contrasto tra la ricchezza ostentata negli inse
diamenti immobiliari e la fragilità delle strutture economiche. 
la modestia dei servizi, la povertà dei sardi ». 

Da qui l'esplodere del fenomeno del banditismo, con un'in
calzante successione di sequestri di persona. « Al salto di qua

lità del crimine — prosegue il documento dell'amministrazione 
sassarese — non corrisponde una adeguata risposta da parte 
dello Stato e della Regione >. 

Non basta l'invio di nuovi contingenti dì forze dell'ordine. 
La situazione esplosiva dell'economia sarda, la crisi, sono fat
tori di malessere e di disagio che favoriscono il dilagare della 
criminalità. 

Il documento dell'esecutivo sassarese ricorda lo e scanda
loso blocco dei trasporti via mare che ha lasciato nelle scorse 
settimane, sulle banchine e sui porti, per giorni migliaia di tu
risti ed emigrati ». Anche questo è frutto della « inaccettabile 
politica dello Stato verso la Sardegna, una politica che umilia 
l'autonomia e non dà risposte alle istanze dei sardi ». 

Ma le responsabilità non si fermano qui. « Le mortificazioni 
— conclude il documento della amministrazione di sinistra — 
vengono anche da quelle forze politiche, e in particolare dal 
partito di maggioranza relativa, che non riescono a formare 
una Giunta regionale, mentre la Sardegna attraversa uno dei 
momenti più difficili della sua storia >. 

rante. Da Palazzo Chigi han
no fatto sapere, a proposito 
dell'impiego dell'esercito che 
« si fece qualcosa di analogo 
ai tempi di Mesina ma il bat
taglione Trieste non venne 
accolto bene dalla popolazio
ne sarda ». • 

Infatti Cossiga sa benissi
mo che l'invio dell'esercito 
non blocca i banditi e non 
impedisce i sequestri, anzi si 
può correre il rischio di un 
risentimento profondo delle 
popolazioni. E* accaduto nel
l'estate del '60 quando si vo
levano requisire i pascoli co
munali di Pratobello per tra
sformarli in un poligono mi
litare permanente, ci fu al
lora il pericolo di uno scon
tro tra soldati e civili. Per 7 
giorni i pastori e la popola
zione di Orgosolo si battero
no sui campi decisi a difen
dere i pascoli e a impedire 
la rovina della economia bar-
barlcina. 

« Proprio con la mediazione 
mia — ricorda il compagno 
Ignazio Pirastu — e del sot
tosegretario alla difesa del 
tempo, l'on. Francesco Cossi
ga, fu possibile raggiungere 
un accordo perché il poligo
no non avesse base stabile e 
divenisse solo temporaneo, 
mentre i pascoli dovevano 
essere restituiti ai pastori. 
Quella lotta di popolo riaf
fermò che la Sardegna aveva 
urgente bisogno di una politi
ca capace di modificare le 
6ue strutture economiche e 
sociali, e non di interventi 
repressivi o di altre basi mi
litari ». 

10 anni dopo, cosa è cambia
to? Il popolo sardo vive la 
crisi più drammatica della 
storia perché il governo cen
trale e la giunta regionale 
— deboli ed incapaci proprio 
perché basati sulla discrimi
nazione a sinistra, e sulla e-
marginazione di grandi mas
se popolari — hanno fatto 
fallire ogni sforzo diretto al 
rinnovamento economico, so
ciale, civile delle zone Inter
ne. 

Giuseppe Podda 

Il malgoverno delle amministrazioni de provoca gravi disagi 

Una realtà ben diversa dalle 
pubblicità turistiche 

Aumentati del 22 per cento 
i visitatori - Prezzi alle stelle 

Il problema del lavoro minorile 

Une scorcio del porto di Lipari 

Ad Altamura 

Da mercoledì 
prossimo 

serrata dei 
panificatori 

Da! nostro corrispondente 
ALTAMURA — Da mercoledì 
prossimo mancherà il pane 
nel negozi altamurani. La 
« serrata » è stata annuncia
ta con un pubblico manife
sto dall'associazione dei for
nai per protesta contro la 
panificazione « abusiva » e il 
ritardo dell'amministrazione 
comunale nell'af f rontare e di
sciplinare la delicata questio
ne della produzione del pane. 

Ancora una volta la inef
ficienza della giunta centri
sta DC-PRI-PSDI, entrata in 
crisi da pochi giorni per le 
dimissioni presentate dagli 
assessori repubblicani e so
cialdemocratici, rischia di 
danneggiare l'intera popola
zione. I panificatori che han
no dichiarato «guerra» agli 
abusivi chiedono l'intervento 
del sindaco e della polizia 
urbana per stroncare chi pa
nifica e vende 11 pane senza 
una regolare licenza. 

E ad Altamura gli « abusi
vi». quelli che producono il 
pane in proprio e lo vendono 
a domicilio o nel proprio for
no a legna, sono otto su un 
totale di 44 forni. Il settore 
della produzione del pane ha 
conosciuto in questi ultimi 
anni un forte sviluppo. La 
fragranza e la genuinità del 
pane altamurano fatto di se
mola'di granoduro rimacina
ta sono conosciute ovunque. 

Ogni sera decine di furgoni 
e camion partono da Alta
mura carichi di pane per rag
giungere diverse città (Mila
no, Torino, Roma, ecc.), dove 
esistono numerosi centri di 
vendita. Lo sviluppo produt
tivo e commerciale del set
tore ha significato un cam
biamento nel processo di la
vorazione. 

Negli ultimi anni per far 
frante alle esportazioni (cir
ca 300 q. di pane al giorno), 
e al fabbisogno locale (100 q.) 
agli antichi forni a legna 
(34) sì sono aggiunti moderni 
forni (20) a vapore. 

Certamente la qualità del 
pane cotto In quelli a legna 
è migiore di quella ottenuta 
da quelli a vapore. Cosi di
versi proprietari di forni a 
vapore gestiscono in proprio 
anche forni a legna. Per fare 
ciò si sono muniti di regolare 
licenza. Solo otto forni a le
gna sono privi di licenza di 
vendita ma non di quella per 
esercitare la cottura del pane 
per conto del privati. 

Ad Altamura sono nume
rose le donne, specialmente 
die ceti bracciantili e contadi
ni. che usano impastare in 
proprio il pane e farlo cuoce
re nei forni a legna. 

g. sar. 

Per tre mesi | La Sicilia non è rimasta isolata per lo sciopero degli autonomi 

Nuova cassa 
integrazione 

alla Solis 
di Siniscola 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — La Solis di Sini
scola — un'azienda per la 
produzione di caffè liofiliz
zato — ha chiesto una pro
roga di tre mesi della cas
sa integrazione per tutte le 
maestranze. Un pericolo gra
ve, di fronte al quale i la
voratori hanno reagito im
mediatamente. Hanno convo
cato un'assemblea generale 
in fabbrica, hanno discusso, 
elaborato proposte. D'accor
do con le organizzazioni sin
dacali hanno chiesto un in
contro urgente con il mini
stro dell'Industria per affron
tare decisamente i nodi di 
una crisi che si trascina da 
tempo: la cassa integrazione 
per i 180 lavoratori della 
azienda a capitale Renault è 
iniziata infatti da più di un 
anno. 

Adesso la richiesta di un 
incontro è già sul tavolo del 
ministro ed è stata «gira
ta » anche al presidente del 
consiglio, all'assessorato al
l'Industria e programmazio
ne della Regione Sarda, ai 
partiti politici, alla Gepi: il 
PCI e la DC si sono già im
pegnati attraverso i rispetti
vi gruppi parlamentari ' a 
mettere in campo tutte le 
iniziative atte a sollecitare 
l'incontro con il governo. 

I comuni della zona stan
no organizzando già per la 
settimana manifestazioni po
polari di protesta e di soste
gno alla lotta per impedire 
che la fabbrica chiuda. Da 
dove traggono origine le dif
ficoltà di questa azienda mo
derna, dotata di tecnologie 
avanzate, che è In grado di 
produrre tanto caffè liofiliz
zato da soddisfare i bisogni 
dell'intero paese? Intanto 
una pesante crisi di mercato, 
come hanno rilevato le stes
se organizzazioni sindacali 
nel loro documentò, dovuta 
a sovraproduzione e sovra-
dimensionamento della stes
sa azienda. 

Da qui la necessità, più 
volte richiamata dai lavora
tori, di un Intervento di ri
strutturazione e di risana
mento della fabbrica. Ci 
sono state da parte loro in
dicazioni ben precise: la fab
brica va collegata con le ri
sorse agricole della zona, con 
1 piani di trasformazione 
agro-pastorali e con gli in
terventi previsti dal piano 
triennale approvato dalla 
Regione Sarda. 

Un progetto che secondo 
il sindacato richiede l'inter
vento del capitale pubblico 
e quindi l'iniziativa diretta 
della GEPI. 

c. CO. 

«Locomotiva selvaggia» colpisce le merci 
U 90 per cento dei prodotti in partenza per il continente è rimasto bloccato - Traffico più convulso 
per ritardi e rallentamenti - Partiti regolarmente i quattro treni straordinari per gli emigrati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Sicilia non 
è rimasta isolata, come si te
meva, per lo sciopero dei fer
rovieri < autonomi ». Ma il 
90% delle merci in partenza 
con il treno verso il conti
nente è rimasto bloccato, 
mentre tra ritardi e rallenta
menti, soprattutto nelle ulti
me 12 ore di astensione dal 
lavoro, il traffico è diventa
to sempre più convulso. 

Questo il bilancio ufficiale 
della prima notte, dalle 21 
di giovedì alle otto del mat
tino di venerdì: sulla Paler
mo-Messina 18 corse su 31 
sono state soppresse. Sulla 
Messina-Siracusa solo 3 su 
30. Per fl 90% del traffico 
sulle due direttrici principa
li della rete ferroviaria del
l'isola, fl bilancio è discreto. 
Le note più dolenti riguarda
no invece le reti interne, sul
le quali, oltre a far « saltare » 
49 treni previsti su 90. gli 
« autonomi > hanno determi
nato il rallentamento comples
sivo dei viaggi, per la « disa
bilitazione» di numerose sta
zioni e passaggi a livello ri
masti incustoditi: 14 stazio
ni su 41 sulla Palermo-Mes

sina, 5 su 36 sulla Messina-
Siracusa. 

Ma gli effetti dello sciope
ro si sono ripercossi un po' 
dovunque, poiché in questi 
casi i treni sono costretti a 
viaggiare quasi a passo d'uo
mo e saltano perciò tutte le 
coincidenze. 

Le notizie migliori, frutto 
dell'impegno dei sindacati con
federali e per effetto dell'ade
sione più limitata rispetto al 
passato dei ferrovieri sicilia
ni alla agitazione indetta da
gli autonomi, riguardano i 
4 treni per emigranti diretti 
hi Belgio e in Germania, che 
sono regolarmente partiti. 

Per fortuna, invece, a Mes
sina non c'era il volume di 
traffico verso il nord delle 
settimane appena trascorse: 
l'adesione di un certo nume
ro di ferrovieri addetti ai due 
scali marittimi di Messina e 
di Villa S. Giovanni allo scio
pero ha comportato infatti la 
soppressione di ben otto tra
ghettamenti su 15. provocan
do lunghe attese agli imbarca
deri e il riversarsi di una par
te del traffico sui traghetti 
privati. 

Dal nostro corrispond:~*e 
REGGIO CALABRIA — Le 
lamentele di taluni settori po
litici, che non hanno mai coe
rentemente contribuito a mo
dificare gli orientamenti e le 
scelte governative per la Ca
labria, hanno il sapore delle 
lacrime di coccodrillo: c'era 
proprio bisogno che a ministro 
socialdemocratico Di Giesi e 
quello democristiano Lombar-
dini lanciassero nuove propo--
ste riduttive per l'area di 
Gioia Tauro, per « riscoprire » 
il dramma delle popolazioni 
calabresi? 

Sul mancato avvio della in
dustrializzazione in Calabria 
come sutl'aggravarsi della 
crisi agricola e del proces
so di degradazione delle zone 
interne esistono precise re
sponsabilità politiche ed ope
rative dei governi nazionali 
e della giunta regionale, su
balterna alle scelte ed agli 
orientamenti di governo. Co
me non ricordare la fretta 
del centro-sinistra di manda
re in, ferie anticipate ti Con
siglio regionale, nonostante la 
decisa opposizione dei consi
glieri comunisti che solleci
tavano, in presenza della lun
ga crisi di governo, inter
venti tempestivi sui problemi 
più drammatici delle popola
zioni calabresi? 

Non ha senso, come fa fon. 
Ligato. fare di tutt'efba un 
fascio accusando le segrete-

Lacrime di coccodrillo 
per l'area di Gioia T. 

rie regionali dei partiti de
mocratici di tacere: meno an
cora come fa il a Giornale 
di Calabria » porre a primo 
interlocutore per Gioia Tau* 
ro la Federazione sindacale 
unitaria e non, invece, come 
è giusto, il governo e la giun
ta regionale. 

1 fatti non possono essere 
travisatici PCI aveva chie
sto un impegno straordinario 
del Consiglio regionale per 
fronteggiare gli effetti più a-
cuti ' delia crisi, per tenere 
aperti, in vista detta forma
zione del nuovo governo, i 
problemi della Calabria. 

Così non è stato per re-
sponsabUUà della giunta re
gionale che, ora, • con note
vole ritardo ed a cavallo del 
Consiglio regionale, si accin
ge a presentare a Cossiga 
uno scialbo documento di 
« doglianze » e non idee e pro
grammi di interventi soste
nuti da un grande e combat
tivo movimento di massa. 

Tutti i partiti hanno rea
gito con indolenza alVattar-
mante vuoto di proposte del
la Calabria? No: fl PCI, con 
una dichiarazione del segre
tario regionale. Tommaso 
Rossi, ha denunciato con im

mediatezza la mancanza nel 
programma del governo Cos
siga di qualsiasi impegno per 
la Calabria, indicando nel
l'unità delie forze politiche 
calabresi la via per battere 
l'isolamento e per impedire 
l'ulteriore emarginazione del
la Calabria. 

E sollecitando una tempe
stiva iniziativa da parte del
la giunta regionale per im
porre all'attuale governo una 
politica di interventi e di 
scelte adeguate per superare 
la particolare acutezza della 
crisi in Calabria, per avvia
re una diversa ed efficace 
politica di rinascita economi
ca e sociale della regione. 

Anche in questa occasione 
resta, però, l'incapacità or
ganica di una giunta, discre
ditata ed incapace, di affian
care e sostenere adeguata
mente le lotte popolari per 
la rinascita economica e ci
vile, di contrastare, con ade
guata fermezza, la politica 
degli sperperi, del clienteli
smo, degli interventi disper
sivi ed episodici fin qui rea
lizzata dai vari governi na
zionali • regionali. 

•. I. 

Al turista 
delle Eolie 
non far sapere 
quanto «costa» 
villeggiare 

Con la fine di agosto le 
Eolie stanno riprendendo la 
loro « fisionomia » naturale. 
I turisti, i tanti villeggianti 
che quest'anno hanno affollato 
le isole sono partiti in massa 
dopo il 25, Le sette perle del 
Tirreno (cosi come sono de
finite sui depliants propagan
distici), da qui a pochissimo 
tempo saranno abitate sol
tanto da isolani e visitate da 
qualche villeggiante domeni
cale. Qual'è il bilancio turi
stico di quest'anno? Come 
ha trascorso la gente le ferie 
su questi scogli sparsi in mez
zo al mare? Male, forse an
cor peggio delle altre sta
gioni. 

Nelle Eolie le strutture le 
più elementari mancano, non 
esiste nessuna programma
zione se non quella di orga
nizzare spettacoli di poco va
lore e darli in « pasto » ai 
turisti. Eppure, gli ammini
stratori democristiani (quasi 
per nascondere o per. mini
mizzare le loro troppe colpe 
per non aver mai pensato 
seriamente al turismo) asse
riscono che i villeggianti, che 
sono aumentati del 22 % ri
spetto al '78, si sono «diver
titi», e che tutto è filato li
scio come l'olio. 

Ma quale è stato il quadro 
di « ospitalità » offerto? Vedia
molo. 

A Speculazione edilizia. Vul-
cano, Panarea e Lipari 

in questo settore sono alla 
avanguardia. Le ville e co
struzioni abusive che detur
pano la marina si contano a 
decine. 
£fc Prezzi. A dir poco terri-

Beanti. A Stromboli, e 
non solo, un bicchiere di ac
qua naturale è stato fatto 
pagare anche 500 lire. Risto
ranti, bar, tavole calde e piz
zerie. hanno letteralmente 
«spennato» il turista, faci
litati dal fatto che non c'è 
stato nessun controllo. A que
sto si aggiunga il fatto che 
le case sono state affittate 
per cifre di 800 o 900 mila lire 
al mese. 

A Lavoro minorile. Vergo-
gnosamente le Eolie de

tengono questo medioevale 
primato. I ragazzini di 14 an
ni sono costretti a diventa
re « grandi » prima del tem
po. Vengono impiegati in 
mansioni pesanti e per 15 ore 
al giorno che sì svolgono die
tro le «quinte», pagati irri
soriamente per non più di 80 
mila lire al mese. In questo 
settore è evidentissima la 
complicità del malgoverno de
mocristiano. Da sempre in
fatti è stato negato un istituto 
professionale per indirizzare i 
giovani verso specializzazioni 
turistiche. 

£ } Assistenza medico-ospeda
liera. Di per sé insuffi

ciente per i soli eoliani, in 
quanto l'unico ospedale (se 
cosi si può definire), quello 
di Lipari, deve « badare » 
anche alle altre restanti sei 
isole lontane l'uria dall'altra, 
in alcune delle quali non c'è 
neanche una farmacia. 

A Droga. Le Eolie, ed è 
risaputo, sono mèta so

prattutto in «periodi caldi» 
di tossicomani. A Filicudi. 
Alicudi e Stromboli, laddove 
la sorveglianza è pressoché 
inesistente, spacciatori senza 
scrupoli invogliano a trovare 
la «dimensione perduta». Que
sti sciacalli sono in grado 
anche di tagliare, come è già 
accaduto, eroina con la po
mice bianca (prodotto abra
sivo di origine vulcanico-lipa-
roto). 

A Carenza idrica. Durante 
il mese di luglio, mentre 

la gente, quella più umile, fa 

la fila alle poche fontanelle 
pubbliche, e manifesta per la 
mancanza d'acqua, i « ricchi » 
sono usi «sciacquarsi» con 
la « minerale » raccolta negli 
enormi serbatoi di maestosi 
ed antiestetici alberghi; di 
notte autobotti private por
tano il prezioso liquido da
vanti alle ville per riempire 
anche le piscine. 
A Trasporti. Le carenze in 

questo settore è stato 
sempre all'ordine del giorno. 
Le compagnie marittime non 
hiinno garantito il minimo 
della regolarità. Di fatto le 
navi o aliscafi sono insuffi
cienti rispetto alle esigenze 
dei passeggeri. Inoltre la spre
giudicata manovra della Si-
remar nell'aumentare il bi
glietto dal primo agosto - di 
circa il 300 %, ha creato una 
incostituzionale discriminante 
fra turisti e eoliani. Infine lo 
stato di agitazione con scio
peri dei sindacati autonomi, 
hanno fatto sì che si desse al 
turismo nelle Eolie un altro 
durissimo colpo. 

Luigi Barrica 

Von. Colombo 
non ha paura 

di volare... 
POTENZA — In Val d'Agri, 
una delle zone interne della 
Basilicata che necessita di 
un piano occupazionale e di 
sviluppo economico d'emer
genza, l'onorevole Emilio Co
lombo è tornato a tagliare na
stri. Ma questa volta l'ha 
fatta grossa veramente. In 
occasione della festa della 
Amicizia che si svolge a Gru-
mento Nova ha inaugurato 
niente di meno che un aero
porto da turismo sorvolando 
lui stesso la valle con uno dei 
piccoli aerei del club privato 
che gestirà l'impianto realiz
zato naturalmente con i sol
di dell'amministrazione comu
nale e della Comunità mon
tana. 

L'onorevole Colombo si i 
preso cosi una bella, rivin
cita — ancora a spese della 
collettività — dopo aver ten
tato invano di inaugurare lo 
aeroporto di Potenza. 

Come si ricorderà la storia 
dell'aeroporto del capoluogo 
di regione ha rappresentato 
' uno dei maggiori scandali de
gli anni 10. Dopo una spesa 
di alcuni miliardi per spia
nare la zona prescelta — Pia
ni del Mattino — a pochi 
chilometri dalla città, dopo 
la realizzazione della pista 
e di altre infrastrutture, si 
scoprì che per i forti venti 
la natura del suolo era sog
getta a movimenti franosi e 
gli aerei non avrebbero mai 
potuto decollare. 

Senza alcun pudore Vespe-
nenie dì primo piano della 
DC lucana ha tagliato per 
Vennesima volta un nastro 
di inaugurazione. Ma si è 
trattato déWesempio pia elo
quente del pesante clima di 
arroganza che si è respirato 
a Grumeto Nova in questi 
giorni della festa delVAmici
zia. Altro che amicizia! Non 
si è persa occasione per fa
re dell'anticomunismo e di
scriminazione arrivando per
sino ad allontanare grottesca
mente dalla squadra di cal
cio, che in amichevole ha in
contrato il Potenza Sport 
Club, due giocatori accusati 
di simpatie per il PCI. 

». g. 

Dal consiglio di martedì dovrebbe essere espressa la maggioranza PCI-PSdA 

Carbonia elegge la nuova giunta (senza il PSI?) 
Nonostante la vittoria di tre mesi fa delle sinistre, le difficoltà di una politica più largamente unitaria - «Occorre dare un governo alla cittài 

Nostro servizio 
CARBONIA — In un'aria di 
grave crisi e grande preoccu
pazione per i problemi dei 
giovani disoccupati ed fl fu
turo de] bacino carbonifero. 
si avvicina a Carbonia un im
portante appuntamento poli
tico per il comune e l'antera 
zona: l'elezione della nuo
va giunta. Il Consiglio si riu
nirà martedì per esprimere 
la nuova amministrazione ci
vica, a tre mesi dalle eiezio
ni comunali del 3 giugno. 

Nonostante il responso elet
torale sia stato chiaramente 

favorevole alla uscente ammi
nistrazione di sinistra (fl PCI 
è giunto alle soglie del 40 per 
cento conquistando altri tre 
seggi; un seggio in più ha 
conquistato anche il PSI; i 
sardisti hanno consolidato la 
loro rappresentanza), la sini
stra nel suo complesso stenta 
a trovare un accordo di go
verno. 

La causa: il rifiuto da par
te dei socialisti di fare ingres
so in una giunta di sinistra 
aperta al contributo e all'ap
poggio degli altri partiti au
tonomisti. I socialisti hanno 
annunciato che, dopo trenta 

anni di esperienza di gover
no. siederanno sui banchi del
l'opposizione. 

Carbonia sarà perciò retta. 
salvo ripensamenti dell'ulti
ma ora, da una amministra
zione PCI-PSdA. I due partiti 
di sinistra valuteranno la pos
sibilità di raggiungere accor
di di programma con le altre 
rappresentanze comunali, ta
li da garantire stabilita ed 
efficienza all'esecutivo. Una 
stabilità di cui ha bisogno la 
stessa città di Carbonia, e 1' 
intera zona carbonifera, per 
mettere a punto il program
ma di ripresa e di rilancio. 

« Occorre dare aua città un 
governo — afferma fl compa
gno Antonio Puggioni —, ed 
al più presto possibile. I pro-
bferni economici ed occupa
zionali della zona sono di una 
gravità eccezionale: basti 
pensare all'iscrizione di sei 
mila giovani disoccupati ai 
corsi minerari, nei quali solo 
in 50 troveranno lavoro. In 
più i corsi non si aprono per
ché l'amministrazione regio
nale non ha presentato fl ban
do di concorso, mentre gli 
stessi piani per la ripresa del
le miniere carbonifere sono 
fermi. Un comune pienamente 

funzionante può mettersi con 
più forza alla guida del movi
mento e far rispettare impe
gni ai governi di Roma e di 
Cagliari». 

< Visto che non è stato pos
sibile dare vita ad una ammi
nistrazione con tutti i partiti 
della sinistra — aggiunge il 
compagno Puggioni — non ri
mane che una strada per evi
tare la gestione commissaria
le: la coalizione con i sardi
sti ». 

Una soluzione che. come più 
volte hanno sottolineato i co
munisti e gli stessi sardisti. 
non costituisce il migliore ri

medio per i problemi di Car
bonia. In un momento di acu
ta crisi come l'attuale è più 
che mai necessario che a Car
bonia si riaffermi l'unità tra i 
partiti autonomisti, e princi
palmente tra le forze di sini
stra. Purtroppo l'atteggiamen
to dei socialisti non consente 
di seguire fino in fondo que
sta strada. 

€ Arrivati a tal punto — di
cono i comunisti — occorre 
che si raggiunga la massima 
unità almeno sui singoli pro
blemi. Ci sono dure battaglie 
da condurre avanti per ga
rantire una prospettiva mi

gliore per Carbonia e la sona. 
Sottrarsi ad un impegno uni
tario vorrebbe dire contribui
re ad aggravare la crisi ed i 
problemi dei lavoratori e dei 
giovani in cerca di un'occupa
zione ». 

Le trattative fra i partiti. 
in vista della riunione di mar-
tedi prossimo, si vanno intan
to intensificando. U PCI. par
tito di maggioranza relativa. 
ha già incontrato le delegano 
pi della DC e di e sinistra pro
letaria >. 
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Ancora in corso l'istruttoria della Procura 

Sono 11 le comunicazioni 
giudiziarie nell'inchiesta 
sulla Cassa di Risparmio 

Le sollecitazioni perché si rendessero pubblici i risultati dell'indagine 
della Banca d'Italia sull'istituto di Narni non accolte dal governo 

Interrogazione 

alla Regione 

Marche per 

il lavoro agli 

handicappati 
ANCONA — Forse qualcuno, 
negli uffici direzionali del 
ministero del Lavoro (dire
zione generale collocamento 
e manodopera. I l i divisione) 
non conosce ancora le più 
recenti elaborazioni in mate
ria di inserimento sociale de
sìi handicappati? Sembre
rebbe di si. a giudicare da 
una circolare del luglio scor
so inviata a tutti gli uffici 
provinciali e agli ispettorati 
del lavoro, ora oggetto di una 
specifica interrogazione ur
gente del gruppo consiliare 
della Sinistra indipendente 
alla giunta regionale Marche. 
Con 11 nuovo testo, in pratica, 
si tende quasi ad escludere 
eventuali possibilità di lavo
ro per portatori di handicap. 

Particolarmente rivolta ai 
casi di minorazioni psichiche. 
la circolare costituisce una 
notevole modifica peggiorati 
va nell'interpretazione, fino 
ad oggi data, della legge 482 
del 1968. la quale disciplina la 
assunzione obbligatoria degli 
:nvalidi. Per i minorati psi
chici. infatti, le nuove dispo
sizioni impediscono l'inseri
mento delle normali gradua
torie di collocamento, rima
nendo così automaticamente 
esclusi dalle norme di assun
zione obbligatoria, tanto in 
imprese pubbliche che pri
vate. La circolare raggiunge 
però il massimo della nega
tività quando fornisce gli 
strumenti per rimettere in di
scussione assunzioni già av
venute. esponendo cosi al ri
schio di licenziamento molti 
handicappati che faticosa
mente sono già riusciti a tro
vare un'occupazione. 

A sostegno di queste ipotesi. 
tra l'altro, rientra una serie 
di innovazioni burocratiche: 
prime fra le altre lo sposta
mento di competenza in ma
teria di « valutazione in or
dine all'idoneità degli invali
di civili ad un lavoro pro
ficuo ». Le commissioni sani
tarie provinciali sono state 
esautorate per far posto al
l'ufficiale sanitario, il quale. 
però, decide solo se l'even
tuale inserimento sul lavoro 
possa o meno « essere nocivo 
ai compagni di lavoro o alla 
sicurezza degli impianti ». Se 
questo è far avanzare gli in 
teressi dei ceti più deboli... 

TERNI — Alla Procura della repubblica di Terni sono cate
gorici: nell'inchiesta sulla Cassa di Risparmio di Narni ci 
sono novità clamorose. « L'istruttoria è ancora in corso — ri
sponde il sostituto procuratore della repubblica dottor Mas
simo Guerrini che adesso segue la pratica aperta dal procu
ratore Nico. che in parte smentisce l'affermazione iniziale — 
stiamo raccogliendo il materiale. E' una pratica complessa. 
non perché le cose non siano chiare, ma perche ci sono una 
serie di denunce per falso, approrria/ione indebita di titoli. 
Ci sono centinaia di cambiali false sparse in tanti istituti di 
credito. Comunque la formaliz/.ii/it ne del processo non do
vrebbe tardare molto». Prima di conoscere i retroscena del 
caso della Cassa di Risparmio di Narni bisognerà quindi 
attendere il processo, visto che le sollecita/.ioni rivolte al gover
no da parte dei parlamentari comunisti, della stessa ammi 
nistra/.ione comunale di Narni, non sono riuscite ad ottenere 
che si rendessero pubblici i risultati dell'inchiesta promossa 
dalla Banca d'Italia, conclusasi nel mese di maggio dello 
scorso anno. Che i sospetti siano stati confermati è certo, vi
sto che nel mese di dicembre dello stesso anno arrivò alla 
Cassa di Risparmio il commissario governativo, Francesco 
laeulli. che esautorò il consiglio d'amministra/.ione e prese nel
le propri? mani le redini della banca, in seguito ad un provve
dimento deriso in base all'art. 57 della leene bancaria, che scat
ta soltanto nel caso di « illeciti amministrativi e dissesti patri
moniali ». Fu fatta anche un'inchiesta t interna ». voluta dal 
consiglio di amministrazione che si è anch'essa conclusa da pa
recchi mesi e che è slata regolarmente depositata. Insomma 
c'è una verità « sommersa ». come la definisce l'ex vice pre
sidente Giovanni Paolo Tordi, che deve venire alla luce. 

Il vice presidente non nasconde la nrooria amarezza: « In 
Italia le cose vanno così », commenta scoraggiato, ricordando 
che fu proprio il consiglio d'amministrazione a segnalare le 
irregolarità e a sollecitare un'indagine. La storia è conosciuta. 
TI crack della famiglia Succhiarelli. una delle maggiori po
tenze economiche di Narni. lasciò un « buco » di aualche 
miliardo nelle casse della banca. I fidi bancari erano stati 
autorizzati, senza il preventivo parere del consiglio d'ammi
nistrazione. dall'allora presidente avv. Alessandro Diofehi. A 
quanto ammontava Io sconerto concesso alla Succhiarelli e 
non rientrato"' Sono circolate le cifre DÌÙ disparate: nel mese 
di gennaio dello scorso anno si narlò di un miliardo e due
cento milioni, mentre ad appena un mese dì distanza la 
cifra diventò tre miliardi. Non si sa ancora con precisione a 
auanto ammontano i debiti dell-» « Sur-rhinrelli » che lasciò in 
mezzo ad una strada circa 2n0 lavoratori. 

Le m'irne dimissioni 
T primi a cadere furono il precidente, avvocato Diofehi, 

che si dimise il 12 febhraio del 1978 e il direttore generale. 
Luigi Di Loreto, dimessosi una decina di giorno dono e andato 
in pensione non senza essersi preso una lauta liouida7ione: 
si narla di 100-150 milioni. Poi l'inchiesta aoeita dalla nroeuva 
della repubblica finì con il coinvolgere aHn* du*1 membri del 
cnnsielio di amministrazione: il vice presidente Giovati Paolo 
Tordi, in nuantn responsabile nei neriodi di assenza del presi
dente e Gino Salvi, nella sua qualità di considierp niù an
ziano. orr la stessa ragione. Successivamente comun'cazioni 
giudiziarie sono arrivato a due imniegatì. Bravi e Giubilei. 
La procura della reoubhlica conferma che in tutto sono state 
emesse 11 comunicazioni giudiziarie e che sono stati presi 
anche provvedimenti cautelativi, come il senuestro dei conti 
correnti Per « discrezione » non rivelano però il nome desìi 
altri coinvolti nello scandalo. Si sa comunoue che le comuni
cazioni non sono recenti e che non più di sei mesi fa sono 
arrivate, in blocco, a tutti i componenti la numerosa famiglia 
Succhiarelli: tre fratelli, dei quali due sposati. Se nel novero 
delle U comunicazioni sono da includere anche queste, allora 
il conto torna. Altrimenti l'elenco delle persone coinvolte è 
destinato ad alluigarsi. Intanto la Cassa di Risparmio di 
Narni continua a funzionare con la gestione d'ordinaria ammi
nistrazione del commissario Francesco laeulli. personaggio 
molto vicino agli ambievti democristiani Stando cosi le cose. 
è facile prevedere che quando il mandato annuale scadrà. 
il 15 dicembre, ci -ara pronta un'altra proroga di sei mesi. 
come previsto dalla legge. 

g. e. p. 

Clamorosi sviluppi nell'indagine della magistratura 

Pagando le tangenti ad Ascoli 
si poteva anche costruire 

fuori dal piano regolatore? 
Comunicazioni giudiziarie a due consiglieri ed ex assessori, il de Miozzi, 
presidente della Comunità montana del Tronto, e il socialista Corradetti 

ASCOLI PICENO — Come 
era facile prevedere l'inchie
sta aperta dalla Procura del
la Repubblica di Ascoli su al
cune questioni urbanistiche 
cittadine, in primo luogo 
quelle legate all'iter di appro
vazione di due piani partico
lareggiati esecutivi, sta for
nendo sviluppi clamorosi e 
« sta portando alla luce risvol
ti scandalosi che dimostrereb
bero, se provati, l'esistenza 
in città di un intreccio di 
rapporti di stampo mafioso 
inseritisi nella lunga e com
plessa vicenda urbanistica co
munale», per riportare quan
to denunciato nel giorni scor
si dal gruppo consiliare del 
PCI. 

Una settimana fa, periodo 
a cui si riferisce il documen
to comunista, l'inchiesta era 
ancora alle primissime fasi 
ed erano state emesse solo 
due comunicazioni giudiziarie. 
L'Indagine però è andata 
avanti senza soste. E" dell'al
tro ieri l'emissione di altre 
tre comunicazioni giudiziarie 
nei confronti di un tecnico e, 
questa volta, di due esponenti 
politici cittadini di primo pia
no, ambedue consiglieri comu
nali ed ex assessori, il demo
cristiano Serafino Miozzi, 
presidente della Comunità 
montana del Tronto, e il so
cialista Vincenzo Corradetti. 
direttore dell'INAIL. recente 
candidato per il PSI al Sena
to. L'Indagine che la Procu
ra sta portando avanti ab
braccia un campo molto va
sto. Ogni giorno il procuratore 
della Repubblica dott. Mario 
Mandrelli Interroga qualcuno, 
soprattutto proprietari di aree 
e tecnici progettisti. Le som
me evidentemente ancora non 
sono state tirate ed obiettiva
mente prevederne gli esiti è 
molto azzardato: però, a que
sto punto dell'inchiesta, già 
si hanno a disposizione diver
si elementi per poter tentare 
una ricostruzicne sufficiente
mente chiara dell'intera vi
cenda. 

Lo spunto che ha dato av
vio all'inchiesta è venuto da 
una interrogazione presenta-» 
ta dai rappresentanti comuni
sti in seno all'esecutivo della 
Comunità montana del Tron
to In merito al pagamento di 
una parcella professionale. Il 
consiglio della Comunità ave
va approvato una delibera 
per affidare ad una equipe di 
tre tecnici, componenti lo 
« Studio Programma », la re
dazione di un progetto per il 
recupero dei nuclei abitati 
del territorio della stessa co
munità. Nella convenzione, 
invece, compare uno «Studio 
Programma B », di cui fa par
te solo uno dei tre tecnici del
lo « Studio Programma » (sen
za la B), l'ing. Giacomini. Da 
qui anche la denuncia per 
truffa nei confronti di que
st'ultimo da parte degli altri 
due componenti lo «Studio 

Programma ». Ecco spiegate 
quindi le comunicazioni giu
diziarie per l'ing. Giacomini 
e per l'architetto Cincirpini, 
socio anche lui dello « Studio 
Programma B ». E. per ulti
ma, la comunicazione giuai-
ziarla per il presidente della 
Comunità Serafino Miozzi 
con sul capo l'accusa, a quan
to si sa, di falso ideologico 
in atto pubblico. 

Ma l'inchiesta della magi
stratura non si è fermata a 
questo singolo episodio. Nel 
corso dell'interrogatorio di 
uno dei due tecnici che ave
vano denunciato l'ing. Giaco 
mini sarebbero emersi parti
colari tali da indurre il ma
gistrato ad allargare il suo 
campo di intervento sulla vi
cenda poco chiara di due pia
ni particolareggiati, quelli di 
S. Gaetano e Monterocco ap
punto, sul conto dei quali. 
tra l'altro, da diverso tempo 
in città si parla di tangenti 
richieste e pagate per rende
re edificabili determinate 
aree. Ebbene, da questo ramo 
dell'indagine sono scaturite le 

comunicazioni giudiziarie per 
lo stesso ing. Giacomini, per 
un proprietario di aree e per 
l'esponente socialista Corra
detti. Su tutti e tre peserebbe 
l'accusa di corruzione o ten
tata corruzione in riferimen
to a determinate classificazio
ni di aree ricadenti nei due 
piani incriminati. C'è da ag
giungere che la oronaca regi
stra anche l'arresto e la suc
cessiva scarcerazione di un 
costruttore edile chiamato a 
deporre come testimone in un 
primo tempo apparso reti
cente. 

Per ieri pomeriggio, inoltre, 
il presidente della Comunità 
montana del Tronto, Miotti, 
aveva convocato la giunta 
esecutiva dell'ente da lui pre
sieduto. Con ogni probabilità 
per rassegnare le dimissioni 
da presidente. Non conoscia
mo però gli esiti della riunio
ne. Possiamo solo dire che i 
rappresentanti del PCI si so
no dichiarati favorevoli ad 
accettare le sue dimissioni. 

f. d. f. 

La Regione Umbria rilancia 
in grande stile il turismo 
con piani e finanziamenti 

Il settore «tira», quindi sosteniamolo 
L'apporto dell'ente regionale è determinante per conseguire ulteriori successi - Previsti interventi 
per circa 6 miliardi - La campagna per il 1980 - Conferenza stampa dell'assessore Provantini 

Forse in possesso di eroina 

Arrestato in Thailandia 
un giovane di Narni 

Gran parte della droga pesante' che gira ultima
mente a Terni sembra provenire da quel paese 

NARNI — Un giovane nar-
nese, Marco Benedetti, è sta
to arrestato in Thailandia 
perché trovato in possesso 
di sostanze stupefacenti. Il 
telex che è arrivato alla que
stura di Terni non fornisce 
altri particolari, né 6ulla 
qualità né sulla quantità di 
droga. Si suppone che il gio
vane avesse con se dell'eroi
na. 

La notizia è stata trasmes
sa dall'ambasciata italiana. 
il ministero si sta interessan
do del caso. In Thailandia. 
tra l'altro, è entrata di re
cente in vigore una legge 
che inasprisce le pene per i 
reati legati al traffico delle 
droghe. 

Non è la prima volta che 

dei giovani ternani sono ar
restati in Thailandia per si
mili motivi. Gran parte del
l'eroina che arriva a Terni 
viene da quel paese e molti 
dei giovani che sono caduti 
nelle maglie della giustizia 
avevano insospettito le auto
rità proprio per i viaggi fre
quenti in Thailandia o nei 
paesi vicini, dove con rela
tiva facilità si riesce e pro
curarsi dell'eroina. In que
stura confermano che il mer
cato dell'eroina è in ripresa. 
Informazioni che conferma
no un'espansione dello spac
cio di droghe pesanti vengo
no anche dalla clinica me
dica. alla quale un numero 
sempre maggióre di giovani 
si rivolge per disintossicarsi. 

Si apre lunedì 3 settembre a Bastia 

Agriumbria 7 9 tra zootecnia 
e nuovo sviluppo agricolo 

Centinaia di stands in 38.000 metri quadrati, decine di di-
battiti ed iniziative d i studio - E' ('undicesima edizione 

PERUGIA — Centinaia di 
iiands; espositori zootecnici. 
lattiero caseari. del movimen
to cooperativo, rassegna del
la meccanizzazione agricola: 
il tutto ospitato in 38.000 me
tri quadri di superficie. De
cine di dibattiti ed iniziata e 
di studio e confronto (dalla 
trasformazione dei liquami in 
energia ed in biomasse ali 
mentari all'applicazione della 
legge quadrifoglio in Umbria. 
dai prob'emi delle malattie 
alle mammella delle fpsone a 
quelli della sicurezza deeli at
trezzi da lavoro) migliaia — 
come sempre — di visitatori, 
un giro d'affari che si prean
nuncia ancora una \olta di 
grandi dimensioni: è questa 
la carta di identità dell'undi 
cesima edizione di AGRU'M 
BRI A 79. che si aprirà lune 
dì 3 settembre a Bastia per 
iniziativa di un Comitato del 
quale fanno parte la Regio
ne dell'Umbria e la Camera 
di Commercio. l'Eote di Svi
luppo. l'ENPI. l'associazione 
degli allevatori, il movimen
to cooperativo ed il comune 
di Bastia. 

Ad illustrare i momenti più 
significativi di questo ormai 
tradizionale appuntamento per 
l'agricoltura della regione so
no stati ieri - lo stesso Presi 
dente dell'ESAU. Lodovico 
Maschietta, quello della Ca

mera di Commercio. Ciuffirri. 
assieme ai rappresentanti de 
gli altri organismi che par
tecipano alia rassegna. 

« Quest'amo — ha detto 
Maschiella - AGRIUMBRIA 
arriva in un momento diffi
cile della zootecnia, con i 
prezzi che salgono, con tanti 
problemi che aumentano per 
i nostri produttori, i quali 
tuttavia, con la presenza a 
Bastia, dimostrano una chìa 
ra volontà di stringere j den 
ti. di guardare in avanti, di 
aumentare la produttività ». 

I-a risposta a queste atte
se. in effetti, non mancherà. 
L'area che ospita AGRIUM
BRIA è stata ampliata per 
far posto a tutti gli esposi
tori che ne hanno fatto ri
chiesta. il rapporto con i set
tori della scienza e della ri
cerca scientifica della regio 
ne è sempre più stretto, e la 
partecipazione, ad una gior
nata della rassegna dello 
stesso ministro dell'agricoltu 
ra Martora, è una ulteriore 
conferma del ruolo che A-
GRIUMBRIA ha assunto an
che nel panorama nazionale. 

A Bastia saranno tre i 
grandi settori in cui la ras
segna verrà articolata. Il pri
mo. ovviamente, è quello del
la produzione zootecnica (bo-
vina e suina),* che in questi 

anni ha conosciuto uno svi
luppo senza precedenti: il se
condo è quello dei prodotti 
del movimento cooperativo ed 
il terzo quella della mecca 
nizzazione agricola. Per quan 
to riguarda questo ultimo set
tore c'è una novità: se l'an 
no scorso fu il trattore « Re 
nault » a polarizzare l'atteri 
zione. quest'anno sarà un 
trattore sovietico, il « Bielo
russia ». a fare la parte del 
leone nell'esposizione. 

Durante la conferenza stam 
pa. il Presidente della Carne 
ra di Commercio. ChilTìni. ha 
portato dei dati di grande 
valore. « L'Umbria — ha iet
to — è una regione che pro
duce molta ricchezza. >Jel 
197R abbiamo esportato per 
227 miliardi ed importato per 
73. con un saldo attivo di 
130 miliardi. Per il 79 la ten
denza è all'aumento. Questi 
dati ci hanno fatto capire 1' 
importanza di manifestazioni 
come AGRTTTMBRIA. che 
danno un fortissimo impulso 
alla produzione agricola e zoo
tecnica. che tanta parte sono 
in questo rapporto così posi
tivo tra import ed export. 

L'appuntamento, dunque, è 
per lunedì alle 16.30. AGRI 
UMBRIA sarà «perla dal Pre
sidente della Giunta regionale 
Germano Marri. Si chiuderà 
domenica 9. 

E' un ricatto l'atteggiamento degli industriali 

Oggi bieticultori in assemblea 
contro il «fermo» del prodotto 

Organizzata ad Ancona dalla CNB, dalla Confeoltivatori, dak-
l 'ANCA della Lega delle cooperative - Parteciperà Coltelli 

ANCONA — Ancora una vol
ta il disimpegno del gover
no nel varare una politica di 
programmazione nel settore a-
gricolo - alimentare pone ai 
cronisti la necessità di regi
strare gli effetti perversi che 
ne conseguono sui mercati. 
La raffica di aumenti dei prez
zi dei generi alimentari si 
sta scaricando sui consumato
ri a cuasa delle manovre spe
culative e dei fenomeni di im
boscamento di numerosi pro
dotti attuata dalla industria e 
dalla intermediazione. Nello 
stesso tempo gli agricoltori 
non riescono a collocare le 
proprie produzioni o. per far
lo. sono costretti ad accetta
re prezzi ingiusti e non re
munerativi. Sono di questi 
giorni le notizie sulla crisi 
del pomodoro (300 mila quin
tali sotto i bulldozer) o del 
parmigiano (12-14 mila lire al 
chilo, mentre non si riesce a 
piazzare il prodotto fresco 
perché i magazzini di stagio 
natura sono colmi di formag
gio invenduto). 

Il caso della barbarietola sì 
aggiunge ai precedenti. Si 
tratta di una produzjorie in
tensiva che nelle Marche ha 
registrato un consistente svi
luppo. pur nella generale con
trazione della base produttiva 
conseguente alla crisi della 
struttura mezzadrile. Ora il 
prodotto è pronto per la rac
colta. Anzi un buon 20*% del
le bietole è stato già cstrat 
to, manca ancora un accordo 

interprofessionale che fissi le 
remunerazioni degli operatori 
interessati (coltivatori, tra
sportatori. zuccherifici). Si 
tratterebbe quindi, secondo le 
posizioni espresse dagli indu
striali. di consegnare al buio; 
senza sapere né il prezzo, né 
le norme necessarie per l'ac 
certamento della qualità, né 
infine il compenso per i tra
sportatori. Ma non basta. Gli 
industriali si rifiutano addi
rittura di pagare acconti. 

la CEE e che è pari a più di 
quattro volte il prezzo mon
diale. 

Si tocca il grottesco. Sia
mo di fronte a un vero e pro
prio ricatto nei confronti dei 
produttori, dei trasportatori e 
del governo: poco importa se 
la produzione già raccolta 
fermenta nei campi e se i con
sumatori si vedono nuovamen
te colpiti da aumenti di prez
zo. Per protestare contro que
ste cose i trasportatori ade-

I coltivatori non chiedono i renti a tutti i sindacati at-
l'impossibile. le 4500 lire al ! tua no da oggi (alle ore 20) 
quintale rappresenterebbero 
un aumento di prezzo per 
le bietole minore deH"aumen 
to dì prezzo operato a luglio 
sullo zucchero e che gli in 
dustriali già incassano. Anzi 
pretenderebbero un altro au 
mento del prezzo dello. zuc
chero. che già è il più alto del-

A Narni recital 
di Gino Paoli 

TERNI — Questa sera alle 
ore 21 Gino Paoli e Tony 
Esposito saranno alla festa 
dell'Unità di Narni. Il con 
certo si terrà all'interno del 
parco pubblico di San Giro
lamo, dove la festa, che du
rerà fino a domenica prossi
ma, si svolge. Intanto fervo
no i preparativi per la festa 
provinciale dell'Unità che, 
alla passeggiata, prenderà il 
via venerdì 7 settembre e si 
concluderà domenica sera. 

fino alle ore 6 di martedì pros 
simo un fermo nazionale. I 
termini e le cause dello scon-

| tro verranno discussi anche 
: nell'assemblea regionale or-
i ganizzata per oggi alle ore 9 

presso il cinema ENEL di An-
, cona dalla CNB. dalla Conf-
' coltivatori e dall'ANCA della 
j I-ega delle Cooperative, all'as- i 
I semblea parteciperà il segre- J 
J tario nazionale della CNB Col-
i telli. E' un'occasione che va 
!. colta per esprimere la soli

darietà e l'impegno dei par
titi. delle organizzazioni so
ciali e delle istituzioni nella 
più generale battaglia per svi
luppare l'agricoltura. In par
ticolare è atteso un preciso 
pronunciamento e l'impegno 
concreto della giunta regiona
le finora in modo inconcepi
bile si è limitata a registra
re i fatti, ma che non può 
rimanere assente o neutrale 
nella vicenda. 

Franco Sotte 

PERUGIA — La Regione 
Umbria già da tempo sta af
frontando il problema turi
smo più che seriamente: so
no previsti infatti dal piano 
interventi per il valore di cir
ca 6 miliardi. Scorporando i 
dati: 1 miliardo e 200 mi
lioni verranno spesi per le i-
niziative clié hanno stretto 
raccordo con lo sviluppo tu
ristico. r 1 miliardo e 300 mi
lioni 'per il completamento 
degli impianti e 4 miliardi 
per il bilancio delle aziende 
autonome di turismo. 

Un budget insomma davve
ro di rilievo. L'assessore re
gionale Alberto Provantini ci 
tiene a sottolinearlo e subi
to dopo fa presente che > si 
attendono i progetti di svi
luppo del settore entro il 15 
settembre. 

Oltre ai circa sei miliardi 
già stanziati, ci sono 600 mi
lioni a disposizione anche per 
la campagna del 1980. Ci sono 
insomma finanziamenti che in
vitano tutti gli imprenditori 
turistici a fare di più. 

Al di là delle cifre c'è poi u-
na volontà politica che da 
tempo è chiaramente mani
festata: i dati del resto par
lano chiaro Negli ultimi 9-10 
anni, il turismo in Umbria è 
aumentato di una media del 
5 per cento ogni 12 mesi. Nel 
'78 lo scatto è stato poi del 
5,2 per cento. Nel '79 infine, 
anche se non si dispone di 
statistiche certe, si è andati 
oltre le percentuali già rag
giunte in passato. 

Insomma il settore « tira » 
e l'apporto della Regione non 
è certo secondario nel rag
giungimento di questo succes
so. Nello scorso anno l'Um
bria è infatti stata presente 
in ben 15 paesi con 40 ini
ziative promozionali e in fu 
turo si farà di più: fra 1*80 
e 1*82 sono previste iniziati 
ve assai significative in coin
cidenza con l'anno francesca
no. 

Tutta questa messe di noti
zie è stata offerta dall'asses 
sore allo sviluppo economi
co Alberto Provantini nel cor
so di una conferenza stampa 
tenuta presso il suo diparti
mento. C'è poi da conside
rare anche gli stretti rappor
ti, sul piano turìstico, che la 
Regione sta cercando di 
stringere con la Polonia. Do
po un pellegrinaggio a Ro
ma per acclamare Papa Woj
tyla si può anche venire in 
Umbria a visitare i nume
rosi « luoghi santi » della no
stra regione. Questa la « filo
sofia » di una delle prossime 
azioni promozionali. 

E poi ancora ci sono le 
numerose città gemellate con 
i comuni dell'Umbria con le 
quali si possono stringere le
gami. almeno turistici, anco
ra più stretti. . 

Subito dopo aver annuncia
to i progetti su questo setto
re, Provantini nel corso del
la sua conferenza stampa di 
l'altro ieri, ha ricordato an 
che gli impegni della Regione 
nel campo dell'artigianato. 
Proprio mentre sta per inizia
re la rassegna di Todi, l'as
sessore ha voluto annunciare 
ì prossimi impegni che ver
ranno presi. Prima di ogni 
altro si auspica la creazione di 
un gruppo di studio su] pro
blema che dovrebbe aver se
de a Todi. C'è poi la que 
stione del controllo dell'appli
cazione delle leggi sin qui 

varate, in particolare dei fon
di della legge 16 e della legge 
22. 

Tutto in una volta l'assesso
rato regionale ha insomma 
fornito non poche notizie sul
le linee verso le quali dovrà 
orientarsi lo sviluppo sia del 
turismo che dell'artigianato 

umbro. Ancora una volta l'as
sessorato richiede la parteci
pazione in prima persona del
le categorie interessate per 
discutere, criticare ed appli
care il piano. 

NELLA FOTO: Turisti In piaz
za «^Spoleto 

STADIO COMUNALE 
(Viale M. Fanti - FIRENZE) 

Comitato Provinciale ARCI 
Radio 100 Fiori 95 - 96,4 MHZ 

con la collaborazione del Comune di Firenze 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE, ORE 18 

JOE COCKER BAND 
ARIO GVTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 

COUNTRY JOE McDONALD 
in Sei ore di Concerto 

INGRESSO L. 3.000 
Prevendite: 
PERUGIA — Radio Perugia Uno - P.za Danto II 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbarasa 31 
ROMA — Radio Blu - Via Pai estro 78 

Agenzìa Orbi» • P.za Esqutlino 12 

STADIO COMUNALE 
PERUGIA 

Sabato 1* settembre, ore 21,30. con n patrocinio del 
Comune di Perugia e la collaborazione di Morlunghi, 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambito degli scambi culturali 

Italia • Paesi dell'Est per il SOIUZG05ZIRC 
PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 
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PREZZO UNICO L 3.500 
PREZZO SPEDALE BAMBINI L 2.000 

claH Orai Aziendali 
il del Tempo Libero 

Pnwntfit» buffetti: 
RADIO PERUGIA UNO - AZIENDA DI SOGGIORNO - CRAL 
AZIENDALI • BOTTEGHINI STADIO - ARCI PROVINCIALI 

ORGANIZZAZIONE BUSSOlADOMANI 
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